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Craxi se ne va accusando 
In lizza Benvenuto e Spini 
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E ROMA — Bettino Craxi C/C, 

5 non è più il signore asso- 

£| | lutodel Psi. Dopo 16 anni Ogg: 1 SI vota 

K © 7A IMesIMeriFpometippio ie se pe 

i ha rassegnato le sue, di- n è 

S|] | Mimi di tons lisi segretario. 

® e. 

EI | lasuabreve relazione, I ti È 

2 minuti in tutto, 13 cartel- 

SÌ | le dattiloscritte, è stato Alla ricerca 

dì Dago all'attacco e II 

#)(| non all'autodifesa. Craxi si hi 

5) | ètornatoaripetere anco- di un'intesa 

ql | ra pae isla dc mag- 

| | giorforzadiieri" di esse- Re; 

i re stato investito ‘da tut- TPSP O E A 
ta une serle di accuse to: 22 /4ft5 politiche ed am 

3 talmente infondate, e in Partito, Pc £ DE 

si | ministrative nei termini 

Ei qualche caso, financo a5 che derivavano dal mio 

E solutamente fantasiose uole dUsepretario politi- 

|. | ed assurde. Ha ripetuto 0. di a So P da 

$ che gli sono state addos- CO . di ripe! Fo) a n da- 

@ sate responsabilità di mata di correit: de e al- 

Z ‘tanti e diversi fatti spe- tre forze politiche in una 

E; cifici che, per la maggior . situazione di stato di for- 

9 |' parte almeno io non co- za maggiore per cui i par- 
noscevo, fatta salva una titi erano come costretti 


. || ALTRIARRESTI 

| [Larini il conto 
| «protezione» 

«| |svela i segreti 
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MILANO — Silvano 
Larini, il grande penti- 
to dell'inchiesta "'ma- 
ni pulite'’, può lascia- 


le sirene hanno suona- 
to a Milano e a Roma, 
L'inchiesta "mani pu- 
lite‘’ ha portato in car- 


all'autofinazimento truf- 
faldino da una legge "fal- 
sa e fonte di distorsioni”'. 
Intanto oggi si vota per 
il successore di Craxi. Ma 
manca un vero accordo. 
Le candidature in ballo 
sono quelle di Giorgio 
Benvenuto (che è stato ri- 
confermato dalla mag- 
gioranza all'unanimità in 
una riunione al gruppo 
parlamentare a Monteci- 
torio alla quale hanno 
preso parte ieri sera an- 
che Formica, Signorile, 
Dell'Unto e Borgoglio) e 
di Valdo Spini, sostenuta 
dalla minoranza di ‘’Rin- 
novamento' che però 
non esclude nemmeno di 
disertare le votazioni. 
Non è stato infatti possi- 
bile un'intesa unitaria. 
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GORIZIA — «Mani puli- Comune Marilisa Bombi 
te» sbarca a Gorizia. Una (esponente della De: pro- 
raffica di avvisi digaran- prio per questo ieri si è 


zia ha creato ieri un ter- 
remoto politico-giudizia- 
rio. Tutto nasce dall'in- 
chiesta che la procura 
della Repubblica ha av- 
viato in seguito alla con- 
cessione edilizia in base 
alla quale, in città, è sta- 
to realizzato un super- 
mercato poi acquistato 
dalla Coop. Gli avvisi di 
garanzia, per corruzione 
e abuso in atti d'ufficio, 
sono stati recapitati, se- 
condo quanto sì è appre- 
so, a una decina di perso- 
ne. Tra queste, le uniche 
di cui si è potuto avere 
conferma sono il vicesin- 
daco di Gorizia Mario 
Del Ben (Psi); l'assessore 
al commercio Mario Bre- 
scia (Unione slovena); la 
dirigente dell'ufficio li- 
cenze commerciali del 


dimessa dalla carica di 
assessore provinciale ai 
lavori pubblici); l’'inge- 
gner Pietro Rinci, titola- 
re dell'impresa che ac- 
quistò il terreno su cui 
realizzò il supermercato; 
l'ingegner Bruno Ciani, 
che fece i calcoli del pro- 
etto, firmato invece 

all'architetto Bruno 
Brunello, socialista e 
presidente della Sdag, la 
società che gestisce i ser- 
vizi doganali e autopor- 
tuali; e, infine, Lucio 
Tolloi, presidente della 
Goop di Gorizia che pro- 
prio oggi avrebbe dovuto 
aprire il supermercato. 
La licenza, Derò, è stata 
congelata dal sindaco 
Tuzzi. 
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ROMA — Un filo comune 
che partiva da Scalfaro a 
Trieste e si collegava al 

roverno a Roma ha gui- 

ato la fase di controllo 
della situazione politica 
all'indomani del nuovo 
ciclone che ha investito 
il Psi e che, dopo le di- 
missioni del ministro 
Martelli, ha visto ieri l'u- 
scita di scena dalla guida 
del partito, dopo 17 anni, 
di Craxi. Se infatti Scal- 
faro, che è rimasto in co- 
stante contatto con la ca- 
pitale, ha potuto affer- 
mare con fermezza da 
Trieste che «la democra- 
zia è costata vite e san- 
gue e con questa demo- 
crazia nessuno può gio- 
care per nessuna ragio- 
ne», Amato gli ha fatto 
eco intervenendo al Se- 
nato per sostenere che 
«da questa situazione 
non si esce se non si 
prende atto che la que- 
stione morale è diventa- 
ta la questione politica 
principale». 

Il presidente del Con- 
siglio non ha escluso un 
rimpasto del governo. 
Infatti, se «atto dovuto» 
sono le dimissioni di 
Martelli, è anche vero 
che ministri come Goria, 
De Lorenzo e Conte sono 
ancora al loro posto pur 


PORDENONE — Otta- 
vio Ermini, ex diretto- 
Te e azionista dell'e- 
mittente televisiva re- 
gionale «Canale 55», 
che mercoledì avrebbe 
dovuto andare all'asta, 
è stato arrestato assie- 
me al fratello Giorgio: 
nella sua casa la Guar- 
dia di finanza ha trova- 
to, a sorpresa, 7 gram- 
mi di cocaina nel corso 
di una perquisizione 
ordinata dal sostituto 

rocuratore, Raffaele 

ito, che sta indagando 
su Ermini per banca- 
rotta impropria e tur- 


indagati. Il Paese, ha det- 
to Amato, è sempre più 
turbato per SOTA «giu- 
stamente intollerabili». 
L'impegno nell’imme- 
diato è per la riforma 
elettorale e per una nuo- 
va legge sugli appalti. 

Se con la democrazia 
nessuno deve permetter- 
si di giocare, con gli inte- 
ressi economici è facile 
che accada nel frangente 
politico. Così ieri sì era 
spara la voce che avvisi 

aranzia fossero stati 
inviati allo stesso Amato, 
nonché al ministro del 
bilancio Reviglio e al- 
l'amministratore delega- 
to della Fiat Romiti. Ci 
sono volute le smentite 
del procuratore capo di 
Milano, di Palazzo Chigi, 
nonché l'intervento del 
ministro Barucci per de- 
nunciare il caso di turba- 
tiva del mercato. Dollaro 
e marco hanno volato in 
alto, la Borsa è caduta. 
Poi tutto si è riequilibra- 
to. Ma il gioco era fatto. 
Intanto Bossi si appella a 
Scalfaro: teniamo pure 
in piedi Amato per qual- 
che tempo, ma variamo 
subito la riforma eletto- 
rale e con questa si vada 
ad elezioni anticipate. 
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7) L'INCHIESTA SULLA CONCESSIONE EDILIZIA PER UN SUPERMERCATO 


| Raffica di «avvisi» a Gorizia 
“Corruzione 6 abuso d'ufficio: una decina di persone coinvolte, tra cui il vicesindaco 
LE MANETTE ANCHE PER IL FRATELLO 


«Canale 55», arrestato Ermini 


‘Pordenone: trovata cocaina, si cercano documenti 


bativa d'asta. Il giudice 
che sta curando la ven- 
dita all'asta dell'emit- 
tente ha infatti inviato 
alla procura l'intero 
carteggio dopo che un 
esponente di una delle 
cordate interessate al- 
l'acquisto ha denun- 
ciato di essere stato mi- 
nacciato telefonica- 
mente dallo stesso Er- 
mini, che, in questo 
modo, avrebbe cercato 
di non avere concor- 
renti nell'acquisto, 
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Violino) 


RECICH re il carcere dov'era cere altre sette perso- 

Imente detenuto da domeni- ne: a Milano, in parti- 

1 Anto- ca. Ieri infatti è stato colare, il bersaglio più 
posto agli arresti do- ‘grosso’ è Pierfranco 
miciliari. I giudici Giuncaioli, del Psdi, 

ARE hanno ottenuto da lui assessore all'Econo- 
tutto quello di cui ave- mato, al commercio e 
vano bisogno per rico- all'artigianato del Co- 

9.390€ È | struire ‘i movimenti mune, arrestato con le 

au attorno al ‘’conto pro- accuse di corruzione 

Bio Si tezione’’: hanno avuto aggravata e violazione 

Sul cioè copia dei movi- alla norme sul finan- 
menti svolti attorno al ziamento pubblico dei 

acchina conto intestato a Lari- partiti in relazione al 
ni all'Unione di Ban- ‘troncone di indagine 
che Svizzere di Luga- che riguarda l'azienda 

ella P.T. no e sul quale affluiro- energetica municipale 

1/4 p.i. no 13 anni fai7 milio- milanese, La giunta 
ni di dollari che il Ban- Borghini è di nuovo in 
co Ambrosiano versò piena crisi. 

, zona l, al Psi come tangente Sul fronte dell'in- 

U. part. per ottenere dall'Eni chiesta che riguarda le 

/2, cl. 3, un finanziamento di tangenti pagate all'E- 
50 milioni di dollari. nel, 'i carabinieri han- 
Un documento decisi- no poi arrestato Gian. 
vo, che permetterà di carlo Lizzeri e Luigi 

smonta ricostruire i percors Benedetti ex consi- 

aa di questo fiume di de- — glieri dell'Enel. 

Raga naro che si sarebbe di- Inoltre, sei profes- 

TOSCO panato in mille rivoli. sori universitari sono 
Sarà così possibile sta- stati arrestati a Foggia 

> bilire chi sono effetti- nell'ambito dello 

parteci, vamente i beneficiari scandalo tangenti. 

psiti per di quel conto. ° 

20% del Intanto l'altra notte A pagina 2 
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SODDISFAZIONE DI TUTTE LE PARTI IN GUERRA 


Il piano Clinton sulla Bosnia 
trova un coro di consensi 


-Ilmediatore Bartholomew 


in partenza per Mosca dopo 


l'appoggio Nato. Bombe su 


Sarajevo, caschi blu feriti 


BELGRADO — Tutte le parti in guerra nell'ex Jugo- 
slavia hanno espresso soddisfazione per il piano di 
pace proposto dal Presidente americano Bill Clinton. 
Soddisfatti i musulmani di Bosnia, sollevati i nazio- 
nalisti serbi che temevano, un intervento armato, non 
ostili i serbi di Belgrado che probabilmente contano 
molto sull'annunciato coinvolgimento della Russia di 

ltsin per non sentirsi troppo scoperti in una trattati- 
va che già si annuncia ficile. Frattanto Belgrado, 
tante volte accusata di atrocità nei confronti dei mu- 
sulmani, ha denunciato a Ginevra la «pulizia etnica» 
che sarebbe stata effettuata dai croati negli ultimi 
mesi. 

Comunque l'annuncio di Glinton non ha fermato i 
contendenti e su tutti i fronti ieri la guerra è conti- 
nuata crudele. Bombe su Sarajevo per tutta la giorna- 
ta. Una cannonata ha centrato, nei pressi dell'aero- 
porto, un blindato dell'Onu: quattro soldati francesi 
sono rimasti feriti. Combattimenti anche in Krajna e 
attorno alla cità di Zara. Per tornare al piano di pace, 
il mediatore di Clinton, Reginald Bartholomew, che 
ha già ottenuto tutto l' Appoggio dalla Nato, è in par- 
LOUGURO Mosca dove oggi discuterà con Eltsin le 

ossibi ssimi gi 
a concretamente il difficile mandato assegna- 
togli. 
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li mosse. Nei prossimi giorni sarà all'Onu per 


AEREO DELLA LUFTHANSA 
New York, resa 
del dirottatore 


NEW YORK — Si è concluso «felice- 
mente» il dirottamento di un aereo 
della Lufthansa. Il pirata dell'aria ha 
costretto il comandante, sulla rotta 
Francoforte-Addis Abeba, ad atter- 
rare a Hannover. Da lì, armato, ha 
fatto ripartire l'aereo alla volta di 
New York, dove si è arreso in serata. 
Sull'Airbus viaggiavano 94 passeg- 
geri e dieci uomini di equipaggio. 

A lungo incertezza sulla naziona- 
lità del dirottatore, che in un primo 
‘tempo sembrava bosniaco, ma che 
poi è stato identificato per un giova- 
ne arabo di origine somala, Said Shu- 
rieh, una cui richiesta di asilo politi- 
co in Norvegia era stata respinta. 
Equipaggio e passeggeri sono giunti 
a New York tutti salvi. Nelle ore pre- 
cedente l'atterraggio l'aeroporto 
«Kennedy» di New York era stato in- 
vaso dagli agenti della polizia metro- 
politana e’ dell'Fbi. 
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SCALFARO 
°Un grazie 
a Trieste” 


TRIESTE — Scalfaro invita ad aver fiducia nella 
democrazia e nelle istituzioni, nonostante le «sof- 
ferenze» di questi difficili giorni. Il Presidente della 
‘Repubblica ha lasciato la città a sera e e il suo salu- 
to culmina in un «grazie» a tutti, alle autorità e alla — 
gente nella quale ha trovato affettuosa simpatia. 

La sua seconda giornata a Trieste è sempre sul 
filo degli aggiornamenti da Roma, anche se il Presi- 
dente trova il tempo tempo di visitare la fregata 
della marina militare «Perseo», impegnata a far ri- 
spettare l'embargo Onu contro la Serbia. 

La mattina è dedicata a «tre pellegrinaggi», in 
austero silenzio: almonumento ai Caduti di tutte le 
guerre (nella foto Sterle), alla Foiba di Basovizza e, 
alla Risiera di San Sabba. Quindi la visita al sincro- 
trone e nel pomeriggio l'incontro con gli scienziati 
del Centro internazionale di fisica teorica e con gli 
studenti del collegio del Mondo unito dell'Adriati- 
co, Scalfaro scherza con i ragazzi, ma coglie l'occa- 
sione per un severo invito alla ricerca della verità, 
sempre e dovunque, nella storia passata e nella 
cronaca dei nostri giorni. Ricorda le visite della 
mattina ai luoghi di violenza e di sangue. "Ma il 
punto più grave — dice ai giovani — è calpestare, 
negare e turbare la verità". 


In Trieste 


Nuovo ministro 


Usa: la scelta per la Giustizia cade 


suuna donna, Janet Reno, di 54 anni 
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Stipendio ai pentiti 


Paga per chi collabora con lo Stato: 
2 milioni al mese e contributi extra 
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Follie da codice 


Auto: ecco ilcertificato di proprietà 


Multe, ma la norma scatterà da luglio 
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SUPERCOOP. E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


L 


Il capo del governo Amato mentre parla del «Caso 


Martelli» al Senato. 


ROMA — «Da questa si- 
tuazione non sì esce se 
non si prende atto che la 
questione morale è di- 
ventata di prepotenza la 
questione politica prin- 
cipale». Il presidente del 
Consiglio Giuliano Ama- 
to ha usato termini da ul- 
timatum nel suo breve 
ma intenso discorso al 
Senato sulle dimissioni 
di Claudio Martelli da 
ministro della Giustizia. 
Ha espresso il suo ap- 
na per il gesto 
lel Guardasigilli caduto 
nella rete di Tangentopo- 
lima ha soprattutto invi- 
tato forze politiche, isti- 
tuzioni e anche la stam- 
pa, a rimboccarsi le ma- 
niche e ad assumersi tut- 
ti le proprie responsabi- 
lità per far uscire il Paese 
dall'impasse nel quale si 
trova. É tanto per non li- 
mitarsi a dichiarazioni 
solo di principio, ha indi- 
cato le due principali 
strade da seguire in tem- 
pi strettissimi: la riforma 
Piertoralo: e DAT nuova 
egge sugli appalti. 
Affiancato nel palco 
del governo dal sottose- 
SEO alla presidenza 
el Consiglio Fabio Fab- 
bri e dai ministri Franco 
Reviglio e Piero Barucci, 
Amato ha lo per 
una decina di minuti da- 


Primo piano 
IL CAPO DEL GOVERNO AL SENATO SULLE DIMISSIONI DI MARTELLI 


vanti ad un aula di Pa- 
lazzo Madma particolar- 
mente affollata. Un in- 
tervento breve, del quale 
aveva discusso in prece- 
denza in un fugace in- 
contro con il presidente 
del Senato Giovanni Spa- 
dolini, ma pieno di mes- 

i che hanno solleva- 
to le proteste delle oppo- 
sizioni. «A casa, a casa) 
hanno gridato a più ri- 
prese gli esponenti della 
Lega mentre il loro capo- 
gruppo Francesco Spero- 


ni rispondeva agli appelli - 


sulla questione morale 
con un eloquente «in ga- 
lera!». 

Dai banchi del Msi si è 
levato un coro di «dimis- 
sioni, dimissioni» e con- 
temporaneamente due 
leader di Rifondazione 
comunista hanno conte- 
stato duramente Amato 
sulla riforma elettorale 
parlando di «truffa». 

Nonostante le conte- 
stazioni, il presidente del 
Consiglio ha concluso re- 
golarmente il suo discor- 
so che non potrà non 
avere conseguenze sul 
governo. La sua posizio- 
ne sulle dimissioni di 
Martelli è stata chiara. 
«Apprezzamento) per 
una decisione presa pri- 
ma ancora di essere rag- 
giunto dall'avviso di ga- 


ranzia ma che era co- 
munque un «atto dovu- 
to». «Mi auguro — ha 
precisato — che possa 
ora difendersi e uscire 
senza ombre da questa 
vicenda». Dietro quel 
termine «atto dovuto» 
c'era forse. anche un 
messaggio agli altri tre 
ministri del suo governo 
che sono «indagati», Gio- 
vanni Goria, Francesco 
De Lorenzo e Carmelo 
Conte, ma stanno ancora 
al loro posto; Inogni caso 
ha parlato di una rapida 
«ricomposizione ella 
compagine di governo». 
Il che vuol dire che pre- 
sto nominerà un nuovo 
ministro della Giustizia 
ma forse anche che ci sa- 
rà un rimpasto per sosti- 
tuire anche Goria, De Lo- 
renzo e Conte. 

Le ultime vicende di 
tangentopoli, ha sottoli- 
neato Amato, hanno «ag- 
gravato laportata e le di- 
missioni» della crisi del- 
l'attuale sistema. Il Pae- 
se è «sempre più turbato» 
da vicende che appaiono 
«giustamente intollera- 
bili» e chiede «cambia- 
menti». E questi cambia- 
menti noi di dobbiamo 
«costruire e garantire): è 
«urgente farlo perché ne 
va di mezzo la salvezza 
del sistema demcratico, 


la credibilità del gover- 
no, del Parlamento, del 
nostro sistema indu- 
striale, della nostra com- 
petività in campo inter- 
nazionale». 

Amato ha parlato di 
‘effetti extrapenali”' del- 
l'«esteso intervento giu- 
diziarioy che ‘’minaccia- 
no i livelli occupazionali 
e la tenuta delle impre- 
se”, di ‘’alterazioni nei 
confini e nei modi di 
esercizio della giurisdi- 
zione penale”. Tutte co- 
se da affrontare e per le 
quali serve un ‘grande 
senso di responsabilità e 
della misura" da parte di 
tutti a partire già ‘dai 
prossimi giorni”. Ecco 
allora il richiamo ad una 
riforma elettorale - in 
tempi brevi per dare 
chiarezza’ a chi è chia- 
mato con il voto a ‘’stabi- 
lire il chi, il come e il 

anto del ricambio” 
che è ormai necessario e 
un'altrettanto rapida 
nuova legge sugli appalti 
per ‘irrobustire i con- 
trolli sull'azione della 
pubblica amministrazio- 
ne‘. Anche attraverso un 
‘’codice deontologico 
trasparentemente fatto 
valere e responsabil- 
mente applicato”. 

Valerio Pietrantoni 


CONCLUSA A TRIESTE LA VISITA DEL CAPO DELLO STATO 


«Ci salvera la fede nelle istituzioni» 


Scalfaro sdrammatizza e in queste ore difficili invita a credere più che mai nella democrazia 


Mino Martinazzoli 

ROMA — Oltre tre 
ore di riunione nella 
sede fuori mano del- 
la Camilluccia, per 
un incontro tanto «a 
porte chiuse» da la- 
sciare serrato il can- 
cello del centro studi 
intitolato ad Alcide 
De Gasperi in via 
della Camilluccia. La 
Dc ha affrontato così 
ieri sera, dalle 17 alle 
20:30 circa, un giro 
d’orizzonte sulle 
questioni all'ordine 
del giorno, dalla si- 
tuazione del governo 
all'assetto della se- 
greteria amministra- 
tiva dopo la confer- 
ma da parte di Seve- 
rino Citaristi delle 
sue dimissioni dalla 
carica. Una sorta € 

direzione-ombra, in 
effetti, cui hanno 
preso parte il segre- 
tario Dc Mino Marti- 
nazzoli, il presidente 
del Consiglio nazio- 
nale del partito Rosa 
Russo Jervolino, i 
capigruppo Antonio 
Gava e Gerardo 
Bianco, oltre a Paolo 
Emilio Taviani, Fla- 
minio Piccoli, Amin- 
tore Fanfani, Giulio 
Andreotti, Arnaldo 


Forlani e Ciriaco De 
Mita. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore FULVIO FUMIS 


TRIESTE — Scalfaro. in- 
vita ad aver fiducia nella 
democrazia e nelle isti- 
tuzioni, monostante le 
«sofferenze» di questi 
difficili giorni, la tempe- 
sta senza precedenti che 
sta scuotendo il mondo 
della politica. «Le alterne 
vicende — dice — la ri- 
chiesta di trasparenza 
che è leggittima, motiva- 
ta, è un diritto di ogni cit- 
tadino, non possono tur- 
bare una fede assoluta 
nella democrazia, mon 
possono turbare una fe- 
de assoluta nelle istitu- 
zioni». «Questa fede dob- 
biamo seminare, perché 
questa democrazia — ed 
è la frase detta con foga, 
quasi con rabbia, che 
conclude la visita a Trie- 
ste —è costata pelle, vita 
e sangue e non può esse- 
re giocata da nessuno per 
nessuna ragione». 

Dopo aver salvato il 
governo Amato dalla ter- 
ribile scossa delle dimis- 
sioni di Martelli, il presi- 
dente della repubblica 
vive a Trieste una gior- 
nata fittissima di impe- 
gni. Ma ancora una volta 
in filo diretto con il pre- 
sidente del Consiglio che 
alle 15 parla conlui alte- 
lefono per mezz'ora, gli 
anticipa quello che dirà 
poco dopo nell'aula del 
Senato sulla questione 
morale. Parla anche coni 
presidenti del Senato 
Spadolini e della Camera 
Napolitano. Ma ancora 
una volta il Capo dello 
Stato punta a sdramma- 
tizzare. 

«Oggi è una giornata 
un pò più tranquilla di 
leri? — gli chiede una 
giornalista. «Sono tutte 
giornate tranquille» — 
risponde il presidente. 
«Ma da Roma arrivano 
brutte notizie». «A Roma 
si possono moltiplicare 
le voci» replica Scalfaro, 
minimizzando, mentre 
trova il tempo di visitare 
la fregata della Marina 
militare «Perseo», all'an- 
cora a Trieste, ma impe- 
gnata a far rispettare 
l'embargo Onu contro la 
Serbia. Ru 

Tra le notizie vere e 
false che rimbalzano c'è 
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persino quella di un av- 
viso di garanzia per il ca- 
po del governo, c'è quella 
della tempesta in Borsa. 
A. colazione Scalfaro 
scherza con i collabora- 
tori, i cui telefoni cellu- 
lari continuano a squil- 
lare: «Come mai non mi 
chiama mai nessuno?» — 
dice, L'altro ieri la cola- 
zione in prefettura è sta- 
ta interrotta dall'annun- 
cio delle dimissioni del 
ministro della Giustizia, 
ma oggi il presidente è 
più sereno, convinto di 
aver scelto la soluzione 
giusta affidando l'inte- 
rim e sostenendo l’esecu- 
tivo. E invita all'ottimi- 
smo. 

La mattina Scalfaro la 
dedica a quelli che defi- 
‘nisce «tre pellegrinaggi». 
Di buon ora va a rendere 
omaggio al monumento 
ai Caduti di tutte le guer- 
re, poi a messa nella ba- 
silica di San Giusto. 
Quindi a deporre una co- 
rona d'alloro alla Foiba 
di Basovizza, il «pozzo» 
del Carso dove un tribu- 
nale titino, durante i 45 
giorni di occupazione ju- 
goslava della città, fece 
gettare migliaia di corpi 
di italiani, tedeschi e slo- 
veni. Poi Scalfaro va alla 
risiera di San Sabba, l'u- 
nico lager nazista in Ita- 
lia dove furono stermi- 
nate tra le 3 e le 5 mila 
persone, e tante altre fu- 
Tono smistate verso i 
campi di sterminio tede- 
sco. 


contro con gli scienziati 
del centro internazionale 
di fisica teorica, sulla 
baia di Grignano, ricevu- 
to dal direttore il Premio 
Nobel Abdus Salam. Poi 
Scalfaro va a trovare gli 
studenti del Collegio del 
mondo unito dell'Adria- 
tico, a Duino, che ospita 
giovani di ogni parte del 
mondo. Lo accolgono 
cantando l'inno «Gau- 
deamus igitur». Il rettore 
si scusa, un pò imbaraz- 
zato di queste note di 
spensieratezza in ore 
così difficili per l'Italia e 
il presidente sorride. 
Marina Maresca 


Nel pomeriggio l'in- ; 


Un Capo dello Stato sorridente anche ieri a Trieste ha sdrammatizzato la 


situazione politica italiana. (Italfoto) 


ROMA — L'Italia alle 
prese con le tangenti, 
sì, ma anche con specu- 
latori e avvoltoi. Pur- 
troppo. E si fa tutto an- 
cora più ruvido se si 
pensa, come sembra, 
che questi avvoltoi 
stanno appollaiati lun- 
go le frontiere pronti 
ad assalire la credibili- 
tà delle nostre istitu- 
zioni (o quel che ne ri- 
‘mane) per farle a pezzi 
e spartirsi i resti. Ieri il 
nostro Paese ha subito 
l'assalto della specula- 
zione e l'infamia della 
calunnia: le voci su un 
coinvolgimento del 
presidente del Consi- 
glio in Tangentopoli 
hanno fatto il bello e il 
cattivo tempo per 39 
minuti durante i quali 
ci sono stati pesantissi- 
mi riflessi sulla lira e 
sulla Borsa. E grazie al- 
la calunnia (è stata 
aperta un'inchiesta per 
aggiotaggio) c'è stato 
chi è riuscito a guada- 
gnare su un momento 
tanto delicato come 
quello che la nazione 
sta attraversando. 

Avvisi di garanzia al 
presidente del Consi- 
glio Giuliano Amato, al 
ministro del Bilancio 
Franco . Reviglio, al- 
l'amministratore dele- 
gato della Fiat Cesare 
Romiti: le voci di un al- 
largamento di Tangen- 
topoli fin dentro Palaz- 
zo Chigi e su fino all'ul- 
timo piano di Corso 
Marconi sembra siano 
state messe in giro a 
Londra. E' quanto af- 
fermano autorevoli vo- 
ci bancarie. E a parzia- 
le conferma dell'origi- 
ne estera delle illazioni 
c'è il fatto che la gran- 
de fuga dalla lira e dai 
nostri titoli (specie 
quelli di aziende pub- 
bliche come Stet, Sip, 
Credit, Comit, Sme, Ali- 
talia) è stata attivata 
proprio dagli investito- 
riesteri. 


Venerdì 


«Moralità innanzitutto» 


Lira e Borsa a picco 
per le voci su Amato 


Pietro Barucci 


Alle 11.58 è scoppia- 
ta la bomba, con la «no- 
tizia non confermata» 
degli avvisi di garanzia 
trasmessa dalla agen- 
zia Ap-Dow Jones. Il 
marco è schizzato a 
934,50 lire eil dollaro a 
1553. In Borsa sono 
stati scambiati mi- 
gliaia di contratti e 
l'indice Mib ha comin- 
ciato a perdere punti su 
punti. Dopo 39 minuti, 
alle 12,37, da Palazzo 
Chigi è venuta una pre- 
sa di posizione ufficia- 
le: «Si tratta certamen- 
te di una manovra spe- 
culativa; le voci non 
hanno assolutamente 
alcun fondamento». Il 
presidente del Consi- 
glio Giuliano Amato si 
è messo subito in con- 


‘tatto con via XX set-.. 


tembre, con. l'ufficio 
privato del ministro del 
Tesoro. E Pietro Baruc- 
ci si è immediatamente 
messo in moto. Ha in- 
fatti informato di 
quanto stava accaden- 
do le procure della Re- 
pubblica di Milano e di 
Roma, mentre ancora 
dalla Gran Bretagna 
continuavano a piove- 
Te voci di ogni genere. 


12 febbraio 1993 


E ha diramato un co- 
municato. 

«Il ministero del Te- 
soro», si legge nella no- 
ta, «stigmatizza forte- 
mente il fatto che, sulla 
base di voci assoluta- 
mente non controllate, 
il mercato di Borsa, il 
mercato dei cambi e 
quello dei titoli di Stato 
hanno registrato oggi 
(ieri per chi legge, ndr.) 
forti turbolenze. Trat- 
tandosi di voci comple- 
tamente infondate il 
ministro del Tesoro ha 
ritenuto opportuno in- 
formare di tale com- 
portamento del tutto 
anomalo il procuratore 
della Repubblica di Mi- 
lano, Borrelli, e il pro- 
curatore della Repub- 
blica di Roma, Mele». 
E' stato pochi minuti 
dopolo stesso Borrellia 
confermare  ufficial- 
mente la natura specu- 
lativa delle voci messe 


in giro «con lo scopo, 
evidentemente, di tur- 
bare il mercato». A quel 
punto i mercati si sono 
calmati, ma il nervosi- 
smo, l'incertezza e la 
volatilità sono rimasti. 
Bisogna risalire ai gior- 
ni neri della bufera va- 
lutaria e dell'uscita 
della lira dal Sistema 
monetario europeo 
(Sme) per ritrovare la 
stessa atmosfera di pa- 
nico. 

«L'unico che ci ha ri- 
messo in queste ore è 
stato il risparmiatore», 
ha amaramente com- 
mentato ‘Barucci. In- 
contrando nei torridoi 
‘del'Senato il presidente 
del Consiglio il mini- 
stro lo ha comunque 
voluto rassicurare : «I 
mercati hanno già as- 
sorbito l'effetto emoti- 
vo», ha detto, «io, del 
resto, in Borsa ho visto 
morire tre volte Cuccia 
e cadere due volte l'ae- 
reo di De: Benedetti». 
Roberta Sorano 


GOVERNO: TECNICI AL POSTO DEI MINISTRI «INDAGATI 


Verso un rimpasto 


Gino Giugni 


ROMA — L'asse Quirina- 
le-Palazzo Chigi è sem- 
pre più mobilitato a dife- 
sa del governo che con il 
continuo allargarsi di 
Tangentopoli e le im- 
provvise dimissioni del 
ministro della Giustizia 
Glaudio Martelli, nelle 
ultime ore ha sfiorato la 


crisi, Il presidente del’ 


Consiglio Giuliano Ama- 
to è stato anche ieri in 
Stretto contatto telefoni- 
co con il Capo dello Stato 
Scalfaro in visita a Trie- 
ste ed ha atteso il suo ri- 
torno in tarda serata per 
infittire i contatti e deli- 
neare le strategie per i 
IRE giorni. Entram- 

i sono convinti sosteni- 
tori dello slogan «il go- 
verno non è in discussio- 
ne» e l'obiettivo comune 
sembra essere quello di 
approfittare della vicen- 
da Martelli per dare nuo- 
vo ossigeno all'esecuti- 
vo, magari con un rimpa- 
sto. 


Non è un caso che le 
voci di un rimpasto siano 
circolate ieri con grande 
insistenza: Tutti danno 
per scontato che l'inte- 
Tim del ministero della 
Giustizia ad Amato è un 
fatto assolutamente 

rovvisorio e che entro 
a fine della settimana 
verrà nominato il nuovo 
guardasigilli. E' infatti 
inimmaginabile un ese- 
cutivo già debole come 
maggioranza parlamen- 
tare che si viene a ritro- 
vare senza un ministro 
chiave come quello della 
Giustizia. 

Ma non solo. Pur 
esprimendo. profondo 


apprezzamento per il Cia 3 


sto di Martelli, Amato 
definito le dimissioni un 
«atto dovuto». Tutte cose 
Si farebbero SEA e 
‘ipotesi più ! 
que! pi di fr dimettere 
anche gli altri tre mini- 
stri che hanno sul grop- 
pone un avviso di garan- 


INDAGINE DEL SETTIMANALE LIBERALE «L'OPINIONE» 


In 60 mila rischiano la galera 


ROMA — «A rischio di galera sono in sessantamila: poli- 
tici, amministratori di enti, sindaci, consulenti, porta- 
borse di deputati e senatori, boiardi di Stato. E impren- 
ditori pronti a corrompere e a loro volta corrotti». E‘ il 
risultato di una indagine che «L'opinione», il settimana- 
le del Pli diretto da Arturo Diaconale, pubblica sul pros- 


simo numero. «Estrapolando i dati fin 


i emersi dall'in- 


dagine ‘manipulite' si legge su «L'opinione» - e simulan- 
do uno scenario di indagini condotte nei vari enti locali e 
nelle società pubbliche, ne emerge un quadro terrifican- 
te. I «soggetti» su cui incombe la spada di Damocle di una 
possibile inchiesta giudiziaria, riguardante reati com- 
‘messi dal 1980 adoggi, sono 242.249. 

Quelli effettivamente a «rischio» di galera, sulla base 
di una proiezione geometrica dei dati relativi alle inchie- 
ste in corso, sono 60.000. Secondo «L'opinione», corre- 
rebbero addirittura il rischio di essere incriminati tutti 
gli ex presidenti del consiglio dal 1980 ad oggi (Cossiga, 
Forlani, Spadolini, Fanfani, Craxi, Goria, De Mita, An- 
dreotti, Amato), per aver firmato i bilanci dello Stato che 


conterrebbero evidenti irregolarità legali proprio alla 
legge sul finanziamento pubblico dei partiti. 

«Per la prima volta nella storia - scrive Diaconale l'in- 
tero gruppo dirigente di un paese democratico rischia di 
essere decapitato per via legale, senza rivoluzioni di sor- 
ta nel rispetto formale delle regole del diritto. Come dire 
che la catarsi politica sta avvenendo per via giudizia- 


ria). 


Ma secondo Diaconale c'è un doppio pericolo: «Che in 
galera possa finire solo una esigua cerchia, quella foma- 
ta dalle ‘cosche’ politiche perdenti, e che su questa epu- 
razione parziale si innesti un processo di ‘grande restau- 
razione’, quello destinato a riproporre in versione ag- 
giornata e corretta l'infausto connubio consociativo tra 
cattolici e marxisti che tanti guasti ha provocato al Pae- 
se negli anni ‘70. Per cui non c'è che da sostenere al 
massimo i giudici. Per evitare capri espiatori ed assicu- 
Tare una corte equanime a tutti i sessantamila. In gale- 


Tal». 


zia, Giovanni Goria (Fi- 
nanze), Francesco De Lo- 
renzo (Sanità) e Carmelo 
Conte (Aree urbane) e, 
perché no, anche Giusep- 
pe Guarino (Industria) 
protagonista della  di- 
scussa vicenda del piano 
delle privatizzazioni. E a 
sostituirli non sarebbero 
— come avviene abitual- 
mente — dei loro colle- 
ghi di partito ma quei 
«tecnici» che vengono in- 
vocati da più parti per 
dare muove e maggiori 
credibilità all'esecutivo. 
Gircolano già i nomi dei 
più i panall candidati, Si 
va ex presidente del- 
la Corte costituzionale 
Giovanni Conso agli eco- 
nomisti Romano Prodi e 
Beniamino Andreatta. 


Per la sostituzione di 
Martelli resta comunque 
in piedi la candidatura di 
Gino Giugni. 

La sostituzione di mi- 
nistri è sempre stata una 
cosa complessa per un 


presidente del Consig- 
glio, soprattutto andan- 
do contro la volontà degli 
interessati. La scommes- 
sa di Amato contiene 
quae una dose di azzar- 

o. E per questo, pur nel- 
la frenesia della giornata 
di ieri nella quale ha do- 
vuto presenziare all'as- 
semblea socialista, ha 
Cercato contatti con gli 
altri partiti della coali- 
zione governativa. Ha 
avuto un colloquio col 
segretario democristiano 


Mino Martinazzoli e gli | 


altri li sentirà probabil- 
mente oggi. Forte anche 
del sostegno che conti- 
nua a venire dal mondo 
imprenditoriale, Confin- 
dustria in testa, vorreb- 
be convincere forze co- 
me i repubblicani, i radi- 
cali e iverdi, e in qualche 
modo anche il Pds e la 
Lega, ad addolcire le loro 
posizioni. 

vip. 


CSM 
Irpiniagate: 
indagini 
negli uffici 
giudiziari 


ROMA — Il Consiglio su- 
periore della magistratu- 
ra indagherà sulle omis- 
sioni degli uffici giudi- 
ziari dell'Irpinia che non 
hanno svolto le inchieste 
sui fondi destinati alla 
ricostruzione dei paesi 
colpiti dal terremoto del 
1980. 

Il plenum del consiglio 
superiore della magistra- 
tura ha infatti deciso di 
assegnare al gruppo di 
lavoro per gli interventi 
del Csm nelle regioni più 
colpite dalla criminalità 
organizzata e alla prima 
commissione - che ha fa- 
coltà di trasferire d'uffi- 
cio i magistrati che non 
hanno fatto il loro dovere 
- la richiesta presentata 


dai due consiglieri laici 
di nomima socialista, Pio 
Marconi e Mario Patro- 
no, di condurre «una in- 
chiesta su tutti gli uffici 


-| giudiziari campani» e 


sulla Procura della Re- 
pubblica di Roma. 

La proposta è stata ac- 
colta nonostante molti 
consiglieri delle diverse 
‘correnti togate e laici ab- 
biano duramente critica- 
to il modo con cui la pro- 
posta era stata illustrata 
da Patrono. 

In particolare il togato 
verde Alfonso Amatucci 
ha definito «un forsenna- 
to attacco alla magistra- 
tura» il modo in cui era 
stata illustrata la richie- 
sta, mentre Giovanni Pa- 
lombarini di Magistratu-, 
ra democratica ha parla- 
to di un «muovo fronte 
antigiudici» costituito 
«usando i.problemi veri 0 ‘ 
reali della magistratu- 
ra). 


Ver 


lio su- 
tratu- 
omis- 
giudi- | 
ne non 
‘hieste 
i alla 
paesi 
to del 


nsiglio 
gistra- 
iso di 
po di 
rventi 
ni più 
nalità 
prima 
ha fa- 
d'uffi- 
\e non 
lovere 
entata 


l'ultimo applauso di Craxi dal palco. 


ROMA — «Per le necessi- 
tà che incombono ho bi- 
sogno di poter disporre 
di tutto il mio tempo e di 
tutte le mie energie». «Il 
mio mandato di segreta- 
rio, che è ora statutaria- 
mente già scaduto è oggi, 
formalmente, a vostra 
disposizione. Il nuovo 
segretario Dolico potrà 
contare sul mio soste- 
gno, sul mio contributo 
POLo sulla mia colla- 

orazione». Bettino Cra- 
xi non è più il signore as- 
soluto del Psi. Dopo 16 
anni e 7 mesi ieri pome- 
riggio ha rassegnato con 
queste parole le sue di- 
missioni. Lo ha fatto di 
fronte a un'Assemblea 
nazionale, convocata per 
l'occasione e già prepa- 
rata all'evento, riunita 
nel salone sotterraneo 
dell'Hotel Ergife, un al- 
bergo alveare modello 
jugoslavo non molto dis- 
simile e non molto lonta- 
no dall'altro hotel, il Mi- 
dàs, dove cominciò la 
sua lunga avventura. Al- 
le spalle dell’edificio, 
soffocati. dal cemento 
della città dei palazzina- 
ri, i resti delle ville che 
furono teatro dell'ultima 
lotta dei garibaldini della 


Repubblica Romana, pri-. 


ma dell'abbandono della 
città nelle mani dei fran- 


Primo piano 


cesi, corsi a restaurare il 
potere temporale della 
Chiesa, Bettino Craxi è 
un cultore di storia e ci- 
meli garibaldini. Chissa 
se avrà pensato ai magi- 
strati dell'inchiesta mi- 
lanese come ai nuovi 
francesi che intendono 
scalzare la «sua» repub- 
blica. 

Gerto è che tutta la sua 
breve relazione all'as- 
semblea, 19 minuti in 
tutto, poche righe più di 
183 cartelle dattiloscritte, 
è stata improntata all'at- 
tacco e non all'autodife- 
sa. Sulla falsariga del no- 
to discorso pronunciato 
il luglio scorso alla Ca- 
mera, da lui ampiamente 
citato, è tornato a ripete- 
re ancora una volta «con 
maggior forza di ieri) di 
essere stato investito «da 
tutta una serie di accuse 
totalmente infondate, e 
in qualche caso, financo 
assolutamente fantasio- 
se e assurde». i 

Ha ripetuto che gli so- 
no state addossate re- 
sponsabilità di «tanti e 

iversi fatti specifici che, 
per la maggior parte al- 
meno io non conoscevo, 
fatta salva una responsa- 
bilità generale per tutte. 
le attività del partito, po- 
litiche e amministrative 
nei termini che deriva- 


Ai vertici da 16 anni 
e sette mesi. In 19 
minuti di relazione 
respinte le accuse 

e attaccati i giudici. 
Disposto a lavorare 
ancora per il partito 


vano dal mio ruolo di se- 
gretario politico». 

Ma cosa imputa in 
particolare Craxi ai giu- 
dici che lo hanno inchio- 
dato sulla croce di sei av- 
Vist. dl garanzia? Otto 
mesi una «corsa al 
massacro con selezioni, 
discriminazioni, iniziati- 
ve giudiziarie a orologe- 
Tia politica, iniziative 
spettacolari non senza 
un'ondata di illegalità a 
ripetizione, accompa- 
gnate da sordine, freni, 
omissioni e amplificazio- 
ni poste a secondo dei ca- 
si e delle opportunità 
personali e politiche . e 
per i quali, tuttavia, da 
qualche via si riesce 
sempre ad avere noti- 
zia). 

E' la teoria del com- 
plotto, del teorema, 
quanto meno dell'«ille- 
galità» di molti dei passi 


RIMESSO IL MANDATO ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 


L’era di Bettino è finita 


compiuti quella che esce 
dalle parole dell'ex se- 
gretario socialista. E an- 
cora alla chiamata di 
correità delle altre forze 
politiche in una situazio- 
ne di stato di forza mag- 
giore per cui i partiti era- 
no come costretti all'au- 
tofinanziamento truffal- 
dino da una legge «falsa e 
fonte tra le prime di tan- 
te distorsioni» e per la 
quale ha chiesto ancora 
una volta una inchiesta 

arlamentare che ab- 

racci l'arco di un quin- 
dicennio, l'adombrare 
una crisi istituzionale 
voluta, «amplificata si- 
stematicamente» da chi 
scavando nella vita dei 
partiti sta costruendo un 
«castello di accuse, un 
caso giudiziario e l'or- 
chestrazione di campa- 
gne ben organizzate, 
spesso favorite e concer- 
tate) «che sono sovente 
non certo di informazio- 


‘ ne corretta, obiettiva, ri- 


spettosa dei principi co- 
stituzionali ma al con- 
trario di pura diffama- 
zione». 

_ E' stata questa l'occa- 
sione per mostrarsi ma- 
nanimo nei confronti 
ell'avversario travolto 
anch'egli dalla vicenda. 
E così la decisione di 
Martelli di dimettersi 


dopo l'avviso di garanzia 
per la vicenda della ban- 
carotta dell'Ambrosiano, 
è stata definita da Craxi 
come «incomprensibile, 
per noi dolorosa e speria- 
mo non definitiva». L'ac- 
cusa lanciata contro di 
lui «è del tutto infonda- 
ta». Un episodio risalente 
a 13 anni fa che «viene 
ripescato nel pieno della 
campagna di destabiliz- 
zazione, come per inci- 
dente, attraverso l'im- 
provviso risveglio di un 
‘allito». 

Gosa farà ora Craxi? A 
sé riserva il compito di 
«organizzare una reazio- 
ne» tale da essere utile 
non solo a lui e alla sua 
famiglia «anch'essa in- 
giustamente aggredita», 
ma anche al Paese. Con- 
tro ciò che potrebbe esse- 
Te mosso «anche da fina- 
lità politiche diverse che 
sono di carattere interno 
e probabilmente anche 
internazionale». Un 
complotto, al quale il 
partito deve reagire uni- 
to, uscendo «dallo stato 
di disorientamento». In- 
fine il passaggio del testi- 
mone. «Anche nella vita 
del partito debbono farsi 
avanti muovi leader e 
nuove generazioni politi- 
che». 


IL PARTITO SOCIALISTA E LA VERA SVOLTA 


La successione, ore febbrili 


ROMA — Si vota per il 
successore di Craxi. Ma 
manca un vero accordo. 
Le candidature in ballo 
sono quelle di Giorgio 
Benvenuto (che potrebbe 
essere.riconfermato dal- 
la maggioranza, ma l'ex 
leader della Uil smenti- 
sce) e di Valdo Spini, so- 
Stenuta dalla minoranza 
di «Rinnovamento» che 
però non esclude nem- 


‘meno di disertare le vo- 


tazioni. Al termine di 
ima tormentata giorna- 
ta caratterizzata da in- 
Contri, voci di accordi 
Subito smentiti, non è 
Stato infatti possibile 
aggiungere una intesa 
su una candidatura uni- 


sto - aveva spiegato ieri 
sera Giulio Di Donato di 
«Rinnovamento» - il voto 
tra Benvenuto e Spini. 
Noi abbiamo risposto che 
bisogna azzerare le can- 
didature presentate pri- 
ma di oggi. A questo 
punto aspettiamo la loro 
risposta. Se sarà negati- 
va decideremo se votare 
Spini anche in contrap- 
posizione con Benvenu- 
to, ma è sempre possibile 
la nostra non partecipa- 
zione al voto». 
Per «Rinnovamento», 
o: la candidatura 
îî Benvenuto resta 
«inaccettabile». A non 
convincere del tutto, co- 
munque, è anche Valdo 


» Candidatura di 


i laici 
ta, Pio 
Patro- 
na in- 
uffici 
ni» €@ 
la Re- 


ita ac- 

molti 
iverse 
ici ab- 
ritica- 
la pro- 
strata 


togato 
atucci 
;enna- 
gistra- 
ui era 
richie- 
mi Pa- 
stratu- 
parla- 
fronte 
tituito 
i veri o ‘| 
stratu- 


taria. In alternativa a 
Benvenuto ha fatto la 
Sua comparsa anche la 
Salvo 

hndò, ma senza riscuo- 
tere grande credito. La 
lisposta verrà ora dalle 
urne. «Ci hanno ripropo- 


SEDICIMILA MILIARDI 
Coi soldi delle tangenti 
si potevano pagare 
pensioni e tredicesime 


FIRENZE — Negli ultimi 15 anni almeno 16 mila mi- 
liardi sarebbero finiti in tangenti: più di mille miliar- 
ogni anno divisi fra partiti e uomini di partito. Lo 
Sostiene la rivista «Civiltà dell'amore», organo della 
Confederazione nazionale delle misericordie d'Italia 
che ha sede a Firenze (500 associazioni confederate, 
600 mila associati, 150 mila volontari attivi, oltre 
2000 automezzi per trasporto malati e protezione ci- 
Vile) nel numero in uscita nel mese di marzo. La rivi- 
Sta, elaborando i dati di fonte Labos, ipotizza una loro 
Utilizzazione a fini sociali: gli anziani con pensione 
Sociale minima risultano 700 mila e con questa cifra 
avrebbero potuto avere una «tredicesima» di un mi- 
lione e 400 mila lire, Gli invalidi totali, con reddito 
Non superiore a 17 milioni l'anno, sono 307 mila e con 
i soldi delle tangenti avrebbero potuto avere una pen- 
Sione di oltre tre milioni. E ancora: i 73 mila tossico- 
dipendenti in trattamento presso strutture private e 
pubbliche avrebbero TRENO disporre, nell'arco di 
GUGsE quindici anni, di almeno 220 milioni a testa, 
osì per i minori istituzionalizzati e per quelli in car- 
cere (che secondo la Labos sono 37 mila) sarebbero 
stati disponibili ben 455 milioni di lire per ciascuno. 


Ex assessore di Viareggio 
arrestato per concussione 


VIAREGGIO — L'ex ssore all'igiene del territorio 
del Comune di Viareggio ‘Riccardo Pagliarani, 63 an- 
ni, repubblicano, è stato arrestato ieri dai carabinieri 
del Ros (il Reparto operativo speciale) di Livorno e del 

‘eparto provinciale di Lucca, L'accusa contenuta nel- 
l'ordine di custodia cautelare in carcere firmato dal 
tip Francesco Terrusi, è concussione e abuso d'uffi- 
cio in relazione all'espletamento di gare di appalto in 
Materia di smaltimento dei rifiuti. Pagliarani — se- 
condo l'accusa — avrebbe riscosso una tangente di sE 
®ilioni di lire (pari al 10.per cento dell'importo totale 
dell'appalto) da un'azienda di Pisa, la «Ideco». Il reato 
Si riferisce a un fatto precedente il luglio del 1991. 


Per il mattatoio di Barletta 
In cella il sindaco della Dc 


BARLETTA — Il sindaco dimissionario di Barletta, 
Rea Chiumeo (Dc), è stato. SO RORDTO ieri agli arresti 
omidiliari perché accusato di falso ideologico e con- 
Corso in abuso in atti d'ufficio nell'ambito dell'in- 
Chiesta sulla gestione del mattatoio comunale. 


Ex segretario provinciale dc 
arrestato a Foggia 

FoGgIA — L'ex segretario provinciale della Dc di 
»ggia Rodolfo Schiraldi è stato arrestato nella tarda 
erata di mercoledì, con l'accusa di concussione, nel- 
tambito dell'inchiesta sui lavori di ammodernamen- 
9 del porto di Manfredonia. 


Spini, anche se il sottose- 
gretario agli Esteri ha 
fermamente negato di 
essere «un ostaggio della 
vecchia nomenklatura 
del partito. Basta vedere 
- ha detto - le critiche che 
mi sono state rivolte da 


Per Rinnovamento? 
la candidatura 

di Benvenuto resta 
«inaccettabile». 
Consensi sul nome 
di Spini anche se 
nulla è scontato. 


De Michelis e Signorile». 


«Ho preso l'impegno so- 
lenne - ha assicurato - di 
resistere alle lusinghe 
della maggioranza. An- 
dremo al voto per poi 


. puntare ad un congresso 


in tempi strettissimi». E 
si è sparsa la voce, avva- 
lorata da Venerio Catta- 
ni, membro della presi- 
denza dell'assemblea 
nazionale, che a Valdo 
Spini la maggioranza 
avrebbe offerto la carica 


di ministro della Giusti- 
zia, in sostituzione di 
Martelli, in cambio del 
ritiro della sua candida- 
tura a segretario. Pregiu- 
diziale contro pregiudi- 
ziale. Al no di «Rinnova- 
mento socialista» alla 
candidatura di Giorgio 
Benvenuto (che aveva 
deciso di farsi da parte 
per facilitare un accor- 
do) è craxiani hanno ri- 
sposto con un altro deci- 
so no a Valdo:Spini: so- 
stenuto dai martelliani. 
Tutto questo è avvenuto 
in serata, dopo che Craxi 
ha annunciato le proprie 
dimissioni all'assemblea 
socialista. Solo poche ore 
prima l'accordo sembra- 
va fatto e lo stesso Valdo 
Spini, arrivando all'Ho- 
tel «Ergife», aveva con- 


fermato di essere il can- 


didato gradito sia alla 
maggioranza che. alla 
minoranza. A confer- 
marglielo, aveva spiega- 


to, erano stati leader del- 
le due correnti. «Ci sono 
larghe possibilità di con- 
vergenza sul mio nome), 
ha affermato Spini, «non 
ci sono state trattative. 
La mia candidatura sca- 
turisce dalla situazione 
di emergenza in cui si 
trova il Psi». Quella di 
Spini non è stata l'unica 
sorpresa della giornata. 
In mattinata sembra- 
va in forse la stessa riu- 
nione dell'assemblea na- 
zionale, perchè «Rinno- 
vamento socialista» ave- 
va minacciato di non 
partecipare, non accet- 
tando . «l'imposizione» 
della candidatura di 
Giorgio Benvenuto con- 


 trapposta a quella di 


Valdo Spini. «Se sarà tro- 
vata una terza soluzio- 
ne», ha affermato Giulio 
Di Donato, «andremo al- 
l'’Ergife’’, altrimenti ci 
sarà "l'Aventino”». 


Spini, sarà forse il nuovo segretario Psi. 


ARRESTI DOMICILIARI, RIVELATI I MOVIMENTI DEI SOLDI IN SVIZZERA 


Larini a casa, «scopre» i conti 


Larini ha ottenuto gli arresti domiciliari. 


MILANO — Si alza un al- 
tro velo, forse decisivo, 
sul ‘conto protezione’ 
svizzero a disposizione 
del Psi, E Silvano Larini, 
il grande pentito dell'in- 
chiesta ‘’mani pulite”, 
può lasciare il carcere 
dov'era detenuto da do- 
menica scorsa: da ieri 
mattina è agli arresti do- 
miciliari, i giudici hanno 
ottenuto da lui tutto 
quello di cui avevano bi- 
sogno per ricostruire i 
movimenti attorno al 
‘’conto protezione’, 

Ieri mattina, infatti, il 
difensore di Silvano La- 
rini, l'avv. Corso Bovio, 
ha consegnato ai magi- 
strati copia dei movi- 
menti svolti attorno al 
conto intestato a Larini 
aperto presso la Unione 
di Banche Svizzere di Lu- 
gano e sul quale affluiro- 
no tredici anni fa i sette 


milioni di dollari che il 
Banco Ambrosiano versò 
al Psi come tangente per 
ottenere dall'Eni un fi- 
nanziamento di 50 milio- 
ni di dollari. 

Un documento decisi- 
vo, che permetterà di ri- 
costruire i percorsi di 
questo fiume di denaro 
che dall'Italia sarebbe 
piovuto sul "conto prote- 
zione’' e da questo si sa- 
rebbe dipanato in mille 
rivoli. Sarà così possibile 
stabilire chi sono effetti- 
vamente i beneficiari di 
quel conto. 

Larini, costituitosi do- 


po otto mesi di latitanza, , 


ha deciso di collaborare 
con la giustizia temendo 
che i giudici che indaga- 
no sul crack del Banco 
Ambrosiano, lo accusas- 
sero di concorso in ban- 
carotta, un reato ben più 
grave di quelli rivoltigli 


Dossier decisivi 

per ricostruire 

i percorsi del danaro 
che dall’Italia 
sarebbe affluito 

in banche elvetiche 
per poi «rientrare». 


finora dai giudici di ‘’ma- 
ni pulite’ per corruzio- 
ne. 
Dopo che i giudici el- 
vetici non si erano più 
opposti alla richiesta dei 
giudici italiani di con- 
trollare il ‘conto prote- 
zione’ e le confessioni 
del finanziere Florio Fio- 
rini, all'epoca direttore 
finanziario dell'Eni, che 
avrebbe parlato di Larini 
come intestatario del 
conto, l'architetto socia- 
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Il Piccolo 


DEPUTATO DAL 1979 


Il «volto 


Nuovo» 


forse sara Spini 


ROMA — "Nihil nisi bene". Dei vivi non si dice, 
ma di Valdo Spini si può dire senz'altro. Se sarà 
segretario del Psi, sarà il volto onesto di un bra- 
vo giovane a rappresentare il partito del Garofa- 
Tio scosso da venti di tempesta. > 

_ Un Mino Martinazzoli con meno anni e una 
faccia pulita da bravo ragazzo della buona bor- 


ghesia..Di quella razza 


particolare che alligna a 


Firenze, nel piccolo gruppo valdese ricco di tra- 
dizioni storiche e di buone vigne nelle colline del 


Chianti. 


Cresciuto alla scuola del padre Giorgio, noto 
ed apprezzatissimo storico, Valdo Spini ha m- 
prontato la sua carriera politica a quella morali- 
tà che molti in Italia definiscono un po' spregia- 
tivamente calvinista, propria anche del culto al 
quale la famiglia di Spini appartiene. 

Non c'è molto di lui nella Navicella”, quel 
"Chi è" dei deputati normalmente curato dagli 
stessi interessati. E' nato il 20 gennaio 1946, sì è 
laureato in economia e commercio, è professore 
associato alla facoltà di scienze politiche dell'U- 


niversità di Firenze. 


Una vita di provincia in una città che provin- 
cia non è mai stata. Una vita politica nella tradi- 
zione familiare e nelle file socialiste che lo porta, 


per la prima volta nel ] 


979, alla Camera dei de- 


putati. La sua militanza la compie nelle file della 
sinistra, in che lo ha portato ad essere vicesegre- 
tario del partito, accanto a Claudio Martelli. Ma 
se la carriera del suo quasi coetaneo (Martelli è 


del '43), all'ombra di Cr: 


‘axi e poi solitaria appare 


estremamente-brillante, quella di Spini è oscura. 
Il suo nome non è uno di quelli ‘’strillati’’ dai 
giornali neppure quando conquista un posto di 
rilievo nel governo Craxi, un sottosegretariato 
all'interno che, confermato sotto Goria, lo porta 
ad elaborare il progetto ‘’Quadrifoglio’’ contro i 


brogli elettorali e contri 


o le infiltrazioni malavi- 


tose nelle liste dei candidati alle elezioni. 
E' suo anche un progetto di legge, rimasto ta- 


le, di modifica del sistema di finanziamento dei 
partiti destinato anche questo alla moralizza- 
zione della vita politica. Un profeta inascoltato? 
Piuttosto un uomo che nel partito ha avuto sem- 
pre un peso marginale, almeno fino a quando 
Lelio Lagorio, craxiano, e soprannominato il 
‘’Granduca di Toscana'' è stato il maggior espo- 
nente politico socialista della regione. 

Ora Spini è in grado di marciare con le sue 
gambe, e lo ha fatto non schierandosi né contro 
Craxi né con Martelli, ma preferendo assieme ad 
un piccolo numero di seguaci, una posizione de- 
filata. E' forse proprio questa ragione che lo po- 
trebbe portare, già oggi, alla segreteria del Psi. 
Non fa ombra a nessuno. Potrebbe farsi da parte 
se domani Amato o Martelli dovessero riprende- 
re quella bollente poltrona di via del Corso che 
ieri Craxi ha lasciato vacante. 

Ma i segretari deboli, come dimostra anche 
Martinazzoli, certe volte per le circostanze della 
loro debolezza si rivelano i più forti. Con lui il 


Psi riparte quasi da zero. Ogni punto in più sarà 


guadagnato. 


Le procedure prevedono che le candidature 
possano essere presentate entro la mattinata di 
oggi. Ma al di là dei formalismi sembra che il 
nome di Valdo Spini possa davvero mettere d'ac- 


cordo tutti. 


lista avrebbe deciso di 
raccontare ai giudici che 
la sua era una semplice 
posizione di ‘fattorino’; 
avrebbe in sostanza 
messo a disposizione il 
conto sul quale @raxi e 
Martelli‘avrebbero fatto 
confluire il denaro rice- 
vuto da Roberto Calvi. 

Il movimento più 
grosso effettuato su quel 
conto numero 633369 è 
appunto quello dei 7 mi- 


lioni di dollari che secon- — 


do Larini sarebbero stati 
versati dal defunto pre- 
sidente del Banco Am- 
brosiano. Una tesi che 
sarebbe supportata dal 
biglietto ritrovato nella 
villa di Licio Gelli in cul 
si leggeva testualmente: 
"UBS Lugano conto Cor- 
rente 633369 protezione. 
Numero corrispondente 
all'on. Claudio Martelli 
per conto di Bettino Cra- 


xi presso il quale il 28 ot- 
tobre 1980 è stato accre- 
ditato dal dott. Roberto 
Calvi per la sigla dell'ac- 
cordo con l'Eni fatta dal 
dott. Fiorini la somma di 
3 milioni e 500 mila dol- 
lari. Alla firma dell'atto 
che avverrà il 20 novem- 
bre 1980, che sarà fatta 
da C.R. E D.D.L. Sarà 
versato l'altro importo di 
3 milioni e 500 mila dol- 
lari". 

Ora, alla luce di quel 
conto, i giudici che inda- 
gano sul crac ambrosia- 
no hanno chiamato nuo- 
vamente in causa Craxi e 
Martelli, ma non solo. 
Infatti ai vertici dell'Eni 
molti ora tremano, so- 
prattutto quelli che al- 
l'inzio degli anni ‘80 ave- 
vano posizioni dirigen- 
ziali. 

Luca Belletti 


Assessore arrestato, Borghini vacilla 


MILANO — Le sirene hanno suonato nella notte, a Milano e a 
Roma. L'inchiesta «mani pulite» ha portato in carcere altre 
sette persone: a Milano, in particolare, il bersaglio più «gros- 
SO). Pierfranco Giuncaioli, del Psdi, assessore all'economato, 
al commercio e all'artigianato del Comune di Milano è stato 
arrestato dalla Guardia di finanza nel pomeriggio nel suo uffi- 
cio all'assessorato. Le accuse nei suoi confronti sono quelle di 
corruzione aggravata e violazione alle norme sul finanziamen- 
to pubblico dei partiti in relazione al troncone di indagine.che 
riguarda la Aem, l'azienda energetica municipale milanese, 
L'arresto di Giuncaioli, 65 anni, unico rappresentante del 
Psdi nella giunta Borghini, ha messo a soqquadro la maggio- 
ranza che si basa proprio su un unico voto di scarto per gover- 
nare la città. Il sindaco Borghini ha immediatamente convoca- 
to una giunta straordinaria al.termine della quale ha dichiara- 
to di voler resistere in attesa delle probabili dimissioni di Giun- 
caioli. «E' il consiglio che mi dovrà dire se vuole andare avanti, 
se dipendesse da me, con vari escamotages potrei continuare 


mai ardua, 


ancora per molti mesi». Si è preferito, quiridi, evitare una crisi 
al buio, ma la strada della giunta di Milano ora appare quanto 


E che non fosse una giornata particolarmente tranquilla per 
il Comune lo si era capito fin dalle prime ore della mattina, 
quando erano filtrate le notizie di 4 consiglieri ed ex consiglieri 
d'amministrazione della Aem: a finire in manette per la secon- 
da volta è stato Giacomo Properzj, repubblicano, già arrestato 
il 20 maggio dello scorso anno per tangente legati agli appalti 
della metropolitana. A Properzj, per le cui condizioni di salute 
sono stati concessi gli arresti domiciliari, vengono rivolte ac- 
cuse riguardanti il suo vecchio ruolo di presidente della Aem; 
Properzij, che si era autosospeso dal partito dopo il primo arre- 
sto, è inquisito per corruzione: si parla di tangenti per alcune 
centinaia di milioni. Assieme a lui sono stati arrestati l'ex con- 
sigliere di amministrazione Pier Giuseppe Merlo, di 48 anni, e 
l'ex segretario amministrativo del Psi di Varese Emanuele Du- 


crocchi, di 41 anni. Per il primo l'accusa è di corruzione, per il 
secondo di ricettazione. 


Prima di Giuncaioli, era toccato a un altro socialdemocratico 


finire in manette: Girolamo Mezza, ex consigliere di ammini- 
strazione della Aem, è stato prelevato in mattinata dagli uomi- 
ni del nucleo regionale della Guardia di finanza. Anche per lui 
l'accusa è di corruzione. 

i Sul fronte dell'inchiesta che riguarda le tangenti pagate al- 
l'Enel, i carabinieri hanno poi arrestato Giancarlo Lizzeri e 
Luigi Benedetti ex consiglieri dell'Enel. Lizzeri è accusato di 
corruzione aggravata in merito agli appalti concessi durante la 
costruzione delle centrali Enel di Brindisi, Gioia Tauro, Tavaz- 
zano e Fiume Santo, Per Luigi Benedetti l'accusa di concussio- 
ne per i lavori realizzati alla centrale nucleare di Montalto di 
Castro. Ambedue considerati di area demòcristiana, sono arri- 
vati ai vertici dell'Enel dopo una lunga collaborazione con Do- 
nat Cattin e Andreotti. 
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NELLE IMMAGINI 
ISTITUTO LUCE 


0)10 
di «benvenuto» riceverà anche: 


“Il Direttore Generale” di Giorgio Voghera* 
* Premiato con il San Giusto d'Oro 1992 


Abbonarsi conviene 
per altri due buoni i motivi Da ritagliare e inviare a: 
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VIA 


LEA IEMOCALITÀ Me RAI 


Lire 346.000 Lire 296.000 


7 numeri settimanali 6 numeri settimomali 
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TESTIMONIANZE 
Antonicelli, 

il «viaggiatore» 
controverso 


Recensione di 


DIBATTITO 


La scienza? E’ un romanzo 


Nuovi «ponti» tra cultura scientifica e cultura umanistica: se n’è discusso a Trieste 


Articolo di 


Alberto Cavaglion 


«Ricordi e testimonianze», «Maestri e compagni»: si 
Può dire che Norberto Bobbio, con un fortunato volu- 
Me di ormai più di dieci anni fa, «Italia civile», abbia 
inaugurato un genere: il ritratto etico-civile, il profilo 
Intellettuale che riunisce in uno spazio relativamente 
breve la vita e lé opere. Qualche volta il ritratto si 
dilata, come è nel caso di questa raccolta di scritti 
dedicati a Franco Antonicelli; ma il sottotitolo «Ri- 
cordi e testimonianze» ci rammenta che sempre ci 
troviamo nell'alveo dell'«Italia civile», libro che An- 
tonicelli recensì su «La Stampa» lodando in primo 
luogo proprio il titolo: «Un modo», a suo parere, «di 
dare un nome a quell'Italia cui appartenevano i no- 
stri maestri, icompagni morti nella guerra di libera- 
zione, le vittime spesso inconsapevoli dell'Italia uffi- 
ciale, dell' ‘’altra Italia", di cui aveva parlato Gobet- 
ti» («F. Antonicelli. Ricordi e testimonianze», Bollati- 
Boringhieri, Pubblicazioni della Fondazione F. Anto- 
Dicelli, pagg. 85, lire 18 mila). 

Il libro si apre .conil ricordo pubblicato subito dopo 
la morte dell'amico (1974) e si chiude con l'introdu- 
zione alla bibliografia degli scritti uscita nel 1990: 
dal ricordo di una lunga amicizia personale si giunge 
al punto di partenza obbligato per ogni lavoro su An- 
tonicelli scrittore, poeta, uomo politico e testimone. 
O meglio: punto di partenza per quel «viaggio di un 
letterato nella politica», come lo stesso Antonicelli 
amava definire il proprio itinerario intellettuale. 
Leader carismatico della Resistenza piemontese, 
membro autorevole del Cln torinese nel dopoguerra, 
Antonicelli fu in primo luogo un organizzatore di cul- 
tura, un editore (basti qui ricordare la sua coraggiosa 
casa editrice De Silva, che stampò per gli «happy 
fews» del Partito d'Azione subalpino «Se questo è un 
uomo), il capolavoro di Levi rifiutato da Einaudi). 

Professione: letterato. Così era scritto sul docu- 
mento di identità rilasciatogli dal Cln piemontese. 
Del valore positivo e costruttivo del termine «lettera- 
to», Bobbio divenne consapevole dopo aver conosciu- 
to al liceo D'Azeglio il giovane supplente di italiano 
Antonicelli, già fervente antifascista e allo stesso 
tempo cultore raffinato dei classici della letteratura 
europea, E' sulla natura di quel viaggio nella politica, 
che i pareri possono esser discordi. C'è chi, a ragione, 
Sostiene che si sia trattato di un viaggio di sola anda- 
ta; c'è invece chi, più realisticamente, sostiene che 
Antonicelli abbia sempre preferito munirsi di un bi- 
glietto di andata e ritorno. 3 

Non vi è dubbio infatti che non si possano 0g; 
rileggere i suoi appelli, i suoi discorsi politici, quando 
negli anni Sessanta fu eletto alla Camera fra gli indi- 
pendenti di sinistra, per esempio sul Sessantotto co- 
me «seconda Resistenza», senza rimanere spiacevol- 
mente irritati dal tono spesso retorico e oracolare, di 
un letterato sì, ma nel senso deteriore del termine. 
Nona caso, su questo aspetto dell'opera di Antonicel- 
li, negli ultimi tempi si è sovente sorvolato elo Stesso 
Bobbio, nelle pagine qui raccolte, poco spazio dedica 
a questa non trascurabile produzione antonicelliana 
che, pur essendo recente, reca vistosi i segni e le ru- 
ghe del passaggio degli anni. SV 

Rimane, incontestabile, l'attività vulcanica del- 
l'organizzatore, dell'inventore, nel senso stretto della 
parola, e primo direttore dell'Istituto storico della 
Resistenza in Piemonte, dell'editore, del commenta- 
tore gozzaniano e anche del fotografo non dilettante 

‘(Ci fu un tempo» s'intitola un delizioso album foto- 
Brafico stampato non molti anni fa sempre da Bollati 

oringhieri). Gli amici come Bobbio erano abituati a 
Vederlo passeggiare per la città sempre carico di libri. 

er lui il vero «triangolo magico» del capoluogo su- 
balpino era costituito dalle librerie antiquarie site in 
Piazza San Carlo, via della Consolata e via Amedeo. 
Pare poi che nei corridoi di casa Antonicelli si circo- 
lasse come a Venezia quando c'è l'acqua alta. Tanto 
alte erano le carte, chè il padrone di casa, per facilita- 
re il transito degli ospiti, soleva collocare robuste tra- 
vi di legno... 


Fabio Pagan 


Un romanzo e una teoria 
scientifica sono entram- 
bi modelli della realtà. 
Mappe semplificate che 
ci consentono di aggi- 
rarci nei labirinti dela 
vita. Metafore di cui ci 
serviamo per compren- 
dere il mondo. E’ dunque 
possibile tracciare nuovi 
«ponti» tra le due cultu- 
re, ora che indetermini- 
smo e complessità hanno 
indebolito il paradigma 
di una scienza detentri- 
ce di valori assoluti? 

.. E' più di cent'anni che 
il rapporto tra cultura 
umanistica e cultura 
Scientifica è diventato 
materia di discussioni 
accanite, Thomas Henry 
Huxley, celebre propu- 
gnatore del darwinismo, 
in una conferenza tenu- 
ta nel 1881 sul tema 
«Scienza e cultura», non 
aveva dubbi nel sostene- 
re che «i risultati delle ri- 
cerche scientifiche ci 
mostrano che esse con- 
traddicono le opinioni 
accreditate e insegnate 
nelle opere della civiltà 
greco-romana». Gli ri- 
sponderà l’amico Matt- 
hew Arnold, rivendican- 
do alla letteratura un 


ruolo insostituibile nel- 
l'interpretazione della 
realtà. 


Il confronto s‘inaspri- 


scein anni a noi più vici- 
ni. Charles Percy Snow, 
eclettica figura di fisico, 
saggista e scrittore, m 
una conferenza tenuta a 
Cambridge nel 1959, ri- 
lanciava polemicamente 
il dibattito con una con- 
danna dell'intellettuale 
umanistico. Può davvero 
una persona di cultura 
— si chiedeva C.P. Snow 
— conoscere Shakespea- 
re e ignorare il secondo 
principio della termodi- 
namica? Il critico Frank 
Raymond Leavis, in un 
articolo su «The Specta- 
tor», lotaccerà di rozzez- 
za culturale. 

In quegli stessi anni 
Aldous Huxley, scrittore 
di. illustri parentele 
scientifiche (era nipote 
di Thomas Henry e a 
tello del grande bio! 000 
Julian e del Nobel della 
medicina Andrew), cer- 
cherà di descrivere 
scienza e letteratura co- 
me modellî di conoscen- 
za non antitetici ma 
complementari. ‘ 
scienza è «nomotetica»: 
vale a. dire universale, 
tesa a cercare leggi onni- 
comprensive. La lettera- 
tura, al contrario, è 
«idiografica»: s'interessa 
al caso singolo, rifugge 


da vaste generalizzazio- 
ni. Ma Huxley, per ri- 
comporre il. contrasto, 
cadeva in un eccesso di 


schematismo. ; 
Oggi, alla fine di un 
secolo segnato dalla 


scienza e forgiato dalla 
tecnologia, abbiamo ‘a 
disposizione soluzioni 
migliori per superare 
l'antico dissidio. Come st 
è tentato di fare recente- 
mente a Trieste, al Circo- 
lo della Stampa, in una 
conferenza organizzata 
dall'Istituto Gramsci su 
iniziativa di Giuseppe 
Petronio. Proveremo qui 
a riprendere e sviluppa- 
re alcune considerazioni 
emerse in quella sede. 
Dai tempi di Galileo la 
scienza ha progredito la- 
vorando su modelli del 
reale. Lo scienziato pisa- 
no, studiando il compor- 
tamento dei gravi, pren- 
deva in esame solo certi 
aspetti dei corpi ica e 
scartava quelli che giu- 
dicava estranei alla sua 
ricerca. Consapevole che 
il fenomeno naturale è 
troppo complesso per ve- 
nir colto nella sua totali- 
tà, Galileo aveva costrui- 
to dei modelli semplici di 
validità universale. Po- 
nendo così le+basi del 
metodo scientifico. 


«Costruire modelli è 


necessario, anche se do- Affinità di modelli, 
loroso», afferma Giusep- es 
TO, on 0, studioso di Crisi delle certezze 
‘eoria dell'informazione, ef È 
di ormazione del sapere: i tempi 
scrittore. «Il modello sembrano propizi 
rappresenta un metodo 
di sopravvivenza nelva- a un superamento 
sto mondo in cui ci muo- o sat d*cotde 
viamo. L'importante èri- degli antichi dissidi 
cordarsi sempre che si traidue «nondi». 


ha a che fare con un mo- 
dello del reale, non con 
la realtà. La mappa non 
va confusa col territo- 
TITO). 

Saggio avvertimento. 
Il modello del Big Bang 
tenta di inquadrare i pri- 
mi istanti dell'universo 
sulla base del reticolo di 
dati, deduzioni e osser- 
vazioni disponibili. Ma è 
illusorio pensare che ri- 
solva davvero l'origine 
del cosmo. Come diceva 
con felice boutade l'a- 
stronomo Arthur | Ed- 
dington, tra le leggi ma- 
tematiche e la realtà fisi- 
ca intercorre lo. stesso 
rapporto che esiste tra 
un numero telefonico e il 
corrispondente abbona- 

O. 


winiana dell'evoluzione 
alla teoria della tettoni- 
ca a zolle che spiega la 
dinamica della crosta 
terrestre. A volte questi 
modelli hanno un'effica- 
cia di straordinarie po- 
tenzialità eùristiche: co- 
me la.doppia elica del 
Dna dei nostri cromoso- 
mi, come l'equazione 
einsteiniana sulla tra- 
sformazione dell'energia 
in materia (e viceversa). 
Nel suo intento di for- 
malizzare il mondo, di 
racchiuderlo entro leggi 
semplici e comprensibili, 
la Feo classica ha cer- 
cato equazioni determi- 
nistiche che togliessero 


, Lo stesso vale per tutti di mezzo il caso, l'aleato- 
t modelli che costituisco- rietà degli eventi. Eppu- 
no i capisaldi della re, prima le conturbanti 


scienza moderna, spesso 
controversi, talora con- 
testati: dalla teoria dar- 


conseguenze della mec- 
canica quantistica (l'im- 
portanza del ruolo del- 


l'osservatore, il duali- 
smo onda/particella) e 
ora le nuove concezioni 
caotiche dei fenomeni 
chimico-fisici fanno sen- 
tire anguste le teorie 
scientifiche che hanno 
dominato il secolo. Hei- 
senberg e Prigogine han- 
no rimescolato le certez- 
ze d'un tempo. La scien- 
za si fa ambigua e sfac- 
cettata. Emergono nuovi 
punti di vista dai quali si 
scorgono nuovi fram- 
menti di verità. 

«La scienza classica 
— dice ancora Longo — 
ha spinto ilriduzionismo 
all'estremo limite. Fino a 
individuare un solo pun- 
to di vista privilegiato. 
Ma questa concezione 
della scienza come spec- 
chio fedele della realtà 
viene messa da molti in 
discussione. La: scienza, 
oggi, tende forse a non 
essere più la descrizione 
del mondo: sta diven- 
tando una sorta di nar- 
razione per simboli d'u- 
na realtà sempre più 
complessa. In questo 
senso sembra assumere 
certi caratteri tipici di 
altre forme di narrazio- 
ne. Ad esempio il roman- 
ZO). 

C'è dell'altro. Al pari 
dello scrittore, anche lo 
scienziato fa uso del lin- 


guaggio per organizzare 
il suo pensiero, per co- 
municare le sue ricerche. 
Eil inguaagio è anch'es- 
so un modello della real- 
tà. Anzi; è il modello dei 
modelli. Ma in che modo 
lo scienziato si serve del 
modello-linguaggio? 

Paolo Bozzi, psicologo 
sperimentale, musicolo- 
go, studioso di scienze 
umane, è sconsolato: 
«C'è una differenza 
enorme tra una TIcerca 
letta su una rivista spe- 
cialistica e la stessa ri- 
cerca raccontata dal suo 
autore. L'articolo ha un 
linguaggio standardiz- 
zato e cifrato, con molte 
costrizioni logiche. C'è 
una netta perdita di in- 
formazione rispetto alla 
realtà». 

«Forse sarebbe meglio 
tornare al Seicento, al 
Settecento incalza 
Bozzi —, quando lo 
scienziato spiegava le 
sue ricerche attraverso 
una narrazione che po- 
teva avere valore lettera- 
rio. Come fece Galileo, 
che raccontò nel 'Dialo- 
go sopra i due massimi 
sistemi del mondo' i fon- 
damenti della meccani- 
ca celeste. E pensiamo a 
certi splendidi passi del- 
la teoria dei colori di 


Di un'armonica fusione tra rigore scientifico e libera invenzione artistica è espressione esemplare la produzione grafica di M. 
G. Escher (a sinistra, la sua «Natura morta con sfera riflettente»). A destra, due dei partecipanti al dibattito svoltosi a Trieste: 
Paolo Bozzi e Giuseppe O. Longo. (Foto Sterle) 


Goethe. O alle prime pa- 
gine della ‘Ricchezza 
delle nazioni’ di Adam 
Smith». 

Il rimpianto di Bozzi 

non ha vie d'uscita. Pres- 
sato dall'urgenza di pub- 
blicare per assicurarsi la 
priorità, lo studioso si ri- 
fugia nel formalismo 
iperspecializzato. Ma 
questo è solo il primo 
passo. Lo scienziato, 
successivamente, potrà 
scrivere una versione di- 
scorsiva del suo lavoro 
per una rivista divulga- 
tiva, potrà affrontare 
l'impegno di un saggio 
in volume, potrà imboc- 
care la strada del rac- 
conto autobiografico. 
Non mancano eccellenti 
esempi recenti di saggi- 
stica scientifica. Come 
«Il'caso e la necessità» di 
Jacques Monod, «Turba- 
re IRIIROE È TIR: 
man Dyson, «Il juoco di 
Eraclito» di Erwin Char- 
gaff. «Goedel, Escher, 
Bach» di Douglas R. Hof- 
stadter, «Il mondo den- 
tro il mondo» di John D. 
Barrow, «La mente nuo- 
va dell'imperatore» di 
Roger Penrose. Il pano- 
rama, insomma, non è 
poi così desolante. 

Nota Petronio dal suo 
osservatorio di storico e 
critico della letteratura: 
«Se lo scienziato non 
scrive Tuo come nel pas- 
sato, lo dobbiamo all’e- 
voluzione della nostra 
cultura. Un tempo 
chiunque uscisse dalla 
scuola aveva la stessa 
preparazione. La scien- 
za era filosofia naturale, 
la MAnSora era scienza 
della natura. Lo scien- 
ziato scriveva nell'unico 
modo in cui aveva impa- 
rato, come fosse un lette- 
rato. Poi l'esplosione del- 
le conoscenze e la neces- 
sità della specializzazio- 
ne hanno poso lo 
scienziato e il letterato a 
una diversa formazione 
culturale. E le strade 
hanno cominciato a di- 
vergere anche nella ste- 
sura dei loro lavori». 

Ma è ancora possibile 
ricuperare l'unicità del 
sapere. A patto di posse- 
derne le chiavi interpre- 
tative. E allora l'emozio- 
ne della scoperta è a por- 
tata di mano, dietro 
l'angolo della nostra co- 
scienza. Come racconta 
Paolo Bozzi: «Ricordo il 
momento in cui capii la 
dimostrazione del teore- 
ma di incompletezza di 
Goedel. Provai lo stesso 
brivido di tanti anni pri- 
ma, quando avevo senti- 
to per la prima volta la 
Quinta di Beethoven». 


COSTUME 


Una spettacolare panoramica del Ballo dell'Opera, che quest'anno si tiene 
Nella notte tra il 18 e il 19 febbraio, alla Staatsoper. (Foto Fayer) 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — L'Austria, si sa, è la terra 
del valzer, di quel ballo nato verso la 
fine del Settecento, considerato dap- 
prima peccaminoso e quindi assurto al- 
l'olimpo della danza. Oggi il valzer non 
è soltanto «in», è anche il ballo per ec- 
cellenza delle notti brave viennesi. 
Benché negli ultimi dieci anni la capi- 
tale austriaca si sia svegliata dal suo 
sopore di bella addormentata nel bosco 
e le discoteche e i night club si siano 
moltiplicati come succede in ogni altra 
grande città, il valzer ha continuato in- 
fatti imperterrito a dominare assieme 
alla polka e alla polonaise gli intratte- 
nimenti danzanti di ogni ceto sociale. 
In tutte le città austriache si tiene 
ancora una vera e propria stagione dei 
balli, che inizia a novembre e si protrae 
fino a primavera inoltrata. E ce n'é per 
tutti i gusti. Una sola la regola di base: 
l'abbigliamento deve essere acconcio, 
perche la festa sia non solo per i piedi, 
ensì anche per gli occhi. Nel migliore 
dei casi: abito alle caviglie, fatto di tan- 
to tessuto frusciante dai colori golosi, 
con tanti lustrini, volant, jabòt e balze; 
guanti, barbagli di gioielli veri o falsi, 
trousse e carnet di ballo per le dame; 
frack, farfallino, fazzoletto al taschino, 
scarpe di vernice nera, gemelli che sfa- 
villano e come «optional» una sciarpa 
di seta bianca peri cavalieri. 
Comunque sia, con un vestito di pro- 
prietà o affittato e una quantità assai 
variabile di denaro — oltre che con una 
competenza di ballerini acquisita in 
una delle innumerevoli scuole di danza 
— nulla più è di ostacolo alla coppia 
che si voglia lanciare sulla pista. Quan- 
do ballano, infatti, gli austriaci dimen- 
ticano le avversioni o le paure nei con- 
fronti degli stranieri, la disoccupazione 
in aumento, il problema della casa. 
Fraitrecento veglioni della stagione 
gli appuntamenti più ambiti e quelli 
dove anche esponenti di spicco del 
mondo della politica, degli affari e dello 
spettacolo amano farsi vedere, restano 
sempre gli stessi: nella notte di Capo- 
danno, il «Kaiserball» al palazzo impe- 
riale; a fine gennaio il ballo dei Wiener 
Philharmoniker nella sfarzosa cornice 
del Musikverein, a carnevale il Ballo 


dell'Opera, quello che per una notte — 
quest'anno quella tra il 18 e il 19 feb- 
braio — trasforma la Wiener Staasto- 
perin un'immensa pista. Per questi ap- 
puntamenti lo sfoggio di toilette di ran- 
go è d'uopo, i biglietti di ingresso varia- 
no da ventimila a venti milioni di lire, a 
seconda che si desideri esclusivamente 
ballare oppure si voglia una tavola im- 
bandita, magari in un palco riservato. 

Ma vi sono anche veglioni più popo- 
lari. Domani invitano al valzer le mino- 
ranze ceche e slovacche dell'Austria, 
unite per una notte dall'irresistibile 
magnetismo della musica; il 16 feb- 
braio i vetturini dei Fiaker, il 19 i boy- 
scout, il 20 gli avvocati della capitale 
(al palazzo imperiale) e gli idraulici 
(all'hotel Intercontinental), il 21 i pen- 
slonati, il 27 i pompieri, il 6 marzo gli 
Operai metallurgici, il 13 marzo gli in- 
segnanti e (in separata sede) gli esattori 
della luce e del gas. 

Non importa se accompagnato da 
fiumi di birra o di champagne, ovunque 
valzer, valzer e ancora valzer: «E' quel- 
lo che la gente ci chiede di più» dice 
Lotte Tobisch-Labotyn, forte di tutta la 
sua esperienza di organizzatrice del 
Ballo dell'Opera. Come negare del re- 
sto, in un mondo sempre più votato al- 
l'anonimato, le rimarchevoli possibili- 
tà di autorappresentazione offerte da 
un ballo in abito lungo e frack? Come 
negare il fascino di una notte da Cene- 


rentola, senza nemmeno la spada di | 


Damocle della mezzanotte che si avvi- 
cina? Come resistere alla «chance» di 
spogliarsi per qualche ora dei propri 
abiti da ranocchio per vestire quelli 
impeccabili di un gentleman? 

Ormai ovunque il cinema lo si può 
avere a casa propria, a teatro ci si vain 
jeans, all'opera pure, in chiesa non si 
va più col vestito della domenica. Così 
in Austria i veglioni sono diventati l’ul- 
tima zona franca in cui il partito tra- 
sversale del valzer può giocare a prin- 
cipe e principessa, in un ambiente e in 
un'atmosfera in cui tutto è bello, puli- 
to, profumato, aggraziato, corretto; in 
cui la gente si incontra veramente, si 
sfiora, si tocca, si abbraccia, unita negli 
scopi e nei volteggi, in nome dell'armo- 
nia, oltre che della propria incolumità 
personale. Si potrebbero trarre molti 
insegnamenti dal rito del valzer. 


ARCHEOLOGIA: METAPONTO 


Voglia di valzer. Vienna torna in pista Il «gay» liberatore 


Dal fastoso Ballo dell'Opera ai veglioni dei vetturini e dei pompieri: un «rito» che si rinnova 


Fu sepolto con l’amico il tirannicida Antileon 


JOYCE 
Ma Jimmy 
è morto 


TRIESTE Una 
rettifica. Una dove- 
rosa (e triste) retti, 
fica, a proposito 
dell'intervista con- 
cessa al «Piccolo» 
da un nipote di Ja- 
mes Joyce e appar- 
sa nell'edizione di 
mercoledì. Nell'ar- 
ticolo, Ken Mona- 
ghan (in questi 
Giorni im visita a 
ieste) accennava 
a un altro nipote 
del grande scritto- 
re, figlio del fratel- 
lo di questi Stani- 
slaus —(Stannie); 
Jimmy Joyce, abi- 
tante a Londra. Né 
Monaghan né l'in- 
tervistatore pote- 
vano esserne a co- 
noscenza, ma Jim- 
my Joyce è morto 
poche settimane fa, 
nella capitale bri- 
tannica, ucciso dal 
cancro a nemmeno 
cinquant'anni. 
Trieste, dove aveva É 
assato la fanciul- 
lezza e la prima gio- 
vinezza, molti cer- 
tamente lo ram- 
mentano; tra l'al- 
tro, il giovane Jim- 
my aveva frequen- 
tato il Liceo Petrar- 
ca, e vi si era diplo- 
mato nel 1961. 

Due anni fa era 
morta sua madre 
Nelly, che per il 
lungo legame avuto 
con la città giulia- 
na assieme al mari- 
to Stannie (decedu- 
to nel 1955), aveva 
voluto essere se- 
polta a Trieste. 


MATERA — Le tombe di 
due giovani aristocratici 
legati da un amore omo- 
sessuale e una «fossa co- 
mune», nella quale furo- 
no sepolte tre persone 
del loro stesso ceto socia- 
le, realizzata per far po- 
sto al monumento fune- 
bre degli amanti — sco- 
perte in una delle zone 
archeologiche di Meta- 
ponto di Bernalda (Mate- 
Ta) tra venerdì scorso e 
mercoledì stanno 
chiarendo . definitiva- 
mente agli studiosi una 
vicenda politica avvenu- 
ta nel sesto secolo avanti 


Cristo nell'importante 
colonia della Magna Gre- 
cia. 


Nelle: due tombe — 
pregevoli per la IDISHE 
ci Sal no 
e per la fine lavor > 
°Phirono sepolti Anti- 
leon e Ipparino: îl primo 
uccise il tiranno di Meta- 
ponto, «colpevole». ai 
suoi occhi di essersi in- 
vaghito di Ipparino, libe- 
rando così la città dalla 
dittatura. Compiuto il ti- 
CISA Antileon 
fuggì, ma fu raggiunto e 
ano dalle guardie 
del tiranno che, poco do- 
po, uccisero anche Ippa- 
rino. I cittadini della co- 
lonia greca, per ricono- 
scenza, rimossero alcune 
tombe nella zona di 
«Crucinia», una collina 
naturale di Metaponto 
dove si trovava il cimite- 
ro degli aristocratici, per 
costruire il sepolcro dei 
due amanti e trasferiro- 
no nella fossa comune le 
spoglie di tre rappresen- 
tanti del ceto nobile della 
città. 

Un intreccio di politi- 
ca, amore e sangue del 
sesto secolo avanti Cri- 
sto, che colpì filosofi e 
letterati come Aristotele, 


Plutarco e Partenio. Sono 
stati proprio i riferimenti 
all'uccisione del tiranno 
di Metaponto (Aristotele, 
nella «Politica», com- 
mentando la vicenda di 
Antileon e Ipparino scri- 
ve che «anche l'amore 
può avere un ruolo im- 
portante nel .cambia- 
mento di un regime poli- 
tico») e l'esame delle 
tombe dei due amanti e 
della fossa comune a 
chiarire agli studiosi 
gran parte di quella sto- 
ria. Sul sepolcro di Anti- 
leon e Ipparino compare, 
infatti, una sola iscrizio- 
ne — «Ant.) — spiegata 
con la circostanza che i 
cittadini di Metaponto 
riconobbero in lui il vero 
tirannicida, ma non ri- 
nunciarono a seppellirlo 
vicino al suo amante. Un 
gesto tanto importante 
da indurli a rimuovere le 
tombe di altri tre aristo- 
cratici, particolare con- 
fermato dal corredo tro- 
vato nella fossa comune: 
Oggetti esotici di prove- 
mienza orientale, vasel- 
lame e dischi in avorio. 
Le scoperte fatte in 
Questi giorni, però, po- 
trebbero riaprire gli stu- 
di su un' altra tomba del 
sesto secolo, venuta alla 
luce a «Crucinia» nel 
1942: le armi, una coraz- 
za d'argento e d'oro e 
uno scudo trovati nel se- 
polcro — simboli di pote- 
Te appartenuti a una per- 
sona importante della 
colonia greca — furono 
trafugati e trasportati in 
Svizzera e, successiva- 
mente, trasferiti nella 
città statunitense di 
Saint Lowis. Gli studiosi 
pensano ora che armi, 
corazza e scudo apparte- 
nessero al tiranno ucciso 
per gelosia da Antileon. 


[6_|} Il Piccolo 
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DUE MILIONI AL MESE E CONTRIBUTI EXTRA PER I FAMILIARI 


La «paga» del pentito 


Lo Stato vuol dare sicurezza a chi collabora con la giustizia 


Tommaso Buscetta, un 
pentito ormai 
«storico». 


ROMA — Due milioni al 
mese più contributi ex- 
tra per gli altri familiari, 
in cambio dei segreti di 
Cosa nostra. Ecco lo sti- 
pendio previsto dallo 
Stato per i pentiti di ma- 
fia. Il sottosegretario agli 
Interni, Antonino Mur- 
mura, lo ha reso noto ieri 
durante un'intervista al 


Gr3. Poco? Forse sì, se si + 


Jensa ai rischi cui vanno 
incontro i collaboratori 
della giustizia. Una con- 
danna a morte che non 
verrà mai condonata, per 
sé e i propri familiari e la 
maledizione subdola del 
disonore che ha schiac- 
ciato sotto un peso psico- 
logico, difficile da tolle- 
rare almeno quanto la 
paura, parenti di pentiti 
preziosissimi per lo Sta- 
to. Per tutti basti il ricor- 
do della madre di Rita 
Atria. Disertò il funerale 
di sua figlia, diciasset- 
tenne, che collaborò con 
il giudice Paolo Borselli- 
no e che quando la mafia 
lo fece saltare in aria si 
gettò dall'ottavo piano di 
un anonimo palazzo del- 
la periferia romana, Per 
ultimo, due giorni fa, il 
Fegnto Gaspare Mutolo 

a dichiarato alla com- 
missione antimafia: 
«Siamo guardati come 


pestiferi», prima di im- 
plorare almeno un posto 
di lavoro per i propri fi- 


Ma Murmura promet- 
te: al più presto verran- 
no adottate nuove norme 
che favoriranno il cam- 
biamento dei nomi e dei 
connotati dei collabora- 
tori della giustizia. Sia- 
mo ancora lontani dai 
piani di protezione ame- 
ricani dei pentiti e lo 
stesso sottosegretario del 
ministro Mancino si mo- 
stra piuttosto scettico 
sulla possibilità di adot- 
tare in seguito nuove 
norme che consentano di 
non incriminare i colla- 
boratori della giustizia 
per le ammissioni di re- 
sponsabilità. 

Del resto, come ha di- 
chiarato più volte ulti- 
mamente il ministro del- 
l'Interno, sono circa ot- 
tocento i pentiti. E la loro 
protezione comporta un 
dispendio di energie in- 
gente da parte delle forze 
di polizia. In più ultima- 
mente si è aggiunto il ri- 
schio di infiltrazioni ma- 
fiose nelle file dei colla- 
boratori. Sgretolata dalle 
confessioni di ex uomini 
d'onore, Cosa nostra, se-. 
condo le dichiarazioni 
dello stesso Mutolo, sta 


tentando di far inceppa- 
Te questo meccanismo 
preziosissimo per la lotta 
alla criminalità. Il gra- 
nello che potrebbe met- 
tere in crisi lo strumento 
voluto da Giovanni Fal- 
cone sono falsi pentiti, 
che a furia di dichiara- 
zioni, clamorose ma pri- 
ve di fondamento, po- 
trebbero sollevare un 
polverone utile a mettere 
in forse l'intero castello 
accusatorio su cui si ba- 
sano quasi interamente i 
processi di mafia. 

C'è poi chi teme che 
per ottenere ancora soldi 
dallo Stato i pentiti co- 
mincino a centellinare le 
rivelazioni. Ma dal Vimi- 
nale rassicurano: il com- 
penso viene dato dopo i 
riscontri. Anche se prima 
della firma del contratto 
ci può essere un aiuto 
particolare: «Ci sono al- 
cuni — ha aggiunto Mur- 
mura — che hanno pro- 
blemi particolarmente 
delicati: figli, parenti». 
Finora comunque la leg- 
ge sui collaboratori della 
giustizia riscuote grande 
successo: l'ultimo con- 
tratto di «pentimento» è 
puo firmato dieci giorni 

a. 
Virginia Piccolillo 


DIVIETO DI SOGGIORNO 
La Sicilia è «off-limits» 
per don Vito Ciancimino 


PALERMO — Vito Ciancimino non può risiedere 
in Sicilia perché «socialmente pericoloso». La 
decisione è della sezione misure di prevenzione 
della Corte d'appello di Palermo, presieduta da 
Nicolò Tomasello, che ha concluso un lungo giu- 
dizio confermando un provvedimento del Tribu- 
nale del luglio 1985. Quando la modifica della 
legge Rognoni-La Torre aveva abolito il confino 
l'ex sindaco si era stabilito a Roma, dove nel di- 
cembre scorso è stato di nuovo arrestato perché 
c’era, secondo i magistrati, un «pericolo di fuga». 
Nelle oltre 80 pagine che motivano il divieto di 
soggiorno nella Sicilia occidentale e in provincia 
di Catania per la durata di quattro anni, i giudici 
mettono in rilievo i collegamenti mafiosi dell'ex 
sindaco a partire dai rapporti societari «finaliz- 
zati agli affari illeciti». Dopo.avere richiamato le 
dichiarazioni di alcuni pentiti, tra cui Tommaso 
Buscetta, Leonardo Vitale e Francesco Marino 
Mannoia, i giudici descrivono Ciancimino come 
elemento centrale, anche se«non unico», di un 
«comitato d'affari» interessato fra l’altro al con- 
trollo dei grandi appalti del Comune. Le conclu- 
sioni della Corte d'appello tengono conto soprat- 
tutto dei «riscontri estrinsechi» alle accuse dei 
pentiti, costituiti da una continuità di rapporti 
con ambienti mafiosi e dalla accertata capacità 
di Ciancimino di rappresentare i loro interessi 
nella sfera politico-amministrativa” 


INTERROGATO L’AUTISTA 


La vita «normale» 
di Riina e famiglia 


PALERMO — La moglie e 
i figli del boss Totò Riina 
giravano liberamente 

er Palermo protetti dal- 

‘a loro falsa identità. Lo 
ha detto ieri ai giudici il 
bracciante agricolo Vin- 
cenzo Di Marco, 47 anni, 


arrestato sabato scorso 
per favoreggiamento nei 
confronti del boss cor- 


leonese. Interrogato al- 
l'Ucciardone al ip 
Gioacchino Scaduto alla 
presenza del sostituto 
procuratore Vittorio Te- 
resi, Di Marco ha am- 
messo di avere accompa- 
gnato «qualche volta» in 
auto la moglie e i figli del 
boss senza sapere, ha 
detto, che si trattava dei 
familiari di Totò Riina. 
Di Marco ha detto di 
averli accompagnati in 
centro, a piazza Massi- 
mo o davanti ad un su- 
permercato, e di essere 
poi andato a riprenderli 
dopo due o tre ore. 

Il bracciante accusato 
di favoreggiamento, ori- 
ginario Corleone ma 
residente da vent'anni a 
San Giuseppe Jato, ha af- 
fermato di avere fre- 
quentato la zona di via 
Bernini perché lavorava 
la terra di un podere con- 
finante, alle dipendenze 
dei fratelli Gaetano e 
Giuseppe Sansone, arre- 


SUMMIT AL VIMINALE DOPO LE STRAGI DEI GIORNI SCORSI - NUOVI LIMITI DI VELOCITA” 


Autostrade chiuse per nebbia 


ROMA — Avremo anche le autostrade «chiuse per neb- 
bia»? «Non è esclusoy ha dichiarato il ministro dell'inter- 
no Nicola Mancino al termine della riunione convocata 
in gran fretta al Viminale dopo i due maxitamponamenti 
autostradali che hanno fatto in meno di una settimana 
quindici morti e circa un centinaio di feriti. La chiusura 


Dopo le stragi in autostrada dei giorni scorsi, dovute alla nebbia, si 
studiano nuovi provvedimenti per rendere più sicura la circolazione. 


riguarderà soltanto i tratti 


effettivamente interessati al 


fenomeno e per il periodo di tempo nel quale le condizio- 
ni atmosferiche saranno proibitive. «E' escluso - ha os- 
servato Mancino - che si possano chiudere tratti di auto- 
strada sulla base di un calcolo delle probabilità di ri- 


schio». 


Lunghissimo l'elenco dei partecipanti al summit pre- 
sieduto dal ministro dell'interno. C'erano il ministro dei 


trasporti, Giancarlo Tesini, e 


lello dei lavori pubblici, 


Francesco Merloni, il.capo della polizia Vincenzo Parisi, 
il generale comandante dell'arma dei carabinieri Anto- 
nio Viesti, un numero cospicuo di prefetti e generali, il 
direttore generale della motorizzazione Giorgio Berruti, 
l'amministratore delegato della Società autostrade Dalò 
il direttore generale dell'Anas, il presidente dell'Aci, e 


altri ancora. 
«Una riunione utile», ha 


detto ai giornalisti Mancino, 


ma non risolutiva. Si è deciso di affidare l'esame di alcu- 
ni punti sui quali non si è giunti ad una intesa ad un 


comitato ristrettissimo che 


entro lunedì fornirà ulteriori 


elementi informativi per le successive decisioni che po- 
tranano anche richiedere un intervento legislavito. Fin 
da oggi tuttavia i prefetti e i responsabili degi uffici della 
‘motorizzazione riceveranno una circolare con le prime 
prescrizioni. Riguarderanno in particolare i limiti ddella 


velocità su autostrada che in caso di nebbia non potrà 
superare i 40 - 50 chilometri l'ora, tenendo conto del 
grado di visibilità e delle condizioni generali, 

Uno dei problemi sui quali non si è riusciti a raggiun- 
gere una unanimità di vedute è quello della illuminazio- 
ne delle autostrade. I tecnici hanno fatto riferimento al- 
l'esperienza del Belgio, l'unico paese nel quale le auto- 
strade dispongono di un sistema di illuminazione totale. 
Una esperienza che non sembra possa essere giudicata 


positiva. 


Il giudizio complessivo prevalente tra i partecipanti al 
summit del Viminale sulla incidenza della nebbia sulla 
mortalità in autostrada è stato tuttavia sdrammatizzan- 
te. Contro la nebbia non esiste un metodo o uno stru- 
‘mento specifico che consenta di sperare in una riduzione 
degli'incidenti. L'unico possibile rimedio resta quello di 
‘un maggior rispetto dei limiti di velocità accompagnato 
da una guida estremamente prudente. Secondo la polizia 
stradale anche in caso di nebbia sono numerosissime le 
autovetture che viaggiano a velocità superiori ai cento 
chilometri l'ora. E‘ bassissimo di contro il numero di co- 
loro che viaggiando sulle autostrade tengono conto delle 
indicazioni fornite dai cosiddetti «occhi di gatto» che 
consigliano la velocità a seconda della visibilità. Scarsis- 
sima l'attenzione rivolta alle indicazioni che vengono 
fornite ai caselli di entrata sulle condizioni del tempo e 


della viabiltà generale. 


A ridimensionare l'allarme nebbia c'è infine la forza 
dei numeri. Nel 1991 sulle autostrade ci sono stati 427 
incidenti mortali e soltanto 16 sono stati causati dalla 
nebbia. Nel 1992 il rapporto è stato di 472 a 21. 


POLEMICA 
Perplessità 
dell’Aci 

sul nuovo 
triangolo 


ROMA — «Il nuovo se- 
gnale plurifunzionale di 
soccorso è obbligatorio 
soltanto per gli automo- 
bilisti che compreranno 
una macchina dal primo 
luglio in poi. In sostanza 
è uno strumento che va 
applicato sul tetto della 
macchina in caso di arre- 
sto dell'autovettura. Ha 
una scritta luminosa sul 
davanti di s.0.S. E poi tre 
simboli: una pompa di 
benzina, se l'auto è rima- 
sta senza carburante, 
‘una chiave inglese, se c'è 
un guasto meccanico, e 
la croce rossa, se l'auti- 
sta ha un malore». 

Lo chiariscono all'uf- 
ficio stampa dell'aci, se- 
gnalando che il dispositi- 
vo non è previsto da nes- 
sun altro paese della cee. 
L'automobil club d'italia 
si dice «perplesso» circa 
la reale utilità dello stru- 
mento. 


IL FOGLIO COMPLEMENTARE NON BASTA 
Auto: ora scoppia il giallo 
del certificato di proprietà 


ROMA — E' diventato 
ormai uno degli sport na- 
zionali più praticati e av- 
vincenti, quello di trova- 
re incongruenze, impre- 
cisioni, assurdità. Dopo 
la paiono per i motovei- 
colì, «giallo» ancora non 
del tutto risolto, è ora la 
volta del «Certificato di 
proprietà», un fantoma- 
tico foglietto che le soler- 
ti forze dell'ordine han- 
no cominciato a chiedere 
agli automobilisti al mo- 
mento del fatidico «Do- 
CRISI pre o», in ap- 
cazione del nuovo co- 
Bice della strada. ni 
L'art. 180, infatti, sta- 
bilisce che il conducente 
debba avere con sé assie- 
me alla patente di guida 
e alla carta di circolazio- 
ne, anche il sedicente 
Certificato di proprietà 
del veicolo, che non è 
certo il foglio comple- 
mentare, anche se ad es- 
so potrebbe essere assi- 
milabile. Sitratta in real- 


Prime multe 


ma la norma 
entra in vigore 
dal 1 luglio 


tà di un documento fino- 
Ta sconosciuto, che gli 
uffici del Pra (RrenLco 
registro automobilistico) 
sono tenuti a emettere 
d'ora in poi. Senonché la 
loro non ancora comple- 
tata automazione e l'e- 
norme numero di auto- 
veicoli circolanti rende 
ancora di là da venire l'a- 
dempimento di questa 


‘formalità. 


Secondo la Federtai, 
associazione che riuni- 
sce le autoscuole, ci vor- 
Tanno almeno 6 mesi per 


onorare l'impegno. In- 
tanto però le multe già 
fioccano, da 50 a 200 mi- 
la lire; e se non si presen- 
ta entro 10 giorni il Certi- 
ficato richiesto, si passa 
a sanzioni ben più dure, 
da 500.000 a 2 milioni, e 
in più la confisca del vei- 
colo. 

«Si sta prendendo un 
altro grosso abbaglio — 
ha detto il segretario, 
Giorgio Schiavo — a di- 
scapito come al solito de- 
gli utenti della strada. A 
parte il fatto che la nor- 
ma dovrebbe decorrere 
dal l.o luglio ‘93, come 
tutte le altre riferite ai 
veicoli, si deve cercare 
una soluzione praticabi- 
le e soddisfacente per 
tutti. E più in generale si 
deve avviare l'aggiorna- 
mento professionale del- 
le forze dell'ordine sul 
nuovo Codice per evitare 


‘altri spiacevoli e costosi 


equivoci». 


OPERAZIONE DEI NAD: OTTO ARRESTI 
Droga ’pubblica’ con ricette 
Nei guai farmacie e medici 


ROMA — Otto persone, tra 
cui un medico, sono state 
arrestate e 113 sono state 
denunciate a piede libero 
nel corso di un servizio di 
controllo effettuato dal 19 
gennaio al 1.0 febbraio 
1993, dai nuclei antidroga 
dei carabinieri su precise 
direttive del ministro del- 
la Sanità. Nel corso dell'o- 
perazione sono state con- 
trollate 28 strutture ospe- 
daliere pubbliche e priva- 
te, 270 farmacie, tre strut- 
ture socio-riabilitative per 
tossicodipendenti, quattro 
ditte farmaceutiche e sette 
studi medici. Tra gli arre- 
stati, alcuni spacciatori 
che operavano presso cen- 
tri di riabilitazione per 
tossicodipendenti, un me- 
dico di Milano responsabi- 
le di aver prescritto negli 
anni 1990-91-92, 1260 ri- 
cette ministeriali per al- 
trettanti flaconi di scirop- 
po di morfina cloridrato a 
35 tossicodipendenti, mol- 
ti dei quali pregiudicati, 


nonché ad una persona de- 
ceduta da tempo. Tra le 
persone denunciate a pie- 
de libero ci sono 16 tossi- 
codipendenti, 47 tra far- 
macisti e personale para- 
medico per violazione del- 
le norme che regolano la 
tenuta dei registri, 27 me- 
dici di base per prescrizio- 
ni abusive di sostanze stu- 
Ppefacenti. I carabinieri 
hanno sequestrato 38,3 
grammi di eroina; 2,7 
grammi di hashish; 177 ri- 
cettari medici ministeria- 
li; 5.576 ricette mediche 
ministeriali. E‘ stata inol- 
tre proposta la chiusura di 
21 farmacie, la sospensio- 
ne della licenza per altre 
10. Sono stati contestati 


147 illeciti di natura pena- ‘ 


le e 145 illeciti di carattere 
amministrativo. I carabi- 
nieri hanno anche rilevato 
la detenzione presso far- 
macie di farmaci dalla va- 
lidità scaduta e destinati 
verosimilmente alla di- 
stribuzione al pubblico. 


«Si tratta di continuare 
nell'azione repressiva di 
tutela dei diritti del citta- 
dino affinché prevalga la 
prevenzione — ha com- 
‘mentato il ministro Fran- 
cesco De Lorenzo — non si 
può tollerare che proprio i 
settori dove questo princi- 
pio deve essere più forte sì 
trasformino in anelli ‘’de- 
boli'' della catena preven- 
tiva a tal punto da favorire 
lo spaccio di droga». «E 
l'arresto di spacciatori 
presso centri di riabilita- 
zione per. tossicodipen- 
denti, luoghi addetti alla 
cura e all'assistenza — ha 
concluso De Lorenzo — ne 
è la testimonianza più cla- 
morosa, insieme al coin- 
volgimento di alcuni me- 
dici che con prescrizioni di 
sostanze stupefacenti a 
defunti o a delinquenti 
esercitano . così forme 
deontologicamente inam- 


missibili di spaccio di dro- 


ga). 


stati il 2 febbraio scorso 
per associazione mafio- 
sa, Il bracciante ha am- 
messo di avere compiuto 
solo saltuariamente al- 
cuni favori alla signora 
Riina, della quale, ha 
precisato ' ancora una 
volta, non conosceva 
l'effettiva identità. Di 
Marco, infine, ha negato 
di avere mai accompa- 

ato a scuola i figli del 

oss Riina. 

Il bracciante è accusa- 
to di favoreggiamento 
sulla base delle dichiara- 
zioni del pentito Baldas- 
sarre Di Maggio, che lo 
ha indicato come «uomo 
di fiducia di Riina e auti- 
sta di Riina e dei suoi fa- 
miliari» e di alcune ri- 
prese televisive registra- 
te dai carabinieri il 14 
gennaio scorso, il giorno 

recedente l'arresto del 

oss. Le immagini televi- 
sive lo ritraggono all'in- 
terno di un'auto, insieme 
con la moglie di Riina e 
alcuni dei figli, davanti 
al cancello del residence 
di via Bernini 54, L'avvo- 
cato Luigi Randazzo, di- 
fensore di Vincenzo Di 
Marco, ha già presentato 
al gip un'istanza di ri- 
messione in libertà del 
suo cliente, 0, in subordi- 
ne, di concessione di ar- 
resti domiciliari. 


Madre disperata si suicida 
dopo la morte della figlia 


IVREA — Si è impiccata ieri, a una trave del 
soffitto della sua casa di Romano Canavese 
(Torino), Mariuccia Canetto, 46 anni, recen- 
temente rinviata a giudizio per la morte del- 
la figlia Elena Antonini di 6 anni. Secondo il 
procuratore della Repubblica di Ivrea, Bru- 
no Tinti, la donna era colpevole di omicidio 
ion nel settembre ‘91 la 

imba morì battendo il capo nella vasca da 
bagno in seguito a una caduta provocata da 
‘un ceffone della madre. Il processo si sareb- 
be svolto il 19 ottobre prossimo. 


E’ arrivata l'influenza: 
si chiama «Yamagata» 


ROMA — C'è l'influenza. Si chiama «Yamaga- 
ta». Il virus, del gruppo «B», è stato isolato 
domenica a Genova, nell'Istituto di igiene 
dell'università diretto dal prof. Pietro Cro- 
vari. La comunicazione è stata trasmessa in 
via ufficiale al ministero della Sanità. Que- 
.sta influenza sembra colpire soprattutto i 
piccoli. Ma non è un’epidemia riservata 
esclusivamente alle fasce infantili. A Bolo- 
gna e nella intera Emilia un cittadino su 
quattro risulta a letto. 


Passeggia nudo sull’Autosole 
Investito, è gravissimo 

BOLOGNA — Un uomo di 34 anni che girava 
completamente nudo e in stato confusionale 
sull'autostrada del Sole è stato investito la 
scorsa notte, poco prima dell'una, da un au- 
totreno ed.è stato ricoverato in gravi condi- 
zioni all'ospedale Maggiore di Bologna. L'uo- 
mo, G. B., un trentaquattrenne di Baiano 
(Avellino) residente a Stoccarda, in Germa- 
‘nia, è stato identificato solo dopo iltrasporto 
all'ospedale, quando gli ‘agenti della sottose- 
zione Bologna Sud della polizia stradale han-' 
no trovato la sua auto, una «164 Twin 
Spark», parcheggiata all'altezza dell'area di 
servizio Cantagallo in direzione Sud. 


Torino, quattordici arresti 
per una truffa sui pedaggi 


TORINO — Quattordici dipendenti dell'A- 
zienda trasporti municipale (Atm) di Torino 
sono stati arrestati dalla polizia con l'accusa 
di peculato. Si sarebbero appropriati di par- 
te delle somme pagate dagli automobilisti in 
quattro parcheggi cittadini gestiti dall'Atm, 
sottraendo dall'incasso un centinaio di mi- 
lioni di lire, in poco più di un anno. 


Estorcevano denaro alla prof: 
arrestati due studenti modello 


MESAGNE (Brindisi) — Due studenti «model- 
lo» di una scuola media superiore di Mesa- 
gme sono stati arrestati dai carabinieri men- 
tre ritiravano una «mazzetta» da un milione 
e mezzo di lire estorta a una loro professo- 
ressa. I due — Massimiliano Facecchia, di 18 
anni, e un suo compagno ancora minorenne 
— sono stati bloccati in base alla denuncia 
della stessa insegnante, Maria Scialpi. 


DA OGGI LA KERMESSE DELLE «STRAMARAVEGIE» DEDICATA A GOLDONI: TEATRO E MUSICA 


Venezia mette la maschera: 500 appuntamen 


VENEZIA — Circa 500 spet- 
tacoli di animazione per cal- 
li e campielli, 170 rappre- 
sentazioni teatrali, 32 con- 
certi di musica classica, 25 
dijazz, 250 «occasioni musi- 
cali» di tutti i generi realiz- 
‘zate da gruppi itineranti, 21 
‘opere cabarettistiche pro- 
poste da oltre 700 artisti: so- 
no questi i numeri del Car- 
nevale di Venezia che, orga- 
nizzato dal Comune in colla- 
borazione con Publitalia 80- 
Grandi Eventi (gruppo Fi- 
ninvest) e sponsorizzato da 
Swatch e Reebok, prenderà 
oggi il «via» nella città lagu- 
nare. Una «Kermesse» che si 
protrarrà fino al 23 feb- 


braio, e che si aprirà con un 
corteo mascherato in piazza 
San Marco. Dodici giorni di 
spettacoli, cultura, diverti- 
mento e molta spontaneità, 
il tutto all'insegna di Carlo 
Goldoni, il grande comme- 
diografo veneziano di cui ri- 
corre il bicentenario della 
morte. Temi d'obbligo, dun- 
que, per il Carnevale di Ve- 
nezia edizione ‘93, teatro e 
musica del ‘700, ai quali si 
affiancheranno sicuramen- 
te temi più trasgressivi e in 
sintonia con la tradizione 
della festa veneziana. «La 
macchina del Carnevale — 
ha rilevato il vicesindaco e 
assessore alla cultura del 


Comune, Fulgenzio Livieri 
— è ormai in moto per offri- 
re un'ampia gamma di op- 
portunità ai veneziani e agli 
ospiti della città, così da 
soddisfare le varie esigenze: 
dal ‘Carnevale colto” dei 
teatri a quello del ''divertis- 
sement' di strada, ma in 
ogni caso, sempre e comun- 
que, una festa di popolo. 
«Un appuntamento im- 
portante per Venezia — ha 
aggiunto Livieri — che vede 
ancora una volta unite le 
forze del pubblico e del pri- 
vato nell'organizzazione di 
una manifestazione che, in- 
dubbiamente, avrà impor- 


tanti e indiscutibili riflessi 
sull'economia cittadina». 
Nella scorsa edizione, le 
presenze alberghiere hanno 
sfiorato la cifra di 65 mila 
dal giovedì al martedì «gras- 
so», nel centro storico, e su- 
perato le 105 mila nell'inte- 
To. territorio comunale, 
«bruciando» tutte le prece- 
denti statistiche. Le infor- 
mazioni ai'«foresti» saranno 
fornite, nei punti d'accesso 
della città, da maschere e 
personaggi curiosi accom- 
pagnati da musici. Il «clou» 
del Carnevale, come sem- 
pre, sarà piazza San Marco, 
dove però si svolgeranno so- 
Jo spettacoli «soft», in linea 


con la tradizione della città; 
qui la Compagnia de calza «I 
Antichi» e gruppi teatrali 
cittadini proporranno Ja 
«Piazza delle Stramarave- 
gie», con «performances» le- 
gate alla commedia dell’ar- 
te. Venezia sarà punteggiata 
da chioschi, palcoscenici, e 
a San Polo sorgerà un tendo- 
ne da circo. Alcune gondole, 
inoltre, verranno addobbate 
con il «felze», una capottina 
in legno e stoffe pregiate in 
uso nel ‘700. Per guanto ri- 
guarda il teatro, si punterà 
molto su Goldoni, ma ci sa- 
Tanno anche spettacoli di 
burattini, marionette, om- 
bre e «lanterne magiche». 


«ti e 


E poi, ancora, molto «ea- 
baret», con Mario Zucca, 
Alessandro Bergonzoni, 
Massimo Bagliani, Vito ed 
Enzo Iacchetti; musica clas- 
sica (con la riproposta, tra 
l'altro, dei «concerti degli 
ambasciatori») e, novità del 
1993, i «concerti dell'Ospe- 
daletto» con repertori irlan- 
desi, scozzesi, spagnoli e te- 
deschi. Infine, musiche «da 
battello» e musica per gio- 
vani, con De Andrè e De 
Gregori, gli Stadio, Jovanot- 
«Les tambours du 
Bronx», una «band» di 40 
elementi, tutti al «Palaree- 
bok» del Tronchetto. 


Suggestive atmosfere goldoniane per il Carnevale ‘93 a Venezia. 


| 


Venerdì 12 febbraio 1993 


ROMA — La riforma della 
«180», almeno secondo le 
intenzioni del governo, 
Non intacca ma in qualche 
modo migliora, specie nei 
suoi aspetti applicativi, la 
legge «Basaglia». Il ddl, 
varato dal consiglio dei 
ministri, si propone di ve- 
nire incontro e, per quanto 
Possibile, alleviare il 
dramma dei malati men- 
tali (quelli che, prima della 
riforma del ‘78, venivano 
chiamati i «pazzi») e delle 
loro famiglie. E questo 
obiettivo innanzitutto lo si 
tenta di raggiungere attri- 
buendo. allo psichiatra 
(cioè al medico) la possibi- 
lità di disporre, in attesa 
del provvedimento del 
sindaco, il trattamento sa- 
nitario obbligatorio «TSO» 
del paziente che rifiuti 
una terapia per lui invece 
assolutamente indispen- 
sabile. Non solo: al medico 
si dà una ulteriore possibi- 
lità, quella cioè di avvaler- 
si dell'intervento della 
forza pubblica se il pa- 
ziente sia particolarmente 
refrattario a sottoporsi al- 
le cure. 

Con la «180», invece, 
era il sindaco, in quanto 
autorità sanitaria locale, 
l'unico soggetto investito 
del potere decisionale sui 
trattamenti sanitari obbli- 
Batori e in grado di garan- 
tirne quindi la legittimità. 
Garanzia che non dovreb- 
be venir meno perché la ri- 
forma del governo preve- 
de ancora l'intervento del 
sindaco, anche se il prov- 
vedimento potrà essere 
adottato in un momento 
successivo a quello del ri- 
covero del paziente, e la 
comunicazione dell'avvio 
del trattamento al magi- 
strato. 

In seguito ad un lungo 
dibattito culturale, la 
«180» (nota anche comé 
legge Basaglia dal nome 
del suo ispiratore) sancì il 
principio della «non diver- 
sità» della malattia men- 
tale rispetto alle altre, il 
superamento del manico- 
mio come struttura cardi- 
ne per l'assistenza ai ma- 
lati mentali e la concezio- 


ne del paziente psichiatri-.. 
*:co spedalizzato perché pe- 


ricoloso per sé e per gli al- 
tri. Tutti principi che, per 
il governo, sono fatti salvi 
dal ddl dove si conferma 
che la prevenzione, la cura 
e la riabilitazione della 
malattia sono attuate «di 
norma dai servizi e presidi 
territoriali extraospeda- 
lieri», mentre il «Tso» è 
previsto solo ,dopo aver 
sperimentato ogni tentati- 
vo perottenere il consenso 
del paziente. Dal «Tso» la 


nuova normativa esclude i 
minori di anni 14 che po- 
tranno essere ricoverati in 
reparti di neuropsichiatria 
infantile con l'autorizza- 
zione dei genitori o del 
giudice. Per rendere poi 
certa l'applicazione della 
legge (della «180» spesso 
sono state messe in evi- 
denza proprio le difficoltà 
di attuazione, tanto che 
qualcuno la definì « utopi- 
stica»), il governo ha pre- 
Visto un potere sostitutivo 
delle regioni nei confronti 
delle usì inadempienti e 
dello Stato nei confronti 
delle regioni, anche se nel- 
l'ambito della conferenza 
Stato- regioni. In questo 
senso si muove, l'istituzio- 
ne di una Consulta perma- 
nente per la psichiatria, 
per la periodica verifica 
della attuazione della ‘leg- 


e. 

5 Il disegno di legge come 
era inevitabile, raccoglie 
consensi e critiche. «Non 
era necessario modificare 
la legge 180 — ha detto 
Franca Ongaro Basaglia, 
ex parlamentare al Senato 
della Sinistra Indipenden- 
te, che insieme al marito, 
Franco, ha contribuito al- 
l'elaborazione della legge 
del 1978 — bastava at- 
tuarla visto che non è mai 
stata applicata, soprattut- 
to per la parte dei servizi 
territoriali». 

Sulla base di quanto ha 
letto sui giornali, Basaglia 
esprime sul ddl governati- 
vo un parziale assenso. «Gi 
sono — ha precisato — 
una serie di indicazioni 
necessarie che permetto- 
no il superamento del ma- 
nicomio; i finanziamenti 
però sono irrisori e questo 
può compromettere la 
concreta attuazione della 
legge. Sappiano infatti che 
anche per la 180, buona 
parte dei finanziamenti 
sono stati utilizzati dagli 
ospedali psichiatrici; 
strutture che ancora oggi 
ospitano 30 mila persone». 
L'Arap (associazione che 
raccoglie circa 10 mila fa- 
miliari di malati mentali) 
accoglie con favore il pro- 
getto di legge. «Anche se 
non è l'ideale, è certamen- 
te un buon passo avanti 
verso una buona riforma 
psichiatrica» ha commen- 
tato la presidente dell'A- 
rap, Maria Luisa Zardini, 
che presiede anche la Fe- 
derazione delle associa- 
zioni dei malati psichici. 

Per Zardini è certamen- 
te «meglio» che il Tratta- 
mento sanitario obbligato- 


. rio (Tso) sia richiesto dal 


medico piuttosto dal sin- 
daco. 
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Interni / Cronache 
COSA CAMBIA CON LA RIFORMA DELLA LEGGE BASAGLIA 


«Matto» lo dice Il medico 


Lo psichiatra (e non più solo il sindaco) deciderà le cure obbligatorie 


ROMA — La legge di 
riforma dell'assisten- 
«za psichiatrica, meglio 
conosciuta come «leg- 
ge 180» o «legge Basa- 
glia» .dal nome dello 
psichiatra Franco, Ba- 
saglia che ne fu l'ispi- 
ratore, fu varata con 
lo scopo di rivoluzio- 
nare le ‘terapie per 1 
malati di ne 
trata in vigore il 17 
maggio 1978, ha detta- 
to nuove regole per la 
cura della malattia 
mentale ed ha provo- 
cato la chiusura dei 
manicomi intesi come 
Strutture dove la sof- 
ferenza psichica veni- 
va affrontata in situa- 
zioni di separazione 
dal contesto sociale. 
Con la «180» la malat- 
tia mentale è stata 
considerata alla stre- 
gua di qualsiasi altra 
patologia e i malati cu- 
rati in strutture spe- 
cializzate (i cosiddetti 
centri di igiene menta- 
le) che avrebbero do- 
vuto sorgere nei nor- 


LE ORIGINI DELLA «180» 
Il manicomio ’chiudeva? 
appena quindici anni fa 


mali ospedali. La legge 
non è stata però mai 
pienamente applicata, 
In pratica non tutti i 
manicomi sono però 
stati chiusi; i più gran- 
di sono rimasti in fun- 
zione per ospitare i 
circa 30 mila malati 
cronici internati da 
anni (spesso anziani e 
senza alcuno che pos- 
sa occuparsi di loro al 
di fuori della struttu- 
ra), ma sono stati vie- 
tati muovi ricoveri. 
L'assistenza al pazien- 
te è stata basata su in- 
terventi di personale 
specializzato ed è sta- 
ta ea la terapia 
dell'elettroshock. 

Fino all'entrata in 
vigore della 180, erain 
vigore una legge del 
1904 per la quale ba- 
stava la firma di un 
medico per mandare 
al manicomio, a volte 
per sempre, un malato 
considerato «pericolo- 
so per sé e per gli al- 
tri». 


LE NUOVE DISPOSIZIONI TUTELANO IL PAZIENTE 


Gli esperti dicono ok 


«I sanitari investiti di maggior responsabilità ma è meglio così» 


ROMA — Il disegno di leg- 
ge ha trovato accoglienza 
positiva dagli psichiatri, i 
quali sottolineano comun- 
que che non si tratta di 
uno stravolgimento della 
legge 180 ma di una serie 
di emendamenti per una 
sua migliore applicazione. 
Per Paolo Pancheri, ordi- 
nario di psichiatria all'U- 
niversità di Roma La Sa- 
pienza e uno degli autori 
del monumentale «Tratta- 
to italiano di psichiatria» 
che sarà presentato --la 
prossima settimana, il 
provvedimento «presenta 
‘un vantaggio a favore del- 
la salute del paziente, poi- 


ché nei casi in.cui è neces- 


sario intervenire d'urgen- 
za, nell'interesse del ma- 
lato, prevede ricoveri più 
rapidi e più veloci». Il di- 
segno di legge, ha osserva- 
to Pancheri, «mantiene poi 
le garanzie per evitare ri- 
coveri ‘’illegali’’, poiché 
prevede, anche se questa 


volta dopo il ricovero e 
non più prima, la confer- 
ma della diagnosi da parte 
di un altro medico e la 
convalida del ricovero da 
parte dell'autorità giudi- 
ziaria. Indubbiamente — 
ha aggiunto — per il medi- 
co c'è una maggiore re- 
sporisabilità, ma è dovero- 
so che ciò avvenga». Pan- 
cheri ha sottolineato che 
sotto questo aspetto «il 
malato di mente, se è in 
condizioni di nuocere a sé, 
non; è dissimile da una 
‘persona in pericolo di vita 
che non può esprimere la 
sua volontà sul ricovero, 
come un'individuo trovato 
in coma dopo un incidente 
stradale». . 

Per Vittorino Andreoli, 


‘direttore dei servizi psi- 


chiatrici dell'ospedale di 
Verona, il provvedimento 
«fuga le ombre, che negli 
ultimi tempi sembravano 
abbastanza palpabili, di 


una cancellazione della 
legge 180. Invece la man- 
tiene e offre degli stru- 
menti in più per farla fun- 
zionare». Per un paziente 
în crisi, ha aggiunto An- 
dreoli, una attesa di 24 ore 
o anche più per la convali- 
da del trattamento obbli- 
gatorio — come finora av- 
viene — può avere effetti 
gravi sulla sua salute. Ora 
in questi casi estremi ba- 
sta il parere dello psichia- 
tra. Naturalmente — ha 
proseguito — gli psichiatri 
non sono esseri ideali e po- 
trebbero prestarsi a degli 
abusi. Ma questi non pos- 
sono essere prevenuti per 
legge, ma attraverso una 
seria preparazione della 
categoria. Il provvedimen- 
to pone quindi il problema 
della qualificazione degli 
psichiatri, visto che so- 
prattutto in passato si fa- 
ceva troppa sociologia e 
troppo poca clinica. 


ARRESTATI CINQUE DOCENTI A LECCE PER UN CONCORSO TRUCCATO 


Manette ai «baroni» 


LECCE — Bufera giudiziaria nell'Università di Lecce: 
cinque noti docenti della facoltà di Economia e com- 
mercio di recente istituzione, sono stati raggiunti da 
ordinanze di custodia cautelare in carcere. Tre di es- 
si, i professori Paolo Maizza di Squinzano, Donato 
Scolozzi di Novoli e Mario Scicutella di Bari, sono già 
stati rinchiusi nel carcere di Lecce; agli altri due, i 
professori Benito Lecci di Bari, preside della facoltà e 
Nicola Di Cagno, pure lui barese (si tratta del liberale 
ex presidente del consiglio regionale e attuale asses- 
sore regionale al Patrimonio), i carabinieri non hanno 
potuto notificare le ordinanze perché fuori sede. Tut- 
tavia ieri sera era prevista la costituzione, quasi cer- 
ta, dell'assessore Di Cagno, il quale, raggiunto telefo- 
nicamente a Roma, ha negato ogni addebito. Invece i 
cinque docenti sono inquisiti per falso in atto pubbli- 


. co e interesse privato in atti di ufficio. Secondo il îna- 


gistrato inquirente, il sostituto procuratore della Re- 
pubblica Gagliotta (le ordinanze di custodia cautelare 
sono state firmate dal giudice delle indagini prelimi- 
nari, Taurino), i docenti, che compongono il consiglio 
di facoltà di Economia e commercio, avrebbero truc- 
cato un concorso. La vicenda sulla quale i cinque so- 
no chiamati a rispondere riguarda l'assegnazione di 
una cattedra per trasferimento, quella di Diritto in- 
ternazionale privato, a suo tempo assegnata dagli in- 
quisiti nella loro qualità appunto di componenti del 
consiglio di facoltà, al prof. Panzera di Lecce, decedu- 
to circa un mese fa. A quanto risulta al magistrato, 
che sarebbe in possesso anche di compromettenti re- 
gistrazioni telefoniche, l'assegnazione sarebbe avve- 
nuta a discapito di un altro docente, il prof. Panico, 
un salentino trapiantato in Sardegna dove insegna 
Diritto internazionale pubblico all'Università di Ca- 
gliari. Proprio il prof. Panico avrebbe detto al magi- 
Strato d'aver ricevuto promesse circa l'assegnazione 
della cattedra di Diritto internazionale privato a Lec- 
ce. Ma così non è avvenuto e il docente ha presentato 
l'esposto-denuncia alla procura della Repubblica lec- 
cese e al ministero della Pubblica istruzione. E' quin- 
di scattata l'inchiesta sulle presunte irregolarità 
commesse dal consiglio di facoltà, irregolarità che sa- 
Tebbero provate, secondo indiscrezioni, dalle regi- 
Strazioni di colloqui avvenuti tra il prof. Panico e i 
docenti della cosiddetta «prima fascia» abilitati a 
Conferire l'incarico di docenza attraverso il collauda- 
to sistema della chiamata per titoli (nella vicenda sa- 
Tebbero coinvolti altri non meglio specificati perso- 


Naggi docenti e non). 


BAMBINA 
Ipnotizzata 
da Casella 
si risveglia 
all'ospedale 


TREVISO — Caduta in 
trance mentre guar- 
dava l'esibizione in tv 
del «mago» Giucas Ca- 
sella, intento a ipno- 
tizzare Loretta Goggi 
durante il programma 
sica Galda», una 
bi ina di 7 anni di 
Crespano del Grappa 
(Treviso) si è svegliata 
solo in ospedale grazie 
a uno schiaffo del me- 
dico. del Pronto Soc- 
corso. Quando il papà 
della piccola, Raniero 
Garofano, si è accorto 
che la figlia si era irri- 
idita e continuava a 
issare la televisione 
senza battere le palpe- 
bre ripendendo in mo- 
do ossessivo le frasi 
pronunciate da Casel- 
la, ha tentato di risve- 
gliarla ma inutilmen- 
te. I genitori hanno 
chiamato la guardia 
medica che ha consi- 
gliato il ricovero della 
bambina al Pronto 
‘soccorso di Montebel- 
luna. Il dottor Ansel- 
mo Benedetto ha co- 
minciato a ‘chiamare 
la piccola e a ordinarle 
di svegliarsi. Solo. 
quando l'ha schiaffeg- 
giata, la bambina è 
tornata in sè, anche se 
un pò stordita. «Mi ri- 
cordo solo di Giucas 
Casella che parlava 
con Loretta Goggi - ha 
detto al momento del 
risveglio - e poi del 
medico che mi dava 
l'ultimo ceffone». 


PREMIO 
Da Parma 
la lettera 
d’amore 
più bella 


VERONA — La stu- 
dentessa universita- 
ria Chiara Cabassi, 20 
anni di Parma è la vin- 
citrice del primo con- 
corso internazionale 
«Cara Giulietta» dedi- 
cato alle lettere d'a- 
more, bandito un an- 
no fa dall'assessorato 
alla cultura del comu- 
ne di Verona in colla- 
borazione con il club 
scaligero «Giulietta». 
La giuria, presieduta 
dall'attrice Giulietta 
Masina, ha assegnato 
il secondo posto alla 
lettera inviata al cele- 
bre personaggio sha- 
kespeariano da Mari- 
lena Santacesaria, 20 
anni, commessa in 
una libreria di Mono- 
poli (Bari). Le missive 
premiate sono state 
selezionate tra gli ol- 
tre duemila messaggi 
d'amore giunti alla se- 
greteria del premio da 
ogni continente. Nelle 
lettere, una parte del- 
la quali.sono ora og- 
getto della mostra 
«Scrivere per amore» 
realizzata nella «casa 
di Giulietta» a Verona, 
gli autori, il 90 per 
cento. donne, hanno 
confessato. pene d'a- 
‘more, chiesto consigli 
di vita, composto poe- 
metti, interpretato in 
chiave moderna la 
storia di Giulietta e 
Romeo. Tutte le lette- 
re arrivate a Verona, 
hanno avuto risposta. 
Grazie a un team in- 
ternazionale di segre- 
tarie. 


PRESO 
Maresciallo 
«vendeva» 
permessi 
acalciatori 


NAPOLI — Un mare- 
sciallo capo dell'eser- 
cito, Giovanni Oliva- 
res, di 54 anni, in ser- 
vizio al reparto atleti 
della caserma «Mi- 
nucci) .di Napoli, è 
stato arrestato dalla 
Squadra mobile con 
l'accusa di aver forni- 
to, in cambio di dana- 
ro, licenze e, in alcuni 
casi, esenzioni dal ser- 
vizio inilitare. A fruire 
di licenze-premio, al- 
lungamenti di per- 
messi per malattia, e 
trasferimenti sareb- 
bero stati — secondo 
quanto emerso dalle 
indagini — anche 
molti calciatori di se- 
rie Be delle serie infe- 
riori. Con Olivares, 
nato a Capua (Caserta) 
e residente a Napoli, è 
stata arrestata anche 
la madre, Livia Medu- 
gno, di 72 anni. La 
donna — a cui sono 
stati concessi gli arre- 
sti domiciliari in con- 
siderazione dell'età — 
fungeva da terminale 
di raccolta delle som- 
me percepite in cam- 
bio delle agevolazioni. 
I beneficiati, infatti, 
versavano il denaro — 
da due. milioni, fino a 
15 per un'esenzione 

+ dal servizio — su un 
conto corrente banca- 
rio intestato alla dona, 
oppure indirizzavano 
alla Medugno dei va- 
glia postali. 


Piuttosto critici sul di- 
segno di legge, per motivi 
diversi, sono stati Luigi 
Cancrini, titolare della 
cattedra di neuropsichia- 
tria all'università di Roma 
La Sapienza, e Giovanni 
Battista Cassano, direttore 
della clinica psichiatrica 
dell'università di Pisa. Per 
Cancrini il provvedimento 
«è un passo indietro ri- 
spetto alla 180, poiché la 
decisione del ricovero è af- 
fidata soltanto al medico e 
non è più il risultato di un 
contraddittorio con il sin- 
daco in quanto autorità 
sanitaria locale». Secondo 
Cassano «il provvedimen- 
to risulta farraginoso, poi- 
ché tenta di salvare la vec- 
chia, fallimentare impo- 
stazione dell’180 che inve- 
ce va drasticamente rivi- 
sta, poiché con essa il me- 
dico è decaduto, allonta- 
nato dal centro propulsore 
che è l'ospedale». 


LI 


L’8 febbraio dopo lunghe 
sofferenze ci ha lasciato 


Sergio Zeh 
Gecchi 


A tumulazione avvenuta lo 
comunicano la moglie MA- 
RIA PIA, la zia MARIA, la 
cugina BETTINA, la cogna- 
ta LAURA con MARIO e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al dottor CASINI, al 
personale medico e parame- 
dico della Patologia medica 
e semeiotica chirurgica e a 
quanti gli hanno voluto por- 
gere l’estremo saluto. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Ì 


Si è spento il nostro caro 


Mario Zugna 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli MARINO con SE- 
RENA, UMBERTO, i ni- 
poti CINZIA e famiglia, 
EMANUELE unitamente 
ai parenti tutti. 

Si ringraziano medici e per- 
sonale tutto della VI medica 
dell’ospedale Santorio. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente per 
il cimitero di Muggia. 


Trieste, 12 febbraio 1993 
A IrRTERZT AI ZIA 


Si associano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 


CAP. 


Mario Rocchini 


le cugine LUISA e MARY 
de INCONTRERA. 


Trieste, 12 febbraio 1993 
fori sr casse a tenta 
12.2.1992 12.2.1993 


Carmela Scaramella 


"| Ciao mamma 


dalle figlie MARISA, 
NIDIA e famiglie 


Trieste, 12 febbraio 1993 
ero SOSTIENE ZII 


Il giorno 8 febbraio 1993 è 
mancato l’ 


INGEGNER 
Luigi D'Agostini 


A funerali avvenuti ne dan- 
no il triste annuncio la mo- 
glie FERNANDA, i figli 


DARIO con DANIELA ela 
piccola  LUDOVICA, e 
ALESSANDRA. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Ci ha lasciato troppo presto 
un grande maestro di vita 
DIRE: 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Ciao 
nonno 


—LUDOVICA 
Trieste, 12 febbraio 1993 


GIORGIO OLDOINI, FA- 
BIANO FABIANI, BRU- 
NO STEVE, ANGELO AI- 
RAGHI, GIANCARLO 
BATTISTA, FRANCO 
CASTRONUOVO, LUIGI 
DALLORSO, ALBERTO 
DE BENEDICTIS, FRAN- 
CESCO LA VIA, GIUSEP- 
PE MEDUSA, partecipano 
con commozione al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa di 


Luigi D'Agostini 
con sentimenti di stima e 


amicizia consolidati in tanti 
anni di comune lavoro. 


Roma, 12 febbraio 1993 


Il presidente GIORGIO 
OLDOINI, l’amministrato- 
re delegato FABIANO FA- 
BIANI, il consiglio di ammi- 
nistrazione, il collegio sinda- 
cale, il direttore generale 
BRUNO STEVE e il perso- 
nale tutto della FINMEC- 
CANICA partecipano con 
profondo cordoglio al dolo- 
re della famiglia per la scom- 
parsa dell’ 


INGEGNER 
"tn er 
Luigi D'Agostini 
già direttore generale e vice 
presidente della Società ri- 
cordandone le doti profes- 


sionali e umane e la sua im- 
pegnata attività. 


Roma, 12 febbraio 1993 


Il presidente, l’amministra- 
tore delegato e i dirigenti 
della FINCANTIERI par- 
tecipano con profondo cor- 
doglio al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell’ 


INGEGNER 
Luigi D'Agostini 


‘Trieste, 12 febbraio 1993 


Affettuosamente vicini ad 
ALESSANDRA e DARIO: 
ELENA, ANNAMARIA, 
STEFANO, LAURA, FA- 
Dio. STEFANO, ROBER- 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Vi sono vicina in questo mo- 
mento di grande dolore: 
MAELA. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Partecipa GIAN PAOLO 
GIRELLI. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Si è spento 


Mario Dobetti 


Lo piangono con profondo 
dolore la moglie LIDIA, le 
figlie MARIA e ORNELLA 
con ENRICO, la mamma 
ROSA, lo zio DOMENICO 
unitamente alla cognata 
OLIVA con i figli VALEN- 
TINA, RENZO con la mo- 
glie PAOLA. 

I funerali seguiranno sabato 
13 alle ore 10.15 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Si associa al dolore famiglia 
PLOCAR. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


OTIIZTE ZE NITTO 
La CASSA DI RISPAR- 
MIO DI TRIESTE Banca 


Spa si associa al lutto dei fa- 
miliari per la morte di 


Vittorio Marinelli 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 12 febbraio 1993 

ENCEINTE OTT 
CARLO FABRICCI è vici- 
no a LIVIA, BETTY e 
GIORGIO per la perdita 


dell’amico fraterno, marito e 
padre 


Giulio Desenibus 


Trieste, 12 febbraio 1993 
VEE II INI 


Nel VI anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Martinolli 
Junior 


una S. Messa di suffragio 
verrà celebrata domenica 
ore 8 presso la chiesa di via 
Carsia, Villa Opicina. 


Trieste, 12 febbraio 1993 
RTAS L 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Bruno Ellero 


Lo piangono la sorella 
BIANCA, il fratello CESA- 
RE, la cognata ZITA, nipo- 
ti, pronipoti, parenti tutti. 


JI funerali seguiranno oggi 


alle ore 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 12 febbraio 1993 


Zio Bruno 


rimarrai sempre nei nostri 


cuori. 
— MARA EMANUELE 
Muggia, 12 febbraio 1993 


Al caro 


Bruno 
L’amica ALBINA. 
Muggia, 12 febbraio 1993 


t 


Munita dei conforti religiosi 
ha reso l’anima a Dio 


Giuseppina Orel 


già maestra elementare a ri- 
poso. 

Profondamente addolorato 
ne dà il triste annuncio il fi- 
glio SILVIO OREL con la 
nuora MARIA e i nipoti 
SONIA, LUCIA e MASSI- 
MILIANO. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


* Trieste; 12 febbraio 1993 


Si associano i parenti tutti. 
Trieste, 12 febbraio 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie KENDA e TEINER. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


L 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Antonia Pohlen 
ved. Ruzzier 


da Pirano 

Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIO e GIULIA, la 
nuora NADIA, il genero 
MARIO, i nipoti e parenti 
tutti. < 

I funerali ‘seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Vicini a MARTINA e fami- 
glia: STEFANO e ALES- 
SANDRA. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


t 


Il 29 gennaio ci ha lasciati la 
nostra cara 


Giuseppina 
Privitera 


A esequie avvenute lo an- 
nunciano, con immenso do- 
lore, la figlia CARMELINA 
con il marito ELIO MAR- 
ZINI e il figlio ANTONEL- 
Si ringraziano sentitamente i 
signori medici e le infermiere 
della Divisione Neurologica 
dell’ospedale Maggiore che 
l’hanno curata e amorevol- 
mente assistita durante la 
sua malattia. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


SIIT 
I colleghi dell’ Associazione 
degli interessati nel commer- 
cio del legname di Trieste 
partecipano con profonda 
commozione al lutto di 


FRANCO, BRUNO e MA- 


RINO per la scomparsa del 
padre 


Mario Calcaterra 
Trieste, 12 febbraio 1993 


Il Consiglio di Amministra- 
zione Cella TRANSLI- 
GNUM SERVICE Srl 
esprime le più sentite condo- 
glianze all’amico Hi 0 
per la perdita del padre 


Mario Calcaterra 


Trieste, 12 febbraio 1993 
rr incì 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia ringrazia tutti 
coloro che hanno inteso in 
vario modo onorare la me- 
moria di 


Giuseppe Busechian 


La Santa Messa di suffragio 
sarà celebrata lunedì 15 feb- 
braio alle ore 18 nella par- 


rocchiale di Castello di Por- 
petto. 


Trieste, 12 febbraio 1993 
TESTI e 
Ill ANNIVERSARIO 


Adele Milon 
ved. lacobucci 


Ti ricordiamo sempre. 
J familiari 
Trieste, 12 febbraio 1993 


Il Piccolo [7] 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Stefania Sacolich 


ved. Ulcigrai 


Lo annunciano i figli NERI- 
NA e MARINO con le ri- 
spettive famiglie, le sorelle, i 
fratelli, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare a tutte le persone della 
Casa di riposo «Stuparich» 
che le sono state vicine, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, 13 febbraio, alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà 
per la Cappella S. Anna di 
Borgo S. Mauro, Sistiana. 


Sistiana, 12 febbraio 1993 
io re sca 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Aldo Famiani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VALENTINA, i 
figli LIVIO e FRANCO con 
MIMMA, la sorella SILVA- 
NA, gli adorati nipoti SA- 
RA e FULVIO, la cugina 
NATALIA ei cognati PAO- 
LOeWANDA. —— 

Un sentito ringraziamento 
al primario, dottor TRIO- 
LO, ai medicie a tutto il per- 
sonale della IV. Divisione 
medica dell'ospedale Mag- 
giore. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 13 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Partecipa al dolore della fa- 
Dio GIULIO PAGLIA- 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Ha raggiunto il suo ANTO- 
NIO 
Tina Milisich 
ved, Tahain 


Ne annunciano la scompar- 
sa con infinita tenerezza e 
rimpianto le sorelle EZIA e 
GRAZIELLA, il fratello 
MATTEO con CATERI- 
NA ei nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 13 alle ore 11.30 par- 
tendo dalla Cappella di via 
Pietà per il cimitero ex Mili- 
tare. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie  VITETTA, FORE- 
TICH, BRUNA TOMBAZ- 
ZI, MARIANNA KOSIO- 
ROWSKI, LENARDON. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Romano Del Tin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUDMILLA, la 
figlia LUISA, il nipote FA- 
BRIZIO e il genero PIERO. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Partecipano al lutto: LIVIO, 
FRANCO, MAGDA, 
PAOLO e LOREDANA. 


Trieste, 12 febbraio 1993 


Si uniscono al dolore il fra- 
tello LUCIO e famiglia. 


Trieste, 12 febbraio 1993 
oo È 


t 


Il nostro caro papà non c'è 
più. 
Romeo Marconi 


Lo piangono le figlie CAR- 
MEN e NIVES con i rispet- 
tivi mariti, i nipoti WAL- 
TER e famiglia, CORRA- 
DO e MARTINO, la sorella 
RITA e famiglia. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella di via Pietà sabato 
ore 10.30 


Trieste, 12 febbraio 1993 
PESTO TI EN 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Vladimiro Micheli 


ti ricordano sempre i figli, i 
nipoti BARBARA, LORIS 
e parenti tutti. 


Trieste, 12 febbraio 1993 
VIETA ESS VIII 
I ANNIVERSARIO 


Cecilia Merlak 
in Ippolito 
Ti ricorda sempre 
tuo marito PINO 
Trieste, 12 febbraio 1993 
TE ESTE DIE E 
ANNIVERSARIO 


Bernardo Novato 


La famiglia ti ricorda. 
Trieste, 12 febbraio 1993 


‘ vate più floride di Bel- 


sro 
Me 


pos 


(6_] Il Piccolo 


DUE MILIONI AL MESE E CONTRIBUTI 


La «paga» desì 


Lo Stato vuol dare sicurezza a chi co 


ROMA — Due milioni al 
mese più contributi ex- 
tra per gli altri familiari, 
in cambio dei segreti di 
Cosa nostra. Ecco lo sti- 
pendio previsto dallo 
Stato per i pentiti di ma- 
fia. Il sottosegretario agli 
Interni, Antonino Mur- 
mura, lo ha reso noto ieri 
durante un'intervista al 


pensa ai rischi cui vanno 
incontro i collaboratori 
della giustizia. Una con- 
danna a morte che non 
verrà mai condonata, per 
sé e i propri familiari e la 
maledizione subdola del 
disonore che ha schiac- 
ciato sotto un peso psico- 
logico, difficile da tolle- 
rare almeno quanto la 
paura, parenti di pentiti 
preziosissimi per lo Sta- 
to. Per tutti basti il ricor- 
do della madre di Rita 
Atria. Disertò il funerale 
di sua figlia, diciasset- 
tenne, che collaborò cor 
il giudice Paolo Borsell 
no e che quando la maf@ 
lo fece saltare in ari#8- 
gettò dall'ottavo piar@0- 
un anonimo palazzr l 
la periferia roman? Ne! 
ultimo, due giorrMUova 
entito GasparesSlava è 
ia dichiarato #DIOD1, m 
missione 
«Siamo gua 


Tommaso Buscetta, un 
pentito ormai 
«storico». 


palizzata, e 


Gr3. Poco? Forse sì, se si » 


è di Clin-> 


(o, potrebbe . 


pestiferi», prima di im- 
plorare almeno un posto 
È lavoro per i propri fj 
gli. 
sa Murmura prowr— 
te: al più presto ve 
no adottate nuove ner 
Sn ISORERO a 
amento dei noDy_ 
connotati dei calzie 
tori della Siusi 
mo ancora lo ° 
piani di proteCI Oatl 
ricani dei _______ 
stesso sotto‘ 7 
ministro Me. Fra l'altro, 
stra piumte dei gior- 
sulla posSì di Belgrado è 
tare inizia la possi- 
norme/he anche Mosca 
non il un suo «inviato 
boragle» per la Bosnia. 
lerdrla inoltre — ma la 
spré non ha trovato con- 

‘me — di nuove mappe 

l piano di pace Onu- 
cee, che prevederebbero 
l'assegnazione di Saraje- 
vo ai musulmani: il par- 
ticolare concorrerebbe a 
spiegare la soddisfazione 
espressa — l'altra notte e 
di nuovo ieri in una con- 
ferenza-stampa — da 
Izetbegovic. 

Ieri sera, tanto il go- 
verno federale, che sì è 
riunito alla presenza del 
premier uscente Milan 
Panic, quanto il «mini- 
stro degli Esteri» dell'au- 
toproclamata «Repubbli- 


J 


ca serba (della Bosnia)», 
Aleksa Buha, si sono 
espressi a favore della 
posizione annunciata da 
Washington. Il leader 
serbo, Slobodan Milose- 
vic, che raramente rila- 
scia dichiarazioni, non 
ha commentato i «sei 
punti» di Clinton. 

Sui fronti della Bos- 
nia-Erzegovina e della 
Krajina, o regione dei 
serbi della Croazia, l'en- 
trata in scena degli Usa 
nella crisi non ha avuto 
oggi alcun riflesso positi- 
vo, come riportiamo qui 
sotto. Praticamente ogni 
quartiere di Sarajevo si 
trovava ieri sera:sotto le 
bombe, In una conferen- 
za-stampa a Belgrado, il 
vice-capo della missione 
di tpacs dell'«Unprofor», 
Cedric Thornberry, ha 
definito «assai critica» la 
situazione in Krajina. 
«Non si vede per il mo- 
mento una via d'uscita», 
ha detto. In un'altra con- 
ferenza-stampa, a Zaga- 


bria, il comandante in‘ 


capo dei «caschi blu» nel- 
la ex Jugoslavia, gen. Sa- 
tishn Nambiar, ha detto 


che il governo croato ha 


fatto sapere al Consiglio 
di: sicurezza di essere 
«insoddisfatto» dell'«Un- 
profor» in Croazia. 


SUMMIT AL VIMINAÈRRA SU TUTTII FRONTI 


Autostac° a un veicolo Onu 


Vuattro feriti a Sarajevo 


/ARAJEVO — Quattro 
oldati francesi delle for- 
ze di pace delle Nazioni 
Unite sono rimasti feriti 
ieri, due di loro grave- 
mente, quando il veicolo 
blindato a bordo del qua- 
le viaggiavano è stato 
centrato da colpi di mor- 
taio nella zona dell'areo- 
porto di Sarajevo. Ne ha 
dato notizia Radio Zaga- 
bria, precisando che non 
è ancora stato appurato 
ale delle tre fazioni sia 
‘a considerare responsa- 
bile dell'incidente. Il 
proseguimento degli 
scontri nella zona dell'a- 
reoporto di Sarajevo ha 
intanto costretto a so- 
spendere nuovamente i 
voli umanitari per la ca- 
pitale bosniaca. 

Anche sui fronti di 
guerra della Bosnia-Er- 
zegovina e della Krajina, 
o regione dei serbi della 
Croazia, l'iniziativa di 
pe di Washington non 

a avuto immediate ri- 


Croazia 
propria 


omplici; le armi 
o dappertutto, e 


i 86 del 1992. Scontri 
‘oco tra bande rivali, 
pine a mano armata, 
‘urti sono all'ordine del 
giorno; ed è accaduto che 
persino nelle risse di 
strada saltassero fuori 
lanciarazzi e mortai. 
«Quello cui assistiamo 
oggi ricorda la Germania 
degli anni precedenti il 
secondo conflitto mon- 
diale, o più recentemen- 
te il Libano della guerra 
civile», ha commentato 
lo storico Andrej Mitro- 
vic, secondo il quale la 
mistura esplosiva di crisi 
economica, nazionali. 
smo e illegalità rischia di 
produrre «un mostro in 
forma di fascismo»; «Nel 
sistema comunista i ver- 
tici politici tenevano a 
bada il crimine: oggi s0- 
no i criminali a control 
lare gli uomini politici, 
perché profittatori di 
guerra e capi delle mili- 
zie si sono infiltrati nella 
vita politica», gli ha fatto 
eco il docente di scienze 
politiche Ilija Vujacis. 
Una delle società pri- 


grado è di proprietà di 
Zeljko Raznjatovic, noto 
come «Arkan», e ricerca- 
to dalle polizie di mezza 
Europa: la società gesti- 
sce una «banca» per il 
cambio al mercato nero, 
una agenzia di investiga- 
zioni e un negozio di ca- 
ramelle. 


percussioni. Oltre agli 
scontri nella capitale 
bosniaca, la televisione 
serba ha detto che i mu- 
sulmani «continuano 
l'offensiva a Bratunac», 
nella Bosnia orientale. 
Secondo il governo bos- 
niaco, nelle ventiquattro 
ore tra l'alba di merco- 
ledì e quella di ieri, vi so- 
no stati 57 morti e 174 
feriti accertati nella Bos- 
nia Erzegovina, 

In Krajina, ieri matti- 
na sono stati segnalati 
combattimenti sul Mon- 
te Velebit, ha riferito la 
televisione serba. La 
scorsa notte, vi sono stati 
«duri scontri» a Novi- 
grad, Kasic e Pejuv. 

Anche l'entroterra di 
Zara è stato teatro, per 
tutta la notte scorsa, di 
violenti duelli d'artiglie- 
ria che dopo una breve 
pausa sono ripresi con 
uguale intensità nelle 
prime ore di ieri. L'epi- 


Soldati francesi dell'Onu trasportano un loro commi) 
assieme ad altri tre caschi blu nelloro blindato colpito da una cannonata. 


centro della battaglia 
sembra essere a Nord 
dell'antico caposaldo ve- 
neziano in Dalmazia, fra 
lo stretto di Maslenica e 
la piccola città portuale 
di Novigrad, situata in 
un braccio di mare in 
fondo allo stretto. 

Le due località strate- 
giche erano state rioccu- 
pate dalle forze croate 
che avevano lanciato 
un'offensiva contro i mi- 
liziani della vicina Kraij- 
na Knin (enclave serba in 
Croazia), il 22 gennaio 
scorso. Zagabria aveva 

iustificato l'attacco al 
ine di ricostruire un 
ponte sullo stretto di Ma- 
slenica distrutto da oltre 
un anno a causa della 
guerra. L'altra notte 
combattimenti si sono 
avuti pure intorno alla 
cittadina di Zemunik do- 
ve si trova l'aeroporto di 
Zara, anche esto ri- 
conquistato dai croati. 


tone rimasto ferito 


Esteri 


EA AMERICANA 


al pian 


e chi conta sull’appoggio russo 


IL PIANO USA 


Onu e Nato con Clinton 
ora tocca anche a Eltsin 


NEW YORK — All'Onu 
hanno tratto un respiro 
di sollievo: pace fatta 
con gli americani. Te- 
mevano un conflitto ro- 
vinoso, ieri è arrivato 
invece l'O.K. di Chri-. 
stopher. Gli Usa non 
avevano nascosto di 
considerare il piano 
Owen-Vance un eserci- 
zio diplomatico inutile 
e per di più ingiusto, vi- 
sto che secondo il di- 
partimento di Stato 
‘premierebbe l'aggres- 
sione serba. Si temeva 
periò una sorta di pub- 
blica sconfessione del 
piano al quale da mesi 
stanno lavorando euro- 
pei e Nazioni Unite, 
quando invece inspera- 
tamente è arrivata la 
benedizione di Clinton: 
il piano va perfezionato 
e se sarà necessario of- 
friremo le nostre forze 
all'Onu per farlo rispet- 
tare. 

Segretario generale, 
consiglio di sicurezza e 
mediatori non poteva- 
no ‘sperare in meglio: 
non solo gli Usa appog- 
giano tl piano, ma per 
‘a prima volta nella sto- 
ria dell’ Onu offrono — 
se sarà necessario — le 
loro truppe al contin- 
gente di pace, permet- 
tendo così che vengano 
poste sotto il conando 
di ufficiali non ameri- 
cani. E una piccola ri- 
voluzione e Boutros 
Ghali  gongola: dopo 
l'umiliazione della So- 
malia, finalmente l’O- 
nu ristabilisce il co- 
mando sulle proprie 
Operazioni di pace, an- 
che quando sul campo 
ci sono soldati america- 
ni. Soddisfazione al 
consiglio di sicurezza, 
che esce dal clima sur- 
reale dei giorni scorsi, 
quando doveva fingere 
di trattare con le parti 
ben sapendo però di es- 
sere praticamente pa- 
ralizzato dall’atiesa 
della risposta america- 
na. Ad esprimere ‘per 
tutti il sollievo per esse- 
re usciti da una situa- 
zione imbarazzante è 
stato l'ambasciatore ve- 
nezuelano Arria, mem- 
bro del consiglio: «L'an- 
nuncio di Christpher — 
ha detto — ha dato una 
dimensione di reltà a 
tutta la situazione». In- 
somma il consiglio può 
dinuovo funzionare. 

Soddisfatti . ovvia- 
mente anche i due me- 


diatori, che già pensa- 
vano alle ‘dimissioni 
quando invece è arriva- 
ta la fiducia degli ame- 
ricani, anche se condi- 
zionata dall'arrivo del 
terzo negoziatore, Bart- 
holomew, che lunedì 
verrà all'Onu per rimet- 
tere in moto il processo 
di pace. Tutto bene 
quindi. Almeno così pa- 
re. Ma dietro alla fac- 
ciata di generale otti- 
mismo. c'è anche chi 
consiglia la cautela e 
mette in guardia dal 
pericolo che la disponi- 
bilità manifestata dagli 
Usa nasconda in effetti 
la convinzione che il 
piano Owen-Vance sia 
comunque destinato a 
fallire soprattutto per 
un'opposizione dei mu- 
sulmani della Bosnia. E 
allora saranno maturi i 
tempi: per un nuovo 
piano di pace, questa 
volta tutto americano. 

Comunque un ruolo 
di primo piano per ‘la 
soluzione della crisi 
nell'ex-Jugoslavia è 
stato riconosciuto alla 
Nato e alla Russia dal- 
l'ambasciatore ameri- 
cano Reginald Bartho- 
lomew, che ha risposto 
ad alcune domande al- 
la vigilia della sua par- 
tenza per Mosca come 
inviato speciale in Bos- 
nia. «Molti pensano 
molto in termini di re- 
lazioni fra la Russia e la 
Serbia — ha detto Bart- 
holomew riferendosi ai 
legami storici di solida- 
rietà fra Mosca e Bel- 
grado — ma noi vedia- 
mo le cose in modo più 
ampio: sono tanti i pae- 
si che hanno relazioni 
con le parti in conflitto, 
e ritengo.che sia giusto 
puntare su questo in- 
sieme di rapporti». 

Per quel che riguarda 
il ruolo della Nato il di- 
plomatico americano 
— che lascia ora il posto | 
di rappresentante per- 
manente degli Stati 
Uniti presso l'Alleanza 
atlantica — ha sottoli- 
neato il contributo che 
l'organizzazione atlan- 
tica già svolge nella cri- 
si, in particolare con 
navi in Adriatico, rico- 
gnizione aerea, piani 
operativi forniti all'O- 
nu per far rispettare se 
necessario con la forza 
il divieto di volo in Bos- 
nia. 

Attilio Moro 


L'aereo sulla pista di Hannover: un membro dell'equipaggio trasmette a 
terra le richieste del dirottatore. 


BONN — Armato di una 
pistola, il giovane arabo 
è entrato ieri mattina al- 
le 11,17 nella cabina di 
guida dell'Airbus Luft- 
hansa A 310-300 «Chem- 
nitz» in volo da Franco- 
forte ad Addis Abeba via 
Gairo con 94 passeggeri 
in maggioranza egiziani. 
Ha costretto il pilota a 
deviare verso Nord l'ae- 
Teo che in quel momento 
era in volo sull'Austria e 
ad atterrare a Hannover. 
Sotto la minaccia di ucci- 
dere subito un ostaggio 
dopo l'altro se non veni- 
vano soddisfatte le sue 
richieste, ha ottenuto dai 
tedeschi un nuovo pieno 
di carburante e subito 
dopo, alle ore 13.44 (lo- 
cali e italiane) ha decol- 
lato da Hannover con de- 
stinazione l'aeroporto 
«J. F. Kennedy» di New. 
York. L'Airbus, un bi- 
reattore che nella versio- 
ne A 310-300 a maggiore 
percorrenza è in grado di 
volare per circa 7.500 
chilometri, dopo avere 
sorvolato Glasgow, in 
Scozia, si è immesso sul- 


ÙMlarotta atlantica. 


«Ho instaurato un rap- 
porto di fiducia con il 
giovane», ha comunicato 
per radio il pilota dell'ae- 
reo alla torre di controllo 
di Hannover. 

Il pirata dell'aria, che 
parlava tedesco ma con 
l'equipaggio ha comuni- 
cato in inglese, a Hanno- 
ver ha promesso di con- 
segnarsi alle autorità 
americane senza spargi- 
menti di sangue se veni- 


SKOPLIE CENTRO NEVRALGICO 
Soldi facili in Macedonia 
con il traffico delle armi 


SKOPLIE — Il contrabbando di armi sta 
dilagando in Macedonia, che è stata l'uni- 
ca delle quattro ex repubbliche jugoslave 
a proclamarsi indipendente senza spargi- 
mento di sangue. Secondo la polizia, lo 
scorso anno sono state scoperte una tren- 
tina di organizzazioni per il traffico di or- 
digni bellici che, con la guerra in Bosnia e 
Croazia, sta diventando una delle più fio- 


renti attività locali. 


Chiunque disponga di valuta pregiata 
può facilmente procurarsi in Macedonia 
mitra Kalashnikov, pistole Smith & Wes- 
son o esplosivi di vario tipo. 

Una pistola nuova o appena usata co- 
sta dai 700 ai mille marchi (da 700.000 
lire a un milione), un buon mitra da 1.800 
a 2.200 marchi. «Non mi interessa a chi 
vendo o da chi compro, l'importante sono 
i buoni affari», spiega uno dei contrab- 
bandieri che è facile incontrare negli al- 
berghi o nelle case da tè di tutta la repub- 


blica. 


In uno dei casi scoperti dalla polizia a 
Skoplie, gli arrestati sono stati trovati in 
possesso di 31 pistole e parecchie mi- 
gliaia di proiettili provienti da Croazia, 
Ungheria, Romania e Bulgaria, In un ma- 
gazzino della capitale sono state poi se- 
questrate 18 armi automatiche del valore 


di oltre 3.000 marchi l'una, oltre a lancia- 
granate e varie munizioni, 

Dalle indagini è risultato che spesso le 
armi sono passate per gli intermediari di 
diversi paesi. Secondo la polizia, i casi’ 
scoperti rappresentano meno del dieci 
per cento del totale. Si ritiene che la mag- 
gior parte dei traffici avvenga attraverso 
il confine con la Serbia o con l'Albania; 
semplici perquisizioni a questi valichi di 
frontiera hanno recentemente portato al- 
la confisca di 1.500 armi. 

Il direttore dei servizi doganali, Blago- 
je Stanoievski, ha dichiarato di ritenere 
che la maggioranza dei suoi agenti sia 
onesta ed efficiente. A suo avviso la cor- 
ruzione ha pervaso soprattutto i ranghi 
dei funzionari di polizia, che in diversi 
casi emersi ultimamente sono risultati 
disporre di considerevoli somme di valu- 
ta pregiata. Per tentare di contrastare il 
fenomeno le autorità hanno aggravato le 
pene comminate ai contrabbandieri e alle 
altre persone coinvolte in queste attività, 
1 cui proventi sono in netto contrasto con 
la povertà delle risorse macedoni e con la 
crisi economica, ulteriormente aggrava-' 
tasi dopo il distacco dalla Jugoslavia alla 
fine del 1991. 


Ora Mosca teme infiltrazioni | Armenia, non basta Aznavour 


dei comunisti nell’esercito 


MOSCA — In seno alle forze armate 
russe agiscono organizzazioni clande- 
stine di ufficiali comunisti in grado di 
prendere il controllo dell'esercito e di 
usarlo apertamente contro l'attuale di- 
rigenza. Lo ha dichiarato il leader del 
movimento militare democratico 
«Shit» (scudo), Serghei Moskovcenko, 
intervenendo ad una conferenza stam- 
pa a Mosca del movimento per le rifor- 
me democratiche in Russia e da varie 
associazioni pubbliche dell'esercito 
TUSSO. a 
Da Resto sua l'ex direttore della rivi- 
sta militare «Armija Rossii» («l'esercito 
Tusso») Aleksandr Zhilin ha reso noti i 
risultati di un sondaggio d'opinione da 
questa recentemente effettuato per co- 
noscere il giudizio degli ufficiali sul- 
l'attività dell'attuale dirigenza politi- 


cratici. 


ca. Il sondaggio, che ha coinvolto 1.150 
ufficiali del distretto militare di Mosca, 
ha rivelato che il 73 per cento degli in- 
tervistati si rammarica di non aver ri- 
cevuto l'ordine di assaltare la «Casa 
Bianca» (la sede del parlamento russo) 
nei giorni del fallito colpo di stato, il 
19-21 agosto 1991. 

In quei giorni l'edificio del parla- 
mento russo diventò il centro della re- 
sistenza ai putschisti che si strinse at- 
torno al Presidente russo Boris Eltsin 
che guidò la controffensiva dei demo- 


Secondo i partecipanti alla conferen- 
za stampa, per prevenire un nuovo 
putsch comunista e per salvare la de- 
mocrazia in Russia, occorre convocare 
al più presto un'assemblea costituente. 


sodi RRERSIPIN TESI MILARIIELI è 


E°un paese asfissiato da 5 anni di guerra con l’Azerbaigian 


YEREVAN — A cinque 
anni dall'inizio, il con- 
flitto tra Armenia e Azer- 
baigian per l'enclave del 
Nagorni-Karabakh resta 
bloccato in una sangui- 
nosa impasse costata fi- 
nora la vita a oltre 3.000 
persone. E per molti ar- 
meni l'aspetto più dram- 
matico della guerra è il 
suo progressivo adom- 
bramento nella miriade 
di contese interetniche 
scoppiata nell'Europa 
Orientale. 

La comunità interna- 
zionale «ha dimenticato 


in quali condizioni viva 
l'Armenia», ha dichiara- 
to il cantante e attore 
francese Charles Azna- 
vour durante una recen- 
te visita nella repubblica 
di cui è originario. Azna- 
vour ha portato con sé 36 
tonnellate di aiuti uma- 
nitari, criticati dalle au- 
torità azere come un 
contributo alla perpe- 


tuazione del conflitto nel 


Nagorni Karabakh. E di 
fatto, nonostante qual- 
che successo militare sul 
terreno, l'Armenia appa- 
re sempre più asfissiata 


dal blocco delle linee di 
‘comunicazione e di rifor- 
nimento che passavano 
un tempo per l'Azerbai- 
gian. 

Anche gli aiuti decisi 
ultimamente dagli Stati 
Uniti o quelli provenien- 
ti dalla diaspora risulta- 


no insufficienti ad alle- 


viare il dramma armeno, 
aggravato dall'afflusso 
di oltre 350.000 profughi 
dal Karabakh oltre che 
dalle perduranti conse- 
guenze delterremoto che 
nel 1988 fece 25.000 
morti e innumerevoli 


senzatetto. 

Il problema dell'encla- 
ve cristiana in territorio 
musulmano ha ultima- 
mente indotto Yerevan a 
un raggiustamento della 
sua politica regionale: 
data la difficoltà di con- 
tare su un tradizionale 
alleato come la Georgia, 
anch'essa martoriata dai 
conflitti interetnici, è 
stata decisa una cauta 
apertura verso la Tur- 
chia, pur considerata re- 
sponsabile di alcune del- 
le maggiori tragedie del- 
la storia armena. 


Verterdì 12 febbraio 


UN ARABO CON 104 OSTAGGI 
o | Da Francoforte 
dirottati a N. Y. 


vano accolte le sue ri- 
chieste, E cisì e stato. Il 
dirottatore si è arreso 
senza fare resistenza 
dieci minuti dopo l'atter- 
raggio a New York . si 
tratta di un arabo di ori- 
gine somala, Farrah Said 
Shurieh, una cui richie- 
sta di asilo politico in 
Norvegia era stata re- 
spinta. Ha consegnato la 
pistola di cui era armato 
al primo agente salito a 
bordo. Poco dopo, con la 
mani legate, è stato con- 
dotto fuori dall'aereo. 
Mentre l'aereo volava 
sull’Atlantico, e un por- 
tavoce della Lufthansa 
esprimeva la speranza 
che i nervi del dirottato- 
re resistessero alle ore di 
tensione, dalle autorità 
aeroportuali . di New 
York era stato detto che 
si trattava di un bosnia- 
co. 
Ma poco dopo questa no- 
tizia è stata smentita. Il 
capo della polizia di New 
York Raymond Kelly, 
contraddicendo la prece- 
dente dichiarazione di 
un portavoce dell'aero- 
porto. John Fitzgerald 
Kennedy, ha annunciato 
che si trattava di un ara- 
bo. Pur non essendo bos- 
niaco — ha aggiunto Kel- 
ly senza fornire ulteriori 
dettagli — l'uomo avreb- 
be fatto richieste concer- 
nenti la Bosnia e le Na- 
zioni Unite. Tutte queste 
notizie si sono apprese 


perché un secondo aereo . 


della Lufthansa ha vola- 
to per tutto il tempo a di- 
stanza di sicurezza dal- 


1993 


l'aereo dirottato. Il se- 
condo aereo aveva il 
compito di ascoltare e ri- 
lanciare tutte le conver- 
sazioni radiofoniche che 
sisvolgevano a bordo del 
«Chemnitz», non attrez- 
zato per le rotte transo- 
ceaniche, 

‘A bordo dell'aereo c'e- 
rano 10 persone di equi- 
paggio e 94 passeggeri:. | 
almeno due americani, 
quattro britannici, tre 
giapponesi, alcuni tede- 
schi e una settantina di 
egiziani. Gli ostaggi sono 
tutti incolumi. 

Preoccupazione ha de- 
stato la constatazione 
che a Francoforte, il più 
grande aeroporto del- 
l'Europa continentale, 
malgrado l'esistenza di 
forti misure di sicurezza 
sarebbe nuovamente 
sfuggita ai controlli 
un'arma, la pistola che 
avrebbe il dirottatore. 
Come era successo nel 
dicembre 1988, quando 
una bomba passata a 
Francoforte fece esplo- | 
dere nel cielo di Locker- | 
bie (Scozia) un aereo Pa- | 
nAmwcon.oltro_ 200 pas 
seggeri. 

Riservato anche. il 
comportamento delle 
forze di sicurezza a Han- 
nover, che pur presenti 
in forza si sono mante- 
nute invisibili dall'aereo. 
«Il dirottatore, molto 
Nervoso, ha minacciato 
con determinazione di 
cominciare a uccidere i 
passeggeri» ha spiegato il 
magistrato che ha segui- 
tole trattative. 


‘sociali creato dal 


AS DAL MONDO 


Londra, storico annuncio ’ 
da aprile anche la regina 
pagherà un po'di tasse 


LONDRA — La Regina pagherà le tasse dal 6 aprile, ini- 
zio del ‘prossimo anno fiscale: è ufficiale, lo ha annuncia- 
to ai Comuni il capo del governo John Major, che ha 
elencato anche numerose esenzioni: non sarà tassabile 
la lista civile», un versamento annuale approvato dal 
Parlamento che serve alla famiglia reale per affrontare 
le spese a cui va incontro nelle funzioni ufficiali, e anche 
ogni altra forma di compenso versato dallo stato a que- 
sto titolo. Major ha detto che la Regina ha acettato di 
ridurre il numero dei componenti della sua famiglia in- 
clusi nella «lista civile» a tre persone soltato: lei, îl duca 
di Edimburgo e la regina madre. 


Germania: attentato incendiario 
e botte a un indiano 


BERLINO — Un attentato incendiario è stato fatto, la 
notte scorsa, contro un ostello per profughi stranieri nei 
pressi di Greifswald (Meclemburgo, Germania nord- 
orientale), senza causare vittime. Un cittadino indiano è 
invece rimasto ferito in un secondo episodio. L'indiano, 
42 anni, è stato assalito da quattro o cinque giovani 
mentre stava per entrare nella propria auto. Gli aggres- 
sori l'hanno picchiato e lasciato a terra privo di sensi 
causandogli una frattura alla testa. L'aggressione è av- 
venuta a Stahlbrode (sempre in Meclemburgo) nella not- 
te tra martedì e mercoledì, ma è stata resa nota solo ieri. 
L'incedio, sviluppatosi nell'ostello nei pressi di Greifs- 
wald, è stato domato dagli stessi profughi. 


A New York sarà reato 
abbandonare gli anziani 


NEW YORK — Sarà un reato gettare i vecchi nella spaz- 
zatura. A New York sta per essere Senio, per la pri- 
ma volta negli Stati Uniti, una legge che trasforma in un 
reato l'abbandono degli anziani diventati un peso per la 
famiglia. Oltre 70 mila vecchi vengono abbandonati ogni 
anno in America nei luoghi più insoliti. Un ottantenne 
dell'Oregon venne trovato l'anno scorso in un cinodro- 
mo dell’Towa: l'uomo non ricordava più la sua identità e 
dove abitasse. La polizia scoprì che era stato abbandona- 
to, a migliaia di chilometri da casa, dalla figlia che non 
voleva più prendersi cura dell'anziano. 


Raissa Gorbaciova è malata, 
in ospedale da un mese 


MOSCA — Raissa Gorbaciova è da un mese in ospedale a 
causa di disturbi vascolari, e vi rimarrà ancora per un 

aio di settimane. Lo ha detto all'Ansa un portavoce del- 
È «Fondazione Gorbaciov», precisando che a causa di 
questa situazione il viaggio che l'ex presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov, accompagnato dalla moglie, avrebbe 
dovuto compiere in Olanda a metà di questo mese, è sta- 
to differito ad aprile-maggio. La malattia di Raissa, ha 
spiegato Vladimir Poliakov, portavoce del «Fondo Gor- 
baciov» (istituto no: lo studio dei problemi economici e 

( allo stesso ex leader sovietico dopo il fal- 
lito putsch dell'agosto 1991), «non comporta alcun peri- 
colo per la vita della signora». Tuttavia, ha aggiunto il 
portavoce, è stato ritenuto opportuno un ricovero, per 
avere le cure ed i controlli necessari. 
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A marzo si riprend 


Christopher premerà sugli arabi per anticipare la data 


NEWYORK— Ilsegreta- 
Tio di stato Warren Chri- 
Stopher vorrebbe brucia- 
Te le tappe e far ripren- 
dere i colloqui di pace 
arabo-israeliani a marzo 
enon a metà Aprile come 
era stato detto in prece- 
denza. Lo ha riferito un 
funzionario dell'ammi- 
Nistrazione Usa che non 
ha voluto rivelare il no- 
me, i 

Per raggiungere que- 
sto dra però, il Se- 
gretario di Stato, che la 
prossima settimana sl 
recherà in Medio Orien- 
te, dovrà persuadere i 
Palestinesi a tornare al 
tavolo del negoziato. I 
Palestinesi hanno detto 
che parteciperanno ai 
colloqui di pace quando 
si troverà una soluzione 
peri396 fondamentalisti 
espulsi in Libano. Israele 
ha già deciso di far rien- 
trare — immeditamente 
100 militanti di Hamas e 

permettere il ritorno 
dei rimanenti entro l'an- 
no, ma gli espulsi si sono 
attestati sulla posizione 
«o tutti o nessuno), atti- 
randosi le critiche della 
Stampa egiziana. 

Gli Stati Uniti non 
sembrano intenzionati a 
premere ulteriormente 
su Israele per ottenere 
altre concessioni, - ma 
una fonte palestinese ha 


detto che senza una sod- 
disfacente soluzione del- 
la questione non ripren- 
deranno a trattare. 
«Stanno cercando di con- 
vincerci a tornare al ne- 
goziato e di parlare degli 
espulsi in separata sede. 
Non siamo dello stesso 
parere». 7 

Questa settimana però 
la portavoce dei palesti- 
nesi Hanan Ashrawi ha 
detto a Washington che 
‘un calendario del rientro 
degli integralisti espulsi 
ROGSoDe essere accetta- 

ile se questo venisse 
sottoscritto anche dal 
Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, 

Nel frattempo tre se- 
natori americani, Jim 
Jefords, Hank Brown e 
Arlen Spector, giunti a 
Gerusalemme dopo una 
visita a Damasco, si sono 
ieri incontrati con il pri- 
mo ministro Yitzhak Ra- 
bin riferendogli che la Si- 
ria, che chiede la restitu- 
zione delle colline del 
Golan ed è interessato a 
una pace globale, è di- 
SOOoa atornare altavolo 

ella trattativa bilatera- 
le nonostante la crisi de- 
gli espulsi. x È 

Il ministro degli esteri 
Shimon Peres, in visita 
negli Stati Uniti, si è in- 
contrato ieri a New York 
con il segretario generale 


dell'Onu Boutros Ghali e 
con l'ambasciatore ma- 
Ttocchino Ahmed Znusi, 
presidente di turno del 
Consiglio di . sicurezza, 
Israele insiste sopratutto 
nel cercare uno stato 
arabo disposto ad acco- 
gliere i fondamentalisti 
espulsi in attesa del loro 
rimpatrio in modo da to- 
glierli dall'accampamen- 
to in Libano dove sono 
bloccati da quasi due 
mesi per il rifiuto di Bei- 
rut farli spostare da 
quella zona. 

, L'ambasciatore isare- 
liano al Palazzo di vetro, 
Gad Jacobi, ha dichiara- 
to ai giornalisti che «è 
sparito il pericolo» che si 

battano sul suo paese 
le sanzioni dell'Onu. 

Peres ha sostenuto con 
Boutros Ghali e Znusi 
che Israele ha nella so- 
stanza adempiuto alla ri- 
soluzione 799 del Consi- 
glio di sicurezza con la 
sua offerta di rimpatria- 
re senza indugi 101 dei 

396 deportati e gli altri 
entro la fine dell’anno e 
che è molto Ei impor- 
tante riprendere il pro- 
cesso di pace iniziato con 
la Conferenza di Madrid 
nell'ottobre del 1991 e ri- 
masto fermo all'ottava 
tornata dei colloqui bila- 
terali, svoltasi a Was- 
hington a dicembre. 


LI (Ji 3 (ig 
Mosca, capitale del ghiaccio 
MOSCA—IHritorno del gelo a Mosca ha salvato in extremis le splendide sculture di 
ghiaccio in mostra in questi ioni al Parco Gorki, dove si è svolto il settimo 
e. 


campionato internazionale 


composizione raffigurante due persone sedute divise da un muro, 


‘Farsi tentare dalle qualità non è peccato. Il sedile di 
sicurezza per bambini, a scomparsa nel divano posteriore, 
e lo spessore dell’acciaio di longheroni e centine fanno 
parte delle qualità della Renault 19. E qualità della 
Renault 19 - o, se volete, tentazioni —- sono anche gli 


Ad esempio: i 
Renault 19 RN 1.4 5 porte. 
L. 19.790.000 chiavi in mano. 


Acconto L. 7.790.000 
Importo da finanziare L. 12.000.000 
Spese Dossier anticipate L. 200.000 


18 mesi con rate mensili da L. 666.500 


Esempio ai fini di Legge 142/92 T.A.N. (tasso 
annuale nominale): 0%. T.A.E.G. (indicatore del 
costo totale del credito): 2,15%. 


* Salvo approvazione FinRenault. 
Offerta non cumulabile con altre in corso. 


«sionari Rena 


Rei 


equipaggiamenti che, in base o in opzione, contribui- 
scono al confort e alla sicurezza di chi è a bordo: ser- 


vosterzo, aria condizionata, ABS, alzacristalli elettrici con 


Peres incontrerà an- 
che a Washington il se- 
gretario di Stato Warren 
Christopher, che il 17 
febbraio intraprenderà il 
suo primo viaggio nel 
Medio Oriente in vesteldi 
capo della diplomazia 
americana. i 

L'Egitto sarà la prima 
tappa mediorientale del 
segretario di stato Usa, il 
quale — ha annunciato 
ieri il quotidiano egizia- 
no ‘al Ahram' — sarà val 
Cairo giovedì 18 feb- 
braio, Secondo il corri- 
spondente a Washington, 

(el giornale, Christopher 
si recherà anche in Israe- 
le, Giordania, Siria, Liba- 
no e forse in Arabia Sau- 
dita. ; 

Si fermerà poi una se- 
conda volta nella capita- 
le egiziana al termine; 
della sua missione, per! 
«informare il presidente 
egiziano, Hosni Muba- 
rak, e il ministro degli 
esteri, Amr Mussa, dei 
risultati dei suoi collò- 
qui, prima inviare 


messaggi ufficiali per la* 


ripresa dei negoziati» di' 
pace. neo 

Il segretario di stato — 
ha aggiunto il quotidiano 
— tenterà di sbloccare il 
processo di pace medio- 
rientale parlando con 
tutti gli interessati. 


lla specialità, vinto dalla squadra svizzera con una 


funzione ad impulso, chiusura centralizzata con telecomando. 


LIBANO 
Reporter 
ucciso 


BEIRUT — Era il cor- 
rispondente libanese 
del settimanale tede- 
sco ‘Der Spiegel’ l'uo- 
mo ucciso martedì se- 
ta nel proprio risto- 
Tante a Kesrwan, una 
località a nord di Bei- 
tut. Lo ha confermato 
leri mattina la polizia 
locale. La vittima si 
chiamava —Ghassan 
Mustafa Habbas, ave- 
va 42 anni ed aveva 
anche la cittadinanza 
tedesca. Lo scorso 18 
agosto sua moglie, Ga- 
brielle Helsen, 29 an- 
ni, era morta nell'e- 
Splosione della sua 
auto mentre si accige- 
va a metterla in moto. 

La fonte ha precisa- 
to che martedì sera 
uno sconosciuto, en- 
trato nel locale di pro- 
prietà di Habbas, gli 
ha esploso contro cir- 
ca 50 colpi d'arma da 
fuoco, 20 dei quali lo 
hanno raggiunto ucci- 
dendolo. La moglie di 
Habbas, tedesca, an- 
che lei corrispondente 
dello stesso settima- 
nale, lo aveva sposato 
due anni fa e avevano 
una figlia di un anno. 

I motivi dell’atten- 
tato contro la donna 
non vennero chiariti, 
ma pochi giorni dopo 
Habbas accusò del de- 
litto. il iornalista 
francese Jean Marc 
Srousi dal quale, a suo 
dire, egli e sua moglie 
stavano cercando di 
recuperare un prestito 

40mila dollari. 
Srousi negò di essere 
coinvolto nel delitto 
pur ammettendo di 
avere un debito nei 
confronti di Habbas. 

Gli inquirenti ten- 
dono ad escludere mo- 
tivazioni . politiche 
nell'omicidio di Hab- 
bas, ma osservatori 
locali rilevano che, a 
causa dei loro contatti 
con la Germania, i co- 
niugi potrebbero esse- 
re stati presi di mira 
per dare un segnale 
alle autorità tedesche 
con le quali l'Iran ha 
in sospeso la costru- 
zione di una centrale 
nucleare, mentre gli 
integralisti libanesi 
chiedono domani la li- 
berazione dei due fra- 
telli Hammadi, in car- 
cere in Germania per 
azioni terroristiche. 


USA / CLINTON CHIEDE SACRIFICI 


e? Un'altra donna guiderà 


la giustizia americana 


WASHINGTON — Come 
era stato largamente anti- 
cipato, anche la «terza» 
scelta di Bill Clinton perla 
carica di ministro della 
giustizia è una donna. Il 
Presidente ha annunciato 
ieri notte la sua decisione 
di aver conferito l'incarico 
aJanet Reno, 54 anni, pro- 
curatore di Miami. A 
quanto si è appreso, la Re- 
no l'ha spuntata su Linda 
Fairstein, avvocatessa di 
Manhattan, e sul giudice 
del Nebraska Lindsey Mil- 
ler Lerman. 

Il portavoce della Casa 
Bianca ha smentito che 
Janet Reno abbia avuto 
colloqui con Hillary Clin- 
ton, l'eminenzà grigia rite- 
nuta all'origine della deci- 
sione del marito di nomi- 
nare una donna alla testa 
del ministero della giusti- 
zia. Cinquantaquattro an- 
ni, la procuratrice ha avu- 
to un'incontro di un'ora e 
mezza con Bill, concluso il 
quale è rimasta a Was- 
hington. 

E' altissima, più di un 
metro e ottanta. Fuma la 
pipa. Per gli stravaganti 
standard di Miami veste 
tradizionalmente. Madre 
e padre erano giornalisti. 
Lei ha studiato chimica al- 
la Cornell University, pri- 
ma di scoprire la vera vo- 
cazione — il diritto — alla 
Harvard Law School. Il 
fatto di essere «single» e 
senza figli ha giocato a suo 
favore dopo il doppio falli- 
mento delle prime due de- 
signate, Zoe Baird e Kimba 
Wood, scivolate sulla buc- 
cia di banana di una baby- 
sitter illegale. 

Democratica fino al mi- 
dollo, Janet Reno ha un 
curriculum a prova di 
bomba costruito alla pro- 


‘cura di Miami, una delle 


più «calde» di tutti gli Usa. 
Con Hillary va d'accordo: 
si sono conosciute durante 
un viaggio elettorale in 
Florida e hanno avuto uno 
scambio di idee sui diritti 
dell'infanzia. Janet, tra 
l'altro, ha una sponsor 
«eccellente»: Marian 
Wright Edelman, amica 
per la pelle della First La- 
dy e presidentessa del 
Children Defense Fund. 
Bill Clinton era reduce 
da una giornata a contatto 
con la gente. «Vorrei po- 
tervi promettere — ha det- 
to — che non vi chiederò 
di pagare di più. Ma è ne- 
cessario il vostro contri- 
buto per le riforme che vo- 
gliamo fare». Per rivolger- 
si alla nazione Clinton ha 
scelto uno stile molto di- 
verso da quello dei prede- 
cessori, che convocavano 
la televisione per leggere 
testi preparati da profes- 


sionisti della comunica- 
zione. Più che da presi- 
dente, ha preferito com- 
portarsi ancora una volta 
da candidato e si è conces- 
so.un bagno di folla elet- 
tronico: appollaiato su 
uno sgabello in uno studio 
televisivo di Detroit, be- 
vendo acqua e sfoderando 
un sorriso disarmante, ha 
risposto alle domande del- 
la folla che lo circondava e 
a quelle che gli arrivavano 
via satellite da una costa 
all'altra degli Stati Uniti, 
da Seattle, Miami ed At- 
lanta: 

«Dopo tre settimane da 
Presidente — ha confessa- 
to — mi accorgo come è fa- 
cile perdere il contatto con 
la realtà, cadere nelle 
trappole di Washington, 
sentirsi dire che non è il 
caso di cambiare niente, 
che niente può cambiare». 
Sembrava che raccontasse 
agli amici del bar, nell'Ar- 
kansas, le sue impressioni 
sulla capitale. E' piaciuto 
a molti, anche se annun- 
ciava stangate. 

«Siamo pronti a fare sa- 
crifici — ha detto alla fine 
una ragazza del pubblico, 
Susan Esser — siamo tutti 
adulti e ci rendiamo conto 
della situazione del pae- 
se». Era stata lei a rivolge- 
re la prima domanda al 
presidente. «Ho votato per 
lei — gli aveva rinfacciato 
— perchè si era impegnato 
a ridurre le tasse ai ceti 
medi. Ora mi sento tradi- 
ta». 

«Sarò sincero con lei — 
ha replicato Clinton, guar- 
dandola negli occhi —. Il 
debito pubblico è di 50 mi- 
lioni di dollari l'anno più 
alto di quanto ci avessero 
detto prima delle elezioni. 
Faccio del mio meglio. In 
tre settimane non ho fatto 
altro che lottare contro il 
deficit. Farò ditutto perri- 
sparmiare i ceti medi ma 
non posso promettere che 
le tasse non aumenteran- 
no). 

Gli esperti di economia 
hanno fatto notare che le 
prime indicazioni su un 
probabile aumento del de- 
ficit erano disponibili in 
agosto, tre mesi prima del- 
le elezioni. Ma a Clinton 
premeva convincere la 
gente semplice, che lo ha 
votato e spera in lui. Se ho 
sbagliato, pareva dire, l'ho 
fatto in buona fede. 

A un certo punto ha 
esclamato: «Io non ho mai 
detto, come George Bush, 
leggete le mie labbra, non 
ci saranno nuove tasse». 
Aveva lo stesso tono il 
giorno in cui ammise di 
aver provato uno spinello, 
ma soggiunse: «Però non 
ho inalato». — 


della qualità. 


Anche le qualità delle prestazioni fanno parte delle 


USA /GOVERNO 
Matte risate sulle nanny 
divenute affare di Stato 


Servizio di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — La tragicomica vicenda dei 
giudici statunitensi che sì sono rovinati la car- 
riera per avere assunto colf illegali è diventata 
un caso nazionale. Com'era da prevedere, Chevy 
Chase, Dan Akroyd, Dana Carvey ed Eddie 
Murphy, i principali comici americani che ogni 
sabato sera conducono un seguitissimo show te- 
levisivo (qualcosa del tipo di «Quelli della notte» 
si sono tuffati su questa storia che ha ridicoliz- 
zato la Casa Bianca. La principale accusa mossa 
a Clinton è stata quella di essere stato più reali- 
sta del re, dimostrando di essere un vero neofita 
nella gestione della sua carica imperiale. Il suo 
terrore di scivolare su una buccia di banana è 
talmente profondo che non appena compare al- 
l'orizzonte una qualche parvenza di polemica, 
Rete in quarta e prendo le distanze. «Stiamo 

Teschi», è stato il commento in tv di Arsenio 
Hall, uno dei più popolari anchor man: «Cosa fa- 
rà allora Clinton quando cominceranno le vere 
bordate, con agentesse della Cia dentro il suo 
letto, che poi si verrà a sapere che erano del Kgb 
o'magari militanti lesbiche che vogliono il via 
per andare al fronte?». 

La reazione di Clinton, pertanto, si è trasfor- 
mata per il Presidente in un boome , abbas- 
sando di molto il tasso di popolarità dell'ex go- 
vernatore dell'Arkansas. 

Ma al di là del fatto di costume e delle gran 
risate che tutti, ma proprio tutti, si stanno fa- 
cendo alle spalle della Casa Bianca, c'è un pro- 
blema politico di grande rilevanza. In conse- 
guenza della reazione di Clinton, infatti, l'ufficio 
immigrazione del Dipartimento di Stato è parti- 
to in quarta organizzando una capillare e mas- 
siccia verifica di tutte le situazioni dilavoro non 
contrattualizzate. E l'America ha scoperto una 
DIasi — da sempre esistita in questo paese — 
che l'ha sconvolta, o meglio, ha toccato nel pun- 
to debole la morale puritana costituita, la piaga 
è quella del lavoro nero: pratica, questa, di fisio- 
logica normalità in Italia, presente in tutto il ba- 
cino del Mediterraneo, ma in Usa «ufficialmen- 
te» inesistente. 

Gli agenti dell'Fbi da venti giorni fermano al 
parco le «nannies» (governanti) che accompa- 
gnano i bambini a giocare. Chiedono i documen- 
ti, controllano che siano iscritte nelle regolari 
tabelle e che siano legali in questo paese. È' ve- 
nuto fuori un quadro Impressionante, nella sola 
California esistono circa 18 milioni di lavoratori 
illegali, su una popolazione di 52 milioni di per- 
sone. Il 74% dei contadini della California sono 
illegali e accettano di essere retribuiti il 350% in 
meno dei loro corrispondenti legali. «Era quello 
che volevamo», ha spiegato il portavoce della ca- 
sa Bianca: «E' arrivato il momento di porre fine 
a questa piaga vergognosa. Chi assume dei lavo- 
ratori deve controllare che i documenti siano 
tutti a posto, altrimenti si fomenta l'abitudine 
alla illegalità». 

Ma se domani dovesse essere applicata la leg- 
ge alla perfezione, dovrebbero essere espulsi dal 
paese almeno 50 milioni di persone e circa 80 
milioni di persone che hanno assunto o dato la- 
voro a persone illegali si troverebbero nei guai, 
costretti a ASA multe salatissime. Così la gen- 
te, incredula di fronte a tanta ingenuità, ha fini- 
to per pensare che quei giudici, in realtà, fossero 
dei cretini o, nella migliore delle ipotesi, colpe- 
voli di qualche altra cosa. E per non scivolare su 
una buccia di banana, Bill Clinton è andato a 
sbattere contro il muro. 


tentazioni, dal nuovo turbodiesel ecologico 93 cv all’Energy 
.1.4 da 80 cv fino ai 1800 da 95 e 113 cv e al 16V da 137 
cv. Perfino la scelta del tipo di carrozzeria diventa 
tentazione: l’elegante berlina, la scattante 2 volumi o la 
seducente spider con capote a scomparsa completano le 
qualità di auto destinate a durare nel tempo. La garanzia 
8 anni anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 


È DI x n . 6} . 
come su ogni Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall’ordine. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


Il Piccolo 


Scossone allo strapotere di Tudjman 


Confermate le scelte opposte del centro (Accadizeta) e della costa - In quattro regioni si rivoterà il 21 


FIUME — Nella giornata 
di ieri si sarebbero dovu- 
ti rendere noti i risultati 
ufficiali e definitivi delle 
elezioni di domenica 
scorsa in Croazia per il 
secondo ramo parlamen- 
tare e per gli organismi 
amministrativi a livello 
di numicipalità e contea. 
Nel corso di una confe- 
renza-stampa i respon- 
sabili della Commissione 
elettorale statale hanno 
invece informato i gior- 
nalisti sugli esiti scaturi- 
ti in 17 delle 21 contee 
che costituiscono la nuo- 
va mappa geo-ammini- 
strativa croata. In quat- 
tro regioni, infatti, più 
precisamente in alcune 
circoscrizioni elettorali, 
il voto andrà ripetuto il 
21 febbraio. La consulta- 
zione-bis si terrà pure n 
un. collegio elettorale 
istriano dove sono state 
riscontrate irregolarità. 
Si tratta di una circoscri- 
zione del Pisinese i cui 
elettori dovranno torna- 
re alle urne tra una deci- 
na di giorni. Identica si- 
tuazione pure nelle con- 
tee di Zara-Knin, Sisak- 
Moslavina e di Krapina- 
Zagorje. 

Per tale motivo il qua- 
dro non può ancora veni- 
Te completato anche se il 
voto di domenica, 21 feb- 
braio, non può influire se 
non minimamente sulle 
differenze di valori. Per 
l'Istria, o meglio dire per 
i3 della Dieta, l'ingresso 
al Sabor è assicurato. An- 
che se incomplete il pre- 
sidente della Commissio- 
ne, Milan Vukovié, ha 
snocciolato le cifre più 
interessanti e che riassu- 
miano qui di seguito: alle 
elezioni per la Camera 
delle Contee ha parteci- 
pato il 71 per cento degli 
aventi diritto di voto. So- 
no state scrutinate 2 mi- 
lioni e 302 mila schede 
sulle oltre 4 milioni che 
erano state stampate, 

. Inbase agli esiti avuti- 
si in 17 iti conteali, 
l'Accadizeta (il partito di 
governo) si è assicurata 
31 seggi, il Partito libera- 
le — sia da solo che in 
coalizione — 15 setti, il 
Partito dei contadini 5. 
Da ripartire dunque 12 
seggi, dei quali 3 tocche- 
ranno ai regionalisti del- 
la capra, l'Accadizeta do- 
vrebbe aggiudicarsene 
ancora 6, i restanti tre 
andrebbero a liberali (2) 
e «contadini» (1). Sia co- 
me sia, il partito del pre- 
sidentissimo Tuffman 
potrà vantare il potere 
anche alla camera alta 
dato che la matematica 
gli da ragione. C'è da fare 

solito distinguo e cioé 


ISINDACATI HANNO CHIESTO UN 


Il presidente croato 
Tudjman: il suo 
partito ha avuto un 


successo decisamente 


inferiore alle 
precedenti elezioni 
nella tornata di 
domenica scorsa. 


che l'Accadizeta non po- 
trà più esercitare un pre- 
dominio assoluto e soffo- 
cante ma sarà costretto a 
gestire meglio gli spazi di 
manovra. Dal canto suo 
l'opposizione, e ci rife- 
Ttiamo sempre alla came- 
ra delle contee, potrà pur 
sempre sfoderare 26 de- 
putati su 61 nelle batta- 
glie più incandescenti. 
AFiume ein Istria tut- 
to è cristallino. La contea 
quarnerino-montana sa- 
rà rappresentata al Sa- 
bor dagli «accadizetiani» 
Katica Ivanisevi6 e An- 
ton Radki e dal liberale 
Marko Ivanovié. Glamo- 


roso lo squilibrio di forze. 


tra Fiume e il centro. La 
città dovrebbe, si spera, 
fare affidamento sul de- 
mocristiano Bebié, su 
Vukié, Pocrnié, Ivanise- 
vié e Raéki dell'Accadi- 
zeta e sul liberale Ivano- 
vié. Il consiglio munici- 
pale fiumano avrà il se- 
guente aspetto: 18 ap- 
partenenti al Trifoglio 
(liberali, socialdemocra- 
tici e popolari), 5 all'Ac- 
cadizeta, due regionalisti 
dell'aquila bicipite e un 
«paraghista» (Partito 
croato del diritto). Non 
esiste in Croazia una 
realtà che ricalchi quella 
fiumana e perciò non sa- 
rà da stupirsi se i dissidi, 
gli attriti, caratterizze- 
ranno la cinghia di tra- 
smissioni del potere dal 
Caponago conteale a Za- 
gabria. A proposito di 
contea fiumana: anche 
qui è noto che su 40 seg- 
gi, solo 9 saranno occu- 
pati dai seguaci di Tudj- 
man, 22 fanno parte del 
Trifoglio, 4 dell'intesa 
tra regionalisti fiumani e 
istriani, 2-della Ddi, uno 


Istria, Litorale e Quarnero 
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CROAZIA, RESI NOTI I RISULTATI DEFINITIVI DI DICIASSETTE CONTEE SU VENTUNO 


dell'accordo tra demo- 
cristiani e liberali, un li- 
berale e uno del Partito 
del diritto. 

In Istria il. «distacco» 
tra vertice e base è mnar- 
catissimo. Zagabria re- 
spira Accadizeta, la peni- 
sola istriana risponde 
sfoggiando Dieta. Il Con- 
siglio conteale piazza 35 
«dietini», l'Accadizeta si 
consola (si fa per dire) 
con 2 consiglieri, altret- 
tanti sono liberali e uno 
milita nelle file del Parti- 
to croato della legge na- 
turale. A proposito di 
questo consigliere, eletto 
in una circoscrizione po- 
lese, c'è da raccontare in 
breve il perché del suc- 
cesso. Venuto a mancare 
il candidato Ddi, gli elet- 
tori polesi avevano da 
scegliere soltanto tra il 
candidato Accadizeta e 
quello del Partito della 
legge naturale, un parti- 
to che diffonde ecologia e 
arti trascendentali e che 
nel Paese ha un seguito 
che non supera neppure 
lo 0,50 per cento dell'e- 
lettorato. Ebbene, a Pola 
la gente ha scelto il ma- 
turale», facendo schiat- 
tare di rabbia i responsa- 
bili dell'Accadizeta loca- 
le. Dietro l'arena, il Con- 
siglio cittadino avrà 23 
attivisti della Dieta, 2 
dell'Accadizeta e un libe- 
rale. La costa adriatica 
ha in gran parte risposto 
picche alla formazione di 
maggioranza: a Spalato 
saranno 13 i consiglieri 
dell'opposizione (libera- 
li, popolari e «contadini», 
9 dell'Accadizeta, 2 di 
Azione dalmata, un ex 
comunista e uno del Par- 
tito del diritto. A Sebeni- 
co RIO (liberali, 
popolari, ex comunisti e 
«paraghisti») ha centrato 
14 posti, l'Accadizeta 11 
ei democristiani un seg- 
gio. Ma in diverse locali- 
tà dalmate, come Zara, 
Ragusa, Lissa, Lesina e 
Salona, la Comunità de- 
mocratica croata (Acca- 
dizeta) ha vinto ma non 
in maniera schiacciante. 
Delle altre grandi città 
croate, da citare Osijek il 
cui consiglio municipale 
sarà composto da 16 li- 
berali e 11 «accadizetia- 
ni». Per l'ex e futuro sin- 
daco Zeljko Kramarié ad- 
dirittura un trionfo. A 
Zagabria, infine, solo il 
46 per cento dei consi- 
glieri sarà dell'Accadize- 
ta, contro l'oltre 80 per 
cento dello scorso man- 
dato. Che anche nella ca- 
pitale croata si stia incri- 
nando lo strapotere di 
Tudjman? 

Andrea Marsanich 


L’ESPONENTE REGIONALE INVIATO COME «OSSERVATORE» DAL CONSIGLIO D'EUROPA 


Poli: «Elezioni sostanzialmente corrette» 


Intervista di 
Pierl abatti 


‘TRIESTE — Tutto som- 
‘mato queste elezioni si 
.sono svolte correttamen- 
‘te: il giudizio di Ugo Poli, 
consigliere regionale 
‘triestino, inviato come 
«osservatore» dal Consi- 
lio d'Europa a control- 
‘Tare l'andamento del vo- 
to in Croazia, è sostan- 
zialmente positivo. 
Secondo Poli l'orga- 
nizzazione ha funziona- 
to: la gente sapeva dove 
andare a votare, erano 
indicati chiaramente i 
seggi e non erano stati 
frapposti ostacoli a rag- 
Enel Sempre Poli 
sottolinea che la macchi- 
na elettorale ha consen- 
tito agli sfollati dalle zo- 
ne di crisi di votare. Ma 


per evitare «imbrogli» le 


generalità erano attenta- 
mente controllate. In- 
somma sono stati soddi- 
sfatti tutti i requisiti tec- 
Dici. 

«La nostra delegazio- 
ne — racconta il consi- 
gliere — era formata da 


I RESPONSABILI DELL’UNIONE ITALIANA RICEVUTI DA SCALFARO A TRIESTE 


Incontro «cordiale e soddisfacente» 


sei membri. E in tutto 
abbiamo controllato una 
trentina di seggi. Io in- 
sieme ad un altro siamo 
andati a visitare alcuni 
seggi a Fiume, Delnice, 
Veglia e Abbazia. Oltre a 
questa delegazione, c'e- 
rano altri osservatori in- 
viati dai parlamenti ita- 
liano, austriaco, sloveno, 
dallo stesso parlamento 
croato e dall'ambasciata 
americana. In totale so- 
no stati visitati duecento 
seggi in tutto il Paese». 
«Quello che mi ha col- 
pito — dice ancora — è 
stata la serenità che ha 
caratterizzato l'evogl- 
versi delle operazioni di 
voto. Ad esempio a Ve- 
glia il seggio era costitui- 
to dalla sala di un risto- 
Tante e si potevano vede- 
re famiglie votare insie- 
me, anziane signore con- 
sultarsi tra loro o chiede- 
re spiegazioni. Forse, per 
noi abituati alle cabine 
chiuse, era un po' strano, 
ma ho avuto l'impressio- 
ne che ciò non inficiasse 
la libertà di espressione. 


E' stato esto della 
mancanza di cabine un 
Seperto criticato, ma chi 
Voleva poteva. trovare 
nei seggi un luogo dove 
appartarsi per votare». 
Un'impressione, come 
detto, sostanzialmente 
ROSE: le regole della 
lemocrazia sono state ri- 
spettate. Eppure non so- 
no mancate le critiche. 
«Certo — risponde Poli 
— i rappresentanti del- 
l'opposizione, che abbia- 
mo incontrato prima di 
ispezionare i seggi, han- 
no lamentato in primo 
luogo la brevità dei tem- 
pi previsti per la campa- 
gna elettorale. Solo tren- 
ta giorni, quanti ne sono 
intercorsi dall’approva- 
zione della legge sulla re- 
gionalizzazione all'ap- 
puntamento elettorale. 
Tm secondo luogo il man- 
cato accesso ai mezzi di 
informazione PESA 
In particolare alla radio- 
televisione di stato, sal- 
damente controllata dal- 
l'Accadizeta (il partito 
del presidente Tudjman, 


n.d.r.). Poi ci sono state 
lamentele sulla composi- 


. zione degli scrutatori». 


«Devo però dire — ag- 
giunge Poli — che sono 
stati denunciati soltanto 
due episodi di intolleran- 
za (distruzione di mani- 
festi elettorali e pestag- 
gio di attacchini) dal de- 
putato dei liberali Boso 
Kovadeviè e l'immissio- 
ne nelle liste di un parti- 
to fantoccio, che è stata 
rilevata dagli esponenti 
del movimento di Paraga 
(estrema destra). Inseri- 
mento attuato per creare 
confusione negli eletto- 
T1). 

Dando un giudizio ge- 
nerale, ad avviso del 
CONSE, non si è trat- 
tato dì cose gravi. «Quel- 
lo che era palpabile, pri- 
ma del voto — afferma 
Poli — era invece la forte 
preoccupazione soprat- 
tutto da parte dei rappre- 
sentanti della Dieta de- 
mocratica istriana». 
Preoccupazione fortuna- 
tamente rivelatasi ecces- 
siva. 


Ma, passata la tornata 
elettorale, sono numero- 
si i nodi che restano 
aperti. Il primo riguarda 
il meccanismo, previsto 
dalla legge di regionaliz- 
zazione, che impone la 
conferma del presidente 
dell'assemblea conteale 
da parte del presidente 
della Repubblica. Si trat- 
ta di una norma piutto- 
sto discutibile, giustifi- 
cata soltanto dal fatto 
che al presidente della 
contea (meglio non chia- 
marlo «conte», come pu- 
Te qualcuno ha già co- 
minciato a fare oltre con- 
fine) sono attribuite delle 
funzioni che, in Italia, 
vengono svolte dai pre- 
fetti, che sono di nomina 
governativa. 

«Bisognerà vedere co- 
me Tudjman si avvarrà 


di tale facoltà — afferma ‘ 


Poli — se sarà puramen- 
te formale oppure se ci 
saranno delle intromis- 
sioni che potrebbero por- 
tare, visto il prevalere 
delle opposizioni in alcu- 
ne contee, tra cui l'Istria 


Il presidente ha dimostrato «grandissima comprensione» - Invito a visitare l’Istria 


IL «CASO» DEI LASCIAPASSARE A BUIE 


Silenzio da Zagabria 


ZAGABRIA — Il ministro degli Interni 
ha deciso di rispondere alle recenti ac- 
cuse partite da Umago dove giorni fa si 
era riunita la giunta esecutiva dell'U- 
nione italiana, la quale aveva viva- 
mente protestato per la penalizzante 
rilancio delle carte 
‘identità bilingui e per il mancato rin- 
i er il piccolo 
traffico di frontiera ai fruitori dell'ex 
municipalità di Buie. Chiarificazioni, o 
PIESUNIS tali, sono giunte per bocca di 
[ [partimento 

‘emigrazione del dicastero, il quale 
però non ha minimamente accennato 
al fatto che Zagabria abbia deciso uni- 
lateralmente di non concedere più i la- 
sciapassare, benché lo stato croato si 
sia sempre dichiarato pronto ad assu- 
mere tutti gli impegni sottoscritti dal- 


rocedura legata 


novo dei lasciapassare 


NERE Poslek, capo del 
al 


documento 


croata e 


dei documenti d'identità bilingui, af- 
fermando: «Il ministero dell'Interno ha 
fatto di tutto e in tempo per accogliere 
le richieste dei, cittadini. Sappiamo che 
ci saranno degli ostacoli per molte per- 
sone dimostrare la loro appartenenza 
al gruppo nazionale italiano tramite un 
personale. Molti cittadini 
di nazionalità italiana si sono nel pas- 
sato dichiarati appartenenti all'etnia 
esto potrebbe dare luogo a 
inconvenienti: Coloro che però possie- 
dono un documento che attesti la na- 
zionalità italiana, non incontreranno 
problemi nel ricevere la carta d'identi- 
tà bilingue». ; 

Interessante e si 
chiarazione di Poslek co i 
ammette che in realtà il numero dei 
connazionali in Croazia è superiore ri- 


ificativa la di- 
con la quale si 


l'ex a in materia di rapporti o alle cifre ufficiali. Egli ha poi di- 


bilater: 


. Il funzionario governativo ha prefe- 
rito invece soffermarsi sulla questione 


Cc 


iarato che gli intoppi potranno veni- 
re superati con l'entrata in vigore dei 
nuovi statuti comunali. 


INCONTRO URGENTE PER FRONTEGGIARE LA CRISI 


TRIESTE —E'statounin- 
contro «cordiale e soddi- 
sfacente», organizzato in 
fretta e furia grazie ai buo- 
ni uffici il console italiano 
a Capodistria Luigi Solari. 
Così ieri mattina il primo 
appuntamento del presi- 
dente della Repubblica 
italiana, Scalfaro, è stato 
con una delegazione del- 
l'Unione degli italiani del- 
l'Istria. Poco dopo le 8 il 
presidente dell'assemblea 
Giuseppoe Rota, il presi- 
dente della giunta esecuti- 
va Maurizio Tremul, Gio- 
vanni Radossi e il deputa- 
to italiano al Sabor di Za- 
gabria Furio RaDin sono 
stati ricevuti in Prefettura 
dal Capo dello Stato. «Ab- 
biamo parlato — ha detto 
Tremul al termine dell'in- 
contro che è durato poco 
meno di un'ora — del ruo- 
lo economico che la comu- 
nità italiana vuole acqui- 
sire, è stato accennato al 
problema dell'inserimento 


Cantieri: scade oggi l’ultimatum al governo 


asl 


Considerata insoddisfacente la risposta ricevuta 


i di 


ri «3 Maggio» di Fiume (foto Luciano). 


CANTIERI, PRIVATIZZATO LO STABILIMENTO DI CHERSO 


I dipendenti diventano azionisti 


LUSSINPICCOLO — Gher- 
so, come d'altronde Lus- 
sinpiccolo, non sta per- 
dendo tempo in chiacchie- 
re, inutili quando c'è di 
mezzo la riconversione del 
patrimonio sociale. Re- 
centemente è stato infatti 
privatizzato il cantiere na- 
vale chersino, il cui pac- 
chetto azionario è stato 
completamente rilevato 
dalle maestranze dello 
stabilimento navalmecca- 


. nico. 


Tempo fa gli impianti 
erano stati stimati sui 3 
milioni di marchi, cifra 
che non ha spaventato i 


200 cantierini chersini, 
pronti a diventare gli unici 
proprietari dello stabili- 
mento che si occupa di re- 
visioni e di costruzioni in 
legno. Non è tutto perché 
nell'ambito della struttura 
industriale vi è pure una 
Piccola flotta, composta 
da 6 unità; per una portata 
complessiva di 6 mila ton- 
nellate. Inoltre, il cantiere 
possiede pure la nave pas- 
seggeri «Poreò» che già da 
diverse stagioni sta facen- 
do la spola tra Lussinpic- 
colo e Fiume. 

Conclusasi l'opera di 
privatizzazione, i cantieri- 


ni hanno tenuto l'assem- 
blea costituiva degli azio- 
nisti, formando il consi- 
glio d'amministrazione. A 
presidente di quest'orga- 
nismo di gestione è stato 
eletto il direttore del re- 
parto tecnico del cantiere 
Mario Sintic. L'assemblea 
degli azionisti ha vicever- 
sa dato incarico ad Alvise 
Chiole di assumere la 
mansione di facente fun- 
zioni di direttore dei can- 
tieri. 

Nell'ex municipalità di 
Gherso e Lussino, dunque, 
tutte le maggiori imprese 
vengono per tempo priva- 


tizzate da grandi e piccoli 
imprenditori isolani. E il 
caso pure del consorzio tu- 
Tistico-alberghiero  «Ja- 
dranka» e della compagnia 
armatrice «LoSinjska Plo- 
vidba», entrambe di Lus- 
sinpiccolo, che sul finire 
dell’anno scorso sono di- 
ventate di proprietà dei di- 
pendenti che vi lavorano. 
Per finire ancora un da- 
to: sinora in Croazia sono 
state trasferite ai privati 
763 ditte, per un valore 
complessivo di 5,033 mi- 
liardi di marchi. 
am. 


FIUME —. Mentre la 
Croazia è pervasa da fre- 
miti elettorali e si inter- 
roga sui risultati delle 
«amministrative» e delle 
«parlamentari», c'è chi 
invece sta badando al so- 


do, costrettovi da una si-! 


tuazione per nulla pro- 
mettente. E' il caso dei 
responsabili del comita- 
to della cantieristica 
croata, una delle sezioni 
della Federazione dei 
sindacati indipendenti, 
che hanno deciso di lan- 
ciare un vero e proprio 
ultimatum ai potentati 
governativi per indurli a 
cambiare registro verso 
la cantieristica. A_ firma 
di Damir Badinovié, re- 
sponsabile del comitato, 
è stata consegnata al vi- 
cepremier Mladen Ve- 
driè, zagabrese, una let- 
tera aperta che stigma- 
tizza l'atteggiamento in- 
deciso e indisponente del 
governo al riguardo di 
uno dei settori più im- 
portanti, se non il più im- 
portante, dell'economia 
nazionale. 

La missiva ha per de- 
stinatario il «continenta- 
le» Vedri&m esponente di 
spicco della Comunità 

lemocratica croata, l'uo- 
mo che poco più di un 
mese fa venne a sostitui- 


re il silurato fiumano , 


Darko Cargonja. I sinda- 
calisti cantierini hanno 
deciso di rivolgersi al vi- 
ce primo ministro perché 
consapevoli di non poter 
fare affidamento sul pre- 
mier Hrvoje  Sarmmié, 
stralunato ormai dai tan- 
ti impegni elettorali e re- 
cidivo per ciò che riguar- 


«da sensibilità nei riguar- 


di dei cantieri navali, 
Inoltre, giorni fa, lo stes- 
so Vedris si è degnato di 
far pervenire al comitato 
per la cantieristica una 
risposta «di cortesia» alla 
lettera inviata a suo tem- 


dal premier Sarinic a una prima lettera di denuncia 


 Siprofila 


l'ipotesi 
dello sciopero 
generale 


‘po al capo di governo. 
‘Ma la risposta epistolare 


dell'ex presidente della 
giunta municipale di Za- 


‘gabria ha lasciato l'ama- 


ro in bocca ai cantierini 


‘perché reputata vacua, 


quasi Tn Pre- 
so atto della scarsa o nul- 
la volontà di collabora- 


‘zione per risolvere le 


questioni più gravi, i sin- 
dacalisti cantierini han- 
no preteso un incontro 
entro oggi tra rappresen- 


‘tanti del governo, i diri- 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,06 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,45 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 874 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 600,00 
= 868 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dala 
Banca di Slovenia 


genti e gli attivisti sinda- 
cali dell'industria naval- 
meccanica. î 

Se l'incontro venisse 
prorogato ancora una 
volta, a Mladen Vedris è 
stato scritto a chiare let- 
tere che l'ondata di mal- 
contento potrebbe traci- 
mare, con effetti disa- 
strosi per la Croazia. 

«Non saremo iù in 
grado di controllare le 
nostre maestranze — 
così uno dei passi della 
missiva — e ci vedremo 
costretti a far ricorso ai 
metodi di lotta sindacali. 
Si tratta di un'arma non 

oropriamente adatta nel- 
attuale momento con- 
Rineno e politica ma 
cui faremo uso per at- 
tivare le attenzioni di chi 
di dovere». 

Anche se non ne viene 
fatta menzione, l'allusio- 
ne allo sciopero è lam- 
pante. C'è da dire che la 
Federazione dei sindaca- 
ti indipendenti raggrup- 
pa più di 12 mila cantie- 
Tini ed è dunque un vali- 
do partner nelle trattati- 
ve che il governo Sarinié 
dovrà intavolare per non 
ritrovarsi con una miccia 
capace di innescare la la- 
tente bomba sociale. In- 
fatti, in Croazia la can- 
tieristica dà da mangiare 
a circa 200 mila persone 
(il 5 per cento della popo- 
lazione) e da anni vrsa in 
una situazione di estre- 
mo disagio. Venir meno 
alle aspettative dei can- 
tierini, che pretendono 
di saper precisamente 
quale sarà il loro futuro, 
costituirebbe una peri- 
colosa impasse per 
Paese, sinora troppo nu- 
trito con schermaglie po- 
litiche ma poco rifocilla- 
to coon ciò di cui ha ur- 
gente necessità: mezzi di 
sopravvivenza. di 

Andrea Marsanich 


della comunità italiana 
nelle autonomie locali, del 
rifiuto da parte del Sabor 
dei nostri emendamenti, 
c'è stato anche qualche 
accenno al ruolo certa- 
mente positivo che ha la 
Chiesa in questo momento 
in Croazia, e abbiamo re- 
spinto il principio della re- 
ciprocità». «Il Presidente 
— ha continuato Tremul 
— ha dimostrato una 


grandissima comprensio- ‘ 
ne soprattutto dei proble-® 


mi umani, e sulla recipro- 
cità ha detto che può es- 
serci un discorso di princi- 
pio, ma i contenuti devono 
essere adeguati alle esi- 
genze delle minoranze». 
«E' un problema — ha rife- 
rito ancora il presidente 
della giunta esecutiva del- 
l'Unione-— da parte degli 
Stati quello di garantire 
alle proprie minoranze 
uno spirito europeo e di 
apertura, e quelli che sono 


2EeZi°oIZIMQOO OSO! 
ersar a Lubiana 


rilancia la cooperazione 


Venerdì 12 


‘di venire a farci visita in 


‘ebbraio 1993 


e. il Fiumano, ad insana- 
bili crisi politiche». 

Un altro nodo è quello 
della rappresentatività 
all'interno delle istitu- 
zioni locali della mino- 
ranza italiana. Ricordia- | 
mo che le norme preve- 
dono soltanto il seggio 

‘arantito nella camera 

lei rappresentanti del 
Sabor. «Qui si tratta degli 
statuti che le varie città e 
comuni — risponde Poli 
— si daranno. Io spero 
che non prendano ad 
esempio quello del co- 
mune di Trieste per 
quanto concerne la mi- 
noranza slovena». i 

«Un fatto è certo — 
conclude Poli — adesso 
si potrà valutare il grado 
di democrazia raggiunto 
dalla Croazia. Se supere- 
rà l'esame la neonata re- 
pubblica che attualmen- 
te è «invitato speciale» al 
Consiglio d'Europa potrà 
accorciare i tempi per di- 
ventarne membro, come 
sta per accadere alla Slo- 
venia, che vi entrerà a 
maggio». 


i presupposti necessari di 
cui questa minoranza ha 
bisogna per poter soprav- 
vivere». «Abbiamo inoltre 
auspicato — ha concluso 
Tremul— che nelle tratta- 
tive del dopo Osimo si tro- 
vi una soluzione adeguata, 
nello spirito del buon vici- 
nato e di apertura, che 
possa risolvere la questio- 
ne degli esuli e dei beni ab- . | 
bandonati e che favorisca 
la ricomposizione tra par- 
te esodatalequellitche so- | 
no rimasti». E' la seconda 
volta che una delegazione 
dell'Unione degli Istriani 
incontra il Capo dello Sta- 
to (la prima volta fu con 
Cossiga). «Abbiamo anche 
chiesto al Presidente Scal- 
faro — hanno detto gli 
esponenti dell'Unione — 


Istria, e lui ha riposto che 
prenderà in considerazio- 
ne l'invito». 

Pi. Spi. 


transfrontaliera 


LUBIANA — Si è svolto nella capitale slovena un in- 
contro tra l'assessore regionale agli Affari comunitari 
Tersar ed il ministro sloveno dell'Ambiente, Miha 
Jazbinsek. E' stata discussa la collaborazione tra 
Friuli-Venezia Giulia e Slovenia per la realizzazione 

i un progetto di risanamento del bacino del fiume 


Timavo, nell'ambito del programma europeo «Inter- 
reg». Nel corso della riunione, che ha affrontato an- 
che altri temi di cooperazione transfrontaliera, è sta- 
ta sottolineata l'importanza che la Comunità europea 
attribuisce a questo progetto, trattandosi di un im- 
portante intervento nel settore ambientale operato in 
uno dei principali confini esterni della Comunità. Si 
tratta ora di passare alla fase operativa, rispettando i* 
termini di tempo fissati. Questo richiede: 
impegno della struttura amministrativa ed un alto 
livello di collaborazione e saranno perciò attivati a 
questo scopo, dei gruppi di lavoro italo-sloveni. Al 
termine della riunione è stata valutata l'opportunità 
di una missione comune a Bruxelles dell'assessore 
Tersar e del ministro Jazbinsek per rappresentare 
con convinzione in quella sede — anche in vista di 
una nuova iniziativa comunitaria Interreg —le gran- 
di prospettive future di sviluppo della cooperazione 


in queste zone di confine. 


un forte 


Disoccupati: calo a Capodistria 
e aumento a Nova Gorica 
LUBIANA — Secondo gli ultimi dati relativi al mese 


di novembre 1992, forniti dall'Ente di statistica della 


Slovenia, la disoccupazione nel nuovo Stato, confron- 
tata al mese precedente, ha subito un aumento dello 
0,7 per cento, pari a 113.233 unità. Da quanto regi- 
strato nello stesso mese dell'ufficio di collocamento 
di Nova Gorica, il numero di disoccupati è aumentato 
del 3,3 per cento, ossia di 3.733 unita; diminuito, in- 
vece, dell'1,2 per cento, in quello di Capodistria, con. 


8.286 persone. 


Rientrato lo sciopero della «Iris»: 
riassunti a termine i licenziati 

ISOLA — E' rientrato lo sciopero previsto per ieri dei 
tari della ditta Iris. La decisione è scaturita do- 
po l'incontro a cui hanno preso parte i sindacati, le 
e la dirigenza della Delamaris di 
cui l'Iris fa parte. La Delamaris ha infatti riassunto a: 
tempo determinato i 190 lavoratori dell'Iris in un pri- 
mo momento rimasti senza lavoro perché colpiti dai 
provvedimenti seguiti all'introduzione del procedi- 
mento fallimentare della ditta. Il direttore della Dela- 
maris, Mojmir Suhar, ha precisato che lo scopo della . 
liquidazione non è abolire la trasformazione del per 
sce bensì adeguare le capacità produttive alle possi- 
bilità di pesca e di mercato. 


autorità comunali 


1995, 


ssore 
ntare 
sta di 
gran- 
zione 


Regione 


IT] 


Il Piccolo 
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I RAFFICA D’AVVISI DI GARANZIA (CORRUZIONE) RELATIVI ALLA COSTRUZIONE D’UN SUPERMERCATO 


Gorizia, uragano tangenti 


SI DECIDERA”’ GIOVEDI? i 
Resta in carcere 


lvano Benvenuti 


UDINE — Il tribunale 
della libertà di Udine si 
Tiunirà giovedì alle 11.30 
Rer esaminare l'istanza 
scarcerazione presen- 
tata dai legali dell'ex as- 
Sessore regionale all'a- 
gricoltura, Ivano Benve- 
nuti, detenuto nel carce- 
Te di Tolmezzo da dome- 
nica mattina con l'accu- 
sa di corruzione. L'uomo 
politico, che ha già subi- 
to due interrogatori, da 
parte dei magistrati del 
pubblico ministero e del 
Gip, che ha emesso il 
provvedimento restritti- 
vo della libertà persona- 
e, è inquisito in relazio- 
ne ad alcuni lavori di ri- 
Strutturazione di un vec- 
chio edificio a Zuglio e di 
Sua proprietà eseguiti 
dall'impresa Venturini 
Gomona. Benvenuti 
corrisposto all'impre- 

Sa 45 milioni di lire a 


inte di un costo finale — 


di 160 in cambio, secon- 


do l'accusa, di asserite 
promesse di favori alla 
Venturini. Per la difesa, 
sostenuta dagli avvocati 
Petiziol e Ponti, l'ex as- 
sessore non saldò il con- 
to finale, determinato da 
una serie di migliora- 
menti in corso d'opera, 
perchè l'impresa non 
glielo ha mai presentato. 

Nei giorni scorsi la 
procura di Tolmezzo ha 
‘provveduto a interrogare 
Pietro Venturini, titolare 
dell'omonima impresa e 
pure accusato di corru- 
zione, e diversi testimo- 
ni. Conclusa la fase 
istruttoria non sussiste- 
rebbe più quindi il ri- 
schio di un eventuale in- 

inamento delle prove 
che ha determinato l'ar- 
resto. La difesa, pertan- 
to, ha espresso la speran- 
za che il suo assistito 
possa venire scarcerato 
già prima di giovedì 
prossimo. 


GORIZIA — Una raffica 
di avvisi di garanzia ha 
scosso ieri la quiete del 
capoluogo isontino pro- 
vocando un terremoto 
politico- giudiziario. 
L'inchiesta ruota intorno 
alla concessione edilizia 
in base alla quale, in via 
Lungo Isonzo Argentina, 
è stato costruito un su- 
permercato poi acquista- 
to dalla Coop Consuma- 
tori, h 

Gli avvisi di garanzia, 
che fanno riferimento a 
reati di corruzione e di 
abuso di atti d'ufficio, 
sono stati recapitati ad 
una decina di persone, 
ma fino a ieri sera sola- 
mente di sei si è potuto 
avere conferma. Si tratta 
degli assessori comunali 
ai Lavori pubblici, Mario 
Del Ben (Psi) e al Com- 
mercio, Mario Brescia 
(Unione Slovena), della 
dipendente | comunale, 
Marilisa Bombi (dirige 
l'ufficio licenze comm- 
merciali) e dell' ingegner 
Pietro Rinci, titolare del- 
la società che acquistò il 
terreno su cui poi realiz- 
zò il supermercato. E an- 
cora, dell'ingegner Bru- 
no Ciani, che fece i calco- 


li del progetto e, infine, : 


di Lucio Tolloi, presiden- 
te della Coop Consuma- 


Mario Del Ben (psi) 


tori di Gorizia. Per sua 
stessa ammissione, si at- 
tendeva un avviso di ga- 
ranzia anche l'architetto 
Bruno Brunello, sociali- 
sta e presidente della 
Sdag, che firmò il proget- 
tò del supermercato ma 
fino a ieri sera non gli era 
stato recapitato. ; 
Le ripercussioni poli 
tiche si sono avute subi- 
to, fin dalla prima matti- 


È 


Marilisa Bombi (dc) 


nata. Marilisa ‘Bombi, 
democristiana, è infatti 
anche assessore provin- 
ciale ai lavori pubblici e 
‘ha subito rimesso il man- 
dato nel corso di una riù- 
nione della Giunta pro- 
vinciale convocata. di 
tutta fretta dal presiden- 
te Saccavini, che nel po- 
meriggio ha informato il 
Consiglio. 

‘Aria pesante in Comu- 


Mario Brescia (us) 


ne. Ieri sera si è riunita la 
Giunta comunale per 
esaminare la situazione 
e i due assessori coinvol- 
ti nella vicenda hanno 
preso tempo 24 ore. di 
tempo per decidere sul 
da farsi, anche se Brescia 
già ieri sera era intenzio- 
nato a rimettere il man- 
dato pur dichiarando di 
avere la coscienza tran- 
quilla, come d'altra parte 


dichiarano anche gli altri 
inquisiti. 

Si cerca di capire qua- 
le sia stato l'input che ha 
dato il via all'inchiesta e 
cosa di concreto c'è die- 
tro quei reati ipotizzati 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Matteo 
Trotta, che ha firmato gli 
avvisi di garanzia. Il ma- 
gistrato si è chiuso in 
uno stretto riserbo: ai 
cronisti ha spiegato di 
non avere nulla da dire 
in merito alla vicenda se 
non sottolineare. che 
l'avviso di garanzia per- 
mette alle persone inte- 
ressate di provvedere al- 
la propria difesa. 

Si sa comunque che 
l'indagine è scattata in 
seguito a una denuncia 
circostanziata giunta in 
Procura il 19 giugno 
scorso, Cosa ci sia scritto 
in quella denuncia, e chi 
l'abbia firmata, è top se- 
cret. Il supermercato 
avrebbe dovuto aprire 
oggi, maibattenti rimar- 
ranno chiusi in quanto il 
sindaco, proprio in se- 
guito al terremoto giudi- 
ziario scatenatosi ieri, ha 
deciso di congelare la li- 
cenza commerciale. 

Franco Femia 
Guido Barella 


SI CERCANO DOCUMENTI SCOTTANTI, SALTA FUORI LA COCA - ARRESTATI ERMINI E IL FRATELLO 


Canale 55, in onda le manette 


UDINE 
Razzismo 
in autobus 


Un episodio di in- 
tolleranza è stato 
denunciato a Udine 
dall'associazione 
Sos razzismo. Una 
giovane senegalese, 
regolarmente. resi- 
dente in Italia, in 
attesa di salire su 
un autobus per an- 
dare al lavoro per 
due volte sarebbe: 
stata ignorata dal 
conducente che non 
avrebbe voluta- 
mente fermato il 
‘mezzo pubblico alla 
fermata. Alla ri. 
chiesta di spiega- 
zioni della ragazza, 
che in seguito era 
riuscita ad intercet- 
tare l'autista, l'uo- 
mo ha risposto di 
non averla vista, Il 
caso sarà ora ap- 
profondito dall'as- 
sessore regionale ai 
trasporti, Giancarlo 
Gruder, che ha ri- 
chiesto all'Atm di 
Udine circostanzia- 
te precisazioni. 


Fondincobia 


CON 


PORDENONE - Il 5lenne 
di Tolmezzo Ottavio Ermi- 
ni, ex patron del net-work 
televisivo Canale 55 è sta- 
to arrestato ieri notte nella 
sua casa di Zoppola assie- 
me al fratello Giorgio 
48enne pensionato, resi- 
dente a Milano. Per en- 
trambi l'accusa è di deten- 
zione di sostanze stupefa- 
centi. La droga è saltata 
fuori nel corso delle per- 
quisizioni effettuate dalla 
guardia di Finanzaintutte 
le proprietà dell'imprendi- 
tore, private e professsio- 
nali, la ricerca di docu- 
menti relativi un'ipotesi 
di bancarotta impropria 
sulla quale procede il so- 
stituto procuratore della 
repubblica Raffaele Tito e 
inerente la gestione dell'e- 
mittente televisiva. Ina- 
spettatamente però, nel 
corso della perquisizione 
le fiamme gialle hanno 
rinvenuto, occultati in un 
mobile del soggiorno sette 
grammi di cocaina. E sono 
scattate le manette. Nella 
tarda serata di ieri il magi- 
strato ha interrogato a 
lungo Ermini.L'arrestato è 
stato sentito sulla gestione 
di Canale 55. Sullo stesso 
tema e anche stato sentito, 
quale testimone, Stefano 
Cossetti, 34 anni, fino a tre 
mesi fa coordinatore della 
redazione dell'emittente 
tv. Ermini è difeso dall'av- 
vocato Malattia. Secondo 


‘indiscrezioni sarebbero 
stati effettuati accerta- 
menti sul deposito banca- 
rio in un istituto di credito 
di San Vito al Tagliamento 
oltre a una perquisizione 
nella sede di Rtcv radio di 
Tolmezzo, emanzione del 
gruppo di cui fa parte Ca- 
nale 55. Sarebbero inoltre 
stati apposti i sigilli a Fil- 
midea, lo studio pordeno- 


nese di produzione cine-, 


matografiche di cui Ermi- 
ni è contitolare. 
Contestualmente Ermi- 
ni ha ricevuto un avviso di 
garanzia nel quale si ipo- 
tizza l'accusa di turbativa 
d'asta, un reato contesta- 
togli in relazione a quanto 
accaduto nel corso dell’a- 
sta dell'emittente televisi- 
va, sospesa dal giudice de- 
legato Mauro Drassich do- 
po le dichiarazioni rese dal 
rappresentante del pool di 
imprenditori «avversario» 
della cooperativa costitui- 
ta per volontà dell'ex pa- 
tron. Secondo il portavoce 
della cordata sarebbe sta- 
to proprio Ermini a telefo- 
nare a un rappresentante 
del gruppo economico op- 
posto la sera prima dell'a- 
sta cercando di persuader- 
lo a non partecipare alla 
trattativa con esplicit mi- 
nacce. Per oggi è attesa la 
decisione sulla convalide 
degli arresti. 
Massimo Boni 


PORDENONE — Canale 
55 nasce quasi sei anni 
fa per volontà di alcuni 
imprenditori e tra di loro 
c'è anche Ottavio Ermini 
che per circa due anni 
detiene la maggioranza 
del pacchetto azionario 
della televisione rico- 
prendo le mansioni di di- 


rettore generale. Nel 
1989 avviene un signifi- 
cativo. cambio della 


guardia: quale detentri- 
ce della nuova maggio- 
ranza compare la Sirix 
Intervitrum di San Vito 
al Tagliamento, un co- 
losso del settore vetrario- 
famaceutico di proprietà 
dell'imprenditore Valen- 
tino Foti. A Ermini spetta 
la direzione artistica, in 
pratica decadono tutti i 
poteri amministrativi di 
ordine legale. Le disgra- 
zie del net-work coinci- 
dono inevitabilmente 
con quelle della sorella 
maggiore che qualche 
mese fa viene dichiarata 
fallita e alla cui sorte si 


FALLIMENTO IN VISTA 
Un sogno durato 
appena sei anni 


accodano altre sei azien- 
de dello stesso Foti, più o 
meno collegate all'attivi- 
tà. «della Sirix: -Logico 
‘pensare lo stesso per Ca- 
nale 55, ma una sottile 
quanto difficile opera 
mediatrice del tribunale 
fallimentare di Pordeno- 
ne fa in modo che la stes- 
sa venga ammessa a un 
concordato preventivo, 
‘previa promessa, a ven- 
dita avvenuta, di liqui- 
dazione dei creditori pri- 
vilegiati nella misura del 
100% e degli altri del 40%. 
Il mondo imprenditoria 
le della Destra Taglia- 
mento si muove per rile- 
vare l'azienda e salvare 
17 dipendenti. Ma ecco 
che comincia la teleno- 
vela fatta di rinvii, ac- 
certamenti e veleni in- 
crociati. Al rush finale 
dopo tre rinvii, rimango- 
no solo due nomi; da una 
parte l'Associazione de- 
gli industriali locale che 
ha riunito tre o quattro 
solidissimi imprenditori 


Minigonna aerodinamica 


Ottavio Ermini, ex direttore di Canale 55, 
arrestato ieri dalla Guardia di finanza. 


pronti a dividersi l'one- 
re; dall'altra una coope- 
rativa costituita da Er- 
mini e della quale fanno 
parte quattro ex dipen- 
denti oltre a persone che 
hanno gravitato per anni 
nell'entourage del net- 
work. L'altro ieri la frit- 
tata finale con l’esposto 
alla procura da parte del 
rappresentante della 


cordata dell'Assindu- 
stria che denucia pre- 
sunte minacce effettuate 
dallo stesso Ermini nei 
confronti di esponenti 
del pool avversario e che 
induce il giudice falli- 
mentare a spedire tutto 
alla procura della repub- 
blica e a rinviare ulte- 
riormente la vendita. 
ma. bo. 


Nuova 33 Imola. Dotata di un 
grintoso motore boxer di 
1351 ce e 90 CV, offre un 
ricco allestimento: cerchi in 
lega, 
fendinebbia, 
sedili sportivi, volante e 
pomello leva cambio in pelle 
a un prezzo davvero speciale: 
L 


si __INBREVE Mi 
Giunta, ancora nomine 


Ma gli assessori del Psi 
disertano la riunione 


TRIESTE — Assenti gli assessori socialisti (tranne Ter- 
sar) si è riunita ieri la giunta regionale che ha nominato 
tre presidenti di Comitati di controllo: Pier Eliseo De 
Luca dirigerà il Comitato centrale di controllo; Valenti- 
no Gregori quello di Trieste, Franco Fabris quello di Tol- 
mezzo. In una riunione successiva verranno nominati i 
presidenti dei Comitati di controllo di Udine, Gorizia e 
Pordenone. Nella riunione di giunta è stata fissata per 
mercoledì la prossima riunione del consiglio regionale. 


Duemila alpini della Julia : 
in Sicilia all'operazione «Vespri» 


UDINE — Cinquant'anni dopo la campagna di Russia, gli 
alpini della «Julia» hanno completato il trasferimento 
delle unità impegnate nell'operazione Vespri: dal Friuli 
alla Sicilia sudorientale. Il reparto comando e supporti 
tattici e ilnono reggimento alpini dell'Aquila a Comiso, il 
battaglione «Tolmezzo» di Venzone ad Augusta e Flori- 
dia, il battaglione «Logistico» a Piazza Armerina e il 15.0 
reggimento alpini di Chiusaforte a Pergusa, La «Julia» ha 
trasferito anche aliquote del terzo reggimento artiglieria 
da montagna di Tolmezzo, del gruppo artiglieria con- 
traerei «Udine» di Tauriano-Vacile e della Compagnia 
genio guastatori. La permanenza di duemila uomini e 
cinquecento veicoli si protrarrà per due mesi. 


Analisi canina con microchip 
Lo assicura l'assessore Brancati 


TRIESTE — L'anagrafe canina, in attuazione delle leggi 
regionali 39/90 e 282/91, relative alla tutela degli anima- 
li domestici e alla lotta al randagismo, si farà con dei 
microchip inseriti sotto la cute dei cani e che conterran- 
no dati anagrafici degli animali e dei loro padroni. Il tut- 
to sarà decodificabile a distanza. Questa linea di tenden- 
za è emersa a Udine in un incontro tra l'assessore regio- 
nale alla sanità, Mario Brancati, i rappresentanti delle 
Usl del Friuli-Venezia Giulia e le associazioni animaliste 
e ambientaliste. 


Cinque anni che mutarono l’Italia 
attraverso i giornali dal ’43 al ’48 


PORDENONE — Sarà inaugurata domani alle 17, a Por- 
denone nelle sale del centro culturale della Società ope- 
raia (palazzo Gregoris, corso Vittorio Emanuele 44), la 
mostra «1943-1948 I cinque anni che cambiarono l'Ita- 
lia», organizzata dal Circolo della stampa di Pordenone. 
La rassegna, attraverso un centinaio di quadri conte- 
nenti oltre duecento giornali dell'epoca (quasi tutti i 
pezzi originali), costituisce una panoramica storico- 
giornalistica su uno dei periodi più drammatici e nello 
stesso tempo più importanti della vita italiana. 


C'è il premio «Donne di frontiera» 
riservato alle giornaliste regionali 


GORIZIA — L'assessorato provinciale alle pari opportu- 
nità indice, con il contributo della Cassa di risparmio di 
Gorizia, un premio giornalistico dal titolo «Donne di 
frontiera». L'iniziativa è rivolta a giornaliste, professio- 
niste o pubbliciste, operanti nel Friuli-Venezia Giulia, le 
quali abbiano pubblicato articoli o inchieste su quotidia- 
ni, periodici o riviste a diffusione regionale nel periodo 
compreso fra l'1 gennaio e il 31 dicembre 1992, aventi 
come argomento la vita, la cultura, la storia, illavoro ela 
politica delle donne di quest'area di frontiera. 


Oltre diecimila abbonati alla rivista 
del sindacato pensionati della Cgil 


UDINE — Alla presenza «di Alba Orti, della segreteria 
nazionale dello Spi-Cgil, si è svolta ieri a Tricesimo l'an- 
nuale riunione dei «collettori» e attivisti della stampa 
sindacale del sindacato pensionati della Cgil del Friuli- 
Venezia Giulia. La relazione introduttiva è stata svolta 
da Elios Vertovese, responsabile della stampa del Sinda- 
cato pensionati regionale. «Registriamo — ha detto il re- 
latore — un alto numero di abbonati (più di diecimila) e 
di ciò rendiamo merito a voi che avete i diffusori della 
rivista». 


meglio della sportività? 


posteriore, 
autoradio, 


spoiler 


18.658.000 chiavi in mano. 


TINUA IL SUCCESSO DELLA SERIE SPECIALE IMOLA. 
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ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


CONCLUSA LA DUE GIORNI IN CITTA’ DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA OSCAR LUIGI SCALFARO 


«Trieste, grazie di cuore» 


Servizio di 
Pietro Spirito 


«Posso dire di aver tra- 
scorso due giornate 
splendide, e devo dire 
grazie a Trieste e a quelli 
che la rappresentano, 
devo dire grazie a quelli 
che ne hanno responsa- 
bilità, e devo dire un im- 
menso grazie a questa 
popolazione che mi ha 
accolto con una benevo- 
lenza senza fine». E' sta- 
to un saluto. accorato 
ello del Presidente 
ella Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, che prima 
di partire alla volta della 
capitale ha voluto trac- 
ciare un sommario bilan- 
cio dei due giorni di visi- 
ta a Trieste. Lui, che ha 
vissuto in prima persona 
alcuni dei momenti più 
difficili della storia re- 
cente della nostra città, 
e: di lasciare Trieste 
a voluto sottolineare la 
sua attenzione — nei li- 
miti delle sue competen- 
ze — per le realtà di que- 
sta terra. Pressato dalla 
grave crisi politica e isti- 
tuzionale e dai continui 
richiami provenienti da 
Roma, teso in ogni occa- 
sione a raccomandare 
«ricerca della verità», ma 
soprattutto «saggezza e 
av (lo ha ripetuto 

più volte di fronte gli 
studenti del Mondo uni- 
to), Scalfaro ha quasi 
ostentato a più riprese la 
voglia non solo di non in- 
terrompere la visita, ma 
anche di volersi tratte- 


nere con interesse non 
protocollo prima d 
lanciare proprio da Dui- 
no il pressante appello a 
mantenere salda «la fede 
nella democrazia e nelle 
istituzioni». Parole suo- 
nate non proprio di cir- 
costanza, Vista la situa- 
zione. È 
«Posso dire — ha dun- 
e detto il Presidente 
opo la visita al collegio 
di Duino, poco prima di 
partire — di aver tra- 
scorso due giornate 
splendide, e lo dico aven- 
do constato una serie di 
iniziative, di manifesta- 
zioni, di realizzazioni, 
particolarmente nel 


mondo culturale e scien- 
tifico di altissima porta- 
ta: mi ha particolarmen- 
te toccato l'incontro con 
i giovani e con gli stu- 
denti sia all'Università 
che al Collegio del Mon- 
do unito». «Ho avuto 
contatti — ha continuato 
Scalfaro — con i proble- 
mi di Trieste, che ha di- 
versi problemi e diverse 
preoccupazioni, e credo 
che il presidente del Con- 
siglio, così mi è stato det- 
to dagli interessati, po- 
che settimane fa abbia 
dimostrato un interessa- 
mento del tutto partico- 
lare, per cui ritengo ci sia 


già un dialogo in corso di 
Tonte a problemi che 
toccano il porto, l'econo- 
mia, che toccano le indu- 
strie, soprattutto le in- 
dustrie Iri, le industrie di 
Stato», «Ho avuto incon- 
tri — ha proseguito il Ca- 
po dello Stato — con i 
rappresentanti della co- 
munità slovena, è ho 
avuto un incontro con la 
comunità degli italiani in 
Istria: ho trovato gli uni 
e gli altri con qualche 
preoccupazione, specie 
gli italiani dell'Istria, ma 

lo anche trovato grande 
serenità negli uni e negli 
altri, e un grande senso 
di voler coabitare in as- 


APPELLO ALLA FIDUCIA NELLO STATO È 
La trasparenza diritto di tutti 


Frenetiche consultazioni per risolvere la crisi politica 


«La richiesta di tra- 
sparenza che è legit- 
tima, motivata, è un 
diritto di ogni cittadi- 
no», non deve «turba- 
re una fede assoluta 
nella democrazia, 
non può turbare una 
fede assoluta nelle 
istituzioni». E' que- 
sto l'appello che il 
Presidente Scalfaro 
ha lanciato al termi- 
ne della sua visita 
triestina riferendosi 
alla crisi  politico- 
istituzionale in atto. 
Dopo una giornata di 
frenetiche consulta- 


zioni e «richiami» 
dalla capitale (persi- 
no poco prima di sali- 
re sulla nave «Per- 
seo» è dovuto rien- 
trare negli uffici del- 
la Prefettura chiama- 
to da una telefonata), 
Scalfaro ha infine 
parlato, a Duino, poco 
pia di partire, e 

‘opo aver tracciato 
un breve bilancio 
della due-giorni trie- 
stina, ha affermato 
come il «moto politi- 
co, che pure ha delle 
sue ragioni, le alter- 
ne vicende, imomen- 


ti di sofferenza, la ri- 
chiesta di trasapern- 
za che è legittima, 


‘ motivata, è un diritto 


di ogni cittadino, non 
turbano e non posso- 
no turbare una fede 
assoluta nella demo- 
crazia, una fede asso- 
luta nelle istituzioni: 
questa dobbiamo se- 
minare, questa dob- 
biamo portare perché 
questa democrazia è 
costata pelle, vita e 
sangue e non può es- 
sere giocata da nes- 
suno e per nessuna 
ragione». 


soluta collaborazione, 
senza punte polemiche 
né da una parte né dal- 
l'altra; ho dovuto con- 
cludere che molte volte 
le persone sono più ido- 
nee alle collaborazioni, 
sono più idonee a smor- 
zare i toni di quanto for- 
se qualche polemica non 
li rappresenti». 

«Parto. quindi — ha 
concluso il Presidente — 
particolarmemnte con- 
fortato, ma ciò non signi- 
fica che si vogliono di- 
menticare i lati di attesa, 
i problemi dll'occupazio- 
ne, i problemi della di- 
soccupazione, le questio- 
ni umane che vi sono e 
che ritengo di avere ben 
presenti, così come le 
avevo presenti quando 
scrissi al presidente del 
Consiglio questa mia 
particolare attenzione su 
temi umani di questo ge- 
nere». «Quindi — ha det- 
to ancora Scalfaro — non 
sottovalutonulla di tutto 
ciò, ma globalmente de- 
vo dire un grazie a Trie- 
ste a quelli che la rappre- 
sentano, devo dire un 
immenso grazie a questa 
popolazione che mi ha 
accolto con una benevo- 
lenza senza fine, e che 
certo si rivolge all'istitu- 
zione che io rappresento: 

esto mi ha tanto con- 

‘ortato, perché si vede 

che la gente nelle istitu- 
zioni crede e noi abbia- 
mo un immenso bisogno 
che la gente creda nella 
forza delle istituzioni». 


a 


inatteso, a bordo della «Perseo» 


Il Presidente Scalfaro ha visitato la fregata «Perseo», facendo una piccola variazione 
al programma della seconda giornata della sua visita. Prima di incontrare studiosi di . 
diversi Paesi al Centro di fisica di Miramare, Scalfaro, lasciata la Prefettura, è salito 


abordo della fregata della Marina militare, orme 


iata al Molo Audace. Dopo il 


tradizionale saluto con.il trillo delnostromo, Scalfaro è stato accolto dal comandante 
dell’ unità e dalcomandante del Compartimento dell'Adriatico ammiraglio Zanoni. 

La «Perseo» — che innalza il gran pavese in omaggio alla massima carica dello Stato e 
che imbarca 220 uomini — era in missione in Adriatico. 


BAGNO DI FOLLA PRIMA DELLA MESSA CELEBRATA A SAN GIUSTO DAL VESCOVO BELLOMI 


La scolaresca all'assalto del presidente : 


Prima di entrare a San Giusto, il Capo dello Stato 
ha voluto salutare la folla chelo applaudiva. Si è 
divertito a stringere mani e a fare qualche 


battuta. Non siè sottratto nemmeno 


ando una 


scolaresca lo ha preso d'assalto, sotto lo sguardo 
attento dei servizi di sicurezza, per poterlo 
«incontrare» da vicino. (Italfoto) 


IN STRADA 
DA L. 


_VHOonNDA 


CONCORRENZA — 
LEALE 


HONDA CONCERTO 15001 16V 


19.000.000 


E' cominciata presto la 
giornata del Presidente 
Scalfaro. Poco dopo le 8 
ha ricevuto una delega- 
zione dell'Unione degli 
italiani d'Istria (di cui ri- 
feriamo nella pagina del- 
l'Istria, Litorale e Quar- 
naro), poi verso le 9 si è 
diretto alla volta del col- 
le di San Giusto. In un 
primo momento sembra- 
va dovesse salire sulla 
nave «Perseo» (il picchet- 
to d'onore si era già 
schierato) prima della 
cerimonia sul colle, ma 
poi la visita è stata spo- 
stata al pomeriggio. 

Ad attendere il Presi- 
dente sul colle di San 
Giusto, davanti al Monu- 
mento ai Caduti, un pub- 
blico che ha accolto con 
applausi il passaggio del 
Capo dello Stato. Scalfa- 
ro, ricevuto da un pic- 
chetto del «Piemonte Ca- 
valleria», ha deposto una 
corona d'alloro ai piedi 
del monumento, ha so- 
stato qualche istante in 
silenzio, poi si è diretto 
verso la cattedrale. E' 
stato questo il momento 
più autentico di «incon- 
tro» coni cittadini. Man- 
dando in fibrillazione 
l'apparato di sicurezza, 
Scalfaro si è fermato a 
stringere mani, a saluta- 
re chi lo salutava, a 
scambiare battute. La 
gente ha risposto con al- 
trettanto calore, compre- 
sa una scolaresca scate- 
nata che gridando «al- 
l'assalto» cercava di 
strappare un autografo 
presidenziale. Quindi 
Scalfaro si è recato nella 
cattedrale, seguito non 
solo dai maggiorenti (c’e- 
Tano il sindaco Staffieri, 
il sottosegretario Cam- 
ber, l'onorevole Coloni, 
l'ex sindaco di Trieste 


Accoglienza 


tra applausi, 
saluti, battute, 


strette di mani 


Spaccini, il prefetto Vi- 
tiello ed altre autorità 
militari e civili), ma an- 
che da chiunque volesse 
assistere alla messa (fo- 
toreporter tassativa- 
mente esclusi). 

Il rito è stato celebrato 
dal vescovo, monsignor 
Lorenzo Bellomi, che 
non ha voluto perdere 
l'occasione per pronun- 
ciare una preghiera, 
«perché la nostra Patria 
— ha detto il vescovo con 


Il Presidente indossa 
«sportivamente» la 
cravatta del Mondo 
Unito. (Italfoto) 


chiaro riferimento al dif- 
ficile momento politico- 
istituzionale — abbia la 
forza di superare le diffi- 
coltà, di approdare a una 
convivenza serena e di 
camminare verso un tra- 
guardo di civiltà e di pa- 
ce). 

Al momento di scam- 
biarsi il segno di pace, 
Scalfaro ha prima stretto 
mani d'intorno poi, sor- 
ridendo, si è voltato ver- 
so la bancata opposta, 
dov'era capofila Giulio 
Camber. Era evidente 
l'intenzione di Scalfaro 
di stringere altre mani in 
segno di pace, anche 
quelle della bancata a 
fianco, ma Camber, con- 
centrato nella sua pre- 
ghiera, non si è accorto 
della silenziosa offerta 
edè rimasto immobile. 

Appena qualche atti- 
mo di imbarazzo al mo- 
mento dell'Eucarestia. Il 
vescovo ha invitato alla 
comunione, ma nessuno 
osava muoversi prima 
del Presidente. Il Capo 
dello Stato deve aver ca- 
pito e si era appena mos- 
so per raggiungere l'alta- 
re quando un anziano si- 
gnore si è deciso a sua 
volta, e con mossa fulmi- 
nea è andato a ricevere la 
particola: Scalfaro si è 
messo diligentemente in 
coda, tutti gli altri a se- 
guire. 

Dopo la funzione Scal- 
faro si è trattentuto an- 
cora qualche minuto al- 
l'interno della cattedrale 
di San Giusto, sembra 
per dare il tempo al ve- 
scovo di raggiungere per 
primo la Foiba di Baso- 
vizza. Poi il corteo si è 
messo in moto, sfrec- 
ciando alla volta d ell'Al- 
tipiano. 


ULTIMA TAPPA AL COLLEGIO DEL MONDO UNITO i 


La speranza nei giovani 


«Dovete partire alla ricerca della verità, ecco cosa vi unisce» 


«Voi rappresentate quel- 
lo che il mondo dovrebbe 
essere». Sembrava vera- 
mente sereno e rilassato 
il Presidente della Re- 
pubblica ieri nella fore- 
steria del Collegio del 
Mondo unito di Duino, 
ultima tappa della sua 
visita triestina. In mezzo 
a ragazzi di ogni razza 
tutti seduti a terra, Oscar 
Luigi Scalfaro era a pro- 
prio agio. 

Accolto da uno splen- 
dido coro in latino e da- 
gli applausi di giovani 
poco intimoriti dall'au- 
torità, ha ascoltato con 
attenzione le parole del 
rettore Sutcliffe. Ha gra- 
dito ancora di più il bre- 
ve discorso di Andrea 
Manica, nativo di Nova- 
ra come lui. Emoziona- 
tissimo nel suo completo 
blu scuro, sostenuto da- 
gli applausi scroscianti 
dei compagni, ha spiega- 
to in poche parole chi so- 
no e che cosa fanno gli 
allievi del collegio. Que- 
gli allievi che Scalfaro ha 
ringraziato più volte. 


«Voi — ha detto il Pre: . 


sidente — Siete impe- 
gnati nella ricerca della 
verità . L'unica cosa che 
unisce a dispetto di ogni 
altra differenza. Guar- 
dare sopra i tetti e oltre 
l'orizzonte questo è quel- 


CONCESSIONARIA UFFICIALE — autosa 
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lo che -voi dovete fare, 
perchè viè una verità nel 
mondo dello spirito e 
della cultura che è ugua- 
le per tutti» «L'ho già 
detto ai giovani dell'ate- 
neo triestino — ha prose- 
guito Scalfaro — ma vo- 
glio ripeterlo anche a 
voi. L'uomo contro l'uo- 
mo, le foibe, la risiera, 
tutto ‘questo sangue e 
questa violenza sono co- 
se gravi. Ma è più grave 
calpestare e negare la 
verità. E' questo il male 
più grande di cui ilmon- 


do è stato vittima. E allo- 
ra forza ragazzi, voi do- 
vete partire alla ricerca 
della verità». E° stato 
questo il consiglio del 
Presidente agli studenti. 
«L'amicizia che voi 
coltivate in questo perio- 
do della vostra vita —ha 
‘proseguito Scalfaro —ri- 
marrà un punto fermo 
perchè cresce sul terreno 
della verità, mentre il 
dialogo si infrange sulla 
menzogna. Ed è su que- 
ste basi che voi instaure- 
rete rapporti d'amore e 


Un'accoglienza festosa, a Duino, è stata 
preparata dai ragazzi che frequentano il collegio 
del Mondo Unito. Con i giovani Scalfaro si è 
trovato a proprio agio. (Italfoto) 


MOBILI IN 
VENDITA PROMOZIONALE 


DAL 7 FEBBRAIO 1993 


d'amicizia che sopravvi- | 
veranno nel tempo». A\| 
dispetto di ogni diversità 
dunque, perchè la fidu- 
cia tra esseri umani su- 
pera ogni barriera, tra-.| 
valica ogni confine di | 
razza, cultura, religione, | 
credo politico. Così, fra- 
telli di una stessa natu- | 
ra, figli di una stessa 
convinzione, sono ap- 
‘parsi a Scalfaro i ragazzi 
del collegio di Duino in- 
sieme ai loro docenti. 
Dopo averricevuto dal 
rettore la cravatta del 
collegio, comparsa a sor- 
presa un po' spiegazza- È 
ta, Oscar Luigi Scalfaro 
si è fermato ancora per 
un momento, «Un citta- | 
dino del mondo vi rin- 
grazia —ha salutato con | 
calore — per aver avuto 
la pazienza di ascoltar- 
mi in questo angolo puli- 
to, fuori dagli affanni del | 
momento. Tanti auguri, 
portatori di pace. Di que-| 
sto cen'è molto bisogno». 
E l'ultima battuta è stata | 
per il rettore: «Lei fa ve- 
ramente scuola. Ha letto | 
un discorso perfetto 
scritto su un minuscolo| 
foglietto di carta. E l'al-| 
lievo che mi ha salutato 
ha fatto lo stesso». Anche 
questa è una lezione. 
' Erica Orsini 


PAGAMENTI FINO A 60 MESI ANCHE SENZA ACCONTO 
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| litto di distin 


Il Piccolo 


fees È Venerdì 12 febbraio 1993 


COMMOSSE E INTENSE VISITE ALLA FOIBA E ALLA RISIERA 


Omaggio alla 


Il Presidente ha voluto informazioni 
dettagliate sulla voragine carsica e la sua 
Storia. Staffieri: «Adesso ci aspettiamo 

che vengano da oltreconfine a rendere 
Omaggio a questi morti». Risponde il Capo 
dello Stato: «Speriamo che sia così». 

Il vivo ricordo di monsignor Santin. 


leur 
Servizio di 


| Furio Baldassi 


«Non facciamo mai il de- 
1 ere morti 

morti, sofferenza da 
Sofferenza». L'aveva det- 
to già mercoledì, Oscar 
Luigi Scalfaro, e ieri, co- 
me da programma, ha 
Messo in pratica questo 


| assunto. Due visite velo- 


ci, ma di grande intensi- 


| tà emotiva, alla Foiba di 


Basovizza e alla Risiera 


| di San Sabba. Due omag- 


Sì giocati all'insegna di 
Quell'equilibrio. «Adesso 
Cl aspettiamo che arrivi 
Qualcuno da oltreconfine 
a rendere omaggio a que- 
Sti morti», gli sussurra 
l'orecchio il sindaco 
taffieri. davanti alle 
anche pietre del Carso. 
«Sì, speriamo che sia 
Così», gli risponde il Pre- 
“idente della Repubbli- 
a. 


A seguire, c'è chi parla 
addirittura di un'immi- 


cronometrato». Scalfaro 
invece si informa, vuole 
sapere. Ed allora Paolo 
Sardos Albertini, -presi- 
dente del comitato per le 
onoranze ai caduti delle 
foibe, gli spiega nel det- 
taglio la struttura della 
grande cavità, i vari stra- 
tiche la compongono. 
«L'uomo — commente 
il Presidente davanti a 
un piccolo gruppetto — è 
capace di grandi gesti 
eroici, ma anche di cose 
terribili». Affiora un ri- 
cordo spicciolo di monsi- 
gnor Santin, autore della 
«Preghiera  dell'infoiba- 
to» incisa sulla lapide. 
Scalfaro, dichiaratamen- 
te, lo ha ben presente. Il 
corteo si muove, i tempi 
sonò strettissimi, Prima 
della Risiera, monumen- 
to a un passato dramma- 
tico, il Presidente deve 
passare dal vicino Sin- 
crotrone, testimonianza 
quasi operativa di un fu- 


sofferen 


VISITA 
Da Staffieri 
e Camber 


«messaggi» 
aScalfaro 


«Come nella prima 
giornata, anche ieri 
il Presidente della 
Repubblica . Oscar 
Luigi Scalfaro ha di- 
mostrato di aver col- 
to perfettamente 
l'essenza del nostro 
modo di essere, per 
cui a lui va un rin- 
graziamento quanto 
mai sentito». Giulio 
Staffieri, sindaco di 
Trieste, non nascon- 
de il suo entusiasmo 
al termine della due 
giorni presidenziale. 
E lo ha manifestato 
allo stesso Scalfaro, 
come precisa il Co- 
mune in una nota. 
«Al momento del 
congedo con il Presi- 
dente — scrive Staf- 
fieri — gli ho assicu- 
rato l'impegno mora- 


| le che la città sente 


di aver assunto nei 
suoi confronti in se- 
guito alla rilevante 
attenzione dimostra- 
taci». 

Una vera e propria 
attestazione di stima 


nente visita del Capo del- e 1 a x i AR i x £ G x i cumulativa, — alla 

© Stato nella vicina Slo- 3d annotare l'assenza, 1 Presidente in raccoglimento davanti alla Foiba di Basovizza: una visita Il Presidente stringe la mano a Marino Colombis nell'incontro in Risiera quale Staffieri ha vo- 
venia. L'ennesima voce, iraisindaci della Provin:  1UNga e commossa. (foto Ster le) con deportati ed ex combattenti. (foto Sterle) nia aggiungere 
Vera a metà. A recarsi a cia. di Marino Pecenik, qua che altro parti- 
Roma dovrebbe invece da san Dorligo della Val- colare, soprattutto 


essere il presidente slo- 
Veno Kucan, la prossima 
Settimana. 

Alle 11 e 5 minuti, ora 


le. Nessun giallo, nessu- 
na scelta «politica» sta- 
volta, dopo le polemiche 
degli anni passati. «Sono 


LA VISITA AL CENTRO DI FISICA TEORICA DI MIRAMARE 


per quanto concerne 
il delicato momento 
che la città sta attra- 
versando. «Ci giun- 


d'arrivo alla Foiba di i j ono disponibilità 
AR terialmente im- c 

Scalfaro, la zona è di- Poselbilitato Galesi l'esterno — ha os- 

scretamente affollata. conta: servato — per cui ora 


Rappresentanze di ex 
combattenti, degli esuli, 
l'immancabile parata di 


presente», 
più tardi, a San Sabba. 
La giornata è calda, 


cienza veicolo di pace 


dobbiamo focalizza- 
re le indicazioni e 
mostrare le nostre 


a gi La cerimonia è @Uasiincredibile per feb- | «Il Presidente è rimasto colpito dalla semplicità e allo Il ruolo di Trieste «città  lizzati». Un grazie è an- | capacità d'iniziati- 
vissima, non più di braio, quando si scende | stesso tempo dalla vastità dell'opera, e da quello che della scienza» e punto di dato poi all'Italia e a va». Il sindaco ba an- 
Una decina di minuti, 1 ÎN direzione della Risie- | siamo riusciti a fare in così poco tempo e con così incontro internazionale Trieste «che assicurano i che voluto aggiunge- 
n Viso bianchissimo del ra: Un sole cocente si in- poca spesa». Giuseppe Viani, l'amministratore dele- per ricercatori e scien- necessari mezzi finan- re che «da questo 
esidente si inchina da- | Sinua tra le sue alte mu- gato della Sincrotrone spa, ha commentato così la vi- ziati è stato presentato ziari e logistici», Il «ritor- momento nessuno di 
l Vanti al monumento pro- raglie, dove altri super- sita del Presidente Scalfaro alla macchina di luce ieri pomeriggio a Scalfa- no» viene garantito dai noi può rimanere a 
Prio mentre le bandiere  Stiti attendono. La SECRa «Elettra», ormai in fase di ultimazione a Basovizza. ro da Abdus Salam, diret- 4-5 mila scienziati e nu- | guardare». Nell'ac- 
{elle varie associazioni tr} Si PEIC, Il: PIESSOCO Scalfaro è andato a vedere la macchina di luce dopo la tore del Centro interna-  merosi premi Nobel che comiatarsi da Scalfa- 
Mniziano a sventolare, !Qentica Hi 3 SR della | cerimonia alla Foiba: accompagnato dal «project lea- zionale di fisica teorica hanno fatto sosta a Mira- ro, inoltre, Staffieri 
| Quasi fossero mosse da REFERTO RESTI Mino der» di «Elettra», Mario Puglisi, dal direttore scienti- di Miramare, Paolo Budi- mare e continuano a se- ha evidenziato che 
; coreografo invisibile. la probabile emozione | fico Renzo Rosei e da Giuseppe Viani, il Capo dello nich presidente del Sin- guirnelericerche. «occorre intrapren- 
SRG | one sa STO de. PIO RIS il vescovo | Stato è entrato nel grande anello di prossima inaugu- elio Sci no Ronda Budinich Tio na perso der VE Ioceente in 
porse LI o so i che i isce | razione («speriamo tra agosto e settembre», ha detto preside della facoltà doi tempo in chiacchiere a Îmino aperto alla 
versità lenzio Hol VE 1 eanine a Viani), Vedi Senta sa la futura attività del- Scienze, Domenico Ro- chiesto, senza parafrasi, competizione, guar- 
a fidu- CHO, SS SRTACIdL in silenziosa preghiera. | la macchina, le sue utilizzazioni nel campo della ri- meo responsabile dell'A- la possibilità di finanzia- Cauca ad Est VA 
mi SU- | po at È DI corona La parte ufficiale, quasi | cerca e delle applicazioni industriali. A ricevere Scal- die di Ricerca. Il filo con- . re un progetto ambizioso many cn dn 
a, tra-.| d'alloro. Immancabile «liturgica» della visita, è | faro doveva esserci anche il Premio Nobel Carlo Rub- luttore che ha unito iva- per dotare sette nazioni Sonia TRASI "li 
ine di| fuori programma, echeg- tutta qui. Mezz'ora di | bia, il quale però non ha potuto esser presente per un ri interventi e la succes- dell'area mediterranea Est-Ovest» e’ auspi 
igione, | gia un «Viva Trieste ita- LI Li grave lutto in famiglia. I rappresentanti del mondo siva risposta del Capo. di una biblioteca com- condo nta a 
sì, fra-| lianissima». " RO i Ue l0- | scientifico (c'era anche il presidente dell'Area di Ri- dello Stato, è stato cilva-  pleta. Un lavoro da 25 ermoglio di una sfi- 
i natu- | Scalfaro rimane in calitàdivise daunaman- | cerca Domenico Romeo) hanno consegnato al Presi- lore della scienza come miliardi in cinque anni la per un futuro ca- 
| piedi, inraccoglimento,e ciata di chilometri e da SEe veicolo di pace» e ilruolo che ha incuriosito Scal- i 
stessa RITA dente una medaglia ricordo e un memorandum su ; " 3 Tatterizzato da un 
non parla. Nessuno se anni di incomprensioni. A ' della ricerca per la colla- faro il quale ha assicura- 
0 AP-| l'aspettava, del resto. Un «Peccato che abbiamo SERE] Ce borazione allo sviluppo to un proprio interessa- Soi drei; 
‘agazzi| vecchio reduce, bustina dovuto aspettare questa Du METE FAZI Ù DEE i i È mvinzione È 
ino in- | ìntesta, trova egualmen- visita più Di quarant'an- | (difinanziamenti, ndr) statali/regionali/locali e item- . un momento della visita all'interno dell'anello Si Pare Aa a E, Delo Glgssien CE della LpT, 
nti. te consolazione nel fatto ni, commenta un ex | pidirealizzazione del laboratorio», da cui ilricorsoal delsincrotrone di Basovizza. Al suo fianco Jas ticercu! SGIGUUIFIca iO). cale Gu io Camber, dopo 
uto dal Che «Cossiga si era fer- combattente, calcandosi | credito bancario e il conseguente «disavanzo di cassa ‘ l'amministratore delegato Giuseppe Viani. tecnologica — è ‘stato pacetrai popoli». SEE E 
ta dell Mato un minuto e mezzo, ilbasco sulla testa al 31 dicembre scorso di quasi 33 miliardi di lire». (Italfoto) - detto — produce pro- Domenico Romeo ha Fn È Hena ir: va 
1a sor- : ” gresso tecnologico ed espresso le potenzialità drale di San Giusto e 
gazza- | - pa = pit economico peo sai SONO: anello di ai riti alla Sa SE 
calfaro Id Scalfaro è rimasto col- luce sincrotrone € il Basovizza e alla Ri- 
“ec pito dal significato che possiible assetto occupa- siera, gli ha conse- 
sa ai 
TA } sviluppo del Terzo Mon- te crisi di posti di lavoro. e 
SS da doe si è detto po dii a ne trattato SI SE) ROSIE 
avuto | Il «Principe di Metter- dente? — si è fatta avanti tolare del «Metternichy, De Simone — ama man- . di tagliolini alle vongole | verduzzo di ramandoloin SR SUIROTO AI ma ha fan pia se componenti del- 
coltar- | ich» in stato d'assedio, ‘a sorpresa Ines Gallo —. Gennaro De Simone, di giare semplicemente, in veraci («uno strappo alla barrique. Scalfaro sorseg- A ala Ea realtà. merose applicazioni pra- l’attuale Regione, 
lo puli- | ieri mattina, per la cola» Noi veniamo sempre a. Sorrento, si sono presi a. un ambiente familiare e, regola ma erano proprio gia, ma dà l'impressione | Luella dei Paesi in via tiche e industriali” im | Gorizia e Trieste da 
i del | zione privata del presi. ‘passeggiare qui». Scalfaro cuore il menù del Presi- Se possibile, senza alcun meravigliosi»), seguiti dal diintenderse sul serio. De- JOE jati PRI una parte, Udine e 
NE, i Scalfaro. a ha 0 Setola in] cu. OE o di carotine . clina solo l'invito a prova- SISTER SARTO Bora di Pordenone dall'altra 
ai v\ Carabinierie servizio di si- cappello accennando un ii i Questa volta, però, le ra- . e sedani julienne e torta : Ò Li Oni — eilet- e la necessità di arri- 
Di que-| Curezza pattugliavano il io mentre la signora Deo VEReO e SITTA, gioni della Loi hanno . «dobos», tricolore e deco- so pc Salam ha ricordato come tuate con la macchina di vare a un'autonomia 
sogno»: borticciolo di Grignano fin Gallo proseguiva lungo la ospiti dello stretto seguito avuto il sopravvento: il ratacon l'alabarda. Ivini ufficiale al Centro di fisica il Centro di fisica sia or- luce Elettra. Non è man- sul modello del Tren- 
è stata ‘2 metà mattina. Il Presi- banchina. «Almeno - ho residensinie@ Da Sinione «Principe di Metternich» è sono stati scelti dal SOR ai amare mai considerato «la casa. cato un riferimento alla tino-Alto Adige. 
3 | dente è arrivato a sorpre- avuto la soddisfazione di P ; Di) © stato interamente riserva-  melier Adriano Bellini. La È po degli scienziati che pro- statistica, comparsa lo Gamber ha eviden- 
i fa ve-| sa, poco prima dell'una, e parlare col Presidente — ’® saputo della visita di 0 1 Quirinale. Accesso sortita della colazione «al-  &l collegio del Mondo uni- vengono dal terzo mon- scorso anno, che annove- | ziatoinoltre i proble- 
Ta letto| si è concesso una breve ‘hacommentato—.Perme Scalfaro appena dieci vietato non solo alla sala la carta» del Presidente ‘0diDuino. Unriposinoin | SS °E proprio nei Paesi rava l'Area di ricerca tra . | mi ancora aperti dei 
verfetto| Passeggiata lungo il molo, | questa è una consuetudi- giorni fa, direttamente ga pranzo, ma anche alle non lo coglie impreparato: prefettura e poi il presi- one E o an- letrenta cose che funzio- profughi icuisni 
ruscolo| °SServato a distanza da ne, quandoiltempo è bel- dalla prefettura. Ma agli cucine e al retro, nono: si bevono cinque vini di- dente è a bordo della Per- SUORA È Di R RR Ro Un vanto nina asa 
E l'al! AUaiio passante. A inter- lo: arrivo con l'autobus e ospiti eccellenti è abitua- stante Scalfaro avesse versi, tra cui il pinot nero Seo, prima dell'incontro Ci a A Too: BORA I ROUSSO Che inserendoli nel con: 
pellarlo lungoilpercorsoè faccio un giro a Mirama- to: nell'87 aveva servito lo. espresso il desiderio chela . di Jerman («il Presidente | conilmondodellascienza | ta che ha permesso il de- — ha detto MALolen lecco deli ; 
alutato| stata una signora di Arba . re, prima di scendere al sceicco e ministro del pe- sala, almeno per metà, preferisce il rosso») e, per e della lunga e ammirata collo della struttura mo- non abbiamo sciup: esto È E Tinegozia- 
.Anche| (Pordenone), adottata da porto». trolio dell'Arabia Saudita, fosse lasciata libera agli preparare il palato all'im- stretta di mano al Nobel | nostante il mancato ap- che intendiamo proporre zione del Trattato di 
SE Trieste da molti anni. «E" Sei camerieri e sei cuochi, Zaki Yamani. ‘avventori comuni, pegnativo dolce unghere-  Abdus Salam. i poggio della maggior come esempio nel nostri Osimo. 
Orsini dello vero, signor Presi- conla supervisione delti- «Il Presidente — racconta. Scalfaro chiede due piatti ‘se, farcito al cioccolato, Arianna Boria | parte dei paesiindustria- rapporti internazionali. 
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CENTRONE NON GRADISCE 
Act i nuovi vertici 
sono ancora lontani 


Dopo le dimissioni dei 
componenti la com- 
missione amministra- 
trice (meno l'esponen- 
te liberale) e del presi- 
dente Rotondaro, so- 
cialista, i nuovi vertici 
Act sono ancora lonta- 
ni. Secondo l'intesa 
Dc-Lista-Psi la presi- 
denza dell'azienda do- 
vrebbe spettare alla 
Democrazia cristiana. 
Il possibile candidato, 
Giampaolo Centrone, 
avrebbe tuttavia rifiu- 
tato la proposta in 
quanto impegnato con 
la direzione del perso- 
nale alle Autovie ve- 
nete. Fra l'altro, le 
mancate dimissioni 
del liberale Rizzarelli 
mettono in forse l'in- 
tesa raggiunta da scu- 
docrociato, garofano e 
Melone. L'esponente 
liberale nella nuova 
commissione ammini- 
stratrice non era infat- 
ti compreso. Oltre alla 
residenza dc, si par- 
‘ava di due commissa- 
ri socialisti, di uno 


GE Lista GG 
lelle opposizioni, E, 
fra i supplenti, di un 
componente — della 
maggioranza triparti- 
tae <H uno della mino- 
ranza. Roberto Rizza- 
relli non si era dimes- 
soin quanto l'ente non 
era in scadenza. La 
coalizione aveva deci- 
so di chiudere con 
questa gestione © in 
quanto all'Acega era 
subentrato un sociali- 
sta a un democristia- 
no, Ed era stato pat- 
tuito lo scambio con 
l'Act. Intanto l'asses- 
sore comunale compe- 
tente, Alessandro Pe- 
relli, ha portato in 
giunta comunale il 
nuovo statuto dell'A- 
zienda consorziale 
trasporti al quale l'e- 
secutivo ha mosse 
un'osservazione in 
particolare: è stato 
giudicato inopportuno 
che il presidente del- 
l'assemblea dell’Act 
sia anche presidente 
dell'Azienda. 


Adesioni scomode nel 
mirino. Paolo Sardos Al- 
bertini che fin da lunedì 
scorso ha detto sì alla 
Democraiza - cristiana, 
presentando però una 
lettera di riserva sul- 


© l'«efficacia in termini di 


rinnovamento del parti- 
to», ha superato il ‘gua- 
do' dei garanti circoscri- 
zionali. 

All'unanimità i garan- 
ti della circoscrizione di 
San Vito, dove ha presen- 
tato la domanda, gli han- 
no dato infatti il via libe- 
ra. E fra questi c'erà an- 
che Nerio Tomizza, di 
corrente e pensiero sicu- 
ramente diversi da Sar- 
dos. 

Oggi a Palazzo Diana 
si riuniranno invece i ga- 
ranti provinciali, prati- 
camente il secondo grado 
di giudizio (domani dalle 
16 alle 22 saranno nuo- 
vamente aperte le iscri- 
zioni), che analizzaranno 
le prime 1200 adesioni al 
manifesto voluto dal se- 
gretario nazionale Mar- 
tinazzoli. 

Formalmente i garanti 
provinciali dovrebbero 
intervenire solo in pre- 
senza di un ricorso. Ma il 


segretario provinciale 


Trieste /Città 
VIA LIBERA DALLA SEZIONE DI SAN VITO A SARDOS, I DUBBI DI TERPIN 


Dc, le adesioni ’scomode’ 


A Tripani non piacciono i sì con riserva (caso Albertini) Oggi i garanti provinciali 


della Dc, Sergio Tripani, 
ha ricordato tuttavia che 
l'adesione in generale 
non può essere condizio- 
nata. Insomma o si ade- 
risce o non lo si fa. Con 
riferimento al caso Sar- 
dos, che si riconosce in 
Segni e localmente è vici- 
no all'assessore regiona- 
le Galandruccio, attual- 
mente: in minoranza a 


VERDI 


Palazzo Diana, Tripani 
osserva che comunque 
saranno analizzati i con- 
tenuti della lettera di ri- 
serva. «Io ricorderò solo 
ai garanti circoscriziona- 
li e agli altri — ha dichia- 
rato Tripani — che lette- 
ralmente l'adesione deve 
essere tale in tutto e per 
tutto e questo perchè, co- 
me si aderisce, in futuro 
si può tranquillamente 


ritirare l'adesione al par- 
tito». Come dire che ade- 
rire e mettersi «in sonno» 
nella Dc non si usa. 

A proposito di «sonni 
massonici», il consigliere 
regionale Adalberto Do- 
naggio, vicino a Tripani, 
ha anche aderito alla Dc 
fin da lunedì scorso. Chi 
non lo ha ancora fatto è il 
presidente dell'Iacp, 


Appello di 7 consiglieri per il Pr 
A caccia di 30 mila adesioni 


Sette consiglieri comunali della regione 
‘hanno firmato un appello per l'iscrizione 
al partito radicale. Paolo Ghersina (Verdi 
di Trieste), Renato Fiorelli (Verdi di Gori- 
zia), Antonio Tamburlini (indipendente 
del Pds di Udine), Claudio Rosati (Verdi di 
Udine), Mario Puiatti (Verdi di Pordeno- 
ne), Giovanni Cucci (assessore al bilancio 
di Tavagnacco, Verdi) e Ugo Raza (Verdi 
di Gradisca) hanno invitato ad aderire a 
quello che definiscono «l'unico partito 
transnazionale attualmente esistente, il 
partito del diritto alla vita è della vita del 
diritto». Ghersina, che firma la nota, ha 
ricordato che entro il 28 febbraio il Parti- 
to radicale («che di tangenti non ne ha 
mai prese») deve raccogliere 30 mila 
iscrizioni per continuare ad operare. «Noi 
ci appelliamo — scrivono i sette consi- 
glieri — a tutti i democratici, ai cittadini 


di iscrizione. 


preoccupati per la situazione del nostro 
Paese e ai militanti onesti di tutti i parti- 
ti, affinchè consentano di vivere al parti- 
to del sindaco di Sarajevo, del referen- 
dum contro il finanziamento pubblico ai 
partiti, dei referendum elettorali e dei 5 
mila cittadini di tutte le repubbliche del- 
l'ex Unione Sovietica». L'appello invita a 
spedire la quota di iscrizione (270 mila 
lire minime all'anno), per vaglia postalé, 
a Partito radicale, via di Torre Argentina 
18 - 00186 Roma. E' possibile anche ri- 
volgersi a Udine (tel. 0432/ 509880, ore 
pasti); Gorizia (via Formica 3/1, tel 0481/ 
32540). A Trieste, i Verdi hanno messo a 
disposizione del Partito radicale la segre- 
teria telefonica della sede di via Mac- 
chiavelli, tel. 369371 per le segnalazioni 


Emilio Terpin. L'avvoca- 
to Terpin (uomo non vi- 
cino all'attuale maggio- 
ranza Tripani-morotei) è 
amareggiato da certi 
«comportamenti umani» 
e da una strumentalizza- 
zione che all'interno del- 
la stessa Democrazia cri- 
stiana sarebbe stata fat- 
to a proposito dei masso- 
ni che avevano dichiara- 
tamente e pubblicamen- 
te, più di una volta, af- 
fermato di avere chiuso i 
Tapporti con la massone- 
Tia stessa, mettendosi 
appunto «in sonno», vi- 
sto che altro non si può 
fare. Terpin deciderà nei 
prossimi giorni se aderi- 
Te o meno. E qualora non 
lo facesse, è intenzionato 
arimettere il mandato di 
presidente dell'Istituto 
autonomo case popolari. 
All'interno della Dc in- 
fine, fra area Tripani e 
morotei continua quel 
matrimonio d'interesse 
che permette alle due 
componenti di guidare la 
linea politica del partito. 
Ma si sa che in vista del 
congresso, entrambe 
aspirano ad esprimere il 
Segretario. 
fc. 


FITTA SERIE DI APPUNTAMENTI PER DEFINIRE LA QUESTIONE PETROLIERE E TASK FORCE 


Oggi Staffieri e Camber incontrano gli esperti 


del porto per approfondire i problemi legati 


al dirottamento delle navi da Venezia a Trieste. 


. Martedì di nuovo tutti a Roma da Amato 


nni 
Trieste è più vicina a Ro- 
ma di quanto si creda. 
Almeno così bisogna 
pensare: riferendosi ai 
sempre più frequenti 
viaggi nella capitale di 
politici e imprenditori 
locali. L'agenda dei pros- 
simi giorni è piena di 
questo genere di impe- 


sE 

Oggi, il sindaco Giulio 
Staffieri e il sottosegre- 
tario alla Marina mer- 
cantile Giulio Camber si 
incontreranno con una 
delegazione di esperti di 
traffico delle petroliere 
per verificare la possibi- 
lità di dirottare su Trie- 
Ste il traffico che Venezia 
vuole respingere. Si trat- 
ta di una riunione infor- 
male che dovrebbe defi- 
nire i dettagli logistici di 
un incremento del traffi- 
co nello scalo giuliano. 

Lunedì 15 febbraio, 
Incontro ufficiale con la 
Capitaneria di porto, vi- 
gili del fuoco e direzione 
dell'oleodotto per appro- 
fondire le questioni lega- 
te alla sicurezza e a un 
eventuale maggior lavo- 
ro per il terminal. x 

Martedì 16 febbraio. 
Altro viaggio a Roma per 
Staffieri e soci. La convo- 
cazione verrebbe diret- 
tamente dal presidente 
del consiglio dei ministri 
Giuliano Amato e coin- 
volgerebbe anche il pre- 
sidente della giunta re- 


‘ gionale Turello e i suoi 


colleghi del Veneto e del- 
l'Emilia. All'ordine del 
giorno lo spostamento 
del traffico navale dal 
porto di Venezia a quelli 
di Ravenna e Trieste 
Lunedì 22 febbraio. 
Non è ancora sicuro mai 


sindacati e gli ammini- 


Il ’trio’ Martelli cittadino: «Le idee rimangono» 


Dario Tersar 


stratori triestini potreb- 
bero programmare una 
«gita» a Gorizia per in- 
contrare il coordinatore 
del gruppo «task force» 


Borghini per perorare 
l'inserimento dell’area 
giuliana tra quelle desti- 
natarie degli interventi 
particolari a sostegno 
dell'economia locale. 
Giovedì 25 febbraio. 
Il governo dovrebbe de- 
cidere in questa data il 
da farsi riguardo la side- 
rurgia nazionale. Le ‘de- 
cisioni afrenno delle ri- 
cadute. dirette sulla Fer- 


‘riera di Servola e non so- 


lo questa azienda si at- 
tende dei segnali positi- 
VI. 
Lunedì 1 marzo. Cgil, 
Gisl e Uil hanno convoca- 
to una riunione unitaria 
dei direttivi per definire 


Gli ‘orfani’ di Martelli 
hanno casa anche a Trie- 
ste. O meglio hanno un 
leader che però non è più 
nemmeno socialista. 
Sono l'assessore regio- 
nale Dario Tersar, il con- 
sigliere ed. ex assessore 
nella giunta Turello, 
Gianfranco Carbone e 
Ariella Pittoni. Il trio 
aveva fin dalle prime 
sortite dell'ex delfino di 
Craxi sposato la causa 
del nuovo, in chiave na- 
zionale e soprattutto cit- 
tadina. E come compo- 
nente aveva partecipato 
assieme a repubblicani e 


una strategia di azione 
comune. La Cgil spinge 
per una mobilitazione 
generale, mentre le altre 
organizzazioni manten- 
gono una posizione più 
attendista. 

Sul rilancio dell'eco- 
nomia locale, nel frat- 
tempo, Giulio Camber ri- 
sponde alla polemica di 
Willer Bordon. Il sottose- 
gretario rilancia una 
proposta «concreta» che 
si poggia sulla creazione 
di due province autono- 
me, quella del Friuli e 
quella della Venezia Giu- 
lia, «ben distinte nel con- 
testo regionale». Una 
stoccata è andata anche 
alla Regione che «deve 
mettere subito a disposi- 
zione soldi contanti e 
non vuote promesse») per 
salvare il Lloyd. Un ulte- 
riore impegno, secondo 
Camber, dovrebbe porta- 
re alla rinegoziazione di 
Osimo «per ricreare a 
Trieste e alla Venezia 
Giulia un ampio entro- 
terra economico». 

L'ultimo riferimento 
va al Casinò. «Era un 
esempio — ha detto 
Camber — tra le iniziati- 
ve economiche che, sen- 
za avere la pretesa di ri- 
solvere gli enormi pro- 
blemi economici di Trie- 
ste, è comunque tale da 
creare circa 400 nuovi 
posti di lavoro e rendere 
100 miliardi l'anno: Se il 
mio era un esempio con- 
creto — ha concluso il 
sottosegretario —non ho 
sentito alcuno che nella 
riunione di martedì scor- 
so abbia fatto altre pro- 
poste concrete ed alter- 
native per creare nuovi 
circuiti occupazionali». 


pidiessini a un'iniziativa 
per un ‘cartello’ progres- 
sista. 

All'interno del Psi giu- 
liano i martelliani si era- 
no trovati di fronte e 
ostili gli altri correntoni 
locali socialisti che sono 
tre: quello di Augusto Se- 
ghene che si starebbe 
staccando dall'eredità di 
De Michelis; quello di 
Alessandro Perelli e i 
suoi compagni che si ri- 
conoscerebbero nel pre- 
sidente del consiglio, 
Giuliano Amato. E quello 
di Roberto De Gioia che 
pure aveva affermato 


BORDON A CAMBER 


«Il casinò è un dettaglio» 


Il coraggio della verità, 
Questo ha chiesto il 
presidente Scalfaro nel 
suo messaggio di fine 
d'anno. Lo ricorda l'o- 
norevole Willer Bordon 
in una nota, esortando 
«al coraggio della veri- 
tà, per quanto amara e 
cruda, anche sul desti- 
no di Trieste». «Dicia- 
mola questa verità — 
attacca Bordon — an- 
che sulla tanto strom- 
bazzata riunione della 
delegazione triestina a 
palazzo Chigi. Molto 
abbiamo chiesto. Poco, 
er non dire niente, ab- 
ijamo ottenuto». Il 
adro dipinto da Bor- 
lon non lascia scappa- 


toie: la rottura dell’as- 
setto industriale di 
Trieste è ritenuto ormai 
prossimo, e la scompar- 
sa della sua flotta ma- 
Tittima nell'ordine delle 
cose. probabili. «E in 
porto — aggiunge — un 
commissario che succe- 
de a se stesso ed è ora- 
mai per gran parte delle 
forze produttive della 
città motivo di divisio- 
ne, simbolo di lottizza- 
zione e di un partitismo 
duro a scomparire». In 
questo quadro — anco- 
ta secondo l'analisi di 
Bordon — la delegazio- 
ne triestina ha ottenuto 
soltanto qualche sugge- 


rimento e qualche ver- 
bale promessa da un go- 
verno travolto dagli av- 
visi di garanzia. «So be- 
ne — scrive il parla- 
mentare — di prestare 
il fianco alle accuse di 
chi cerca, pur di non 
andarsene a casa, di ri- 
tardare l'amara verità». 
E quila stoccata a Cam- 
ber. «Che è quella di un 
sottosegretario al go- 
verno che, eletto nelle 
file di un Psi oggi sepol- 
to dagli scandali, o non 
c'è o non ci sta. Di un 
rappresentante di que- 
sta città nel governo 
nazionale che, come 
contributo alla crisi 


Sfida a stelle e strisce 


Lo stadio Grezar ha fatto da cornice alla sfida calcistica tra la Benetton e la squadra 
dei marinai americani della portaerei «Kennedy». Due a uno il verdetto, a favore dei 
padroni di casa, con reti di Rossini (ex sindaco di Muggia e presidente della Triestina 
nuoto) e di Francini, ex giocatore della Triestina. 


sulle prime di sposare le 
tesi Martelli, salvo poi 
raffreddarsi sul dialogo a 
sinistra a causa del ‘fee- 
ling' fra la delegazione 
del Psi in giunta comu- 
nale (appunto Seghene, 
Perelli e De Gioia) e la Li- 
sta per Trieste che espri- 
me il sindaco Giulio Staf- 
fieri. i 

Carbone e la Pittoni 
sono fra l'altro a Roma, 
visto che fanno parte 
dell'assemblea nazionale 
del garofano che è in cor- 
so di svolgimento nella 
capitale. 

Carbone pescato sul 


telefonino si limita a dire , 


un %vediamo come ani 

a finire l'assemblea na- 
zionale». Poi, sollecitato, 
aggiunge una battuta: 
«Le idee rimangono, bi- 
sogna capire se ci sono la 
voglia e gli uomini per 
portarle avanti». 

A Trieste è rimasto 
Dario Tersar, visti gli im- 
pegni in giunta regiona- 
le. «Credo che la scelta di 


Martelli di dimettersi da. 


ministro della giustizia e 

i autosospendersi dal 
partito, dopo l'avviso di 
garanzia, sia stata di 


grande dignità» dichiara. 


«Certo, fra i martellia- 
ni può esserci un certo 
disorientamento — ag- 
giunge — il problema pe- 
Tò è che c'è una paralisi 
nell'intero partito che 
non sa come discutere, 
rinnovarsi e cambiare li- 
nea». Tersar ribadisce 
che l'uomo giusto per 


cambiare il Psi era Mar-. 


telli. «Proprio perchè — 
afferma — è stato dal- 
l'altra parte ed ha capito 
che si doveva cambiare: 
la corrente di Rinnova- 
mento socialista comun- 
que deve continuare il 
suo corso, anche a Trie- 


- II calendario della riscossa 


produttiva di Trieste, 
ha la bella pensata di 
porre all'ordine del 
giorno la questione del 
casinò, quando la scala 
delle priorità è decisiva 
e fondamentale», Il pro- 
blema del casinò — se- 
condo Bordon — esiste 
e va discusso senza pre- 
giudizi, ma sta al Lloyd, 
al Porto, alla Grandi 
Motori, —all'Arsenale 
San Marco come i cavo- 
li a merenda. Oppure — 
conclude — per dirla 
con le stesse parole con 
cui Camber lo ha intro- 
dotto: mi scuso se pas- 
serò dalle stelle alle 
stalle. Appunto». 


ste, i concetti restano va- 
lidi». 

«In città il problema è 
di linea politica del Psi — 
conclude — che non deve 
rinnovarsi solo nel senso 
di uno sterile ‘morte alla 
Lista’, ma abbracciare 
temi più ampi, riforme 
comprese». 

Vedremo nei prossimi 
giorni cosa succederà, E 
come i martelliani deci- 
deranno di collocarsi a li- 
vello nazionale nell'ele- 
zione del segretario che 
succederà a Craxi. 

foci 


ecologica 


| gnandosia vari livelli su questi temi)». 
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DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese FEBBRAIO anno 1993 


ORE STANDARD* MISURA 


mg/me 40 9.9 
1 4-21 mg/me 1 0 6.2 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28:3/83 IN VIGORE DAL 28.593 


siorno 10 


media oraria 18 


media 8 ore 


Le associazioni ambientaliste triestine, Cammina: 
trieste, Italia Nostra, Legambiente e Wwf invitano] 
cittadini a partecipare a una passeggiata nelle areé 


pedonali e di traffico limitato. La manifestazione si) ‘ 


terrà oggi, alle 17, partendo da piazza della Borsa: 
Una mini-conferenza stampa precederà l'evento. 
L'appuntamento è fissato per le 16.30 per firmare la 
sottoscrizione di un documento per l'ambiente for- 
mulato dalle associazioni aderenti. La passeggiata s! 
concluderà in viale XX Settembre. L'iniziativa, cui hg 
aderito anche la Filt (Federazione lavoratori dei tra: 


e sulle otto ore: rispettivamente mg. 9,9 sù 40 e 6.2 su 
10. 


Area giuliana e Cee: un «tavolo» 
di consultazione con Tersar 


Oggi, alle 11, nella sala riunioni dell'ufficio di pianò 
della Regione (in via Udine 9), si terrà un «tavolo in: 
formale di consultazione», convocato e presieduto 
dall'assessore regionale all'ufficio di piano e ai rap: 
porti comunitari ed esterni, Dario Tersar, sull'area 
giuliana e la Gee. Alla riunione sono invitati i rappre 
sentanti dei principali enti locali, delle organizzazio: 
ni economiche e sindacali e degli istituti di ricerca. 


Sit-in della Rete nei capoluoghi 
per le autorizzazioni a procedere 


Il Movimento per la democrazia «La Rete» organizz@ 
per domenica, alle 10, un sit-in di fronte alla sedé 
della Rai in via Fabio Severo, per sollecitare l'atten: 
zione degli organi d'informazione sul rischio che la 
giunta della Camera dei deputati non conceda l'auto: 
rizzazione a procedere per gli onorevoli Vito, Di Do‘ 
nato e per il ministro De Lorenzo. La manifestazione, 
che si svolgerà in contemporanea in tuttii capoluogh! 
della regione, sarà anche l'occasione per raccogliere 
le firme di una petizione popolare contro l'immunità) 
parlamentare. 


Contro gli «stupri di guerra»: 
adesioni di esponenti politiche 

Laura Scelzo Persig, della «Rete», ha espresso soddi” 
sfazione per la costituzione in città di un Comitat0 
per la difesa delle donne bosniache vittime di stup! 
organizzati e usati come «azioni di guerra». La Rete 
— scrive Persig — ha già aderito a metà gennaio al: 
l'appello inviato al segretario dell'Onu, Boutros Ghal! 
ea Tadeus Mazowiecki, relatore speciale perla viola: 
zione dei diritti umani nell'ex Jugoslavia. «Spero che 
il comitato — ha concluso — si occupi anche del pro- 
blema dei profughi, dei disertori e obiettori di co: 
scienza, del controllo della vendita e del traffico di 


armi, collegandosi con le associazioni e le forze poli: 
tiche che già dall'inizio del conflitto stanno impe: 


Incontro dei lavoratori comunisti 
in vista del congresso nazionale 


Oggi, nella sede di via Tarabochia 3, con inizio alle 
17, si terrà la conferenza provinciale dei lavoratori 
comunisti. La relazione introduttiva sarà tenuta da 
Marino Calcinari; concluderà il segretario della Fede- 
razione Giorgio Canciani. Verranno anche designati i 
rappresentanti locali alla conferenza nazinoale dei 
lavoratori, in programma a Torino all'inizio di mar- 
zo. | 
Oggi e domani si svolgerà a Roma la conferenza na- 
zionale femminile del Msi-Dn. In questa occasione la 
rappresentanza della segreteria provinciale femmi-| 
nile triestina porterà all'attenzione delle delegate un 
documento programmatico su sanità (con riferimen- 
to specifico alla riforma della 180), ruolo delle donne 
nel Movimento, maternità (con riferimento alla legge 
sull'aborto), servizio militare femminile. 


I problemi dell’alcoldipendenza 
illustrati agli studenti 


Nell'ambito delle attività di prevenzione delle tossi- 


codipendenze, martedì prossimo, alle 17.30, si terrà) | 


all'aula magna dell'Istituto tecnico per geometri. 
«Max Fabiani» un incontro di sensibilizzazione sui! 
problemi dell'alcoldipendenza. L'incontro, curato dal 
dottor Salvatore Ticali, coordinatore del servizio di! 
alcologia dell'Usl triestina, si rivolge alle famiglie de- 
gli studenti e si propone di discutere lo stile di vita in, 
generale e di quello alcologico in particolare, nonchè 
dell'influsso di quest'ultimo sulla salute fisico-psi- 
chica e sociale dell'individuo. 


Molecole e sistema immunitario 
con l'immaginario scientifico 


Con una conferenza del professor Arturo Fala- 
schi, direttore del Gentro internazionale di inge- 
gneria genetica e biotecnologica, sul tema «Stra- 
tegie molecolari, semplicità e complessità nel si- 
stema immunitario», prenderà avvio, 


‘mercoledì 
prossimo, al Centro congressi della Fiera, la se- 
conda serie di conferenze dal titolo «Dal mondo 
della precisione all'universo della complessità», 
organizzata dal Laboratorio dell'immaginario 
scientifico con il patrocinio del Comune, che si 
.protrarrà fino all'8 marzo, La terza serie di in- 
contri si terrà in aprile e riguarderà la comples- 
sità dei sistemi fisici. i 
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L’accusa non molla Andrea 


L'accusa non molla. Ieri 
{xmattina il sostituto pro- 
‘curatore Filippo Gulotta 
‘ha presentato in cancel- 
I leria la dichiarazione di 
| appello contro l' assolu- 
| zione di Andrea Pittana. 
| Dal momento della lettu- 
| ra della sentenza di pro- 
| scioglimento non erano 
passate nemmeno l4ore. 
Il calvario del giovane e 
della sua famiglia è de- 
stinato dunque a pro- 
trarsi nel tempo anche se 
la Corte d'assise lo ha as- 
. Solto dall'accusa di aver 
. ucciso la nonna e ha inol- 

tre ordinato alla stessa 
- Procura di riaprire le in- 

dagini percorrendo alcu- 

Ne piste emerse durante 

il dibattimento, 

La dichiarazione d'ap- 
pello costituisce il primo 
anello procedurale per 
tentare di riportare An- 
drea Pittana davanti alla 
Corte d'assise di secondo 
grado per poterne ripro- 
porre la condanna. Se il 

iudice Gulotta non si 

‘osse presentato in can- 

celleria l'assoluzione sa- 
«rebbe divenuta definiti- 
va domani sera, allo sca- 
dere dei tre giorni previ- 
Sti dal vecchio codice di 
procedura penale per de- 
Positare la dichiarazione 
d'appello. 

La battaglia dell'accu- 
sa dunque continua an- 
che se il difensore del- 
l'imputato ha dimostrato 
ampiamente l'innocenza 
di Andrea Pittana ‘rileg- 
— gendo' criticamente tutti 
— gli atti del procedimento. 

In più l'avvocato Lucia- 

no Sampietro ha valoriz- 

zato alcuni elementi fi- 
nora sfuggiti agli investi- 

Fatori: Nella sua arringa 

a sottolineato le ipotesi 

percorribili sul piano lo- 

gico e su quello dei ri- 
. Scontri processuali e do- 
cumentali. Ma gli inve- 

Stigatori che la Procura 
® dovrà rimettere in movi- 

mento si scontreranno 

con fatti e avvenimenti 
risalenti a più di sei anni 

i fa. Prove al momento 
non ne esistono, si tratta 
«di valorizzare gli indizi e 
di irrobustirli con verifi- 
che, confronti, interro- 

‘atori, documenti. Para- 

lossalmente potrebbero 

essere istruiti due o tre 

altri processi contro i 
‘presunti assassini della 

signora Wilma Coia. Ma 
«tutti verosimilmente po- 
trebbero risolversi con 
altrettante assoluzioni. 

| Tutto questo perchè nel 

febbraio 1987 le indagini 

sono state condotte con 

approssimazione. i 

PeNella raccolta degli 


indizi vi sono state omis- 
sioni sciagurate» ha det- 
to l'avvocato Sampietro 
iniziando la sua arringa. 
E' possibile oggi trovare 
prove di fatti accaduti 
sei ‘anni fa? E' possibile 
riparere nel '93 i guasti 
dell'87 ? E soprattutto si 
possono. ancora. creare 
dei ‘mostri’ quando già 
due persone sono state 
bruciate in esta in- 
chiesta. In primo luogo 
Andrea Pittana. Poi il 
marito della vittima, Ro- 
land Coia, anche lui so- 
spettato e additato a lun- 
go come il possibile as- 
sassino. «Dobbiamo 
chiedergli scusa» hanno 
detto mercoledì nell'aula 
dell'assise. 

L'inchiesta sull'omici- 
dio di Ponziana rischia 
pertanto di trasformarsi 
in un defatigante batti e 
ribatti perchè l'istrutto- 
tia non è riuscita nem- 
meno a fissare con chia- 
rezzal'ora in cui al signo- 
ra Coia è stata aggredita 
nel suo appartamento di 
via Zorutti. A lungo si è 
fatta confusione tra l'o- 
rario dell’ aggressione e 
quello della morte. Po- 
trebbero coincidere ma 
anche divergere vistosa- 
mente. 

Prima si era pensato 
che l'assassino avesse 
agito alle 11 del mattino. 
Poi l'orario era stato spo- 
stato a dopo le 12.30. Poi 
si era ancora fatto die- 
trofront fino alle 10.30. 
L'unica certezza è stata 
data dalla testimonianza 
di un'inquilina dello 
stesso stabile che ricorda 
proprio a quell'ora un in- 
tenso rumore provenire 
dall'appartamento della 
vittima. Rcs 

Possibile che i periti 
non siano riusciti a veni- 
re a capo di questo di- 
lemma? Possibile che il 
medico legale che aveva 
effettuato il primo sopra- 
luogo in via Zorutti a po- 
co: più di un'ora dalla 
scoperta del corpo esani- 
me, sia stato poi ‘dimen- 
ticato' e messo da parte 
al momento di effettuare 
l'autopsia e la perizia? 

Proprio per questi er- 
rori di impostazione sarà 
difficile arrivare alla 
condanna del responsa- 
bile. Se i tempi non sono 
definiti l'accusato puo’ 
sgusciare da tutte le par- 
t1, E nell'incertezza i giu- 
dici devono assolvere, 
Ecco perchè a meno di 
clamorosi colpi di scena 
e di improbabili rimesco- 
lamenti delle carte l'omi- 
cidio di via Zorutti diffi- 
cilmente sarà risolto. 


Andrea Pittana durante il processo. 


Due ‘gialli’ senza colpevole 


Sui fascicoli dei delitti 
commessi a Trieste ci so- 
no due nomi: quello della 
vittima e del colpevole. 
Su quasi tutti. Solo tre 
«gialli» attendono ancora 
una conclusione, La 
morte di Wilma Iakse- 
tich Coia è uno di questi. 
Quello che ha maggior- 
mente colpito l'opinione 
pubblica che all'epoca 
dell'arresto di Andrea 
Pittana si era spaccata in 
innocentisti e colpevoli- 
st. 

Sui fascicoli relativi 
alle morti di Rosa Cava- 
lieri e il professor Gaeta- 
no Perusini, invece, sono 
caduti l'oblio e la polvere 
degli archivi del palazzo 
di giustizia. Nonostante 
il lavoro degli investiga- 
tori non è mai stata tro- 
vata una pista che por- 


‘| tasse a un presunto col- 


pevole. Due assassini so- 
no ancora senza nome. 
Rosa Cavalieri aveva 
51 anni e «passeggiava» 
nella zona di Ponterosso. 
Senza fissa dimora, ave- 
va problemi personali. 
Strangolata, è stata ritro- 


Rosa Cavalieri 


vata in un mattino del 
settembre di 5 anni fa ai 
piedi di un muricciolo a 
secco, vicino alla provin- 
ciale che collega Santa 
Groce a Bristie. Nel prato 
l'assassino aveva butta- 
to le povere cose della 
vittima. 

Le indagini si indiriz- 
zarono nel mondo della 
prostituzione: l'ultimo 
cliente dell’anziana 
mondana era probabil- 
mente anche l'autore del 
delitto. L'ultimo giorno 
di vita la Cavalieri venne 
vista salire su un'auto- 
mobile di media cilindra- 
ta di colore chiaro in Lar- 


go Panfili. Nessuno ave- 
va fatto caso alla targa. 

L'autopsia diede corpo 
all'ipotesi di un delitto 
consumato in seguito a 
una lite: sul collo della 
donna erano stati trovati 
due segni di unghie. Si 
prese in considerazione 
anche l'ipotesi che a uc- 
ciderla potesse essere 
stato il «mostro» che nel 
giro di pochi anni aveva 
colpito nove prostitute 
friulane. 

A un certo punto la 
caccia all'assassino sem- 
brò finalmente aver tro- 
vato la pista giusta: i so- 
spetti si incentrarono su 
un contadino semianal- 
fabeta della provincia di 
Gorizia, con precedenti 
di rapporti violenti con 
altre prostitute. Ma 
mancavano le prove. Si 
pensò, allora, di ricorre- 
re all'esame del Dna. Ma 
il liquido seminale recu- 
perato sul cadavere era 
risultato alterato dal 
tempo passato tra l’omi- 
cidio e il rinvenimento 
del corpo. La analisi, in- 
somma, non riuscì a for- 


Gaetano Perusini 


nire alcun elemento utile 
all'inchiesta. Il caso è 
stato archiviato. 
E'rimasto senza una 
conclusione anche il 
«giallo» dell'uccisione 
dell'anziano professore 
universitario Gaetano 
Perusini, Il 14 giugno del 
'77 venne trovato stran- 
golato in un apparta- 
mento di via Colonna 7. 
Giaceva sul letto comple- 
tamente nudo, legato 
mani e piedi con una pro- 
lunga di filo elettrico e 
con stretto attorno al 
collo un laccio fatto con 
un lenzuolo. Accanto al 
letto c'era il portafogli, 


completamente vuoto. In 
cucina, tre bicchieri e tre 
sedie smosse. Probabil- 
mente aveva rivecuto 
ospiti proprio la sera del- 
la morte. Sempre la stes- 
sa sera, qualcuno aveva 
suonato più volte il cam- 
panello dell'abitazione 
del professore. 

Qualche giorno dopo 
venne ritrovata a Vene- 
zia l'automobile di Peru- 
sini: l'assassino eviden- 
temente se n'era servito 
per fuggire. Nei mesi 
successivi il lavoro dui 
inquirenti scandagliò la 
vita privata dell'anziano 
docente universitario, 
dirigendo le ricerche an- 
che negli ambienti gay. 
Un'altra traccia, mai ab- 
bandonata: a uccidere 
Perusini potrebbe essere 
stato un rapinatore. In 
questo caso, le corde e i 
lacci avrebbero rappre- 
sentato solamente una 
macabra messinscena 
per allontanare i sospetti 
dagli ambienti della cri- 
minalità locale. 

ro, de. 


DONNA AGGREDITA NEI PRESSI DI VIA CAPODISTRIA DA UNA BANDA DI TEPPISTI 


Sfregiata con una lametta 


Fabio Cattarini 


NONOSTANTE QUALCHE EPISODIO DI VANDALISMO 


Chiarbola, un rione «vivibile» 


Sono passati trent'anni 
da quando nacque il rio- 
ne di Chiarbola, destina- 
to inizialmente ad acco- 
gliere soprattutto — gli 
esuli. Le trasformazioni 
neltempo sono state pro- 
fonde, al punto da solca- 
re il volto delle vie, della 
gente, da mutare le abi- 
tudini. Ma la violenza, 
ella più brutale, per 
ortuna sembra essere 
ancora lontana da via 
Baiamonti, arteria cen- 
trale del rione, teatro di 
qualche atto vandalico 
ma nulla più, sufficiente 
in ogni caso a preoccupa- 
re chi vive e lavora. 
«Durante le festività 
natalizie ho addobbato, 
come sempre, l'esterno 
del mio negozio di artico- 


li sportivi — afferma 
Marisa Gerin — e pur- 
troppo spesso qualcuno 
si è divertito a rompere 
tutto. Alla mattina tro- 
vavo anche escrementi 
di cane sul tappeto collo- 
cato all'ingresso. Ma, no- 
nostante tutto questo, il 
rione lo considero tran- 
quillo, silenzioso, al pun- 
to che abbiamo molta 
clientela che viene dal 
centro apposta per com- 
prare da noi». 

«Vivo e lavoro in que- 
sto riorie dal 1960 — pre- 
cisa Luciana Vidoni, tito- 
lare di un negozio di fiori 
— e purtroppo devo dire 
che l'ho visto progressi- 
vamente peggiorare. Una 
volta era ricco di negozi, 


di vita, di allegria, oggi a 
malapena ci si saluta per 
strada e molte, troppe, 
insegne sono state chiu- 
se. C'è meno gente in 
strada e le cose sono ul- 
teriormente peggiorate 
da quando hanno aperto 
un centro di igiene men- 
tale proprio in via Baia- 
monti. La gente in genere 
non è razzista, ma rima- 
ne la preoccupazione, 
avallata anche dalla fre- 
quente presenza della 
polizia». 

Più tranquillo, invece, 
Fabio Cattarini, titolare 
di un bar con ricevitoria 
del Totocalcio, frequen- 
tatissimo da residenti e 
scommettitori che ven- 
gono anche da altre parti 


della città: «Se si esclude 
la presenza del centro di 
igiene mentale, la vita 
scorre senza scossoni. 
Certo, abbiamo anche 
noi talvolta qualcuno 
che entra in bar ed ecce- 
de in allegria — afferma 
Gattarini — ma il tutto 
rimane entro limiti so- 
stanzialmente accettabi- 
li. Questo è un rione di 
gente educata, che ri- 
Rea le regole, poi evi- 
lentemente c'è qualcuno 
che non ci stà, ma questo 
avviene in qualsiasi po- 
sto. Ritengo comunque 
che Chiarbola sia un rio- 
ne vivibile, nel quale si 
può lavorare e. vivere 

senza grandi problemi». 
u. s. 


LA CORTE D’APPELLO APPLICA UN COLPO DI SPUGNA SULLA PRECEDENTE SENTENZA 


In amnistia l'’«erba» a Miramare 


Due amici scelsero il parco 


per coltivare canapa indiana - 


In primo grado il Tribunale 


7 li condannò a un anno e 5 mesi 


Improvvisatisi coltivato- 
ri di canapa indiana, dal- 
la quale si ricava la mari- 
juana, Mario Gianchetta, 
40 anni, viale Miramare 
123, eil suo amico Fulvio 
‘Ferluga, 34 anni, via di 
‘ Terstenico 1, scelsero 
* Per adibire a piantagione 
un angolo del parco di 
lramare ma furono ri- 
scoperti e rinviati a giu- 
dizio. 
Per la particolare for- 
ma agricola iltribunaleli 
«condannò a un anno e 
cinque mesì di reclusio- 
ne e 3 milioni di multa 
ciascuno, e accordò loroi 
benefici di legge. Impu- 
gnarono la sentenza con 
gli avvocati Lucio Frezza 
e Tiziana Benussi, e la 
Corte d'appello, presie- 
duta da Vincenzo Sam- 
martano, p.g. Claudio 
Coassin, ha applicato 
l'amnistia. 7 
«_ 1 coltivatori diretti 
‘dell'erba proibita diede- 
To nell'occhio ai carabi- 
«ieri negli ultimi giorni 
delluglio dell'84, quando 
‘Una pattuglia li notò 
«entre entravano nel 
Parco, tirandosi dietro 
{Un borsone azzurro dal 
Quale spuntava il collo di 
Un annaffiatoio. La cosa 
era per lo meno sospetta 
© i militari decisero di 
«Pedinarli e scoprirono 
Che Gianchetta e Ferluga 


si stavano incamminan- 
do verso il lato monte del 
parco. 

Dopo aver attraversa- 
to un viottolo gli indizia- 
ti raggiunsero una picco- 
la radura. Dal loro na- 


«scondiglio gli investiga- 


torili videro estrarre dal- 
la borsa l’annaffiatoio, 
Immergervi una sostan- 
za fertilizzante e poi ba- 
gnare abbondantemente 
25 piante alte da un me- 
tro a un metro e mezzo. 
Erano piante di canapa 
indiana, 

Nel pomeriggio del 3 
agosto i militari decisero 
di passare all'azione e 
piombarono accanto a 
due mentre stavano an- 
naffiando l'occulto orti- 
cello. Al loro apparire 
Ferluga spiccò un salto e, 
correndo fece disperdere 
le proprie tracce nel bo- 
sco, mentre Gianchetta 
fu fermato. La sua casa 
venne perquisita e i car- 
binieri vi trovrono: 10 
grammi di hashish, 5 fo- 
glie di marjuana e un col- 
tellino sul quale ci sareb- 
bero state ancora tracce 
di hashis. Le ricerche di 
Ferluga si conclusero 
due ore più tardi quando 
una pattuglia lo bloccò 
mentre stava rientrando 
a casa. 

s mir 


Lite tra vicini, 
un’assoluzione 


Casa dolce casa e il-fove- 
scio della medaglia. I co- 
niugi Umberto e Vittoria 
Gei, Strada per Longera 
30, lamentavano annose 
ruggini con la famiglia 
che abita al piano sotto- 
stante al loro. L'intolle- 
tanza degenerò il 30 
maggio del ‘91 quando 
Roberto Proietti, 47 an- 
ni, ebbe un contrasto con 
coppia, durante la quale 
avrebbe sferrato un pu- 
gno alla signora Vittoria, 
producendole contusioni 
guaribili in cinque gior- 


ni. 

La donna lo querelò e 
al processo era presente 
quale parte civile. con 
l'avvocato Alessandro 
Carbone, mentre Proiet- 


ti, imputato di lesioni 
personali, era difesa dal- 
l'avvocato Giovanni Loi- 
si. Il pretore Arturo Pic- 
ciotto lo ha assolto per- 
chè il fatto non sussiste. 

Dal racconto dei Gei è 
emerso che quella sera 
udirono un grande ruo- 
more davanti alla loro 
porta e, usciti, si trovaro- 
no di fronte Proietti. Eb- 
bero un battibecco, i Gei 
tentarono di allontanar- 
lo, poi si spinsero a vi- 
cenda e durante la conte- 
sa Proie tti avrebbe al- 
lungato un pugno alla si- 
gnora, secondo la quale 
l'antagonista avrebbe 
dato due schiaffi anche a 
suo marito. 


TRAPIANTO 


Trasporto in elicottero 
di una bimba bulgara 


Trasporto protetto di una bambina in elicot- 
tero ieri da Trento a Trieste. Julia, 11 anni, 
di cittadinanza bulgara, era stata sottoposta 
auntrapianto di midollo nell'ospedale di Ro- 
vereto. L'intervento era stato eseguito ieri 
mattina dal dottor Andolina, Poi la piccola è 
stata trasportata nella nostra città in elicot- 


tero e ricoverata al Burlo perla convalescen- 
za, L'intervento di Julia, che soffriva di Ta- 
lassemia, è stato reso possibile dalla genero- 
sità di un gruppo di persone di Treviso. L'in- 
tervento di trapianto è stato eseguito all’o- 
spedale di Rovereto dallo stesso chirurgo 
triestino. Donatore del midollo è stato il fra- 
tello della bambina. Verso le 14 la piccola è 
stata accolta su un elicottero dei Vigili del 
fuoco che è atterrato un'ora più tardi sul 
molo Audace proprio mentre era in corso la 
visita del Presidente Scalfaro sulla Perseo. 


POLMARE 
Albanese 


arrestato 


Agenti della Polizia 
marittima di Trieste 
hanno arrestato oggi 
un cittadino albane- 
se di trent' anni per 
possesso di armi. La 
«Polmare» non ha re- 
so note le generalità 
dello straniero o altri 
paricolari sull’ ope- 
razione. Nella sua 
autovettura, infatti, 
nascoste nel baga- 
gliaio, sono state tro- 
vate una pistola a 
tamburo in perfette 
condizioni, alcune 
munizioni e una pen- 
na-pistola. Indagini 
sono in corso, 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Come in un thrilling. 
Una donna è stata ag- 
gredita e sfregiata con 
una lametta perchè 
era entrata «in una zo- 
na vietata». Non è suc- 
cesso nel Bronks o in 
qualche sobborgo nero 
di Los Angeles, ma a 
Trieste. L.E., 33 anni, 
(pubblichiamo le ini- 
ziali solo per una ragio- 
ne di sicurezza e di in- 
columità) è stata bloc- 
cata l'altra sera da un 
gruppo di giovani, for- 
se naziskin, nei pressi 
di via Capodistria. Do- 
po l'aggressione è fug- 
gita terrorizzata. Si è 
recata ‘al pronto soc- 
corso dell'ospedale 
Maggiore. A L.E. imedi- 
ci hanno diagnosticato 
due tagli profondi alle 
guance che le hanno ir- 
rimediabilmente de- 
turpato il viso. La don- 
na è stata prontamen- 
te medicata. Guariràin 
una ventina di giorni. 
Ma non sarà più la 
stessa. 

L'episodio inquie- 
tante si è. verificato 
verso le diciotto e non 
certo in una zona isola- 
ta della città. La donna 
era in sella del suo ci- 
clomotore e stava cer- 
cando il figlio che si era 
recato a giocare da un 
amichetto abitante da 
quelle parti. L. E. però 
non conosceva le stra- 
de attorno a via Capo- 
distria. Per questo, a 
un certo momento ha 
imboccato una via sen- 
za uscita. Ed è qui che è 
incappata in un grup- 
petto di giovani dall'e- 
tà approssimativa di 
diciotto, vent'anni, In- 
dossavano blue-jeans e 
giubbotti, qualcuno 
portava una cintura 
con le borchie sul tipo 
quelle dei naziskin. 
«Cosa vuoi?», le ha 
chiesto uno di loro. La 
donna non ha fatto in 
tempo a rispondere 
che stava semplice- 


mente cercando suo fi- 
glio. Un altro le ha inti- 
mato infarcendo la fra- 
se con una bestemmia: 
«Questa è una zona vie- 
tata. Non puoi entra- 
re». Poi lo sfregio com- 
piuto probabilmente 
con una lametta tenu- 
ta tra le dita. L.E. ha 
sentito bruciare il viso, 
E dopo pochi istanti il 
sangue le colava giù 
sul collo. Un altro gio- 
vane ha aggiunto: 
«Questo deve servirti 
di lezione. La prossima 
volta ti ammazziamo». 
Terrorizzata, mentre 
quei teppisti ridevano, 
iuguito atutta veloci- 
t 


Pochi minuti dopo L. 
E. era a casa. Ha tenta- 
to di medicarsi le ferite 
ma non c'è stato nulla 
da fare: i tagli erano 
troppo profondi. E così 
alle 21 ha varcato la so- 
glia del pronto soccor- 
so dell'ospedale Mag- 
giore. All'agente in ser- 
vizio ha raccontato 
l'accaduto descrivendo 
i suoi aggressori. Subi- 
to è scattato l'allarme. 
Ma è chiaro che era 
troppo tardi. Alcune 
pattuglie della questu- 
ra hanno perlustrato il 
quartiere di Servola in 
lungo e in largo cercan- 
do quei giovani che 
avevano aggredito e 
sfregiato L. E.. Hanno 
cercato testimonianze, 
Ma pare che nessuno 
in quel momento fosse 
alla finestra o passasse 
da quelle parti. La don- 
na intanto è stata me- 
dicata e le sono state 
prestate le prime cure. 
Le sono stati sommini- 
strati anche dei sedati- 
vi per calmare il suo 
stato ansioso. Quindi è 
stata accompagnata a 
casa. 

, Le indagini della po- 
lizia sono proseguite 
per tutta la notte e per 
l'intera giornata di ie- 
ri. Ma per ora senza ri- 
sultato. Degli aggresso- 
ri nessuna traccia. . 


Una nave sta sgretolando la banchina 


A ogni ondata, si sgre- 
tola la banchina del 
molo. Ma che ci fa quel 
la nave ferma lì da an- 
ni? Se lo chiede il con- 
sigliere comunale del 
MSsi-Dn Sergio Dressì 
con un’interrogazione 
rivolta al sindaco e al- 
l'assessore comunale 
competente, * 

Dios chiede «se in- 
tendano intervenire 


petenti per far rimuo- 

ere dal molo dietro la 
Pescheria © centrale, 
l'imbarcazione di gros- 


eten le autorità com- 
VI 


.sa stazza che da diversi 


anni e lì ormeggiata». 


L'imbarcazione, per 
la precisione, si chia- 
ma «Città di Genova» 
ed è immatricolata Ge 


8648. Nessuno sa con. 


certezza che cosa fac- 
cia lì. Tutti ricordano 
di averla vista da tem- 
po ma nessuno ricorda 
quando ci fosse arriva- 
ta. Dressi nella sua in- 
terrogazione ricorda 
che l'imbarcazione è 
«ormeggiata incustodi- 
ta e priva di parabordi, 
il che ha già prodotto 
notevoli danni alla 
banchina in pietra, con 
sfaldamento e scon- 


nessione della stessa». 
Della nave sono sta- 
te scattate anche due 
fotografie, quelle che 
vedete riprodotte a la- 
to. A ogni ondata la 
«Città di Genova», es- 
sendo priva di adegua- 
te protezioni, finisce 
con l'erodere la ban- 
china del molo. Quella 
parte della banchina 
sarebbe ormai comple- 
tamente da rifare. Un 
danneggiamento in- 
somma è stato fatto, e 
da un bel pezzo. Già, 
ma chi dovrebbe ri- 
sponderne? 
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‘AUSPICATA NELLA TAVOLA ROTONDA IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DEL MALATO 


Sanità a misura d'uomo. 


Al centro della manifestazione, 


la necessità di una radicale 


revisione delle attuali strategie 


di assistenza medica e sociale 


Medici come «strumen- 
ti» nelle mani dei loro 
malati. Pronti a spiegare 
le cure, a discutere, ad 
ascoltare. Infermieri 
gentili e rispettosi. Di- 
sposti al colloquio con i 
ricoverati nelle corsie, 
attenti a vegliare sulla 
privacy del paziente. 
Nessuna fila per gli esa- 
mi specialistici, orari 
flessibili e ambienti ac- 
coglienti. Se i malati 
avessero la bacchetta 
magica l'ospedale lo vor- 
rebbero così: efficiente, 
confortevole, ma soprat- 
tutto umano. Un luogo in 
cui venir curati in ma- 
niera adeguata e trovare 
allo stesso tempo una ri- 
sposta ai propri bisogni 
psicologici. : 

Lo scenario del piane- 
ta sanità «nostrano», se- 
condo l'ottica del pazien- 
te, è stato tratteggiato ie- 
ri nel corso dol tavola 
rotonda «Trieste nell’at- 
tenzione al malato» pro- 
mossa dalla Diocesi al 
Seminario vescovile in 
occasione della prima 
giornata mondiale del 
malato. All'incontro, 
presenziato dal vescovo 
Bellomi e moderato dal 
preside della facoltà di 
Medicina Fulvio Bratina, 
hanno preso parte Mar- 
zia Maver Finazzer, rap- 
presentante dei malati; 
Cosimo Modugno, coor- 
dinatore sanitario del- 
l'Usì Triestina; Bruno 
Maria Altamura; Paolo 
Faidisa, operatore sani- 
tario; Adriano Marson, 
responsabile del settore 
assistenza del Comune; 
Luisa Nemez in rappre- 
sentanza delle associa- 
zioni locali di volontaria- 
to e un'esponente delle 
Piccole suore dell'Assun- 
zione. 

AI centro della tavola 
rotonda la necessità di 
una radicale revisione 
delle attuali strategie di 
assistenza sociale e sani- 
taria. Una revisione, è 
stato detto, che non pas- 
sa attraverso le grandi 
riforme della sanità ma 
si concreta nei piccoli ge- 
sti di ogni giorno. Certo, 
l'efficienza delle struttu- 
re e la professionalità de- 
gli operatori sono fonda- 


mentali, ma è la dimen- 
sione umana ciò di cui i 
ricoverati in ospedale 
avvertono la mancanza, 
spesso in maniera dram- 
matica, ha sottolineato 
Paolo Faidisa. «La malat- 
tia — ha detto — è per 
chiunque di noi un mo- 
mento di crisi, una crisi 
che si acuisce al momen- 
to della degenza. Ma l'o- 
spedale, nel suo assetto 
odierno, non riesce a da- 
re una risposta valida a 
queste esigenze e appare 
sempre più un luogo di 
lavoro per i sani più che 
una struttura preposta 
ad accogliere i malati. In 
realtà ci vorrebbe molto 
poco a umanizzare i re- 
parti e le corsie: un at- 
teggiamento rispettoso 
della privacy e dell'indi- 
vidualità del degente da 
parte degli operatori, e 
o la disponibi- 
lità da parte di medici e 
infermieri ad ascoltare 
ciò che il malato ha da di- 
re». 

A farsi carico delle esi- 
genze RSiColoRi the, e 
spesso anche alcune 
necessità pratiche dei ri- 
coverati, ha notato Luisa 
Nemez, sono attualmen- 
te le associazioni di vo- 
lontariato. Una realtà 
che nella nostra città, ha 


. detto, registra una cre- 


scita continua, L'inter- 
vento dei volontari rie- 
sce ad alleviare disagi 
non di poco conto. 

Un ruolo di fondamen- 
tale importanza nell'u- 
manizzazione dell'ospé- 
dale spetta comunque al 
paziente. «Il malato do- 
vrebbe sapere quali sono 
le norme che regolano il 
suo Ea con il medi- 
co — ha spiegato Bruno 
Maria Altamura — do- 
vrebbe essere al corren- 
te, ad esempio, del fatto 
che la legge prevede il 
suo consenso quando i 
sanitari gli prescrivono 
una terapia, e che l'abi- 
tudine di tanti camici 
bianchi di  consultarsi 
con la famiglia e i parenti 
è appunto un'abitudine, 
spesso più che giustifica- 
ta, ma non certo una nor- 
ma). 

Daniela Gross 


Il folto pubblico presente alla tavola rotonda. (Italfoto) 


DENUNCIA DEL PROFESSOR MOCAVERO 


Malati terminali senza strutture 


«La dolce morte con un'inie- 
zione? Il testamento di vita 
per disporre liberamente 
della propria fine? E' fin 
troppo facile avviare dibat- 
titi sull'eutanasia, disquisi- 
re di etica, valori morali e 
via dicendo. Sarebbe invece 
il caso che si facesse final- 
mente chiarezza sulle reali 
condizioni dei malati termi- 
nali. Che si dicesse che gli 
ammalati di tumore, di epa- 
tite o di Aids, quando si av- 


vicinano alla fine non han- 
no una struttura «ad hoc» 
cui rivolgersi e vengono ri- 
coverati nei reparti di medi- 
cina generale. Mischiati ai 
pazienti affetti da malattie 
curabili, con tutte le conse- 
guenze che ciò comporta 
sotto il profilo umano e sot- 
to quello sanitario». 

A denunciare l'assenza di 
servizi preposti all'accogli- 
mento dei malati in fase ter- 


minale è Giuseppe Mocave- 
ro, direttore dell'Istituto di 
anestesia, rianimazione e 
terapia del dolore dell’Uni- 
versità di Trieste. Queste 
carenze, spiega, sono legate 
a vuoti legislativi in merito 
e fanno sì che le specifiche 
esigenze del paziente termi- 
nale vengano trascurate o 
comunque non tenute nella 
giusta considerazione. A 
questa situazione cercano. 


di supplire nella nostra città 
alcune associazioni di vo- 
lontariato. Un servizio di 
assistenza a domicilio peri 
pazienti terminali viene 
erogato dalla fondazione 
«de Banfield» e dall'Apice, 
un organismo scientifico in- 
ternazionale. I malati pos- 
sono comunque fare riferi- 
mento all'ambulatorio di te- 
rapia antalgica di Cattinara. 

d.g. 


ORDINAMENTI DIDATTICI 


Infermieri, ma con la «laurea» 
Sarà triennale il nuovo diploma universitario 


Le infermiere entrano 
all'università: «Abbia- 
mo lavorato molto, sia 
a livello locale che na- 
zionale, perché la figu- 
sa Selene Mio: 
‘essionale raggiunga il 
traguardo GE forma- 
zione universitaria...). 
Con queste parole, pie- 
ne di soddisfazione, si è 
espressa, ieri, in una 
conferenza tenutasi 
nell'auditorium della 
facoltà di medicina di 
via Vasari, Lucia Berto 
Mion, presidente del- 
l'Ipavsi di Trieste. 

Se il decreto De Lo- 
renzo sul riordino del 
servizio sanitario na- 
zionale ha sollevato 
critiche e proteste in 
‘ambito medico, al con- 
trario ha reso soddi- 
sfatti molti infermieri. 
Entro tre anni la for- 
mazione tecnica di 
questa professione 
avrà infatti nuovi ordi- 
namenti didattici, stu- 
diati dal ministero del- 
l'Università, in tandem 


con quello della Sanità. 
E gia dal prossimo an- 
no scolastico, per acce- 
dere alle scuole profes- 
sionali ci vorrà il diplo- 
ma di scuola media su- 
periore. 

Il professor Bratina, 
preside della facoltà di 
medicina, ha puntua- 
lizzato come queste 
scuole dovranno avere 
in Regione una gestio- 
ne univoca, in ‘modo 
che ci sia omogenenei- 
tà di insegnamento. I 
corsi avranno la durata 
di tre anni e forniranno 
un «diploma universi- 
tario in scienze infer- 
mieristiche». 

D'accordo che biso- 
gna IRGRCR al futuro, 

a detto uno dei pre- 
senti, «ma una profes- 
sione che già ora trova 
pochi seguaci, per lo 
più scontenti per la po- 
ca paga e per il troppo 
lavoro, diventando an- 
cora più selettiva non 
rischia di creare un ul- 
teriore fuggi, fuggi?» 


«In effetti, c'è il perico- 
lo di una diminuzione 
delle iscrizioni, in ap- 
parenza — ha risposto 
Lucia Berto — «ma si 
deve tener conto che il 
diploma si rivolgerà a 
quei giovani che cerca- 
no un lavoro a livello 
universitario». 

«I fatti dovrebbe 
cambiare non solo a li- 
vello di scuola —ha ag- 
fiato un altro degli al- 

evi professionali — 
ma anche sul piano or- 
ganizzativo ospedalie- 
ro». «La nuova figura di 
infermiere che uscirà 
dai banchi universitari 
avrà uno status sociale 
più qualificante e inol- 
tre in questa nuova ve- 
ste potrà ottenere la 
tanto agognata autono- 
mia decisionale», ha 
concluso la presidente 
dell'Ipavsi. Insomma, 
l'università per acce- 
dere a ruoli dirigenziali 
ancora tutti da inven- 

tare. 
da. cam. 


ICOMMENTI DI MEDICI E RELIGIOSI DOPO LA LEGGE OLANDESE 


Eutanasia, caso di coscienza 


Franco Panizon 


La dolce morte è libertà di 
disporre di sé stessi? Ri- 
specchia il supremo diritto 
dell'individuo all'autode- 
terminazione o si traduce 
in una mera violazione del 
valore della vita? A ridos- 
so dell'approvazione in 
Olanda della legge sull'eu- 
tanasia; nel nostro Paese 
divampa un'aspra polemi- 
ca. Il concetto della «buo- 
na morte» non concede 
giudizi di compromesso. 
Suscita condanne. decise, 
paure, addirittura ribrez- 
zo, 0 trova pieni consensi. % 

Posizioni antitetiche si 
registrano in merito anche 
a Trieste. Per don Mario 
Latin, direttore di Vita 


. Nuova, l'eutanasia è sen- 


z'altro una violazione del 
diritto fondamentale alla 
vita, Franco Panizon, pe- 
diatra e direttore scientifi- 
co del Burlo Garofolo, 
esprime invece un giudi- 
‘zio positivo sulla nuova le- 
gislazione olandese. 
Altrettanto favorevole è 
Giuseppe Mocavero, diret- 


tore dell'Istituto di ane- 
stesia, rianimazione e te- 
rapia del dolore, che nella 
pratica professionale si 
confronta quotidianamen- 
te con i problemi e le ne- 
cessità dei malati in fase 
terminale. 

«La normativa olandese 
mi sembra giusta — spiega 
Giuseppe Mocavero —. 
Credo che l'individuo ab- 
bia il pieno diritto di de- 
terminare il proprio desti- 
no e il disporre di sé stes- 
so. Attenzione, però. 
Quando si parla di eutana- 
sia bisogna distinguere 
con grande cura la soffe- 
renza dal dolore fisico. 
Quest'ultimo può essere 
eliminato. ‘Esistono oggi 
molte tecniche per con- 
sentire al malato che si 
trova in fase terminale di 
trascorrere le giornate 
senza più l'incubo del do- 
lore. Vedere nell'eutana- 
sia uno strumento per eli- 
minare i dolori del pazien- 
te è dunque profondamen- 


Franco Panizon, pediatra: 


«Quella legge può dare adito 


a molte perplessità. L'obiettivo 


penso sia di frenare gli abusi» 


te sbagliato. O forse evi- 
denzia l'incapacità del 
medico a provvedere in 
maniera adeguata). 

Altra cosa — continua il 
professor Mocavero — è la 
sofferenza umana del ma- 
lato. Se il paziente, libera- 
to dai dolori, decide in pie- 
na coscienza di porre fine 
alla propria vita il medico 
non può fare più nulla, E' 
il momento della libera 
determinazione dell'indi- 
viduo. Un ambito in cui né 
il medico né la legge hanno 
più il diritto di interferi- 


id 

ic Ma RIOLO sul princi- 
pio lell'autodetermina- 
zione siappuntanole criti- 
che di don Latin. «Certo, la 
libera determinazione del- 
l'individuo è un valore che 
va rispettato — dice — ma 
è un valore soggettivo, 
non assoluto come vorreb- 
be la cultura dominante. 
Questa è la grande menzo- 
gua del nostro tempo. Va- 

fore fondamentale è inve- 
ce la vita, e sulla sua origi- 
ne o sulla sua conclusione 
nessuno può arrogarsi il 


diritto di intervenire. Si 
parla dell'eutanasia come 
del mezzo per porre fine 
alla sofferenza del malato. 
Ma il dolore è uno dei tas- 
selli che compongono l'e- 
sperienza umana. E' giu- 
sto cercare di ridurne al 
massimo il peso e la fatica. 
Ma non si può pensare di 
eliminarlo totalmente. La 
vita non è degna di essere 
vissuta solo quando è bel- 
la e robusta». 

«Non sono a favore del- 
l'accanimento terapeutico: 
— prosegue don Latin — 
credo che l’uomo abbia il 
diritto di morire in pace. 
Ma non possiamo dargli 
una mano a morire. La vi- 
ta non è nelle nostre mani. 
L'unica cosa che possiamo 
fare è tentare di aiutarlo a 
capire che anche la soffe- 
renza può avere un sen- 
SO), 

Di tutt'altro avviso è 
Franco Panizon. «La legge 
approvata in Olanda — 
sottolinea — può dar adito 


a molte perplessità. Mami 
sembra che il suo obiettivo 
sia quello di frenare gli 
abusi nella pratica dell'eu- 
tanasia, dando regole a un 
comportamento del medi- 
co e del paziente antichi 
come il mondo. Di fronte 
al paziente che si aggrava 
vi è un progressivo scivo- 
lamento del medico dal- 
l'attività terapeutica alla 
passività. Quando si smet- 
te di curare il malato, per- 
ché si sa di non poterlo più 
1 guarire, siamoigià.di.fron-_ 
te all'eutanasia, anche se 
solo passiva. E da qui si 
può scivolare ancora oltre, 
arrivando alla dolce mor- 
te. Tutto questo processo 
si svolge nell'intimità del 
rapporto medico-pazien- 
te, edè un comportamento 
umano e normale, che fi- 
nora non è mai stato codi- 
ficato. Ma che nella co- 
scienza comune non è mai 
stato colpevolizzato o stig- 

matizzato». 
Daniela Gross 


L'OPINIONE DEL SUCCESSORE DI BASAGLIA SUL DISEGNO DI LEGGE PER LA RIFORMA PSICHIATRICA 


«Ben venga una nuova legge 180» 


IL «CASO» GINO SPADA 
L'omicidio del tassista: 


macedoni 


in giudizio 


Accusati di aver ucciso con un colpo di kalashnikov 
il tassista triestino Gino Spada, due macedoni, Ga- 


fur Kamberi e Mevaip Abi 
stati rinviati ieri a giudizio 
‘treviso Angelo Mascolo. Il 21 


ni preliminari di 


i di 20 e 31 anni, sono 
‘al giudice delle indagi- 


aprile davanti alla corte d'Assise della città veneta 


dovranno rispondere di omicidio a 


ivato, rapina © 


e importazione illegale di arma da fuoco, I due, se- 


condo la ricostruzione degli inquirenti trevigiani, 


dopo aver varcato il CRE italo-j 


oslavo nella 


nostra provincia avevano contattato Il tassista e si 
erano accordati per fare un giro in città. Saliti a 
bordo dell'auto, i macedoni avevano pol costretto il 
conducente a spingersi oltre i confini regionali, fi- 
nendo per arrivare in provincia di Treviso dove — 
sempre secondo l'accusa — uccisero Spada abban- 


donandone il co) 


o a San Nicolò di Ponte di Piave, e 


continuando la fuga a bordo del taxi. All'uomo fu- 


rono anche rapinate 400 mila lire con le qui 


ali i due 


riuscirono a raggiungere Milano. La latitanza dei 
macedoni si concluse a Roma dove furono arresta- 
ti: uno dei due venne fermato în un casolare, l'altro 
. a un posto di blocco a bordo dello stesso tax1 con cui 


erano fuggiti. 


«Sono scettico che vada 
in porto così come sta, 
ma pur difendendo la 
legge 180 non ho nulla in 
contrario a una nuova 
che articoli ciò che la 180 
già stabilisce fissando 
certi standard o specifi- 
candone i punti oscuri». 
Franco Rotelli, continua- 
tore dell'opera di Basa- 
glia e direttore dei Servi- 


zi di salute mentale di. 


Trieste, commenta con 
un certo distacco l'ap- 
provazione, da parte del 
consiglio dei ministri, 
del disegno di legge sulla 
riforma psichiatrica pre- 
sentato dal ministro De 
Lorenzo. 

Un distacco che però 
non significa disinteres- 
se. Tutt'altro. «Ben ven- 
ga una nuova legge — 
continua Rotelli — che 
però si distingua e non 
consenta di aprire la pos- 
sibilità del trattamento 
obbligatorio in case di 
cura private o di riaprire 


le porte dei manicomi. 
Nel primo caso si cree- 
rebbero infatti manicomi 
privati, senza alcuna 
possibilità di controllo». 
Una riforma, in ongi 
caso ci vuole. Il success- 
sore di Basaglia non ha 
difficoltà a riconoscere 
che, così come stanno, lo 
cose non possono conti- 
nuare. «Spero che si arri- 
vi alla discussione parla- 
mentare — sottolinea — 
perchè c'è bisogno di in- 
dicazioni molto più pre- 
cise, e di volontà politi- 
che per proseguire. Il di- 
segno di legge parla di 
800 miliardi in più, nel- 
l'arco di tre anni. Ma già 
oggi si spendono duemila 
iliardi all'anno per la 
palchialzia. si trattereb- 
e di un aumento di poco 
iù del 10 per cento al- 
‘anno, insufficiente a 
sostenere lo sviluppo dei 
servizi». 
Al centro del dibattito, 


la riproposizione nel di- 
segno di legge del cosi- 
detto «ricovero coatto». 
Non è una novità, secon- 
do il direttore dei Servizi 
di salute mentale. «Nella 
legge 180 — precisa Ro- 
telli — il trattamento sa- 
nitario obbligatorio esi- 
ste già, La modifica con- 
sisterebbe nel fatto che, 
in attesa dell'autorizza- 
zione del sindaco, in caso 
di urgenza il medico può 

rocedere contro la vo- 
ontà del ‘paziente che 


Secondo Franco Rotelli (foto) 


il testo De Lorenzo è però 


ambiguo e contradditorio. 


Esistono anche altri progetti 


non accetta le cure. Ma 
questo è contempora- 
neamente un pleonasmo 
e un rischio di varare 
una norma incostituzio- 
nale. Pleonasmo perchè 
la Costituzione impone 


già di intervenire in caso, 


urgenza. Rischio di in- 
costituzionalità perchè, 
in caso di intervento pro- 
lungato, non si vede co- 
me il medico, senza un 
organismo ‘tutelare’, 
possa andare contro la 
volontà del cittadino. 

Il disegno di legge De 


Lorenzo, nel complesso, 
non costituisce una novi- 
* tà assoluta. Lo stesso mi- 
nistro ne aveva proposto 
suo tempo uno simile, 
poi decaduto per la fine 
della legislatura. E nei 
indici anni trascorsi 
all'approvazione della 
180, di riforme dell'assi- 
stenza psichiatrica ne 
sono state proposte di- 
verse. «Già Altissimo, e 
poi Degan — rileva Ro- 
telli — avevano predi- 
sposto dei disegni di leg- 


ge, che poi non sono arri- 
vati in porto a casua di 
problemi politici. E an- 
che il'testo attuale, anco- 
ra ufficioso, non si disco- 
sta molto da quello che 
De Lorenzo ha presenta- 
to nella precedente legi 
slatura. E' untesto a: 
guo e. contraddittorio; 
per capirlo a fondo sarà 
giocoforza attendere 
quello definitivo». 

Ma i progetti di rifor- 
ma non si fermano a 
quelli citati. Altre due 


po sono venute al- ‘ 


‘a luce negli ultimi mesi 
del ‘92: una dell'onore- 
vole Garavaglia (e di altri 
sessanta deputati Dc), 
l'altro del presidente del 
consiglio Amato (quando 
era un ‘semplice’ parla- 
mentare') assieme 

compagno di partito se- 
natore Renzulli. In que- 
sto ambito, Rotelli pone 
l'attenzione su un punto 
delicato: cosa dovrebbe 


avvenire di ciò che resta 
dei manicomi, «Secondo 
il testo del Psi — dice — 
gli attuali manicomi sa- 
rebbero destinati all'e- 
saurimento, dando vita 
alle comunità protette. 
che non potrebbero acco- 
gliere nuovi pazienti. Gli 
altri due disegni di legge 
contengono invece dizio- 


ni equivoche, secondo 
cui ex pazienti dei 
manicomi potrebbero 


rientrare in tali struttu- 
re. In pratica si lascia 
una mezza porta aperta, 
‘anche se l'on. Garavaglia 
mi ha dichiarato di esse- 
re disposta a modificare 
il testo che ha predispo- 
sto. Per quanto riguarda 
l'ingegneria dei servizi 
— conclude — i due testi 
sono invece  prefetta- 
mente condivisibili. Del 
resto prevedono struttu- 
re che a Trieste già esi- 
stono». a 

gi. pa. 


IL DRAMMATICO CASO DI UNA BIMBA ALBANESE IN CURA AL «BURLO» PER TALASSEMIA 


Vitjona, una vita legata alle trasfusioni 


Una storia toccante, dai 
toni deamicisiani, quella 
della piccola Vitjona Ri- 
sta. La bambina, che è al- 
banese e ha otto anni, è 
affetta da una gravissi- 
ma forma di talassemia. 
Una malattia per curare 
la quale si pensava di in- 
tervenire con trapianto 
di midollo osseo. Per 
questo, i suoi genitori, 
Elvira e Gligor, assieme 
al fratellino  Atlant, 
l'hanno raggiunta a Trie- 
ste dalla loro città, Vallo- 
na. Ma il responso dei 


medici del Burlo Garofo- 
lo è stato tassativo: 
«L'intervento non può 
essere fatto. Il midollo 
dei familiari è incompa- 
tibile con quello di Vitjo- 
na». 

Ora, la bambina per 
sopravvivere deve sotto- 
porsi a continue trasfu- 
sioni. Questo fino a che 
non si troverà il donatore 
giusto. Una ricerca che i 
medici definiscono diffi- 
cilissima. I casi di com- 
patibilità tra estranei so- 
no rari. Che fare? «Noi 


non vogliamo ritornare 
in patria e lasciare qua 
nostra figlia. D'altra par- 
te riportarla in Albania 
significherebbe uccider- 
la». Gligor, che è medico, 
meglio di chiunque altro, 
conosce la drammatica 
situazione degli ospedali 
albanesi, dove le infezio- 
ni sono all'ordine del 
giorno. «Per forza — 
esclama Gligor — lo stes- 
so ago viene usato, come 
in una specie di catena di 
montaggio, per almeno 
dieci iniezioni ad altret- 


tanti pazienti... ). 

Il padre della bambina 
spiega che gli è stata pro- 
spettata anche un'altra 
soluzione: «Ci hanno of- 
ferto di spedirci il mate- 
riale sanitario che ci ser- 
ve, ma non arriverebbe 
mai a destinazione. Lo 
ruberebbero appena 
sbarcato dalla nave». Tra 
due mesi scade il per- 
messo di soggiorno turi- 
stico della famiglia Ri- 
sta. In Italia potrebbe ri- 
manere solo la piccola 
ammalata, giacché, que- 


st'ultima, grazie all'affi- 
do provvisorio a una fa- 
miglia di Lignano (stu- 
diato ad hoc) ha ottenuto 
il permesso di soggiorno. 

Ma il dottor Gligor è 
fermissimo, da Trieste 
non vuole andarsene. 
«Visto il caso disperato 
abbiamo fornito ai Rista 
tutto l'aiuto possibile», 
spiega il vicedirettore 
della Caritas, Aldo Co- 
gliati. Ma ora non si trat- 
ta più di ospitarli solo 
per qualche mese, urge 
una soluzione. Attual- 


mente i Rista sono ospiti 
nella «Casa della Fan- 
ciulla» di via dell'Istria, 
ma ci resteranno per po- 
co. In base alla legge ita- 
liana, una volta scaduto 
il permesso turistico do- 
vranno ritornare in pa- 
tria, a meno che non tro- 
vino un posto di lavoro. 
«Facciamo un appello ai 
triestini perché ci aiuti- 
no — dicono i genitori di 
Vitjona — siamo disposti 
a fare qualunque mestie- 
re, anche il più umile». 
Da. Cam. 


Vitjona Rista assieme alla sua famiglia. La bimba (nella foto, accanto al 
padre) è gravemente malata di talassemia. (Italfoto) 


Vei 


93 


— li —————————__iii.1k ii iii 


Venerdì 12 febbraio 1993 


Trieste 1 Città e Provincia 


Il Piccolo |_17] 


Assistenza negata 


l'altopiano carsico chiede 
agran voce il ripristino dei 
Servizi sanitari essenziali. 
n una lunga e circostan- 
Ziata lettera, le ammini- 
Strazioni comunali di Dui- 
No-Aurisina, Monrupino e 
Sgonico, nonché la circo- 
Scrizione dell'Altipiano 
Ovest, richiedono un in- 
contro formale con i verti- 
ci dell'Usl per affrontare 
Una volta per tutte il 

‘ammatico problema 
dell'assistenza Sanitaria. 
Un'assistenza megata» al- 
intera popolazione del- 
l'altopiano, nonostante le 
Moderne . e .. nuovissime 
Strutture esistenti, come il 
distretto sanitario di Dui- 
Ro-Aurisina, realizzato a 
Spese del Comune e inuti- 
ose da ben quattro an- 


Mala disorganizzazio- 
ne è soltanto uno dei pro- 
lemi che attanagliano i 
piccoli comuni carsici. 
L'ultimo è rappresentato 
dalla recente chiusura dei 
consultori pediatrici e fa- 
miliari. Servizi essenziali 
Che gli assessori compe- 
tenti dei Comuni, di con- 
certo con le organizzazio- 
Ni sindacali e la rappre- 
Sentanza dei pensionati, 
Vogliono immediatamente 
Tpristinati. Anche perché 
Il provvedimento di chiu- 
Sura non è mai stato co- 


municato ufficialmente. 
Abbiamo appreso la noti- 
zia con viva sorpresa — 
spiegano gli amministra- 
tori locali nel documento 
inviato alla Regione e ai 
dirigenti dell'Usl — me- 
diante un informale avvi- 
so da parte del medico'che 
finora espletava questo 
servizio. Questo significa 
che 1200 potenziali utenti 
devono ricorrere al medi- 
co pediatra convenziona- 
to, il quale dovrebbe rico- 
prire un'area di intervento 
di qualche chilometro, vi- 
sto che il territorio consi- 
ste in frazioni abitative 
lontane una dall'altra». 
Secondo gli assessori al- 
l'assistenza la chiusura, 
adottata al fine di compri- 
mere le spese sanitarie, 
‘appare «quanto meno ridi- 
cola, considerando che la 
presenza del medico, pe- 
diatra sul territorio del- 
l'Altopiano Ovest dovreb- 
be ammontare a otto ore 
settimanali». Gli assessori 
si chiedono a questo punto 
«a che cosa serve il tanto 
vantato distretto sanita- 
rio, se in effetti questa 
struttura gode della pre- 
senza di un medico re- 
sponsabile comandato a 
svolgere un carico di lavo- 
To enorme con l'unico au- 
silio.di quattro unità infer- 
‘mieristiche». 


«Qual è — si chiedono 
ancora gli assessori — ve- 
ramente la sua funzione, 
dato che coordina il nul- 
la?» Attualmente infatti il 
medico in questione, non 
ha ricevuto la nomina for- 
male da parte dell'Usl, nel 
ruolo di coordinatore sani- 
tario e quindi non ha alcu- 
na competenza ricono- 
sciuta ufficialmente. «A 
tutt'oggi — si legge ancora 
nel documento — il di- 
stretto ospita soltanto gli 
ambulatori medici di base 
convenzionati e il consul- 
torio familiare e la dota- 
zione degli organici è deci- 
samente insufficiente a 
coprire l'utenza distribui- 
ta sul territorio». 

L'Usl si muova, insom- 
ma, perché la popolazione 
dell'Altopiano non ne può 
veramente più. «Anche 
perché — rileva Mario 
Fragiacomo, rappresen- 
tante del sindacato pen- 
sionati — nel nostro terri- 
torio più del 50 per cento 
della popolazione è rap- 
presentata da anziani, co- 
stretti a sopportare gravi 
disagi per avere diritto al- 
l'assistenza. A questo pro- 
posito il nostro sindacato 
ha indetto lunedì, alla Ca- 
sa di cultura di Prosecco, 
alle 17, un'assemblea pub- 
blica». 

Erica Orsini 


MUGGIA / DENUNCIA DI MUTTON (PDS) 
«Vertice sulle petroliere: 
rischiamo di non esserci» 


La riunione romana del 16 
febbraio è alle porte e il 


Comune : di Muggia, a. 


Quanto risulta, non ha an- 
cora compiuto i passi ne- 
Cessari per poter sedere al 
tavolo delle trattative sul 
Prospettato dirottamento 
di petroliere dalla laguna 
veneziana. A: lanciare il 
grido d'allarme è Claudio: 
Mutton, capogruppo della 
Lista Frausin.e coordina- 
tore del Comitato per la si- 
curezza della baia di Mug- 
gia. «vAdi‘alimentare tale 
®reoccupazione | hanno 
‘ontribuito indubbiamen- 
le perplessità. manife- 
State dal sindaco Fernan- 
‘0 Ulcigrai. nell'ultimo 
Sonsiglio comunale in me- 
Tito alla data del vertice 
Tomano, dove si discuterà 
ella «rinuncia» di Vene- 
zia alle navi-tank e del lo- 
To conseguente dirotta- 
Mento a Ravenna e Trie- 
Ste, 
«Non appena ho appre- 
So la notizia dalla stampa 


— ha detto il primo citta- 
dino, in risposta alla ri- 
chiesta di chiarimenti del- 
la Lista Frausin — ho cer- 
cato, di raccogliere mag- 
iori informazioni presso 
‘ufficio ambiente della 
Regione e l'assessore re- 
gionale. all'industria, ma 
nessuno sembrava essere- 
ne a conoscenza. Le ipote- 
si quindi sono due: o la 
convocazione del. 16 non 
esiste, o nessuno lo sa». 
«L'amministrzione 
muggesana non deve certo 
restare in attesa dell'invi- 
to — osserva il coordina- 
tore del comitato — ma at- 
tivarsi per non perdere 
l'opportunità di far arriva- 
re anche a Romala sua vo- 
ce». Si tratta infatti di 


un'occasione unica per: 


presentare : proposte di 
adeguamento del porto 
giuliano a norme di sicu- 
Tezza più efficaci: «Sono 
interventi ormai indila- 
zionabili — sottolinea 
Mutton — che si decida o 


no di aumentare il volume 
di traffico di greggio. Tan- 
to più che potrebbero tro- 
vare supporto nel recente 
programma governativo 
di sbloccare ingenti risor- 
se finanziarie per i lavori 
pubblici e a favore dell'oc- 
cupazione». 

Da parte sua, il comita- 
to ha richiesto un incontro 
con il presidente della 
giunta regionale Vinicio 
Turello, ma è pronto ad 
andare a una raccolta di 
firme nell'eventualità chè 
a Muggia non venga data 
voce in capitolo su una 
questione che tocca da vi- 
cino il futuro. 

Altro punto fondamen- 
tale da discutere a Palazzo 
Chigi è poi, secondo Mut- 
ton, quello di recuperare 
alla viabilità muggesana il 
tratto Lacotisce-Rabuiese, 
dotando in tal modo la cit- 
tadina istro-veneta di una 
via di accesso alternativa. 

‘Barbara Muslin 


DUINO AURISINA /VERTENZA PRECARI 
Sciopero ogni 15 giorni 
‘contro il Comune 


Uno sciopero ogni 15 gior- 
ni. E' questa la risposta 
della Cgil dopo l'incontro 
che il sindacato ha avuto 
con il sindaco di Duino Au- 
risina, Vittorino Caldi. Ieri 
i dipendenti dell'ammini- 
strazione locale si sono 
astenuti dal lavoro per tre 
ore all’inizio di ogni turno, 
Contemporaneamente di 
fronte al municipio si è 
svolta una manifestazione 
pubblica di protesta. I mo- 
tivi dello sciopero sono or- 
mai noti, dato che i proble- 
mi nel Comune si trascina- 
no sempre uguali da anni. 
«Riteniamo — ha. di- 
chiarato Marino Sossi del- 
la Cgil — che la situzione 
nel Comune è divenuta in- 
sostenibile. Non si può 
continuare 
inadempienti di fronte ai 
problemi dei precari nel 
Settore dei servizi socio- 
assistenziali, delle anima- 
trici nelle scuole materne. 
Inoltre vanno chiarito al- 
cuni nodi relativi alla re- 
tribuzione dei dipenden- 
ti». 
I problemi dovranno 
i essere affrontati 
fagli assessorati compe- 
tenti, quali l'assistenza, 
l'istruzione e il personale. 
«Il sindaco — ha spiega- 
to Sossi — ci ha promesso 
che ogni tematica verrà 
discussa con serietà in se- 
de di giunta comunale, ma 
questa è una promessa an- 


a rimanere . 


tica sempre disattesa. A 
questo punto noi chiedimo 
almeno che il Comune fissi 
un calendario per i bandi 
relativi all'ammissione in 
ruolo dei nove accompa- 
gnatori del centro educati- 
vo assistenziale». 

Una richiesta che, al- 
meno per ora, l'assessore 
alla sanità sonia Greblo 
non è in grado di soddisfa- 
re. Anzi, a dire il vero, il 


CHIADINO 
Riapre 
il centro 


Stamattina alle 10 
l'assessore al de- 
centramento Fusco 
parteciperà . alla 
breve cerimonia di 
riapertura del cen- 
tro civico di Chiadi- 
no Rozzol (in via dei 
Mille). La struttura 
era chiusa da tre 
anni. Ora rimane il 
problema del cen- 
tro civico di Servo- 
la-Baiamonti, come 
sottolinea una nota 
del Comune di Trie- 
ste. 


problema non è neppure di 
sua competenza. 

«Io posso solo dire che 
per il momento - ha preci- 
sato la Greblo — la strada 
Da facile per garantire un 

‘uturo agli accompagnato- 
ri del Geo e quello dell’ap- 
palto sperimentale del ser- 
vizio di una cooperativa 
che ha l'obbligo di assu- 
merli. L'istituzione dei 
bandi di concorso non di- 

ende da me, anche se 

‘ancamente dubito che 
sia possibile reperire in un 
secondo tempo i fondi per 
le assunzioni, dato che l'u- 
tenza del centro è in conti- 
nuo mutamente». «La buo- 
na notizia che invece pos- 
so dare — ha concluso la 
Greblo — è che abbiamo 
ricevuto il contributo per 
il raddoppio del reparto 
protetto nella casa di ripo- 
so di Borgo San Mauro». 

‘Rimane inoltre sul tap- 
peto il problema delle ani- 
matrici nelle scuole ma- 
terne. Questa figura non è 

revista dalla legge, ma la 

loro presenza garantisce il 
prol ento dell'orario 
scolastico. Finora il Comu- 
ne non ha prospettato so- 
luzioni concrete e la Cgil 
ha deciso di reagire con 
degli scioperi a «ritmo al- 
ternato» fino a che la si- 
tuazione non verrà sbloc- 
cata definitivamente. 

e.0. 


MUGGIA / ENNESIMO INCONTRO SUL PROBLEMA TOSSICODIPENDENTI 


on Vatta: fatti, non parole 


«Gimb» di Bagnoli 
in assemblea 


La cassa integrazione alla Grandi Motori di Ba- 
&noli della Rosandra preoccupa le forze sindacali 
Cgil, Cisl e Uil di categoria, che hanno convocato 
Per questa mattina, con inizio alle 9, l'assemblea 
dei lavoratori, Il consiglio di fabbrica guarda cri- 
ticamente alle decisioni dell'azienda riguardo la 
turnazione delle maestranze da lasciare tempo- 
Taneamente a casa e ancor più alla mancanza di 
Carichi di lavoro per il 1993. Le commesse acqui- 
Site dai cantieri di Monfalcone per la realizzazio- 


Ne di due navi da crociera significher: 


o un 


consistente numero di «cavalli» da costruire alla 
Gmt, ma tutto ciò non basta per assicurare un 
turo roseo allo stabilimento. Il problema da af- 
ontare con maggiore impellenza, intanto, resta 
Quello della cassa integrazione. «Diamo un giudi- 
da fortemente critico — silegge in un documento 
Sono psiglio di fabbrica — sul metodo adottato 
‘A direzione sulla rotazione. Dobbiamo chiari- 


Te che l'applicazione degli accordi stipulati al- 


Ù E 
l'Intersind passa attraverso una verifica conti- 


nua con il sindacato». 


«E' da quattro mesi che 
percorro le strade della 
provincia, su invito dei 
vari enti e associazioni, 
per illustrare il progetto 
Monte d'Oro. Un dibatti- 
to faticoso, che ha com- 
portato un raddoppio del 
nostro lavoro, ma che è 
servito a instaurare con- 
tatti, al di là delle pole- 
miche che pure ci sono 
state, e a diffondere la 
consapevolezza che il 

roblema droga tocca 

‘ammaticamente ognu- 
no di noi». A parlare è 
don Mario Vatta, prota- 
gonista dell'incontro or- 
gamizzato ieri sera nella 
sede del Pds muggesano 
dalla Lista Frausin, e ri- 
volto a tutti i consiglieri 
comunali. 

Nel fare il bilancio del- 
la lunga, e non ancora 
conclusa, vicenda Monte 
d'Oro, il sacerdote ha va- 
lutato positivamente il 
documento varato dal- 
l'assise consiliare di San 


Dorligo lo scorso 13 gen- 
naio, in cui si prevedeva 
un coinvolgimento più 
ampio di tutte le ammi- 
nistrazioni della provin- 
cia. «Si tratta di un primo 
passo nel processo di cre- 
scita e maturazione col- 
lettiva», ha risposto al- 
l'assessore Antonio Piga, 
che invece aveva sottoli- 
neato la mancanza di 
concretezza e decisiona- 
lità di questa iniziativa. 
«Del resto — ha prose- 
guito don Vatta — non 
era certo il consiglio il 
luogo idoneo per chiude- 
re una volta per tutte la 
estione, dal momento 
che sarà il sindaco ad 
avere l'ultima parola, in 
base al parere della com- 
missione edilizia». 

Ciò, stando ai termini 
prescritti dalle normati- 
ve, avverrà tra non mol- 
to, La stessa idea di dedi- 
care un consiglio comu- 
nale a don Vatta era ve- 


« crete» 


nuta anche. alla. Lista 
Manzo ne: come ha sot- 
tolineato il capogruppo 
Glaudio  Mutton, HE 
giunta aveva. preferito 
rinviare l'iniziativa ad 
un'altra occasione». 
Piga, da parte sua, ha 
espresso a titolo perso- 
nale solidarieta al sacer- 
dote, precisando che «era 
inutile convocarlo senza 
poter dare risposte con- 
e annunciando 
l'intendimento del Co- 
mune di spendere i 100 
milioni stanziati dal 
Commissario di governo 
a favore di interventi oc- 
cupazionali che coinvol- 
gano anche giovani con 
problemi di disagio e tos- 
sicodipendenza. Che a 
Muggia non mancano. 
Secondo i dati «Cmasy 
forniti dal responsabile 
del servizio sociale di ba- 
se del Comune, Silvana 
Norcio, gli eroinomani 
locali sarebbero circa 30. 
Con un:appello alla so- 


lidarietà è intervenuto 
poi l'assessore all’assi- 
stenza Claudio Riaviz, 
intenzionato a portare il 
dibattito all'interno del- 
la terza commissione co- 
munale. Fulvio Zuppin, a 
nome di Rifondazione 
comunista, è sceso inve- 
ce a fianco del neo costi- 
tuito comitato di Monte 
d'Oro (presente all'in- 
contro) rimarcando l'i- 
nadeguatezza agricola 
del luogo e definendo il 
progetto «una grossa 
speculazione». «E' giusto 
cercare delle garanzie, 
ma è altrettanto dovero- 
so, da parte di cittadini e 
amministratori, tentare 
di capire, di confrontarsi 
con una realtà dramma- 
tica ma spesso estranea» 
ha concluso il consigliere 
Giuseppe Cuscito, che 
con Piero Pesce e Mauro 
Braico formava la dele- 
gazione democristiana. 
Barbara Muslin 


TRENT'ANNI FA 


Nasce la Regione; si va in bus con 40 lire 


Si voglia scusare la mono- 
nia, ma anche per il feb- 
Braio ‘63 tocca parlare di 
eddo, bora e neve, pre- 
Senti in misura ancora ta- 
sa da far esprimere allo 
‘orico «Piccolo della Sera 
Un titolo quale «Bis della 
Piccola era glaciale». Però 
È tto il male non viene per 
‘Uovere, nel senso che la 
Tevicata viene subito 
ttata da:qualcuno: la 

si Ottobre nell’occasio- 
€, per approntare una 
goa di fondo con parten- 
‘@ presso il campo sporti- 
O militare verso Opicina 
6 percorso. anulare da 
Mpiersi per sei volte da- 


gli uomini e tre dalle don- 
ne. Per la cronaca, la gara 
vede alla fine la vittoria 
dell’intramontabile Oscar 
de Ebner tra i maschi e di 
Bianca Di Beaco fra le 
femmine. i 

Per il resto, c'è da porre 
inevidenza che è in questo 
mese che nasce ufficial- 
‘mente, con il voto favore- 
vole definitivo al Senato, 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia; avvenimento che 
viene solennizzgto negli 
organismi pubblici, non 
ultimo alla Provincia, do- 
ve da pochi giorni s'è tra 
l'altro insediato il nuovo 
Segretario generale reg- 


gente nella persona di 
Oreste Piero Pierotti. Ma, 
determinante per molti 
giovani cittadini d'oggi (e 
di domani), vi è un’altra 
decisione parlamentare; 
infatti, in questi giorni 
poi, proprio mentre il di- 
stretto militare dirama il 
consueto preavviso di 
chiamata alle armi per i 
giovani di leva, al Senato 
si approva il disegno di 
legge che riduce il periodo 
di ferma a 15 mesi per. l'e- 
sercito ed aviazione, a 24 
perla marina. 

Passando ad altro, ecco 
un doppio argomento 
d'ambito auto-filo-tran- 


viario. Tanto per comin- 
ciare, il più che ventilato 
progetto di spostare la fer- 
mata del «tram de Opci- 
na» da piazza Oberdan a 
‘piazza Scorcola a causa, si 
asserisce,  dell‘intralcio 
arrecato al traffico veico- 
lare; in attesa, per di più, 
di fissarlo (il capolinea) in 
via Fabio Severo dopo una 
serie di lavori di collega- 
mento, in trincea e in gal- 
leria. Poi, l’altro fatto che 
tocca, in questo caso diret- 
tamente, l'utente del tra- 
sporto ‘pubblico elesueta- 
ata È È Cosa del prez- 
zo del biglietto che passa 
da 300 40lire, 2 


Tuttavia, sono due gli 
avvenimenti che «fanno» 

este mese: uno esterno, 
Il Festival di Sanremo, che 
viene vissuto intensamen- 
te anche a Trieste: come 
sta pure a dimostrare il 
curioso trafiletto opportu- 
namente intitolato «San- 
remo follie» che avverte 
della possibilità concessa 
dalle autorità tutorie «agli 
esercizi pubblici muniti 
della licenza per l'uso di 
apparecchi televisivi (...) a 
protrarre l'orario di chiu- 
sura fino a un'ora dopo il 
termine della trasmissio- 
ne della serata finale del 
Festival. Una concessione 


elargita per l'ultimo gior- 
no dell'altro avvenimento 
clou di questo febbraio 
1963: il Carnevale ed in 
particolare, ovviamente 
direi, quello muggesano e 
del suo Corso mascherato, 
cui partecipano oltre 10° 
mila persone entusiaste 
per un Carnevale domina- 
to dai temi della neo-co- 
stituita Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia delle sofisti- 
cazioni alimentari. Per la 
cronaca, e la storia, vince 
«Brivido» con «Di questo 
passo», davanti all'«On- 
gia». 

Roberto Gruden 


‘COMUNI DELL’ALTIPIANO PER IL RIPRISTINO DEI SERVIZI SANITARI |MUGGIA / TRIBUNA APERTA 


«Porto: sicurezza 
e posti di lavoro» 


Il progetto di dirottamen- 
to delle petroliere da Ve- 
nezia a Trieste non deve 
essere un'altra occasione 
di sterili polemiche fra fa- 
vorevoli e contrari, nella 
completa assenza di rea- 
zioni pubbliche da parte 
delle autorità che sono, o 
dovrebbero essere, chia- 
mate a partecipare alla 
decisione definitiva e a 
cui spetta comunque di 
prendere una posizione 
ufficiale in merito. Si trai- 
ta invece di intervenire 
immediatamente con pro- 
poste costruttive che en- 
trino in un programma di 
sviluppo coerente per la 
nostra città e portino il 
massimo vantaggio eco- 
nomico e occupazionale, 
nel rispetto della sicurez- 
ELA 

Possiamo documentare 
(con lo studio Artis com- 
missionato e recepito dal- 
l'amministrazione regio- 
nale e con il rapporto del 
gruppo di lavoro costituito 
successivamente presso 
l'Ezit, rapporto che dove- 
va formare la base di un 
accordo di programma fra 
gli enti locai interessati) 
che le infrastrutture viarie 
e portuali di Trieste pre- 
sentano carenze tali da ri- 
durre sostanzialmente il 
livello di sicurezza. L'ab- 
biamo detto, ripetuto, 
scritto e trasmesso via 


stampa e televisione. La 
situazione ha giustamente 
bloccato le autorizzazioni 
all'installazione di un de- 
posito di Gpl, ma non sono 
‘stati accolti i suggerimen- 
ti per un adeguamento 
della sicurezza nell'area 
industriale e nel porto, 
con particolare riguardo a 
Muggia. lcalm 

Ecco che ora ci si pre- 
senta l'occasione di pre- 
sentare proposte che allo 
stesso tempo portino a un 
adeguamento della sicu- 
rezza portuale e alla crea- 
zione di posti di lavoro. Il 
recente. programma go- 
vernativo di sbloccare in- 
genti risorse (si tratta di 
decine di migliaia di 
miiardi) per lavori pubbli- 
ci, proprio per alleviare la 
crisi occupazionale, deve 
infatti, per Trieste e per 
Muggia, riguardare anzi- 
tutto il porto, la cui ri- 
strutturazione e l'adegua- 
mento a più efficaci nor- 
me di sicurezza è stata di- 
mostrata necessaria fin 
dai tempi del convegno 
sulla sicurezza portuale 
organizzato dalla Provin- 
cia di Trieste e dall'Uni- 
versità (1981). Esso è or- 
mai indilazionabile, che si 
decida o no di aumentare 
il volume di traffico di 
greggio. 

Si tratta di chiedere, co- 
me condizione,per conce- 


dere la disponibilità di 
Trieste e di Muggia a ulte- 
riori. potenziamenti dei 
traffici di merci pericolo- 
se, a vantaggio della sicu- 
rezza di Venezia, un ade- 
guato finanziamento per i 
seguenti provvedimenti: 

1) Istituzione di un'au- 
torità portuale (o affida- 
mento dei relativi poteri 
all'Ente Porto o alla Capi- 
taneria di Porto) che, con 
congruo aumento del per- 
sonale, assuma la respon- 
sabilità del coordinamen- 
to di tutte le forze (prote- 
zione civile, Croce rossa, 
vigili del fuoco, vigili ur- 
bani, polizia) per ogni 
azione di prevenzione e 
intervento per incidenti in 
mare. 

2) Adeguamento del 
monitoraggio del traffico 
marittimo e in particolare 
attuazione del sistema di 
allarme (provvedimenti 
che prevedono l'assunzio- 
ne di personale), prenden- 
do come base.lo studio di 
fattibilità predisposto a 
seguito.della tragedia di 
Livorno e fermo da due 
anni, a detta del coman- 
dante del porto contram- 
miraglio Albanese («Picco- 
lo» del 12 gennaio), forse” 
proprio per difetto di fi- 
nanziamenti. 

Giacomo Costa, 
per il Comitato 
di Muggia 


‘RRRR&RRRRARARRARRRRRRARRRRRRRARARRARRRARRARARRARRARARAARRRARARRARARRARRRBRRARRARARRRRARARARARARARAR 


SCUOLA 
DI 


TAGLIO 


CUCITO 


SCUOLA DI ©” 


ESTE 
TICA 
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RIFLESSOLOGIA 
LINFODRENAGGIO 


Orario segreteria: 
9-12.30 e 16-20 


SU MISURA 


Edda Desco 


TRIESTE VIA DEL DESTRIERO 11 @ VIA RISMONDO 3 @ 392349-366776 
orario 10-12 @ 16.30-19.30 


CORSI PROFESSIONALI PER SARTE E MAESTRE 
DI TAGLIO, CUCITO E MODELLISTA; DI 
E SPECIALIZZAZIONE E AGGIORNAMENTO 


IBM CORSI PER PRINCIPIANTI DI TAGLIO E CUCITO 


EN NUOVO CORSO PER FIGURINISTA 


La Moda in Palestra 


Tar 


L% 
É 
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LABORATORIO 


ORAFO 


siamo a disposizione 
della Clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti | lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


VAE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


concessionaria s.r.l. 
VIA PICCARDI 16 - TRIESTE - TEL. 360966-360449 


PROMOZIONE SPECIALE 


USATO LANCIA 


DAL 10 AL 28 FEBBRAIO 1993 


12 LANCIA THEMA ss vuvoe 


ANNI 1989-'90-'91 CATALIZZATE - FULL OPTIONAL 


10 LANCIA DEDRA 


1.600 - 1,800 - 2.000 - INTEGRALE 


ANNI 1989-'90-'91 CATALIZZATE - VARI ACCESSORI 


4 DELTA INTEGRALE is vavvore 


ANNI 1990-’'91 ABS - CLIMATIZZATORE 


«PREZZI SOTTO QUATTRORUOTE CON CATALIZZA- 
ZIONE INCLUSA NEL PREZZO 


AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E FINANZIAMENTI 


12 MESI DI GARANZIA SUS 


VETTURE CON POCHI CHILOMETRI E TOTALMENTE 
RICONDIZIONATE 


VISITATE IL NOSTRO SALONE - PREZZI 
ESPOSTI E CONFRONTABILI - TANTISSIME. 
ALTRE OCCASIONI ECCEZIONALI DI TUTTE 
LE MARCHE E CILINDRATE. 


VI ASPETTIAMO 


per voi 
Ginnastica — Body-Building 
Aerobica — Danza 


SPORT & SPORT 


Trieste - via Torrebianca 22 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
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Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFALCO: 
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(0481) 798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
lefono (0432) 506924 
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Venerdì 12 febbraio 1993 


| Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (0 


(Mesi | SITUAZIONE CRITICA SULLE PISTE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
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40) 77861 


Resiste solo Piancavallo 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


Valanghe, pochi rischi. 


L'alta pressione presente 
sull'Europa centro- 
orientale convoglia sulla 

| nostra regione aria secca 
da Est. Tempo previsto: 
condizioni di tempo buo- 
no con cielo sereno 0 po- 
co nuvoloso, inversione 
termica nelle valli. Co- 
pertura nevosa: conti- 
nua sui versanti Nord a 
partire dai 1000-1400; 
discontinua sui versanti 
Sud fino alle massime 
quote; altezza media del- 
la neve a 1600 metri: 30 
cm; neve fresca a 1600 
metri: zero cm. 


Lo stato del manto ne- 
voso: è influenzato dalle 
forti escursioni termiche 
giornaliere. Nei versanti 
soleggiati è composto da 
grani arrotondati, com- 
patti e ben assestati che 
fondono in superficie. 
nelle ore più calde. Nei 
versanti Nord e fino alle 
quote elevate delle Alpi 
Giulie, sono presenti cro- 
ste da fusione e rigelo di 
notevole spessore e du- 
rezza; nelle zone in om- 
bra non interessate dalla 
fusione, l'esiguo strato 


nevoso è costituito da 
grani angolari e brina di 
fondo in fase evolutiva. 
Nelle conche e implu- 
vi sottovento dei medi e 
alti versanti Nord, per- 
Îmane anche se debole, la 
possibilità di provocare 
il distacco di valanghe a 
lastroni di piccolo spes- 
sore. Indice del rischio: 1 
(rischio minimo) fino a 
1900 metri e nei versanti 


Sud; 2 (rischio debole) 


sopra i 1900 metri nei 
versanti Nord. Tendenza 
del rischio: stazionaria. 


ALTA PUSTERIA / APPUNTAMENTI 


Trofeo Buffa: plotoni in gara 
Campionati sciistici delle truppe alpine i 


SAN GANDIDO — Dopo 

i campionati assoluti di 

fondo e i Giochi inter- 

nazionali giovanili ec- 

co le Olimpiadi milita- 

ri. L'Alta Pusteria con- 

tinua ad offrire in que- 
| ste prime settimane del 
I '93 una serie di presti- 
giosì appuntamenti tu- 
Tistico-sportivi di gran- 
de richiamo. Con Ja ce- 
rimonia di apertura te- 
nutasi nella piazza del 
Magistrato di San Can- 
dido hanno preso il via 
martedì i tradizionali 
campionati sclistici 
delle truppe alpine. I 
«Ca.sta», come vengo- 
no chiamati dagli ad- 
detti ai lavori, hanno 
una cadenza annuale e 
sono tornati quest’an- 
no per la quarta volta 
nell’Alta Pusteria, dove 
sono stati ospitati l'ul- 
tima volta nel 1986. Ad 
organizzarli, come 
sempre, il comando del 
quarto Corpo d'Armata 
. In gara, in queste 
«Olimpiadi militari», 


rappresentative degli 
eserciti di Argentina, 
Austria, Svizzera, Ger- 
mania, Gran Bretagna, 
SPOgnE; Stati Uniti ol- 
trechè della Scuola mi- 
litare alpina di Aosta 
(Centro Sportivo Eser- 
cito). I campionati han- 
no una duplice artico- 
lazione: una parte tec- 
nico-addestrativa ri- 
servata ai reparti alpi- 
ni italiani e una parte 
propriamente sportiva 
alla quale prendono 
parte anche le rappre- 
sentanze straniere. Il 
confronto agonistico 
avviene in prove indi- 
viduali e collettive di 
sci alpino, nordico e ti- 
To, ove è necessario 
avere una preparazio- 
ne non solo tecnica- 
sciistica ma anche tec- 
nico-tattica in arte mi- 
litare. ‘ 

Tra le gare in calen- 
dario la P iù significati- 
va sotto l'aspetto mili- 
tare e la più esclusiva è 
la gara per plotoni vali- 


da per il Trofeo Silvano 
Buffa, alla - memoria 
dell'eroica medaglia 
d'oro triestina. La gara 
per plotoni per il Tro- 
feo Buffa e la prova 
delle pattuglie per il 
Trofeo. dell'Amicizia 
costituiranno il mo- 
mento clou di questo 
venerdì sportivo. 
Stasera al centro 
Resch di San Candido 
‘ande esibizione di 
‘anfare e cori militari, 
mentre nello stesso 
centro potrà essere vi- 
sitata sino a domani 
‘un'esposizione. delle 
opere del noto scultore 
in ferro Vittorio Piotti. 
Presso il campo gare di 
Dobbiaco sono allestite 
le mostre del servizio 
Meteomont, dei mate- 
riali e mezzi in dotazio- 
ne alle truppe alpine e 
di numerose fotografie 
della campagna di Rus- 
sia. Domani a Dobbiaco 
alle 12.30 festosa ceri- 
monia di chiusura. 


Con qualche difficoltà, do- 
vuta soprattutto alle tem- 
perature generalmente 
troppo elevate, si scia su 
tutto l'arco alpino e in par- 
ticolare nel comprensorio 
del Dolomiti Superski che 
si premura di informare, 
proprio in considerazione 
delle precarie condizioni 
della neve (sottolinea il co- 
municato), «che tutti i 437 
impianti di risalita sono in 
funzione, tutte le piste so- 
no aperte e che la Sella- 
ronda è agibile in entram- 
bii sensi». 

Purtroppo non appare 
questa la situazione sulla 
montagna del Friuli-Vene- 
zia Giulia (secondo i dati 
forniti dalla Promotur), 
che è in grado di proporre 
una sciabilità totale, con 
neve bagnata e compatta, 
solo a Piancavallo: qui nel 
corso del weekend saran- 
no aperti al pubblico 15 
dei 16 impianti (neve da 20 
a 50 cm)e 10 chilometri di 
piste battute per lo sci di 
fondo. 

Parziale è invece la 
sciabilità nelle altre quat- 


‘tro principali località turi- 


stiche della nostra regio- 
ne, a iniziare da Forni di 
Sopra/Varmost. (30-50 cm 
di neve) con 6 impianti 
agibili su.9 e 8 km di trac- 
ciati per il fondo, con un 
anello di 2 km illuminato 
al Davost aperto ogni mar- 
tedì, giovedì e sabato dalle 
18 alle 20. 

Sei su 12 gli impianti 
funzionanti a Ravasclet- 
to/Zoncolan (10-40. cm), 
evidentemente quelli più 
in quota, mentre a Tarvi- 
sio (20-30 cm) si scia bene 
sulle piste servite da 6 de- 
gli 8 impianti localizzati 
nell'area, e per lo sci nor- 
dico sono preparati ben 30 
km di percorsi. Infine a 
Sella Nevea (20-80 cm), 
che «gode» in quota del ne- 
vaio perenne di Sella Pre- 
vala, saranno aperti nel fi- 
ne settimana 6 degli 8 im- 
pianti di risalita e l'anello 
‘di fondo di 2,5 km. 

Pressoché invariate le 
condizioni, rispetto alla 
scorsa settimana, di Passo 
Pramollo, che può ancora 
contare su un manto nevo- 
so superiore al mezzo me- 
tro e, quindi, di circa cento 


. sull'innevamento 


chilometri di piste prepa- 
rate e servite da 23 im- 
pianti di risalita. Nono- 
stante il clima quasi pri- 
maverile, Pramollo conti- 
nua infatti a presentare 
tutte le sue piste innevate. 
Non potendo più contare 
artifi- 
ciale (anche di notte la 
temperatura non è suffi- 
cientemente bassa), si ri- 
corre a ogni mezzo, com- 
prese le frese, per racco- 
gliere la neve dai bordi, 
triturarla e spargerla sulle 
piste, dove viene lisciata e 
compattata dai gatti della 
neve. Un lavoro colossale, 
che a volte dura l’intera 
notte, per offrire nelle 
condizioni migliori il com- 
prensorio sciistico ai nu- 
merosi turisti in vacanza 
(ieri risultavano liberi due 
soli posti letto al passo e 
anche a valle pensioni e 


«zimmer» sfioravano il 
tutto esaurito). Tante pre- 
senze sono dovute alle 
«Energie Wochen» (setti- 
mane di risparmio energe- 
tico), in cui sono chiuse a 
turno scuole, fabbriche e 
Uffici pubblici: questa set- 
timana è il turno di Vienna 
@ Bassa Austria; la prossi- 
ma toccherà a Stiria, Alta 
Austria e Carinzia. Anche 
la prossima settimana, 
quindi a Pramollo si avrà 
il tutto esaurito. 

Nella vicina montagna 
veneta, a Sappada (20-100 
cm), solo un impianto è 
chiuso al pubblico, così da 
confermare le discese su 
30 km di piste e 18 km di 
anelli per lo sci di fondo. 
Costante la situazione an- 
che a Cortina d'Ampezzo 
(10-70 cm di neve), in gra- 
do di presentare 160 km di 
piste, con tutti e 40 gli im- 


pianti agibili, e 35 km di 
percorsi per lo sci nordico, 
mentre nell'Agordino (Al- 
leghe, Selva di Cadore, 
Arabba, Malga Ciapela e 
Falcade), con spessori del- 
la neve varianti dai 10/20 
ai 70/80 cm, si scia su oltre 
150 km di piste e sono atti- 


vati 90 km di tracciati per‘ 


il fondo. 

In Alto Adige la Badia 
(15-45 cm) conferma anco- 
ra 130 km di discese e 40 
km per il fondo, così come 
l'Alta Pusteria (Dobbiaco, 
San Candido, Sesto e Mo- 
so) annuncia 50 km di pi- 
ste percorribili, con disce- 
se possibili sino a valle, e 
ben 200 km di percorsi per 
lo sci di fondo, tra cui 
quelli della Val.Fiscalina. 
Plan de Corones (10-60 
cm) pone in funzione 28 
dei 32 impianti con la con- 


temporanea agibilità di 85 


km di discese (si scende a 
valle lungoi tre versanti di 
Riscone, San Vigilio di 
Marebbe e Valdaora), non- 
ché 108 km agibili per il 
fondo e alcune piste per lo 
slittino, e l'area gardene- 
se, dell'Alpe di Siusi e del- 
lo Sciliar (neve da 10 a 70 
cm) comunica l'apertura 
al pubblico di 240 km di 
piste asservite da tutti i 
105 impianti esistenti. 
Chiudiamo questo pa- 
norama della neve del 
Nord-Est riassumendo i 
dati forniti dall'Azienda di 
promozione turistica del 
Trentino. A Madonna di 
Campiglio (40-120 cm di 
neve) sono aperti 23 im- 
pianti su 30 e si scia su 90 
km di piste (su 90); in Val 
di Fassa (10-100cm) aperti 
55 impianti su 60e 136km 
di piste (su 145); in Val di 
Fiemme (5-80 cm) aperti 
32 impianti su 36.e 63 km 
di piste (su 68); a San Mar- 
tino di Gastrozza/Passo 
Rolle (20-50 cm) aperti 26 
impianti su 26 e 60 km di 
piste (su 60); in Val di Sole 
(30-80 cm di neve a Maril- 
leva, Folgarida e Pejo) 
aperti 55 impianti su 59 e 
136 km di piste (su 140); 
ad Andalo/Molveno/Fal 
della Paganella (0/20-90 
cm) aperti 16 impianti su 
20e43.km di piste su 50. 
Ro. Mi. 


| CARNEVALE IN MONTAGNA /SAURIS 


Maschere, fiaccolate e antiche suggestioni 


Il momento «clou» è previsto per sabato 20 alle 17.30 quando l’inusuale corteo partirà da Lateis 


Per riscoprire un carne- 

vale particolare fra le 

valli carniche, la scelta 

non poteva che cadere 

sul più peculiare, quello 

di Sauris. Sauris, è quel- 

l'antico paesino, incasto- 

i nato sulle Alpi Carniche, 
| di lontana origine carin- 
ziana, di cui conserva le 
antiche tradizioni grazie 
anche’ al secolare isola- 
mento cui è stata sogget- 
ta sino a non molto tem- 
po addietro. Come in tut- 
tele civiltà di origine cel- 
tica, anche assù, a 
quota m 1400, il più «al- 
to» comune della nostra 
Tegione, le maschere si 
dividono in due: le buone 
(o belle) e le cattive (o 
brutte). Le maschere 
brutte si camuffavano 
con maschere di legno, 
cappellacci e vestiti uti- 
lizzando lane di pecora, 
orecchie di maiale, teste 
di animali, cuscini per 
/ deformare il corpo; le al- 

i, tre, quelle «belle», usa- 


vano coprirsi il viso con 
fazzoletti e coprirsi la te- 
sta con cappe adorni di 
fiori di stoffa. 

L'importante era il 
non farsi riconoscere, 
perciò nessuno parlava e 
tutti si muovevano in 
maniera inconsueta. La 
tradizione vuole che tut- 
te le maschere vengano 
chiamate a raccolta da 
Rolar, il cui nome deriva 
dai ThoI sonagli di 
bronzo che tintinnano 
nel suo itinerare fra i vi- 
coli delle tre frazioni 
classiche di Sauris, per 
chiamare a raccolta tutte 
le maschere del paese. Il 
Rolar, vestito di pelli di 
animali, passa tre volte 
fra gli stavoli. Prima per 
avvisare che la «proces- 
sione» di carnevale è 
prossima, quindi per la 
Taccolta co Diso te da 

i poi per le vie del pae- 
DARE di luogo di raccol- 
ta. 

Il suo scopo è quello di 


«condurre il carnevale», 
accompagnando le ma- 
schere a formare delle 
coppie e a ballare al suo- 
no di antichi motivi tra- 
dizionali. —Mascherata 
proibita, . comunque, 
quella di un tempo (non 
quella attuale) ai bambi- 
ni, che non solo non po- 
tevano partecipare alla 
festa in maschera, ma 
non dovevano neppure 
vedere le maschere, pena 
la «Laitraty, una punizio- 
ne inflitta con un basto- 
ne rivestito all'estremità 
di. uno straccio intinto 
nelle latrine. 

Pet l'occasione di que- 
sta edizione 1993 sono 
state riprodotte fedel- 
mente, a cura della Pro 
Loco, diverse maschere 
lignee antiche da alcun 
esemplari ottocenteschi 
visitabili al Museo delle 
Arti e Tradizioni «Gorta- 
ni» di Tolmezzo. La ma- 
scherata saurana impaz- 
zirà durante tutto il pe- 


| jt(@1I/N®}{\{©) OGGETTI ANTICHI 
di Udine: la mostra 


dalle 10 alle 21. 


Prosegue, intanto, il nostro piccolo viag- 

gio per i mercatini di antiquariato del 

Triveneto con gli appuntamenti del se- 

condo fine settimana del mese, La prima 

meta è Nogara, in provincia di Verona, 

dove domenica sarà allestita la mostra 

| ‘mercato dell’ antiquariato in un piazzale 

| di periferia del paese a fianco della stata- 
| ì L'esposizione 


le 12. Verona-Modena. 
chiude solo in agosto. 


Tutto l'anno, invece, nella seconda do- 


riapre i battenti 


Domani apre i battenti nel polo fieristico 
di Udine la mostra-mercato dell'antiqua- 
riato che rimarrà aperta fino 21 febbraio. 
In questo fine settimana si potrà visitarla 


menica del mese è aperto un mercatino a 
Portobuffolè (Treviso). A solo pochi chi- 
lometri di distanza a Portogruaro (Ve- 
nezia), in via Cavour si svolge un altro 


curioso mercatino. Scendendo più a Sud, 


sto, 


‘ma restando comunque in Veneto, dome- 
nica è aperto un mercatino a Rovigo in 
piazza Vittorio Emanuele. Chiuso in ago- 


La prssima settimana s'inaugura la 
settima edizione di «Modenanatiquaria» 
che avrà luogo nei slaoni di Modena espo- 
sizione. Per chi volesse fare una gita più 
lunga, segnaliamo domenica.a San Se- 


condo Parmense in via Garibaldi la fiera 


della cassapanca. . 


peri 


riodo carnevalesco, ma 
vedrà il suo culmine, co- 
me da tradizione un po' 
ovunque, sabato 20 feb- 
braio, con un program- 
ma che prevede il raduno 
del Kheirar e dei fisar- 
monicisti verso le 17.30a 
Lateis, alle 18 il gruppo 
sarà a La Maina presso il 
lago, pronto a raccogliere 
le altre maschere. Alle 19 
tutte le maschere, lan- 
terne accese in mano, ef- 
fettueranno una fiacco- 
lata fra i boschi e le nevi 
di Sauris di Sopra, con 
soste regolari per e 
giare crostoli e vin brulè. 
Infine, in località Velt, 
grande falò Seo 
e assaggio della famosa 
gastronomia austro-sau- 
rana, fatta di cotechini, 
wurstel, prosciutto e 
speck e quindi grande se- 
rata a Sauris di Sotto fra 
musica e piatti tipici lo- 


cali. 
Gino Grillo 


CARNEVALE IN MONTAGNA / CORTINA 


Un salto all’indietro 


Il Carnevale di Cortina è 
alla sua seconda edizio- 
ne. Commercianti, ope- 
ratori turistici, alberga- 
tori, maestri di sci, 
Scoiattoli, banda musi- 
cale, il Coro Cortina, pat- 
tinatori, sciatori, enti 
pubblici e privati: tutti 
insieme per vivere e ac- 
cendere oiosamente 
nel paese la voglia di 
Garnevale, la voglia di 
sorridere, di mascherar- 
si, di evadere... e perché 
no, di trasgredire. Dopo 
la fastosa e magica ante- 
petto del Carnevale di 

‘enezia del 1992 che ha 
avuto il ruolo di accen- 
dere la voglia di ripren- 
dere la tradizione, que- 
st'anno il comitato orga- 
nizzatore vuole restitui- 


te a Cortina una fetta 
della sua storia e cultura 
intema di Carnevale, 
La grande novità di 
quest'anno sarà l'elezio- 
ne della Reginetta del 
Carnevale 1993... 
Saranno ospiti del 
Carnevale 1993, oltre ai 
‘gruppi locali in costume, 
i mascherati di 
SR Casamazzagno 
(Comelico. Superiore), 
Castion e Venezia col te- 
ma 1993 del ‘700 di Gol- 
doni, e tante altre ma- 
‘schere che saranno in- 
wentate da tutti, Ritorne- 
Tà viva, come un tempo, 
la simpatica sceneggiata 
realizzata sul ‘carro 
«Brandolorumy, ovvero 
la «macchina del tempo» 
‘che riporterà in piazza la 


iù vera radice culturale 
Del Carnevale ampezza- 
no. Sabato sera le luci del 
Carnevale Cortina si ac- 
cenderanno al Centro 
congressi Savoia con una 
serata danzante in ma- 
schera e gran gala dove 
sono previste esibizioni- 
Spettacolo. dei gruppi 
mascherati, presenti e 
premiazioni di parecchi 
personaggi moti fra gli 
ospiti più illustri di Cor- 
tina. Sarà presente per il 
Carnevale 1993 una rap- 
presentanza del Carne- 
vale di Rio: sette balleri- 
ne Oba-Oba brasiliane 
Invitate insieme alla di- 


scoteca Hyppo che coro- . 


neranno e accenderanno 
le notti brave del Carne- 
vale. 


UNA MOSTRA A TREVISO 


Ufficiali e gentiluomini (in miniatura) 


Ufficiali e gentiluomini in 
miniatura. Sono i soldati- 
ni-giocattolo di «Un eser- 
cito per giocare, ovvero 
due secoli di storia dei sol- 
datini», in mostra a Trevi- 
so fino al 30 aprile nei sa- 
loni affrescati del sette- 
centesco Palazzo Scotti, 
sede dell'Azienda di Pro- 
mozione turistica (con 
orario 8.30-12 e 15-18 nei 
giorni feriali, 10-12 e 16- 
19 in quelli festivi). 

Edè stata proprio l'Apt, 
in collaborazione con il 
Museo nazionale del sol- 
datino «M. Massacessi» di 
Bologna, ad organizzare 
l'allestimento della mo- 
stra, che ruota attorno a 


tre nuclei principali. — 

Vi è infatti una sezione 
monografica dedicata ai 
soldatini di pasta accanto 
a una sezione documenta- 
ria di forma materiale uti- 
lizzata nei secoli scorsi per 
ricostruire gli «eserciti per 
oco», e infine, fiore al- 
occhiello dell'esposizio- 
ne, ci sono i soldatini na- 
poleonici della collezione 
Felissent, patrimonio del 


. museo di Treviso. 


Novità per l'Italia la se- 
zione dedicata ai soldatini 
di pasta, la cui produzione 
come giocattolo ebbe ini- 
zio alla fine dell'Ottocen- 
to. Splendidi guerrieri ro- 
mani, medievali, arabi le- 


gionari, cosacchi, neri, ac- 
canto alla tradizionale fi- 
gura western e militare 
sono rappresentati in pie- 
na azione. { 

Mentre assalgono un 
castello medievale o men- 
tre combattono in Africa. 
Schiere anonime si alter- 
‘mano a eroi famosi, come 
‘Garibaldi o Napoleone, ma 
la pasta non è l'unico ma- 
teriale di questi. eserciti 
«per gioco». La mostra di 
Treviso lo testimonia con 
reperti unici o comunque 
molto rari. Come, ‘ad 
esempio, la serie di solda- 
tini di 

iocò il Re di Roma, figlio 
i Napoleone. Oppure i 


iombo con i GI 
18. 


settecenteschi soldatini di 


carta,» 0 ancora preziosi 
soldatini di stagno di No- 


Timberga o gli esemplari di 
Porici i 


arigi. 3 
Strano destino, 
di questi giocattoli. Un 
tempo erano sogno proibi- 
to di tanti ragazzini, poi 
sono stati dimenticati e 
‘magari gettati alla rinfusa 
in qualche soffitta. E infi- 
ne riscoperti come oggetti 
di culto e di schiere sem- 
pre più numerose di colle- 
zionisti. Oggetti di culto e 
di storia, perché queste 
«figurine» sono preziose 
testimonianze di costume. 
Alessandra Pavan 
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TRIESTE 

® E' aperta la mostra «Argenti ed arredi sacri 
nella liturgia ebraica» in contemporanea all'a- 
pertura del museo della comunità ebraica di 
Trieste di via del Monte 5. 

@ Allo studio Tommaseo di via del Monte 2/1 
prosegue la mostra «Il genio buono e il genio 
cattivo», otto artisti per Carlo Goldoni», in oc- 
casione del bicentenario della morte del com- 
mediografo veneziano. Fino al 4 marzo. Orario: 
martedì e sabato dalle 17 alle 20. 

@ Fino al 27 febbraio Mauro Likar espone «Vol- 
ti del mondo nuovo» nella libreria «Servi di 
piazza». 

@® Nello studio d'arte Nadia Bassanese (piazza 
Giotti 8) si è inaugurato la personale di Mauri- 
zio Cosua dal titolo «Madonna dell'Orto 3533 
Venezia». Tutti igiorni feriali dalle 17 alle 20. 
@ «Forme della danza, danza delle forme»: 
questo il tema della mostra di Fulvio Rubesa 
che martedì 16 si apre nella sala espositiva del- 
l'azienda di Promozione turistica. Da lunedì a 
venerdì dalle 9 alle 19. Sabato dalle 9 alle 13. 

@® Ricordando Gianni Brumatti è il titolo della 
rassegna che si apre domani alle 18 alla galleria 
Cartesius. Feriali 11-12.30 e 16.30-19.30, Lu- 
nedì chiusa, Fino al 4 marzo. 

® Allo studio Phi di via San Michele 8/1 domani 
si inagura una mostra collettiva dal titolo «Im- 
pressioni artistiche» con una quarantina di ar- 
tisti triestini e regionali. Fino al 24 febbraio. 
Feriali 16.30-19.30 e festivi 10-12.30. 

@ Stasera alle 22 ‘al teatro Verdi di Muggia 
concerto di «Ali Hassan Kuban & his Orche- 
stra». : 

® Lo scultore Nino Spagnoli espone alla Galle- 
ria Rettori Tribbio 2 da domani alle 18. Feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. Festivi 11-13. Lu- 
nedì chiuso. Fino al 26 febbraio. 

@ Alla sala comunale d'arte di piazza Unità si è 
aperta la personale di Mirella Barbarich dal ti- 
tolo «Le.cose lontane», La rassegna proseguirà 
fino a domani., 


ISONTINO 

® Stasera alle 20.30 al Teatro «Verdi» di Gori- 
zia peri concetti della sera del'Associazione Li- 
pizer, recital del pianista Andrea Lucchesini. 

® Allo studio d'arte «Exit» di Gorizia (via Fa- 
vetti 16/3) è aperta la rassegna «Prima mostra» 
di Flavio Bella. Ogni martedì, giovedì e sabato 
dalle 17 alle 20. Fino al 27 febbraio. 


FRIULI 

®@ Allo show-romm di via Muratti 60 a Udine è 
aperta l'esposizione «La casa tessuta» di Livia- 
na Di Giusto. Tutto il mese di febbraio dalle 9 
alle 12,30 dalle 15.alle 19. 

© All'Auditorium Concordia di Pordenonesta- 
sera alle 20.45 si presenta «Una disperata vita- 
lità», recital sui testi poetici di Pier Paolo Paso- 
lini con Laura Betti. 

@ Nel Museo Carnico delle Arti Popolari «M. 
Gortani» di Tolmezzo è aperta la mostra «Fare 
farina. Immagini, strumenti e lavoro di un anti- 
co mulino». Tutti i giorni, escluso il lunedì, dal- 
le 9 alle «2 e dalle 13 alle 17. Fino al 30 maggio, 
® «Antiche seduzioni, gemme incise di Aqui- 
leia», la rassegna si può visitare nel museo ar- 
cheologica nazionale di Aquileia (feriali 9- 
13.30, festivi 9-12.30)e ai Civici musei di Udine 
(9.30-12.30; 15-18 e festivi 9.30-12.30). Fino a 
tutto febbraio. $ 
VENETO SA 
@ Alla Venice Design Art Gallery è stata allesti- 
ta una mostra dell'artista Bacon che rimarrà 
aperta anche la domenica con orario 10°-13 e 
15-19, G 

® «Giuseppe Santomaso: lettere a Palladio»: 
questo il titolo della rassegna che si può visita- 
re a Palazzo Venier dei Leoni a Venezia fino al 
29 marzo. Tutti i giorni escluso il martedì dalle 
11 alle 18, sabato 11-21. Ingresso gratuito. 

@ «Caduta e ricostruzione del campanile di San 
Marco» è il tema della mostra che si può visita- 
re a Palazzo Ducale nella sala dello scrutinio. 
Fino al.22 febbraio. Orario: 9-15. È 
® Fino al 5 maggio 1993 alla Scuola Grande di 
San Teodoro (Campo San Salvador) a Venezia 
prosegue la mostra «Venezia-Oriente». Tradi- 
ale esposizione di antiquariato e artigiana- 
to orientale. Orario: 9-12.30 e 15.30-19.30. 

® Nelle sale del museo di piazza del Santo a 
Padova è stata allestita un'esposizione sui «re- 
ti» che dominarono le Alpi centrali per più di un 
millennio. La mostra è aperta mattina e pome- 
riggio da martedì a sabatoda oggi al 18 aprile. 


OLTRECONFINE . 

@ A Lubiana, al Centro culturale «Gankariev 
Dom» è allestita la mostra «Quiet Pride»: imma- 
gini del West del fotografo Robert Allan Glay- 
ton. Visite: feriali-festivi dalle 15 alle 21. Fino 
al 14 marzo. SD 

©® Questa sera a Lubiana al Centro culturale 
«Cankariev Dom», alle 20, concerto del com- 
plesso «I sinfonici» della Rtv slovena. 

@ Sempre oggi al castello di Dobrovi (Nova 
Gorica), alle 20, il «Quartetto di fiati sloveno» 
esegue musiche di Purcell, Forsyth, Crespo, 
Glarke, Bach, Horhvitz e Privsek. 

@ Domani a Lubiana al Teatro Nazionale, alle 
19, si rappresenta l'opera «I racconti di Hoff- 
man» di J. Offenbach. 

@ Altra proposta per domani; a Isola d'Istria, 
alla Casa di cultura, alle 20, «Folk-rock» con- 
certo del gruppo friulano «Furclap». 
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Venerdì 12 febbraio 1993 


LA’GRANA’ 
Passaporto 
«scomodo» 
nell’Altipiano 


Care Segnalazioni, 


dall’ ottobre SCOrs0, 


osti 


ico dal progre 
i dell'incidenza 
abitanti 


il passaporto 7 
ssiVO. A 
fiscale —© 


Trieste / Segnalazioni 


__ 


II papa che non tornò in Russia 


In questa foto del 1918 sono fotografati i miei genitori con due dei loro tre figli. 
Mio padre era a quel tempo soldato e avrebbe dovuto tornare in Russia, ma la 
pace ormai vicina fu la sua salvezza. 


Maria Canziani Rossut 


COMUNE / DELIBERE DI GIUNTA 


Sorprese all’albo pretorio 


Visita all'albo pretorio 
del Comune di Trieste, 
utile perché non si sa 
granché di quanto deli- 
beri la giunta Staffieri, 
Poco attenta nell'infor- 
mare la città. Ne esco 
con sorprese, dubbi, per- 
Dplessità. 

Prima vicenda: viene 
approvata (deliberazio- 
nen. 154 del 25 gennaio) 
una variante al piano 
particolareggiato per la 
zona del sincrotrone a 
Basovizza. Non sono 
grandi cose, ma riguar- 
dano la delicata siste- 
mazione finale di quel- 
l'intervento: qualche 
edificio, viabilità, ripri- 
stini della vegetazione: 
Prima domanda: perché 
una deliberazione di 
giunta?  L'urbanistica 
(piano regolatore, piani 
particolareggiati, loro 
varianti) è una delle po- 
che materie rimaste di 


competenza del Consi- 
glio comunale. Poteva 
essere l'occasione per in- 
formare Consiglio e città 
degli sviluppi di un pro- 
getto importante, dei 
tempi, costi e modi della 
realizzazione delle in- 
frastrutture necessarie 
per il suo funzionamen- 
to. ì 

E'infine: perché non si 
è sentito il parere, certo 
non obbligatorio, ma for- 
se utile, della Commis- 
sione urbanistica comu- 
nale, ricostituita nello 
scorso dicembre e finora 
mai convocata, pur di- 
fronte ai tanti problemi 
territoriali aperti? 

Seconda questione. 
Passa, con la delibera- 
(zione n. 112 del 20 gen- 
naio, una modifica del 
progetto del grande po- 
steggio in costruzione in 
via Locchi. Anche qui il 


momento era utile per ri- 
spondere a una doman- 
da che interessa tutti i 
cittadini e non solo quel- 
li del rione: che ne sarà, 
a fine lavori, della coper- 
tura del garage? Sarà il 
promesso campo di cal- 
cio, che pare non sia più 
realizzabile per la insuf- 
ficiente dimensione del- 
la stessa. copertura, o 
una piazza, 0 forse nien- 
te? 

E:su questo una nota- 
zione. Fra gli assessori 
presenti e votanti appare 
l'ing. Assanti, che di quel 
‘progetto è, come si legge 
nelle planimetrie allega- 
te, il consulente struttu- 
rale. Distrazione dell'as- 
sessore (ai lavori pubblici 
e. all'edilizia privata), 
papera degli uffici di se- 
greteria che non hanno 
registrato la sua asten- 
sione, forse doverosa, 


certo elegante, oppure 
che altro? 

Sarebbe opportuna 
una risposta del Comune 
a queste domande. 


Giorgio De Rosa 


II problema 
deltram 


Avete pubblicato mesi or 
sono una mia segnala- 
zione con la quale sugge- 
rivo di risolvere il proble- 
ma del tram di Opicina 
in maniera definitiva, 
semplicemente facendo 
applicare ai vigili urbani 
il regolamento. La via 
Martiri della Libertà ha, 
da sempre, il divieto di 
sosta sul lato sinistro 
della carreggiata. Quin- 
di, dicevo, 50 contrav- 
venzioni x 50 autovettu- 
re fanno lire 2.500.000 
(al giorno!). Plaudo per- 


tanto all'iniziativa del 
presidente Gobessi. (il 
Piccolo del 4 febbraio: 
«troppi ostacoli per il 
tram di Opicina»), al 
quale però mi permetto 
di fare una raccomanda- 
zione: «Non demordere»! 
Maria di Bartolo 
—= 
La carne 
SR IR Erre ALT, 
andata a male 


Essendo l’attuale gestore 
della trattoria sita in Pa- 
driciano 59, desidero 
trasmettere il mio disap- 
punto .in riferimento al- 


. l'articolo del 2 febbraio 


1993, dal titolo «La car- 
ne andata a male mette 
nei guai il ristoratore». 
Menzionando la località 
e il numero civico, si è 
gettato in discredito l'a- 
zienda e leso i miei inte- 
ressi facendomi subire 
un notevole danno sia 


monetario che di imma- 
gine. Invito pertanto a 
chiarire che quanto ac- 
‘caduto è da attribuire al- 
la vecchia gestione, che 
nulla ha da vedere con 
l'attuale, .da me gestita 
dal giugno 1992. 
Martina Ciuch 


La risposta è semplice: 
nel settembre nel ‘90 del 
bar era responsabile il si- 
gnore condannato per 
detenzione . di carne 
adulterata. Questo il fat- 
to. Alla magistratura non 
interessa conoscere chi 
subentra a una determi- 
nata persona nella ge- 
stione di un locale e 
quindi, i danni, dei quali 
parla l'esercente, peral- 
tro mai citata, non sono 
collegabili al resoconto 
di quel processo. 


Mir 


TRAFFICO / CENTRO 


"Chiusura improvvisa come la multa’ 


«Vigili in azione sabato mattina fin dalle 7.10 nonostante la repentinità del provvedimento» 


Sabato 6 febbraio parto 
da casa alle 7 del matti- 
no per recarmi fuori cit- 
tà in automobile. Sono 
perfettamente ‘a’ cono- 
scenza della chiusura 
del centro al traffico al 
martedì e. venerdì con 
orario 7-9 e 16-20, per- 
tanto, giunta nel pressi 
di via Diaz alle 7.10, tro- 
vando due transenne 
aperte senza alcun vigile 
o avviso, penso che siano 
rimaste lì dalla sera pre- 


cedente. Passo, e cento ‘ 


metri più in là due vigili 
appostati strategica- 
mente intimano l'alt a 
me e ad altri cittadini 
ignari e, nonostante le 
rimostranze per la scar- 
sa informazione, ci ver- 
balizzano una contrav- 
venzione da 100.000 lire. 
I vigili stessi hanno ri- 
cevuto l'avviso del prov- 
vedimento alle 11.30 del 
giorno precedente, ma io 
ero fuori città e alle 7.10 
di sabato mattina devo 
ancora ascoltare il pri- 
mo 
comperare «Il Piccolo». 
Era tanto difficile, vi- 
sta la repentinità del 
provvedimento, mettere 
un avviso o un vigile vi- 
cino alle transenne? Così 


farebbe un Comune che 


volesse tentare di risol- 
. vere (ammesso che ciò 
sia sufficiente) il proble- 
ma dell'inquinamento. 
Se il Comune di Trie- 
Ste vuole invece rimpin- 
guare le sue casse facen- 
do cadere i. pesci nella 
rete, abbia almeno il co- 
laggio di non nascon- 
dersi dietro falsi proble- 
mi, 


Valentina Cimarosti 


Radiogiornale e . 


Prevenire 
non multare 


Come tutti sanno, la no- 
stra città è ormai «tal- 
mente inquinata» che è 
stato. necessario chiu- 
derne alcune zone al 
traffico. Una delle vie 
che vengono chiuse il 
martedì e il venerdì, è la 
via Diaz, dove si trovano 
gli uffici dell'Enel dei 
quali sono dipendente, 
Davanti al nostro porto- 


Pi I (LÌ 
Cacciatori e boccio. 
Cani, cacciatori e bocciofili alla trattoria «Al buon istriano» di Capodistria ai 


primi del’900. Il primo a destra è mio padre quando aveva quindici anni. 
; Nerina Zetto Gregori 


ne c'èuna zona riservata 
al parcheggio delle auto- 
mobili dell'Ente. Più di 
una volta ho dovuto tele- 
fonare ai vigili urbani, 
‘per far. rimuovere le au- 
tomobili. che venivano 
chiuse a chiavi e par- 
cheggiate proprio nello 
spazio riservato (indica- 
to fra l'altro dall'oppor- 
tuna segnaletica). 

Mi è sempre stato ri- 
sposto che non c'era 
tempo, che c'era altro da 
fare. Anche l'altra matti- 


na i vigili urbani hanno 
dato prova della loro ef- 
ficienza bloccando un 
automobilista che  di- 
strattamente non aveva 
rispettato «l'evidente» 
divieto di passaggio, 
rappresentato da una 
transenna, non messa al 
centro della.stradama di 
lato. Quando l'automo- 
bilista si è reso conto di 
aver commesso’ l'infra- 
zione, si è scusato e si è 
offerto di ritornare in- 


dietro, ma ormai era 
troppo tardi, gli indefet- 
tibili agenti erano lì 
pronti a fargli la con- 
travvenzione. Non valse- 
ro a nulla le spiegazioni 
dell'uomo. Egli aveva 
sbagliato e doveva paga- 
re! 7 

Mentre i vigili puni- 
vano» il reo, assieme ad 
altre sette persone ho po- 
tuto assistere ad un epi- 
sodio significativo: un 
cicale det vigili, a po- 
chi metri di distanza, di- 


li a Capodistria 


rottava verso Marina (ol- 
tretutto in senso vietato) 
altre macchine che ave- 
vano violato le sacre bar- 
riere. Come se non ba- 
stasse, una Renault 2000 
veniva parcheggiata da- 
vanti al portone dell'E- 
nel. Tutto ciò avveniva 
sotto gli occhi dei tutori 
dell'ordine, i quali non 
muovevano neanche un 
dito. 

Interpellato il mare- 
sciallo (matricola n. 38), 
che si trovava lì, mi sono 
sentito rispondere che la 
tabella indicante la ri- 
mozione non ha nessun 
valore ed è «incostituzio- 
nale», di conseguenza si 
è rifiutato di far rimuo- 
vere un'automobile che, 
secondo lui, «non intral- 


ciava il traffico». 
A questo punto mi 
chiedo: se invece di 


chiacchierare, attenden- 
do come avvoltoi affa- 
mati l'arrivo di un'auto- 
mobile senza permesso 
di transito, i vigili po- 
trebbero pattugliare l'in- 
gresso della via dove vie- 
ne posizionata la tran- 
senna, (questa non è 
molto visibile, visto che 
moltissimi automobilisti 
entrano nella zona vie- 
tata venendo pesante- 
mente multati) per impe- 
dire che coloro che non 
hanno la marmitta cata- 
littica, enon hanno l'au- 
torizzazione evadano il 
divieto. Invece di «pro- 
sciugare» i cittadini, essi 
dovrebbero compiere 
un'opera di prevenzione. 
Mi chiedo ancora se que- 
sta dello smog non sia 
una scusa per infierire 
sulle nostre povere ta- 
sche. 

Angelo Cauter 


CONSULTORI / TICKET 


Restino gratuite 
quelle prestazioni 


Vogliamo riproporre al- 
l'assessorato regionale 
alla sanità la questione 
del pagamento dei tic- 
ket, imposto alle donne 
che accedono ai Consul- 
tori familiari per le pre- 
stazioni di prevenzione e 


specialistiche che le leggi 
nazionali e regionali 
‘prevedono. 


Tali prestazioni (pro- 
‘prio in quanto indicate 
in funzione preventiva, 
che rientrino o no nei 
progetti obiettivi che ri- 
mangono affidati alla 
buona volontà degli isti- 
tuti regionali), devono 
essere completamente 
gratuite, per non scorag- 
giare l'accesso ai Con- 
sultori soprattutto alle 
adolescenti e alle donne 
delle fasce sociali meno 
protette. Si fa notare che 
i Consultori familiari so- 
no finanziati da fondi 
speciali previsti dalle 
leggi 405 e 194, proprio 
‘perché strutture istituite 
con lo scopo primario 
della prevenzione. 

In particolare tre pre- 
stazioni vanno conside- 
rate di primaria impor- 
tanza: 1) contraccezio- 
ne; 2) esami previsti nel 
periodo della gravidan- 
za; 3) visita per richiesta 
di interruzione volonta- 
ria di gravidanza ed 
eventuale rilascio di cer- 
tificato. 

Appare evidente, per 
quel che riguarda l'ulti- 
mo punto, l'importanza 
di esplicare un'azione 
preventiva tale da riu- 
scire a ridurre nel tempo 
i casi di gravidanza in- 
desiderata, con conse- 
guente richiesta di abor- 
to. 

E' noto che esistono 
Regioni e Unità sanitarie 
locali presenti anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
che hanno adottato que- 
sto tipo di comporta- 
mento. Nella nostra ve- 
ste di presidenti di alcu- 
ni Consultori della Pro- 


vincia di Trieste, inten- 


diamo rivolgere una pre- 
cisa richiesta affinché 
venga regolamentata 
correttamente questa 
materia, facendo seguito 
alle varie iniziative già 
intraprese per esprimere 
pubblicamente il nostro 
dissenso nei riguardi di 
un'imposizione  finan- 
ziaria che consideriamo 
ingiusta. Come pure 
chiediamo, nella parti- 
colare congiuntura at- 
tuale, che non vengano 
toccate le figure profes- 
sionali presenti nei Con- 
sultori (e previste dalle 
apposite leggi), siano es- 
se dipendenti dalle Usl, 
che con rapporto di lavo- 
ro convenzionato. Ciò 
perché possano venire 
assolti i molteplici com- 
piti, e importantissimi, 
di questo servizio di pri- 
maria importanza socia- 
le. 

Le presidenti dei Consul- 
tori familiari di Roiano, 
Gretta, Barcola, Duino- 
Aurisina, Chiadino-Roz- 
zol. 


Marita Lauri, . 


A.M. Depangher 
e Silva Sandrin 


—— 
«Schematismi 
culturali». 


Giorni or sono «Il Picco- 
lo» ha pubblicato una 
lettera, a firma del con- 
sigliere di amministra- 
zione Iacp Giuliano 
Mauri, fortemente criti- 
ca verso i sottoscritti, 
presidente e vicepresi- 
dente dell'istituto, per 
avere gli stessi parteci- 
pato in quanto invitati 
ad una riunione indetta 
dal sottosegretario on. 
Camber, finalizzata alla 
valutazione dei più acuti 
problemi finanziari e 


istituzionali dell'area 
triestina. 
«Innanzitutto, con- 


cordiamo perfettamente 
con l'acuta valutazione 
espressa da Mauri, e cioè 


che «la volpe (ma non 
era il lupo?) perde il pelo 
ma non il vizio». In effet- 
ti, è proprio il consigliere 
Mauri che, secondo le 
vecchie regole vetero-co- 
muniste del rapporto or- 
ganico partito-sindacato 
‘pubblica amministrazio- 
ne, imputa ad altri un 
problema sostanzial- 
mente suo, e cioè la per- 
dita del consenso, @ 
fronte di carenza di ar- 
gomentazioni serie di 
critica politico-ammini- 
strativa. Il consigliere, 
che frequenta assidua- 
mente i consigli di am- 
ministrazione succedu- 
tisi negli ultimi anni, do- 
vrebbe aver constatato il 
mutamento sostanziale 
intervenuto nel modus 
operandi dell'istituto. Se 
non sene è accorto, o è in 
mala fede o penosamen- 
te distratto. Infatti l'am- 
ministrazione dello 
Iacp, per tentar di rime- 
diare a una situazione 
disastrosa ereditata dal- 
le gestioni precedenti, ha 
dovuto adottare misure 
tra le più impopolari, 
contro le quali, natural- 
mente, come insegna la 
cara. vecchia scuola di 
partito, Mauri ha dema- 
gogicamente votato con- 
tro. 
E' questa, ricerca del 
consenso? Quanto, poi, 
all'attaccamento © alla 
poltrona, il presidente 
Terpin da più diun anno 
ha messo a disposizione 
il suo mandato al presi- 
dente della giunta regio- 
nale, in epoca non so- 
spetta, allorquando cioè 
il balletto farsesco delle 
dimissioni da cariche 
pubbliche per motivi di 
riciclaggio di immagine, 
non era ancora iniziato. 
Dal canto suo Zigrino ha 
già pubblicamente di- 
chiarato che non intente 
in alcun modo candida- 
re alle elezioni regionali, 
‘provinciali o di qualun- 
que altro genere, né mira 
a costituire «cartelli» po- 
litici di sorta, lasciando 
tale lodevole incomben- 
za al compagno De Rosa. 

Sono forse queste mire 
elettorali? Purtroppo, lo 
schematismo culturale 
invero sclerotico di Mau- 
ri si manifesta appieno 
quando ciancia a vanve- 
ra sulla nostra parteci- 
pazione alla riunione di 
Camber. Tra gli ovvi 
compiti di un presidente 
di una qualsiasi azien- 
da, vi è quello di cogliere 
ogni occasione che possa 
essere utile a reperire 
strumenti e mezzi ac- 
ciocché l'azienda operi 
al meglio: e cioè nell’in- 
teresse precipuo degli 
utenti. 

I risultati sin qui otte- 
nuti per i canali ufficiali 
dovrebbero essere noti a 
Mauri, dato che il risa- 
namento dell'istituto, da 
lui del resto sempre e in 
ogni modo contrastato, è 
stato ottenuto con le sole 
forze e risorse dello Iacp 
di Trieste. Perché dun- 
que non tentare anche 
altre vie, magari appro- 
fittando di scadenze 
preelettorali (di altri)? 
Ma in realtà, il consiglie- 
re Mauri non pare inte- 


ressato ai contenuti del- - 


la risposta, forse nella 
logica del «tanto peggio 
tanto meglio», unica 
possibilità rimasta ai 
vecchi arnesi del comu- 
nismo, di un'esperienza 
cioè rigettata dalla sto- 
ria e dal buon senso, per 
continuare a esistere, 
giocando sulle proteste 
sterili condotte con mez- 
zi futili. 

Un'ultima notazione: 
ci risulta che Mauri ab- 
bia inutilmente tentato 
di far sottoscrivere il te- 
sto della sua lettera alle 
organizzazioni sindacali 
confederali e agli inqui- 
lini, ricevendone un cor- 
tese rifiuto. Pazienza, gli 
auguriamo miglior for- 
tuna la prossima volta. A 


Il Piccolo 


ogni modo, grazie cons. 
Mauri: se fino a ieri pote- 
vamo coltivare il pur mi- 
nimo dubbio di aver in- 
volontariamente —sba- 
gliato, ora abbiamo rag- 
giunto la serena convin- 
zione di aver fatto cosa 
giusta e opportuna». 
Avv. Emilio Terpin, 
presidente Iacp; 
dott. Franco Zigrino, 
vicepresidente Iacp 


«Repulisti» 
radicale 


Ho letto attentamente la 
lettera di Roberto Weber 
pubblicata il 28 gennaio 
scorso. Se ho interpreta- 
to bene il Weber-pensie- 
ro, andrebbero espulsi 
dalla città, con ordine di 
precedenza da concor- 
dare, 1)i lavoratori auto- 
nomi evasori di imposte, 
2)ilavoratori dipendenti 
(e io aggiungerei i pen- 
sionati) che si arrangia- 
no anche in nero, 3) i di- 
rigenti incapaci di 
aziende private e pubbli- 
che, 4) gli imprenditori 
corruttori, 5) i vu’ cum- 
prà. 
Ho notato però una vi- 
stosd lacuna nell'elenco 
dei candidabili all’espul- 
sione: i politici corrotti e 
concussori. Concordo in 
pieno su questo piano di 
radicale «repulisti», il 
quale avrebbe oltretutto 
il vantaggio di ricondur- 
re Trieste alla consisten- 
za ‘del tranquillo borgo 
quivi esistente fino a po- 
co più di due secoli fa, ri- 
solvendo una volta per 
tutte il problema di che 
fare di questa assurda 
città. 
A questo punto io pro- 
porrei di sospendere l’or- 
dinanza di espulsione 
» peri vu' cumprà allo sco- 
po di non spopolare del 
tutto il borgo rivierasco, 
comprendendo  nell'in- 
dulto ladri, falsari, con- 
trabbandieri, camorristi 
e mafiosi, loro tradizio- 
nali fornitori di merce, la 
cui diversità e il cui dirit- 
to di lavorare sarebbero 
finalmente riconosciuti. 
Completerei l'opera 
con un atto di dedizione 
di Trieste al Ruanda o al 
Burundi, paesi d'origine 
di parte dei nuovi triesti- 
ni, notoriamente sprov- 
visti di sbocco al mare. 
Manlio Villani 


II 
Banchina 
danneggiata 
Ho notato che ci Sa 
più si distrugge che st co- 
struisce. Anzi è difficile 
mantenere quello che si 
ha. Alla banchina dietro 
le pescherie da alcuni 
mesi è ormeggiato un pe- 
schereccio, «Città di Ge.. 
nova». Seri problemi h1 
creato a cavallo dell'an- 
nò ‘92-'93 rompendo gli 
ormeggi con la bora da 

80a 120km all'ora met- 

tendo a dura prova gli 
addetti al suo recupero. 

Con l'ultima borà «anche 

non forte» ha danneg- 

giato alcuni metri di 

banchina essendo privo 

dei parabordi. Sensibile 

di quello che è un bene 

pubblico e perciò anche 
mio, il giorno 5 febbraio 
denunciavo alla Capita- 
neria questo fatto. Ri- 
sposta: lo sappiamo già 
da 4-5 giorni, tutti i dan- 
ni saranno addebitati al 
proprietario del natante. 

Lascio giudicare il letto- 
re con quale celerità ver- 
rà ripristinata la banchi- 
na. Io mi auguro che non 
venga una mareggiata e 
che il danno si fermi lì. 
Al Comune suggerisco 
poi di mettere segnaleti- 
che in via Forlanini au- 
tomobili a passo d'uomo 
în quanto una mia pre- 
cedente segnalazione 
sulle ringhiere non ha 
avuto nessun esito. Lo 
stesso farà per la banchi- 
na pescheria. 

Antonio Coslovich 
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Il Piccolo Venerdì 12 febbraio 1993 
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Famiglia Associazione Università Amici Dante MOSTRE 
umaghese medica Terza Età dei musei Alighieri 


x 
Domani, nella sala mag- 
giore dell'Unione degli 
Istriani, via S. Pellico 2, 
si terrà il tradizionale 
«Veglione di Carnevale» 
dalle 21 alle 4. Sono invi- 
tati tutti i concittadini e 
amici. 

i 


Sport 
e salute 


Oggi, alle 17.30 al palaz- 
zo Scrinzi Sorbina di C. 
Saba 6, si terrà l'incon- 
tro-dibattito «Attività 
motoria, sport e salute) 
organizzato dalla sezio- 
ne giovanile della Lista 
per Trieste. 


Feder 

casalinghe 

Oggi, in sede, alle 16.30, 
salotto conviviale dedi- 
cato alle socie. Nell'occa- 
sione verranno distribui- 


te le tessere simpatia per 
l'anno 1993. 


Maestri 
cattolici 


Oggi, alle 17, nella sala 
dell'Aimc di via Mazzini 
26, la signora Mariuccia 
Pagliaro presenta delle 
diapositive su «Monte 
Nebo - Madaba e rovine 
di Gerasa». 


In suffragio 

di Luigi XVI 

Oggi a cura di un gruppo 
di monarchici triestini, 
alle 19, nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosa- 
rio (città vecchia), mons. 
Luigi Parentin celebrerà 
una messa in lingua lati- 
na col nuovo rito in suf- 
fragio dell'anima di Luigi 
XVI di Borbone. 


Arcobaleno 
Due 


Oggi, alle 20.30, all'asso- 
ciazione culturale Arco- 
baleno Due, di via S. 
Francesco 34-36, confe- 
renza sul tema: Amare e 
lasciare andare la paura. 


Associazione 
Altritalia 
L'associazione culturale 
Altritalia ha ripreso la. 
sua attività per l'anno 
sociale 1993. 


Nuove 

sepolture 

Il Comune rende noto 
che prossimamente ver- 
tà apprestata a nuove se- 
polture parte del campo 
XI (cripte a loculi comu- 
ni) nel cimitero di S. An- 
na, e precisamente i lo- 
culi dal numero 5185 al 
numero 5328, ove giac- 
ciono i resti mortali dei 
defunti ivi sepolti dal 3 
marzo al 24 marzo 1982. 
Coloro che intendessero 
disporre per la conserva- 
zione e il trasporto in al- 
tra sepoltura dei resti 
mortali, potranno rivol- 
gersi direttamente alla 
custodia del cimitero 
dall'8 febbraio al 19 feb- 
braio 1993, dalle 8.30 al- 
le 10.30. 


PICCOLO ALBO 


Al settore 15.0 - Econo- 
mato del Comune, palaz- 
zo municipale di piazza 
dell'Unità 4 (III p. stanza 
n. 110), si trovano depo- 
sitati alcuni oggetti tro- 
vati nel mese di gennaio 
sulla pubblica via, che 
potranno venir ritirati 
dai legittimi proprietari 
ogni giorno non festivo 
dalle 9 alle 12: si tratta di 
anelli, bicicletta «moun- 
tain bike», portafoglio, 
spilla e valuta nazionale. 
Nel medesimo settore si 
trova depositato un 
bracciale dì foggia parti- 
colare e notevole valore, 
rinvenuto  presumibil- 
mente nel mese di set- 
tembre. 


Oggi tavola rotonda dal 
titolo «Lo shock settico», 
con il prof. F. Minutillo 
del servizio di medicina 
d'urgenza, il prof. A. Gul- 
lo e il dott. G. Berlot del- 
l’Istituto di rianimazione 
e terapia antalgica e la 
dott.ssa C. Volpe della I 
Divisione medica. La ta- 
vola rotonda, organizza- 
ta dall'Associazione trie- 
stina, si terra alle 18, 
nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggiore 
via Stuparich l. È 


Rifondazione 
comunista 


Oggi, con inizio alle 17, 
nella sede provinciale di 
via Tarabochia 3, confe- 
renza provinciale delle 
lavoratrici e dei lavora- 
tori comunisti. 


om————l 

Impianti 

elettrici 

I consigli dell'Ordine de- 
gli ingegneri e del Colle- 
gio dei periti industriali 
hanno organizzato oggi 
alle 17.15, nella sala con- 
vegni della Camera di 
commercio in via San Ni- 
colò 5, una conferenza 
sul tema: «Criteri di ap- 
plicazione della legge 
46/90 e del Dpr 447/91 
nel settore degli impianti 
elettrici». 


Gita 
Unuci 
Domenica 25 aprile ver- 


rà effettuatala gita alca-. 


.stello e lago di Bled con 
treno d'epoca a vapore. 
Posti limitati alla capien- 
za del convoglio. Infor- 
mazioni e prenotazioni 
in sede, lunedì e sabato, 
10-12; altri giorni feriali 
dalle 18 alle 19.30. 


Assistenza 
fiscale 


Dal 18 gennaio è operati- 
vo il Centro autorizzato 
di assistenza fiscale Cisl 
per la provincia. Gli inte- 
ressati possono rivolger- 
si agli uffici del Caaf- 
Cisl, in via S. Spiridione 
7, (tel. 638801/638792) 
tutti i giorni, dal lunedì 
al venerdì. 


La scimmia è sempre 
scimmia anco vestita 
di seta. 


fsi 


Oggi: alta alle 0.25 con 
cm 42 e alle 12.48 con 
cm 10 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 7.09 con cm 27 
e alle 18.20 con cm 22 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta 
all'1.10 con cm 35 e 
prima bassa alle 8.26 
concm23. 


Temperatura minima 
gradi 6,9, massima 
13,5; umidità 17%;: 
pressione —millibar 
1031,3 in aumento; 
cielo sereno; vento da 
E-NE Bora con veloci- 
tà di 25 km/h, con raf- 
fiche di 55 km/h; mare 
mosso con tempera- 
tura di gradi 8,6. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


L'UVA PASSA 


© Cucina naturale e 
Ogni giovedì Musica Live 
dopo le 22.30 


APERTO FINO ALLE 02 
Via Corridoni, 2 - @ 040/761906 


Oggi, aula magna via Va- 
sari 22: 16-17.30 dott. 
Ciani: Apparato respira- 
torio, l'asma bronchiale; 
aula magna A: 10-12.15 
sig.ra A. Flamigni lingua 
inglese: corsi riuniti; 16- 
17 prof. B. Cester: Le co- 
stellazioni; 17.30-18.30 
prof. F. Francescato: La 
filosofia romantica e la 
musica; aula B: 16-17 
prof.ssa G. Franzot; Lin- 
gua francese ‘II corso; 
17.15-18.15 prof.ssa G. 
Franzot lingua francese 
III corso. 


== 
Assemblea 
al Cca 


Oggi, alle 18, in seconda 
convocazione nella sala 
Unione commercianti al 
II piano di via S. Nicolò 
7, assemblea ordinaria e 
straordinaria dei soci del 
Circolo della cultura e 
delle arti. 


Ordine 

dei medici 

Questa sera, alle 21, nel- 
la sala conferenze adia- 
cente la chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore, via del Col- 
legio 6, assemblea 
straordinaria dell'ordine 
dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della 
provincia di Trieste per 
l'illustrazione del Testo 
unico delle imposte sui 
redditi con particolari 
delucidazioni sulla mini- 
mun tax». 


Gita 
Acli 


Le. Acli organizzano do- 
menica 28 febbraio una 
gita a Sappada. Per infor- 
mazioni: Acli via S. Fran- 
cesco 4/1 (tel. 370525). 


RISTOR E RITROVI 


Oggi, alle 10.30, visita a 
Sant'Antonio Taumatur- 
go guidata dalla dott. B. 
M. Favetta. Ritrovo di- 
nanzi al pronao. 


Incontro con 
Gavazzeni 


Oggi, alle 18, nella sala di 
lettura della libreria Mi- 
nerva, in via San Nicolò 
20, incontro con Gianan- 
drea Gavazzeni, in occa- 
sione della pubblicazio- 
ne del volume, «Il sipario 
rosso, diario 1950-1976». 


Pogacnik 

all’Actis 

Oggi, alle 19, vernice del- 
la mostra di Marko Po- 
gacnik, all'Actis di via 
Corti 3/A. 


Dossier 
Cittavecchia 

E' stato ristampato il 
dossier Cittavecchia 
«Una cronologia docu- 
mentata», Chi lo deside- 
rasse può ritirarne gra- 
tuitamente una copia a: 
Italia Nostra, via del Sale 
4/b; alle Acli provinciali, 
via S. Francesco 4; al bar 
Vecchia Università, via 
dell'Università 1; ‘alla 
Raganella, via S. Seba- 
stiano 2. 


La Valletta 
delle primule 


L'Associazione culturale 
«La valletta delle primu- 
le», via San Francesco 23 
(tel. 634774) organizza 
martedì 23 febbraio, alle 


-17, un seminario di pre- 


parazione psico-fisica al 
parto. 
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I Karaoke al Paradiso Club 


Trieste, via Flavia. Questa la canto io. insieme gli 
amici con il Karaoke, direttamente dal Giappone la 
grande sorpresa del ‘93. Alla consolle il disco dei 
Vapida Staff. Si invita a partecipare, con ingresso a 
riduzione, tutti gli amici delle Scuole di Ballo. Ore 


L’Oca Giuliva 


L’ARMONIA 
Concorso 
teatrale 


L'Associazione L'Ar- 
‘monia bandisce il con- 
corso «Città di Trie- 
ste», Festival del tea- 
tro amatoriale, 2.a 
edizione. Saranno am- 
messi gruppi teatrali 
amatoriali che agisco- 
no su territorio regio- 
nale e nelle Tre Vene- 
zie; gli spettacoli pos- 
sono essere sia in lin- 

a italiana che in 

ialetto triestino o ve- 
neto; ogni spettacolo 
potrà essere rappre- 
sentato per una o due fé 
volte nel periodo che 
va dal 25 marzo al 30 
aprile al teatro «Silvio 
Pellico» di via Ana- 
nian; parteciperanno 
di diritto al Concorso- 
festival gli spettacoli 
classificati al 1.0 e 2.0 
DI alla 3.a edizione 

lel «Palio teatro-scuo- 
la» organizzatto dal- 
l'Associazione cultu- 
tale «Il teatro degli 
Asinelli». 

Saranno assegnati i 
seguenti premi in de- 
naro: per la miglior 
messa in scena (lire 
700.000); il miglior al- 
lestimento scenico (li- 
re 500.000); il miglior 
interprete lire 
500.000); il premio 
speciale per la miglior 
ppra in dialetto (lire 
500.000). 


Le richieste di par- 
tecipazione dovranno 
pervenire all’Associa- 
zione l'Armonia di via 
Paduina 9 (c/o Farit) 
34125 Trieste, entro e 
non oltre il 25 feb- 
braio del ‘93. 


Nuova apertura via Felice Venezian n. 27 tel. 
303984 aperto a pranzo e cena fino a tardi. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dall'8 febbraio al 
14 febbraio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel. 
365840; via Masca- 
mi 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 
3, Muggia, tel. 
274998. Via di Pro- 
secco 3, Opicina, 
tel. 215170 - Solo 
er chiamata tele- 
‘onica con ricetta 
urgente. 
Farmacie. aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d'Ialia 4, via 
Mascagni 8, piazza 
ospedale 8, lungo- 
mare Venezia 3 
Muggia. Via di Pro- 
secco 3, icina, 
tel. 215170 - Solo 
er chiamata tele- 
‘onica con ricetta 
urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Ospedale 8, 
tel. 767391. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
ente) telefonare al 
50505 - Televita. 


Oggi, alle 18.15, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri», via Giustinia- 
no 3, per la società «Dan- 
te Alighieri» Daniele 
Benfanti, studente licea- 
le, terrà una conferenza 
su: «Il sentiero Rilke». 
L'ingresso è libero. 


Consultorio 
antifumo 

Oggi nell'ambito del pro- 
getto regionale per la 
prevenzione delle malat- 
tie cardiovascolari, si 
terranno con la collabo- 
razione della Lega contro 
i tumori, le riunioni di 
gruppo del consultorio 
antifumo del Centro di 
Cardiologia dell'ospedale 
Maggiore, via Stuparich 


n 
Gircolo 

ufficiali 

Questo pomeriggio, alle 
18, a Villa Italia, via del- 
«l'Università 8, incontro- 
intervista con gli inter- 
preti delle opere «Caval- 
leria rusticana» e «La vo- 
ce umana di Poulenc», 
organizzato di concerto 
con l'Associazione amici 
della lirica. 

nni 

Corso 
naturalistico 

La Commissione tutela 
ambiente montano della 
Società alpina delle Giu- 
lie organizza questa sera 
una conferenza con 
proiezione di diapositi- 
ve, del presidente Fabio 
Forti, dal titolo: «Carsi- 
smo con particolare rife- 
rimento alle grotte e alle 
acque sotterranee». Alle 
19.30, nella sala della 
Sag, via Machiavelli 17 (I 
piano). La conferenza 
prepara all'escursione 
che verrà effettuata do- 
menica 14 febbraio alle 
grotte di San Canziano 
(Slovenia). 


Gita 

carsica 

Domenica, i giovani del- 
l'Alpinismo giovanile 


della XXX Ottobre effet- 
tueranno una gita carsi- 
ca con meta il monte San 
Leonardo (400 m) e la 
Grotta delle Acque. Per 
iscrizioni e informazioni, 
rivolgersi alle sede della 
XXX Ottobre, tutti i gior- 
ni dalle 17 alle 20.30 
escluso il sabato (tel. 
635500). 


Il 16 febbraio, alle 18, al- 
l'associazione culturale 
Arcobaleno due, corso di 
«tecniche di massaggio», 
aperto a tutti previa pre- 
iscrizione. Per informa- 
zioni telefonare al 
364972, da lunedì a ve- 
nerdì 10-12. 


Appuntamento 

al Malabar 

Questa sera: Vitouska- 
Kante, pasta dei frati e 


fagioli. Piazza San Gio- 
vanni 6, tel. 636227. 


Per S. Valentino... 
Icuoricini 


Pastificio Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


AS O CIVILE 


NATI: Bartelloni Beatri- 
ce, Azzano Chiara, Soban 
Simone, Vidali Matteo, 
Baglio Maria Chiara. 
MORTI: Stock Norma, di 
anni 60; Crusizio Edoar- 
do, 84; Zugna Mario, 61; 
Rocchini Mario, 91; Cu- 
maro Renato, 73; Dobetti 
Mario, 58; Del Tin Ro- 
mano, 82; Segota Caroli- 
na, 75; Fabiancich Ele- 
na, 80; Caussi Aldo, 41; 
Marconi Romeo, 82; Va- 
ruzza Regina, 92; Skabar 
Rodolfo, 79. 


Identità ritrovata 


Uno scambio e un incontro fra artiste 


CORSO 
Junior 
Chamber 


Nuovi appuntamenti 
er la Junior Cham- 
er italiana, Chapter 

di Trieste, che ha ap- 
ena inaugurato 
‘annata ‘93 con una 

seguatissima convi- 

viale, coordinata dal 
presidente Massimo 

Orlando, protagoni- 

sta il commendator 

Primo Rovis. Oggi al- 

le 18.30, al teatro 

Miela, è in program- 

ma il primo corso di 

formazione dell'an- 

no. Si tratta di «Che 
cos'è la Junior 

Chamber», organiz- 

zato dal responsabile 

per la formazione, 

Franca Giuressi, con 

il coordinamento del 

vicepresidente ai 

Peoginna Giancar- 
lo Gappellari. Il corso 

è gratuito. Domani 

alle 10.30, è stata or- 

ganizzata, per iscrit- 
ti e simpatizzanti, 
una visita al Collegio 

di Mondo Unitò di 

Duino. 


SCUOLA 55 


Una mostra pensata per 
una sera; una festa per 
un centro sociale impe- 
gnato ad affrontare la 
condizione femminile. 
Questa volta l'effimero 
porta frutti duraturi, 
perché consente : uno 
scambio e un incontro 
tra donne di diversa con- 
dizione; tra le utenti del 
Centro Donna di via 
Gambini, le operatrici 
sociali che vi lavorano e 
quattro artiste, presen- 
tate da Gabriella Ga- 
brielli, curatrice per Ju- 
liet della mostra, e ospi- 
tate dal Centro per alle- 
stire gli ambienti comu- 
ni. 

Se vent'anni orsono 
l'obiettivo degli artisti 
che affiancavano l'équi- 
pe di Basaglia era la rot- 
tura delle barriere cultu- 
rali e lo sfondamento 
verso l'esterno dei muri 
che separavano la pazzia 
dalla normalità, ora in- 
vece il tema dell'isola- 
mento interiore si ripre- 
senta con una valenza 
positiva: dentro a esso 
l'artista sembra ‘indivi- 
duare una propria iden- 
tità. 


Saggi in quattro serate 
per allievi giovani e non 


Anche quest'anno le 
lezioni della Scuola 55 
sono state frequentate 
da circa 500 allievi di 
tutte le età: dai giova- 
nissimi dei corsi di 
musica base, ai ragaz- 
zi delle scuole medie 
inferiori e superiori 
(alcuni dei quali si so- 
no esibiti nel corso dei 
seminari musicali che 
la 55 ha condotto per 
le scuole della provin- 
cia di Trieste), agli 
adulti. Nel corso del 
saggio, che si terrà 
nella :cornice del tea- 
trino della Scuola 55, 
sarà proposta l'esecu- 
zione di brani di musi- 
ca classica e «leggera». 
Il programma si arti- 
colerà nel corso di 
quattro serate, alter- 
nando l'esibizione di 
gruppi e allievi solisti 
della scuola. 

Domani, alle 20, esi- 
bizione dei «Red Pic- 


kers», un gruppo di 
giovani allievi con re- 
pertorio pop-rock, e 
della formazione «Les 
Enfants du: Paradis», 
impegnata sul terreno 
della canzone d'autore 
italiana; giovedì. 18 
febbraio, alle 20, esi- 
bizione degli allievi 
solisti, in un reperto- 
rio che spazierà ‘dal 
pop, al rock, alle musi- 
che latino-americane; 
venerdì 19. febbraio, 
alle 20, esibizione di 
solisti e di allievi del 
corso di batteria e per- 
cussione; sabato 20, 
alle 17.30, esibizione 
degli allievi dei corsi 
di. musica . classica, 
pianisti e cantanti. In 
programma musiche 
di Mozart, Chopin, 
Beethoven, Schu- 
mann, Beyer, Thomp- 


‘son, Bach, Viozzi e 


Clementi. 


L’isolamento 


interiore 
come valenza 


positivi 


L'identità perduta è 
perla Gabrielli quella in- 
fantile, recuperata attra- 
verso una filastrocca, «il 
mio vero nome è Peter- 
Cuor-di-coniglio», che dà 
il titolo all'intervento e 
che accompagna il per- 
corso della visitatrice del 
centro come un momen- 
to ideale di riscatto. Alice 
disambientata ha abban- 
donato una scena sociale 
ormai vuota, e a lei si so- 
stituisce nella nuova mi- 
tologia collettiva la figu- 
ra di Peter Pan, stratega 
della fantasia: lo seguo- 
no Paola Bitelli, che rive- 
ste lampade con ritagli 
colorati di carta, a mezzo 
tra decollage e dada; e 
Annamaria Jodice, che 
accumula come giocatto- 


INSEGNANTE IN CONGEDO 
Trentasei anni dedicati 
ai «muli» di S. Giacomo 


Dopo trentasei anni di servizio, ha lasciato la dire- 
zione del ricreatorio «Pitteri» l'insegnante Lavinia 
Senni Rodriguez. Nella foto, un momento della fe- 
sta di congedo, durante la quale l'insegnante è.sta- 
ta ricordata dalla «muleria di San Giacomo». 


li le sue carte dipinte tra 
le pareti di due stanzet- 
(Los 
Odinea Pamici affron- 
ta invece più decisamen- 
te lo spazio con un'opera 
metaforica che attraver- 
sa la grande stanza di 
riunione del Centro so- 
ciale come un ponte get- 
tatotrala coscienza indi-* 
viduale e quella colletti- 
va. 
Anche Elisa Vladilo la- 
vora con l'ambiente; la 
sua decorazione è strut- 
turalmente integrata al- 
l'architettura della sala e 
raggiunge gli effetti mi- 
gliori quando abbandona 
le stesure cromatiche 
troppo tenere e pastello- 
se. 

L'intervento delle 
quattro artiste segna 
l'anniversario del Centro 
Donna e dell'Associazio- 
ne «Luna e l'altra» di via 
Gambini, che compiono 
due anni e che con que- 
sta mostra e conlatavola 
rotonda che l'ha prece- 
duta hanno aperto anco- 
ra una volta le porte del 
centro sociale alla città. 

Laura Safred 


“i LA] Mg CANA 
Premiati | critici teatrali in erba 
A conclusione del concorso di critica teatrale in memoria di Giorgio Polacco, 
organizzato dal «Piccolo» in collaborazione con il Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, sono state consegnate targhe-ricordo agli autori dei «pezzi» pubblicati e a 
quelli che hanno partecipato a tutte le «tappe» del concorso, risultando sempre frai 
migliori. Da sinistra, nella Italfoto, Ilaria Lucari, Paolo Pesel Tommasini, Giulio 
Micheli, Nicoletta Figelli, Giovanni Austoni e, in primo piano, Patrizia Mosetti. 


— In memoria di Pino Grego- 

ri per il XVII anniv. dalla mo- 

glie Laura Kervischer 50.000 

pro Federazione Msi-Dn. 

— In memoria dell'ing. Gu- 

glielmo Treselli nel XV anniv. 

dalla moglie e dalla cognata 

Genny 20.000 pro Centro tu-. 
mori Lovenati. 

— In memoria di Erminia‘ 
Zorzon ved. Scarpa nel I an- 

niv. dalla figlia Bruna 50.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Valentino 
GCusma nel XXI (6/2) e per l'o- 

nomastico da Ida ea 
25.000 pro Agmen, 25.000 pro 
Anffas. È 

— In memoria di Antonio e 
Rosa Martin per il loro com- 

pleanno (10-11/2) dalla figlia 


. Adelfina 50.000 pro Domus 


Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Antonio 
Bruno Benevoli nel IM anniv. 
(12/2) dalla famiglia 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Amelia Bra- 
dac. ved. Defrancesco nel II 
anniv. (11/2) dai figli 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del dott. Mar- 
co Fattovich e del fedele Tarik 
dalla moglie 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/2) dalla mamma 
50.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de' Paoli. 

— In memoria di Anna Mer- 
har e Riccardo Novelli dalla 
figlia Nadia e fam. 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Riccardo 
Morin nel XII anniv. (12/2) 
dalla moglie 50.000 pro Ass; 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Pro Senectute. 


— In memoria di Anita San- 
cin in Valente nel trigesimo 
(12/2) dai consuoceri Sergio e 
Mirella Battaglia 200.000 pro 
Agmen. 


— In memoria di Luigia Zipp 
nel XV anniv. (12/2) da Marisa 
e Laura Frandolig 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Maria Kot- 
zann ved. Belletti da Dora e 
Laura Filippini 100.000 pro 
Papa Giovanni XXIII casa na- 
tale Sotto il Monte (Bergamo). 
— In memoria di Antonio Ko- 
zina dalla famiglia Cozzolino 
e Rozina 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo, 
50.000 pro Frati di Montuzza. 
— m memoria di Gaetano 
Mansi da Laura Viezzoli 
50.000 pro Tribunale diritti 
malato. 

— In memoria di Amadea 
Marchesi ved. Quebella da 


Primo Rovis e famiglia 
200.000 pro Associazione 
Amici del Cuore. 


— In memoria di Maria e 
Marco Poletti dalla figlia Di- 
nora 50.000 pro Unicef. 


— In memoria di Cesare Re- 
parati dalle famiglie Arrigo 
Fabretto e Livio Di Drusco 
150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Carlo Rosa 
dalla figlia Bianca 30.000 pro 
Caritas, 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Gastone 
Rubino dai suoi cari 50.000 
pro Sogit, 50.000 pro Centro 
Cardiovascolare (Scardi). 

— In memoria di Salvatore 
Sangiglio da Cristina e Aldo 
Napolitano 50.000 pro Comu- 
nità Greco Orientale. È 
— In memoria di Sergio Savi 
da mamma, papà, Marisa e fi- 


gli 50.000 pro Associazione . 


Amici del Cuore, 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Silvia Scoda 
da Paola e Maria Cosulich 
50.000 pro Pro Senectute. 

— Inmemoria di Luisa Anto- 
nelli dalla nipote Christiana 
50.000 pro Astad. 


— Inmemoria di Maria Scro- 
petta ved. Girotto da Edda, 
Luciano e Roberto Bortuzzo 
30.000 pro Comunità di San 
Martino al Campo, 

è In memoria della cara Giu- 
ditta Sgorbissa dal marito e 
dai figli 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 

— In memoria di Iride Siega 
da Giorgio 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Maria Ste- 
pancié da Maria De Biase 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Anna Tac- 
cari da Niko e Titty Prennu- 


' schi 50.000 pro Astad. 


— In memoria di Carmela 
Termini da Elsa Lana 30.000 
pro Centro Tumori Lovenati. 
— In memoria di Angela Tra- 
visan in Battelli «da Viviana 
Coren 30.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 


— In memoria di Francesco 
Viezzi da Franca, Giuliana, 
Lia e Silvia 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

—,In memoria di Sergio 
Zaintl dagli amici Stanco, Si- 
meone, Rudi, Nino, Guerrino, 
Oliviero 120.000 pro Astad. 

— In memoria di Ernesto 
Zonta dai colleghi dell'Istituto 
Garli 370.000 pro Comunità 
San Martino al Campo. 

— In memoria dei miei de- 
funti da Rosaria Dezorzi 
100.000 pro Piccola Casa di 
Padre Leopoldo (Rovigo). 

— Da Tullia Giraldi 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— Per Bona e Momi da Ga- 
briella Batti 30.000 pro Astad. 
— Dal'Associazione «Rena 
Cittavecchia» 100.000 pro Ag- 
men, 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, 100.000 pro Tribu- 
nale peri diritti del malato. 

— Dagli amici della pressio- 
ne 110.000 pro Sweet Heart. 


—In memoria di Domenica 
Belci ved. Palin dai colleghi 
della figlia Maria 225.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Pierina Bla- 
‘sina ed Eraldo Ciccone da Ma- 
ria Vittoria Blasina 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanni 
Bolsi dagli inquilini di via dei 
Giuliani 31 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Alceo Bru- 
schina dal Cral Act Trieste 
139.000 pro Ass. Amici del 
cuore. i 

— In memoria di Ettore Co- 
lombin dai condomini di via 
Revoltella 73 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. s 
— In memoria di Giovanni 
Comici da Lina, Marisa e 
Adriana 150.000, da Nives Bi- 
doli 20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Silvia Scoda 
da Luisa Bailo 50.000 pro Ag- 
men. 


—.n memoria del dott. Cor- 
rado Corrao da Tonino e Ketty 
Rea 100.000 pro Banca del 


e. 
— In memoria di Mauro Da- 


— In memoria di Adilia Gilli 
ved. Bozzolan da Mario, Robi 
e Rossana 25.000 pro Airc, 
25.000 pro Uildm. 

— In memoria di Luigi Gode- 
nigo dalle amiche della mo- 
glie, Enrichetta e Norina 
50.000 pro Pro Senectute, 


© — In memoria di Italo Gra- 


vazzi da Piero, Evelina Artico 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria di Ersilia Sa- 
vino Bagatto da Davide Co- 
stantino 50.000 pro Andos; da 
Laura Riccardi 50.000 pro 
Vic. 

—_Jn memoria di Maria Gi- 
Totto Scropetta dall'Amis - 
Amici iniziative scout 45.000 
pro Comunità San Martino al 
campo. 

= In memoria di Carolina Si- 
monovich ved. De Gleva da 
Nerina Merlini e fam. 30.000 
pro Ass. Amici del cuore; dai 
condomini di via Roncheto 
53/1 240.000 pro Agmen. 

— In memoria di Eugenia 
Stradella Fantoma da Mario 
Veronese 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Marcello 
Susa da Armida 50.000 pro 
Sweet Heart. 


Errata corrige. Recente- 
. mente lamentavo che 
nella nostra regione, a 
differenza di quanto ac- 
cade altrove, non esi- 
Stessero «palestre», per 
Quanto artificiali, dove 
« Potersi allenare durante 
ì mesi di forzata astinen- 
za dai fiumi e laghi. La 
pesca in cava, insomma: 
non è il massimo dello 
Sport, sicuramente non è 
la vetta delle difficoltà. 
Ma come tute le palestre 
la pesca in cava offre 
sempre TESE: La pos- 
sibilità di fare esperien- 
za, di provare materiali e 
mosche nuove (mi limito 
alla pesca a mosca), di 
Perfezionare il lancio e di 
far pratica col recupero 
grosse prede usando 
terminali sottili...insom- 
ma, male non fa. Il pro- 
blema è trovare la pale- 
stra giusta, insomma un 
ambiente il più possibile 
vicino a quello «nature». 
Ebbene , un qualcosa 
del genere esiste vicino 
al Tagliamento, in quel 
di Cornino (poco a nord 
di San Daniele). Per arri- 
varci conviene prendere 
l' autostrada e uscire a 
Osoppo, quindi scendere 
di pochi chilometri sulla 
Statale verso la capitale 


PESCA 


Trote a Cornino, 
illusione riuscita 


(del prosciutto). 

‘A Cornbino dunque c'è 
il solito allevamento di 
trote col solito laghetto 
per la pesca «selvaggia». 
Meglio lascair perdere e 
puntare verso il lago suc- 
cessivo, molto più gran- 
de e naturale. Sono ac- 
que di risorgiva, ricche 
di erbe sul fondo: qual- 
cosa di simile ai chalk- 
stream, notoriamente gli 
ambienti più difficili in 
cui catturare trote per- 
ché in queste acque i pe- 
sci (perfino quelli usciti 
da un allevamento) di- 
ventano molto selettivi. 

D'inverno ninfe piom- 
bate e streamer, d'eesta- 
te sedge e cul de canard a 
galla: il divertimento è 
asicurato, e si fa anche 
un po' di pratica anche 
perché gli esemplari (ci 
sono anche splendide fa- 
rio) sono di tutto rispet- 
to. Inoltre si può entrare 
in wading e, pescando 
senza ardiglione, libera- 
re almeno i pesci più pic- 
coli. Si paga solo il pesca- 
to, a chilo: se invece si 
pagasse un permesso e le 
entrate fosserro contin- 
gentate l'illusione sareb- 
be quasi perfetta. 

Li.Mi. 


Per una scuola migliore 


«Progetto genitori», sere di incontri sui problemi dei ragazzi 


Genitori e docenti insieme per una scuola migliore. 


senza dubbio questo l'obiettivo principale che si’ 


Propone «Progetto genitori», si ttratta di una nutrita 
serie di incontri organizzati dal comitato dei genitori 
alla scuola media statale «Divisione Julia» di Trieste, 
un'iniziativa che intende promuovere una maggiore 
collaborazione tra famiglie e corpo docente per com- 
‘prendere, discutere e risolvere, ove è possibile, i disa- 
+ e i problemi dei ragazzi, figli e allievi al tempo 
Stesso. 
Il primo incontro ha avuto luogo lo scorso lunedì 
alla presenza del preside della scuola, Francesco Na- 
oli, e della presidente del consiglio d'istituto, Ga- 
Boicna Chicco. Il tema affrontato dal relatore, Franco 
De Marchi, rappresentante dei genitori, nonché inse- 
gnante, era la dispersione scolastica a Trieste e il di- 
sagio giovanile. Un problema, quelo degli abbandoni 
scolastici subito dopo la fine della scuola dell'obbli- 
9o, che in città assume proporzioni notevoli. «Credo 
Che pochi genitori sappiano —ha spiegato De Marchi 
— che la percentuale dei ragazzi respinti o ritirati 
nelle scuole superiori cittadine è decisamente preoc- 
cupante. Mentre alle elementari e alle medie, gli al- 
lievi bocciati sono pochissimi, una volta giunti alla 
Scuola superiore le cose cambiano. Tutti i problemi 
Spesso trascurati e disattesi, scoppiano all'improvvi- 
so evidenziando carenze a volte incolmabili e provo- 
Cando spesso vere e proprie stragi soprattutto nel pri- 
Mo biennio». 7 ; ò 
Un dato statistico che si traduce nel sintomo di un 
forte disagio esistente non solo all'esterno, ma so- 


prattutto all'interno della struttrua scolastica. Che è, 
‘sempre secondo De Marchi, prima fonte di selezione 
e di disuguaglianza. «La scuola, che la legge vuole 
democratica — ha ROIO De Marchi —, în realtà 
ha caratteri fortemente élitari e selettivi. Alcuni studi 
effettuati dimostrano infatti che i bambini che parto- 
no svantaggiati rispetto agli altri per problemi diva- 
rio tipo, tendono ad aumentare le proprie difficoltà, 
invece di appianarle». Va da sé che, in questi casi, la 
responsabilità è doppia, sia della scuola che della fa- 
miglia. «Molto spesso — ha sottolineato De Marchi — 
le aspettative della famiglia nei confronti dei figlie i 
pummi insuccessi scolastici gravano come macigni sul 

ambino, che non riesce a superare un senso di falli- 
mento permanente). 

«Questo sentimento di inadeguatezza — ha prose- 
guito De Marchi — molto spesso si traduce in un con- 
seguente abbandono della carriera scolastica, subito 
dopo le medie CORNO L'adolescente che non e stato 
bravo alla scuola dell'obbligo, ha una cattiva consi- 
derazione di se stesso. Non vuole sentirsi ancora un 
COSTUnTO ‘e quindi abbandona la scuola emargi- 
nandosi così per sempre». «Nella società attuale, in- 
fatti — ha concluso il docente —, un buon livello di 
scolarizzazione è indispensabile per riuscire a inse- 
rirsi. Chi non lo possiede è destinato a diventare una 
persona che vive ai margini. PORTO ‘per questo è es- 
senziale che docenti e genitori lavorino insieme per 
prevenire le cause del disagio, partendo dall'interno 
dell'istituzione scoalstica». * 

Erica Orsini 


PSICOLOG 


Stress e creatività 


Non sempre questo stato emotivo ha caratteristiche negative 


La capacità immaginati- 
va, grazie alle sue carat- 
teristiche di fluidità e 


Una qualità naturale che, se 


immagini si rivela speci- 
ficatamente efficace: nel 
promuovere lo stato di 


plasticità, può fornirci la 
possibilità di mobilitare 


benessere globale e du- 
raturo. 


VENERDI" 12 FEBBRAIO 


Il‘ sole sorge alle 
e tramonta alle 


s. EULALIA 


7.12. Lalunasorge alle 
17.27  ecalaalle 


9.37 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 


Previsione per GIOVEDÌ 11.2 con attendibilità 80% 


[ Temperature minime e massime in Italia | 


(re di solvenio med poggia 


AUSTRIA 


Tempo] 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
CULZLZZZZZZA AZZ AZZZZZzzzzZAA 


Amsterdam nuvoloso 


TRIESTE 6,9 135 MONFALCONE -3 15,6 
GORIZIA 211 UDINE 0,3 15 


Bolzano Venezia 213 
Milano Torino +38 
Cuneo Genova 6 17 
Bologna Firenze 317 
Perugia Pescara 8 
L'Aquila Roma 16 
Campobasso Bari 13 
Napoli Potenza 9 
Reggio C. Palermo 15 
Catani: Cagliari 15 


—_——_____________________P__————_—_———_T 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni peninsulari 
prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso salvo 
temporanei addensamenti sulla Calabria. Sulle 
due isole maggiori nuvolosità irregolare, a tratti 
intensa, con possibilità di precipitazioni sparse. 
Persisteranno estese formazioni nebbiose sulle 
pianure del Nord e lungo i litorali del medio ver- 
sante adriatico; dopo il tramonto formazione di 
foschie dense e nebbia in banchi anche nelle valli 
e lungo ii litorali delle altre regioni peninsulari. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti: in prevalenza deboli dai quadranti orienta- 
li, salvo temporanei rinforzi al Sud e sulle due 
isole maggiori. 


Mari: da poco mossi a localmente mossi i bacini 
circostanti la Sardegna e la Sicilia; quasi calmi o 
poco mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 13: su tutte le regioni prevalenza di cielo 
sereno o poco nuvoloso, salvo temporanei adden- 
samenti sulla Calabria e sulla Sicilia jonica. Neb- 
bie estese sulle pianure delle regioni settentrio- 
nali; nottetempo e nel primo mattino foschie den- 
se e nebbia in banchi anche sulle zone pianeg- 
gianti e nelle valli del centro e del meridione. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti: generalmente deboli di direzione variabile, 
salvo temporanei rinforzi da Nord-Est lungo il ver- 
sante jonico. 


Peri Ariete RK Gemelli 
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Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


. Bruxelles 


12.0 meno] old 


su pianura e costa 


Prevalentemente sereno su tutta la regione con debole vento 


ne 
di bora | 


nuvoloso nebbia 


| ‘Tempo previsto | previsto 


Un debole fronte freddo attraverserà in 
giornata la regione. In seguito si rinforza 


sereno variabile 


l'alta pressione. 


CIELO: al mattino nuvolosità variabile, con 
foschie o nebbie su pianura e costa poi mi- 
glioramento e verso sera sereno e limpido 


con vento di bora 


(d 


Leone 


21/3 20/4 


: è 21/5 20/6 
Simpaticamente calmi e. 


Saturno e Sole, positivi 


dentro di noi le energie 
bloccate, causa di molti 
disturbi psicofisici. Uno 
dei grandi concetti del- 
l'attuale moda che carat- 
terizza il mondo della sa- 
lute è lo stress. Come in 
tutte le mode se ne abu- 
sa, e ogni evento patolo- 
gico viene ricondotto a 
esso, come se fosse un 
elemento unicamente 
negativo. Mentre invece 
è risaputo che essendo 
un evento naturale non 


cela nulla di nocivo. Lo , 


diventa quando, da sin- 
drome di adattamento 
temporaneo e diretto a 
Uno scopo, assume la di- 
mensione di risposta am- 
Plificata e troppo a lungo 
In atto. Va fatto partico- 
lare riferimento all'otti- 


dgr 


IRE 


opportunamente stimolata, 


‘ consente di poter superare 


anche dei blocchi psicofisici 


ca macroscopica di alcu- 
ni valori culturali, quali 
la fretta, la smania di ar- 
rivare, il bisogno di ap- 
parire, ecc. " 

Lo stress, dunque, 
quando non eccessivo, 
diventa creativo e pro- 
duttivo, attraverso un ri- 
chiamo energetico che 
permette di mettersi in 
contatto con il patrimo- 
nio più profondo di sé. In 
termini simbolici signifi- 
ca attingere alla forza 


delle immagini primor- 
diali custodita in ciascu- 
no di noi. 

Si parla sempre più 
spesso del potere tera- 
peutico proprio dell'im- 
maginario. Si tratta di 
una qualità naturale che, 
se opportunamente svi- 
luppata e stimolata, con- 
sente ineguagliabili e 
originali possibilità di 
superare blocchi psicofi- 
sici. Ed è proprio nello 
stress che l'impiego delle 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


Le immagini priuor- 
diali, legate alla vita, alla 
natura, sono in grado di 


«smuovere» e rivitalizza-' 


re lo psicosoma. In so- 
stanza, si tratta di riatti- 
vare in permanenza il 
nucleo di immagini, esi- 
stenti dentro di noi, in 
modo da sostenere l'indi- 
viduo nel quotidiano 
processo esistenziale in 
bilico tra «falsi» bisogni, 
vuoti e artificiosi, e atti- 
vità «autentiche» in sin- 
tonia con la natura di cui 
facciamo parte. 

Solo attraverso il recu- 
pero di tale componente 
è possibile rendere la ri- 
sposta di stress creativa 
enon afinalistica. 

Maddalena Berlino 


con modi noncuranti 0g- 
gi avrete pieno successo 
In ogni campo vi piacerà 
Impegnarvi. Venere nel 
segno vi porta una cari- 
ca di tranquilla sicurez- 
za nei vostri mezzi 
espressivi, La determi- 
nazione non verrà me- 
no. x 


Land Toro 


21/4 20/5 
Vi si presenterà una 
straordinaria occasione 
per investire al meglio i 
vostri risparmi, di getta- 
re le basi per una sicu- 
rezza finanziaria che vi 
consenta di migliorare, e 
di molto, il vostro tenore 
di vita. 
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dei sogni. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./.00 


alle vostre valenze cele- 
sti, vi consigliano la via 
della costanza, della 
coerenza e dell'impe- 
gno. Giove, anch'egli po- 
sitivissimo, dà un tocco 
di magica fortuna alle 
vostre iniziative attuali. 


Ò 
ari Cancro 


2217 23/8 
‘Attenzione alla linea, al 
portamento e a tenere a 
bada una certa tendenza 
ad appesantirvi che ora 
molti astri sottolineano. 
La golosità del periodo 
sponsorizzata dal favore 
di Venere è veramente 
pericolosa. 


L-50 Vergine 


21/6 21/7 
Un'amicizia si tinge di 
rosa e potrebbe derivar- 
ne un sentimento che, 
basandosi sulla solida- 
rietà complice e sulla 
sincerità, avrà molto da 
offrire a entrambi. Sarà 
piacevole e rasserenan- 
te fare un pezzetto di 
strada insieme... 


24/8 22/9 
Il periodo rappresenta 
‘un trionfo e un tripudio 
peri timidi e ritrosi Ver- 
gine, dato che Urano e 
Nettuno potenziano l'a- 
more, Saturno e Sole 
proteggono le occasioni 
professionali, Plutone 
dà slancio ai rapporti 
umani. 
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di P. VAN WOOD 


2 MI 
(LA Aquario 


23/9 22/10 
Toltisi di mezzo certi 
impedimenti celesti nel- 
la vostra strada, il vo- 
stro umore è migliorato 
e la tenuta psicofisica 
decisamente è più sod- 
disfacente che in prece- 
denza. Insomma: siete 
di nuovo pimpanti e pie- 
ni di verve. 


“E scorpione 
23/10 22/11 
Non siate troppo esigen- 
ti con il partner, che è 
già oberato di tanto la- 
voro e di numerose gra- 
ne per conto suo per po- 
tertener a bada vittorio- 
samente anche della vo- 
stre fisime. L'atteggia- 
mento migliore è una 
blanda sopportazione. 


23/11 21/12 
Le donne del segno, oggi 
pericolosamente attive, 
spensierate e divertenti, 
poiché protette da Vene- 
re, per avere un'even- 
tuale conferma del loro 
fascino. dovranno solo 
notare con quali occhi 
‘ammirati le guardino gli 
ammiratori. 


pe.) Capricorno 


22/12 20/1 
‘Marte sottointende una 
certa sotterranea vena 
di polemica all'interno 
delle mura domestiche, 
Giove rende difficoltoso 
il dialogo mentre Venere 
propone la reciproca te- 
merezza come una tatti- 
ca per uscire da una fase 
di ostilità. 


Centro chiuso? Non c’è problema! 
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21/1 19/2 
La competenza, la sem- 
plicità e la grande cultu- 
ra di una persona di di- 
versa cultura, riposante 
e piena di charme vi in- 
curiosisce nei confronti 
di un mondo che cono- 
scete poco ma che co- 
‘munque vi affascina pa- 


. recchio. 
Siae Pesci 
20/2 20/3 


Luna e Plutone vi rega- 
lano notevole charme, 
modi suadenti e sedu- 
centi, grinta e determi- 
nazione nelle cose del 
sentimento. Marte vi fa 
più arditi e quindi la 
giornata nasce sotto ot- 
timi auspici nel settore 
dell'amore e dell'eros. 


Tel. 942476 
Tel. 43236 
Tel. 228169 


ANAGRAMMA (7=2,5) 
CAMICIA PESSIMA? 


CLIENTE ARRABBIATO 
Con ogni garanzia era stata data 
prova d'impegno e d'assicurazione, 
ma rotta la camicia che ha indossata, 
d'esser furioso lui non ha ragione? 
ll Mandarino 


METATESI (5) 


MINISTRO DIMISSIONARIO 
‘Sembrava un superuomo venerando, 
da onorare e adorare addirittura; 
però, sottilizzando, 


Cambio di 


Crucivei 


dico che ha fatto una magra figura. Mi 


©À 
SOLUZIONI DI IERI: 


farac 


r|teoEOo:.N 


i finale: 


Bach, baco. 


Scarto iniziale: 
estatico, statico.* 


rba 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI De IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


1, 


ee e 


LI mare 


I GUAI DEL METABOLISMO 
Con un breve soggiorno 
nella camera metabolica 
sai perchè metti su chili 


ROMA — Finalmente oggi è possibile sapere quali ali- 
menti fanno diventare grassa una persona, basta stare 
36 ore chiusi in una stanza per conoscere quali sostanze 
un organismo consuma con maggiore frequenza, qual è 
la quantità di calore dispersa a riposo o in movimento, 
oppure quella prodotta mangiando. Insomma tutto quel- 
l'insieme di trasformazioni subite dal nostro organismo. 
Si tratta della camera metabolica attiva presso la divi- 
sione di gastroenterologia del policlinico Gemelli, unica 
in Italia il cui impiego sui soggetti sani è recentissimo, 
essendo in passato stata usata soprattutto per lo studio 
del diabete, dell'obesità e delle malattie metaboliche più 
varie. La «camera», di cui un esemplare si trova in Ger- 
mania, due in Olanda e negli Stati Uniti, un'altra in Sviz- 
zera, è poco più piccola di una normale stanza da letto, 
dotata di ogni confort: televisione, cyclette, tavola con 
sedia, più un letto e un angolo con bagno. Il paziente non 
deve far altro che trascorrervi normalmente il proprio 
tempo. Una struttura di tubi forati, situata lungo le pa- 
reti, collegata a dei misuratori esterni fa conoscere la 
quantità di ossigeno consumato e quella di anidride car- 
bonica emessa. Questi dati, riportano il metabolismo del 
paziente: ad esempio quali sostanze l'organismo ha uti- 
lizzato con maggiore frequenza durante le 36 ore, se più 
zuccheri, grassi o proteine. Altro dato è la quantità di 
calore dispersa a riposo o in movimento: cioè quanto 
brucia quella persona durante le sue attività. Il tutto è 
visualizzato e memorizzato minuto per minuto insieme 
a tutti i parametri vitali del paziente da un sofisticato 
sistema di computer. 


Il Piccolo! 


TRIESTE — La malattia 
di Gaucher è una patolo- 
gia congenita del meta- 
bolismo lipidico seconda- 
ria ad un deficit dell'en- 
zima lisosomiale betaglu- 
cosidasi. Viene trasmessa 
ai figli da genitori porta- 
tori asintomatici. Il difet- 
to enzimatico determina 
un'alterazione del meta- 
bolismo dei lipidi prove- 
nienti principalmente 


dalla degradazione delle 
membrane cellulari, che 
non possono più essere 
utilizzati dal nostro orga- 
nismo e che vanno ad ac- 
cumularsi all'interno di 


particolari compartimen- 
ti «digestivi» posseduti 
dalle nostre cellule: i li- 
sosomi. L'accumulo di 
questi grassi avviene 
principalmente negli or- 
gani del sistema reticolo 
endoteliale: fegato, mil- 
za, midollo osseo, linfo- 
nodi, polmoni. In alcuni 
pazienti vi può essere an- 
che un coinvolgimento 
del sistema nervoso cen- 
trale. 

Fino a circa 2 anni fa 
questa patologia era con- 
siderata incurabile e do- 
po la diagnosi per i pa- 
zienti non esisteva altro 
che un trattamento sinto- 


sua 


IL PUNTO A TRIESTE SULLA RICERCA 
Un enzima per sciogliere 
i grassi cattivi di Gaucher 


matico delle complicanze 
(asportazione della mil- 
za, cura delle fratture) e 
l'attesa del decorso natu- 
rale della malattia. Solo 
in alcuni casi in cui c'era 
la possibilità di un dona- 
tore, si poteva tentare il 
trapianto di midollo os- 
seo. 

Il successo di 30 anni 
di studi del prof. Roscoe 
Brady e della sua équipe 
del National Institute of 
Health di Bethesda, Usa, 
indirizzati ad ottenere 
‘una forma purificata del- 
l'enzima carente dalle 
placente umane, pronto 
per essere iniettato per 
via endovenosa, ha per- 
messo di cambiare l'ap- 
proccio medico a questa 
malattia e le prospettive 
di vita dei pazienti. Sia 
per la diffusione dela ma- 
lattia (nella sua rarità, 
1:40.000nati, è la più fre- 
quente delle malattie li- 


sosomiali), che per il mo- 
dello concettuale che la 
preparazione dell'enzima 
rappresenta, ci troviamo 
davanti a un notevole 
passo avanti della scien- 
za medica: è la prima vol- 
ta che una patologia do- 
vuta ad una carenza en- 
zimatica su base genetica 
ha trovato la sua cura 
specifica. 

Presso l’Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo 
è in corso il trattamento 
del primo gruppo italiano 
di pazienti Gaucher che 
si occupa attualmente di 
14 malati (11 bambini e 3 
adulti). ‘I pediatri si av- 
valgono della collabora- 
zione e delle competenze 
delle strutture speciali- 
stiche del Burlo, della Gli- 
nica radiologica di Catti- 
nara e dei biologi moleco- 
lari dell'équipe dei pro- 
fessori Francisco Baralle 
ed Arturo Falaschi del- 
l'Icgeb dell'Area di ricer- 


ca di Padriciano. 

Gli ammalati, dopo un 
ricovero iniziale in cui 
eseguono un protocollo di 
indagini utili al monito- 
raggio degli effetti del 
trattamento, iniziano a 
ricevere le infusioni en- 
dovenose dell'enzima, 
anche a domicilio, con 
periodicità settimanale o 
quindicinale. Al momen- 
to 10 di questi pazienti 
hanno terminato il primo 
anno di terapia, con ri- 
sultati molto buoni: è 
stata osservata una ridu- 
zione delle dimensioni 
della milza e del fegato, 
la normalizzazione dei 
valori dell'emoglobina e 
degli enzimi epatici, la 
scomparsa delle crisi di 
dolore osseo che affliggo- 
no queste persone, la ri- 
presa della crescita sta- 
turoponderale nei bam- 
bini e la modificazione 
della qualità di vita in 


Venerdì 12 febbraio 1993 Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


tutti i malati. Oggi e do- 
mani questi dati verran- 
no presentati e discussi 
nell'incontro nazionale 
che si svolgerà presso la 
sala convegni dell'Area di 
ricerca di Padriciano. Al- 
l'incontro parteciperan- 
no oltre che gli studiosi 
del settore anche i pa- 
zienti e i genitori dei 
bambini affetti. Verran- 
no affrontati sia gli 
aspetti medici e scientifi- 
ci sia quelli organizzativi 
e amministrativi, molto 
importanti per. costi del- 
la terapia (un anno di 
trattamento costa tra 50 
e 120 milioni) e le novità 
introdotte dalla riforma 
sanitaria. Di particolare 
importanza è inoltre peri 
pazienti la costituzione 
dell'Associazione italia- 
na Gaucher, con l'obietti- 
vo di aiutare le famiglie a 
districarsi tra le maglie 
della burocrazia sanita- 
ria, indirizzare ai centri 
di terapia e garantire un 
flusso . di informazioni 
concernenti i progressi 
nel campo. 
Dott. Bruno Bembi 
(Istituto 
clinica pediatrica 
«Burlo Garofolo») 


INDAGINE / AUMENTA LA DISTIMIA GIOVANILE - LE NEVROSI DA DERESPONSABILIZZAZIONE 


La depressione ha l’età verde’ 


ANG 


ELLO SPECIALISTA 


«Stai invecchiando 
lo dicono gli occhi» 


cristallino 


Nel disegno qui sopra l’occhio umano in 
sezione, A destra, l'intervento che cura la 
cataratta. Il chirurgo estrae il cristallino 
malato da un taglietto sul globo oculare 


ROMA — L'inizio della 


dei lampi di luce. Sono 
senescenza, oltre che 


tutti fenomeni conse- 


dalla memoria con le 
prime dimenticanze, la 
si «vede» dagli occhi. 
Infatti, appena supera- 
ta la soglia dei cin- 
quant'anni, compare la 
presbiopia, cioè l'inca- 
pacità di mettere a fuo- 
co le immagini a di- 
stanza per una dimi- 
nuita elasticità del cri- 
stallino. E dopo questi 
primi segnali, la vista 
scivola, più o meno ra- 
pidamente, lungo la 
china  dell'invecchia- 
mento, con modifica- 
zioni che non rispar- 
miano nessuna delle 
strutture dell'apparato 
visivo. A, carico delle 
palpebre notiamo un 
rilassamento delle la- 
mine muscolari, com- 
paiono gli xantelasmi, 
cioè dei depositi gialla- 
stri di grasso ai margini 
delle palpebre stesse, 
l'apparato lacrimale va 
più facilmente incon- 
tro a fenomeni di tipo 
ostruttivo, si. assiste 
anche a una minor pro- 
duzione di liquido la- 
crimale con frequenti 
congintiviti. La cornea 
viene circondata da un 
anello grigiastro, chia- 
mato «gerontoxon» 0 
arco senile; la traspa- 
renza e la sensibilità 
diminuiscono gradata- 
‘mente. Il processo d'in- 
vecchiamento del cri- 
stallino e ancora più 
evidente: oltre che una 
presbiopia conseguen- 
te alla sua sclerosi, si 
manifesta anche un 
progressivo offusca- 
mento della visione, 
denominato cataratta. 
Altre conferme che gli 
anni passano e gli occhi 
ne risentono si hanno 
dalla visione di «mo- 
sche volanti» oppure 
dalla comparsa im- 
provvisa di un'ombra 
anulare nella parte 
centrale del campo vi- 
sivo; talvolta appaiono 


guenti alla. degenera- 
zione senile del gel vi- 
treale. La senescenza 
della retina, invece, è 
più direttamente colle- 
gata all'invecchiamen- 
to generale, essendo 
espressione di fenome- 
ni vascolari di tipo ate- 
rosclerotico o iperten- 
sivo. Tra le forme più 
comuni ricordiamo le 
emoraggie retiniche 
dei sofferenti di diabe- 
te. Ma di tutte queste 
manifestazioni. d’in- 
vecchiamento collega- 
te alla vista, quella che 
incide maggiormente 
sulla popolazione an- 
ziana è senza dubbio la 
cataratta. Per cataratta 
s'intende l'opacamen- 
to, anche parziale, del 
cristallino. Vi sono di- 
verse forme di catarat- 
ta: da quella malfor- 
mativa già presente al- 
la nascita (o che com- 
pare nei primi anni di 
vita) a quella senile, 
classica dell'età avan- 
zata, oltre alle catarat- 
te correlabili a malattie 
sistematiche, a fattori 
traumatici,  all'accu- 
mulo di sostanze tossi- 
che (cortisone). La ca- 
taratta senile rappre- 
senta ancora oggi una 
delle cause principali 
di cecità, fortunata- 
mente prevenibile e 
trattabile. Con l’au- 
mento della durata del- 
la vita, sono sempre 
più gli individui a ri- 
schio per questo enere 
di patologia. Si calcola 
che dopo i 65 anni, un 
principio di cataratta 
riguardi il 51 per cento 
della popolazione. Una 
previsione allarmante: 
poiché nel 2000, in Ita- 
lia, gli ultra-sessanta- 
cinquenni saranno 9 
milioni e mezzo, i casi 
di cataratta si avvici- 
neranno ai 5 milioni. I 
meccanismi che con- 


ducono alla formazio- 
ne della cataratta seni- 
le non sono ancora del 
tutto chiariti. Secondo 
alcuni esperti sarebbe- 
ro dei processi ossidati- 
vi ad alterare la traspa- 
renza del cristallino. 
Secondo altri la cata- 
ratta dipenderebbe da 
molteplici fattori (ge- 
netici e organici), sui 
quali influirebbero an- 
che l'ambiente, l'ali- 
mentazione e le condi- 
zioni di vita. I sintomi 
aumentano. progressì- 
vamente, man mano 
che la malattia avanza. 
Si cominciano a vedere 
delle macchie scure nel 
campo visivo, sdoppia- 
mento delle immagini, 
aloni colorati attorno 
alle fonti di luce, un'al- 
terata visione dei colo- 
ti, si avverte la necessi- 
tà di cambiare gli oc- 
chiali per un improvvi- 
so abbassamento della 
vista. L'oculista dispo- 
ne: oggi di apparecchi 
che gi consentono di 
diagnosticare con la 
massima precisione il 
grado di opacamento 
del cristallino.  Pur- 
troppo si tratta di un 
processo evolutivo fino 
a raggiungere quella 
che con un termine ar- 
caico viene ancora de- 
finita «cataratta matu- 
Ta», Cioè «matura» per 
l'intervento. Nell'am- 
bito della terapia medi- 
ca sono stati messi a 
punto dei composti an- 
tiossidanti, come il pir- 
fenossone; in grado di 
rallentare il processo di 
opacamento, ma‘ nei 
casi. ormai avanzati 
non resta che la rimo- 
zione chirurgica della 
lente divenuta opaca e 
la sua sostituzione con 
un cristallino artificia- 
le. 
Mario Miglior 
Direttore Istituto 


Clinica oculistica I 
Università di Milano 


ROMA — I giovani tra i 
16 e i 19 anni sono oggi 
più depressi di una volta. 
Il rischio di nevrosi de- 
PreSsbia nei giovani è in- 
atti più diffuso di quan- 
to gli studiosi pensava- 
no. Il disagio di vita nei 

iovani è aumentato, l'a- 

lolescenza dura oggi 
molto di più e l'età della 
capacità delle scelte per- 


‘sonali e sociali è decisa- 


‘mente spostata in avan- 
ti, addirittura fino a 25 
anni con tutta una serie 
di conseguenze sulle 
scelte Pescnali (studio, 
futurolavoro, rapporti di 
coppia) e sociali (È 

voto). 

E' quanto emerge dal- 
la prima indagine epide- 
miologica condotta per 
due anni a Roma dal pro- 
fessor Gabriel Levi, del- 
l'istituto di neuropsi- 
chiatria infantile dell'u- 
niversità «La Sapienza», 
e dal dottor Giovanni 
Meledandri responsabile 
sanitario del consultorio 
regionale adolescenti. 
Indagine incentrata sul- 
la ia o nevrosi 
depressiva negli adole- 
scenti che verrà presen- 
tata in anteprima mon- 
diale al meeting europeo 
della Società internazio- 
nale di epidemiologia 
dell'organizzazione 
mondiale della sanità 
che si terrà a Gerusalem- 
me la prossima settima- 


(patente, 


na. 
L'indagine, che verrà 
presto estesa a tutto il 
territorio nazionale, tie- 
ne conto di un campione 
casuale di 968 ragazzi di 
età compresa tra i 16 ei 
19 anni (metà maschi, 
metà femmine) scelti 
nelle scuole e sul territo- 
rio. Rilevando i sintomi 
chiave, la prevalenza 
della nevrosi depressiva, 
cioè il numero comples- 
sivo degli affetti nel pe- 
riodo di tempo conside- 
rato (1991-1992), è risul- 
tata del 13,1 tra le ragaz- 
ze e dell'11,6 tra i ragaz- 
zi. Sono risultati poi al 
«confine» per la distimia 
il 19 per cento delle fem- 
mine e il 23 per cento dei 
maschi. Le stime ufficiali 
davano finora per questa 
patologia una prevalen- 
za del 6 per cento. 

«Fino ad oggi avevamo 


solo delle stime sulla 
reale portata della de- 
pressione nei giovani 
spiega Giovanni Mele- 
dandri. Questa ricerca è 
il primo tentativo mon- 
diale di misurarla e sem- 
brerebbe un disturbo no- 
tevolmente più diffuso di 
quanto si pensasse in 
passato, probabilmente a 
causa del cambiamento 
di impostazione della vi- 
ta sociale ed individuale, 
con aumento del disagio 
di vita soprattutto dei 
giovani. Di questo abbia- 
mo dei riscontri scienti- 
fici attraverso l'aumento 
dei suicidi nel corso di 
questi ultimi anni, il ri- 
corso maggiore a sostan- 
Ze stupefacenti, l'inca- 
pacità a portare avanti 
gli studi, ad inserirsi nel 
mondo del lavoro a pro- 


grammare e mantenere 
un rapporto di coppia». 
Ma in cosa consiste 
esta patologia? Mele- 
‘andri spiega che «è l'in- 
capacità di vivere una 
vita serena ed. attiva, 
quindi come diceva 
Freud, di amare e lavora- 
te. Il soggetto si trova in 
condizioni che, vanno 
dalla profonda dispera- 
zione all'abulia, alla to- 
tale inefficienza ed inef- 
ficacia dei suoi intenti. 
Sta male, molto spesso 
somatizza questo males- 
sere, tanto da ricorrere 
spesso alle cure sanita- 
rie. Senza generalizzare 
troppo i dati, possiamo 
dire però che i giovani 
sono molto più depressi 
di una volta. Non possia- 
Ino dire con esattezza di 
chi è la colpa — ha ag- 
giunto Meledandri — ma 


possiamo supporre che la 
causa scatenante sia la 
situazione familiare, la 
situazione personale del- 
la percezione dell'ambi- 
valenza tra amore e odio 
verso ciò che ci circon- 
da». 

Quali sono allora le 
conseguenze? . «Biologi- 
camente. l'essere umano 
a 18 anni dovrebbe esse- 
re maturo — afferma 
Meledandri — la donna 
anche prima, Invece la 
società è cambiata così 
tanto da negare al giova- 
ne la maturità rendendo- 
lo incapace di esserlo. 
Sembra che il giovane a 
18 anni non sia in grado 
di scegliere obiettiva- 
mente il suo futuro, di 
fare le esperienze di stu- 
dio e di lavoro adeguate: 
soggiorna. all'università 
per troppo tempo, sceglie 
un partner che porta 
avanti per molti anni e 
che poi magari si rivela 
non essere quello giusto. 
C'è da dire insomma che 
così come stanno le cose 
il giovane non è maturo a 
18 anni, ma sembrerebbe 
‘che non lo sia ancora a 
25. Ne derivano scelte 
personali poco serene. 

«Il punto è che al gio- 
vane vengono date molte 
carte che in realtà non 
può giocare in quella fa- 
se - aggiunge gabriel levi, 
direttore del progetto og- 
gi abbiamo un'adole- 
scenza molto prolungata 
che invece di durare 3-4 
anni, può durarne anche 
7-8 o più. Ed in questa 
adolescenza ci sono delle 


contraddizioni: una ma-- 


turità ed un'autonomia 
sessuale maggiore, una 
consapevolesza e intel- 
lettiva sociale maggiore 

quella di generazioni 
passate ed in contempo- 
Tanea una tendenza ad 
una autonomia economi- 
co-sociale (disponibilità 
ed accesso al lavoro, as- 
sunzione di responsabili- 
tà) sostanzialmente infe- 
riore alle generazioni 
precedenti. Quindi — 
conclde Levi — ci trovia- 
mo di fronte a persone 
che hanno più strumenti 
di quelli di un tempo, ma 
meno possibilità di usarli 
come peso, contrattuale 
nella società». 


ROMA — Secondo il 
direttore della clinica 
neurologica  dell'uni- 
versità di Bologna, 
Elio Lugaresi, nell'epi- 
lessia scatenata dai vi- 
deogame, un  argo- 
mento alla ribalta del- 
le cronache nelle scor- 
se settimane «non c'è 
niente di nuovo né di 
allarmante. E' un fe- 
nomeno babale — ha 
detto — e noto datem- 
po, finora soprattutto 
per l'esposizione alla 
televisione. 

Lugaresi ha precisa- 
to che si tratta di una 
rara forma di epiles- 
sia, benigna e transi- 
toria, non dovuta a le- 
sioni ma a una parti- 
colare sensibilità agli 
Stimoli luminosi inter- 
mittenti in persone 
predisposte. L'intensi- 
tà degli attacchi, ha 
proseguito, dipende 
sia dalla sensibilità in- 
dividuale sia dalla du- 


LONDRA — Non sono 
soltanto i fattori am- 
bientali ad incidere 
sull'insorgere  dell'a- 
sma allergico e delle 
riniti: le allergie respi- 
ratorie. hanno ‘anche 
come responsabile un 
gene, ora scoperto da 
un gruppo di ricerca- 
tori inglesi, francesi e 
giapponesi. La ricerca 
è pubblicata sul perio- 
dico britannico «The 
Lancet». i 

Una delle manife- 
stazioni caratteristi- 
che delle allergie. re- 
spiratorie è l'eccessiva 
produzione di immu- 
noglobuline e  (Ige). 
Queste sono sostanze 
del sistema immunita- 
rio dell'organismo una 
cui «overdose» è all'o- 
rigine della reazione 
di ipersensibilità. Lo 
studio internazionale 
ha ora dimostrato che 
l'eccesso di produzio- 


MILANO — Un nuovo 
metodo per il tratta- 
mento della spasticità 
è stato introdotto da 
puri mesi in Italia ed 

Stato oggetto di un 
convegno promosso a 
Milano all'Istituto 
neurologico «Carlo Be- 
sta». Si tratta una te- 
rapia, basata sulla 
somministrazione, di- 
rettamente nello spa- 
zio liquorale che cir- 
conda il sistema ner- 
Voso, al livello del mi- 
dollo spinale, di una 


antispastiche chiama- 
ta Baclofen. È 

In una nota del «Be- 
sta» si spiega che «la 
spasticità» è un segno 
clinico costituito da 
una invincibile rigidi- 
tà dei muscoli che im- 
pedisce la normale 
esecuzione dei movi- 
menti, che è presente 
in molte malattie neu- 
rologiche e comporta 
una drastica riduzione 
della capacità di movi- 
mento del paziente». 


. CONTRACCEZIONE / ARRIVA LA "TRIFASICA’ MA L’USO VA SEMPRE TENUTO SOTTO CONTROLLO 


Ss ______iucaso BR 
Epilessia da videogame 
Un fenomeno «banale» 


n A 
Asma allergico e riniti: 
sotto accusa un gene 


© i 
Spasticità meno ribelle 
con l’uso del baclofen 


sostanza con proprietà ‘ 


rata dell'esposizione 
alla televisione o ai vi- 
deogiochi. «In que- 
st'ultimo caso — ha 
detto — le crisi posso- 
no essere evitate limi- 
tando la durata del 
gioco; per la televisio- 
he è consigliabile non 
stare troppo vicino al- 
lo schermo». 

Lugaresi ha detto 
inoltre che su cento 
epilettici da lui visita- 
ti, due soffrono di que- 
sta particolare forma 
«sensibile alla luce». 
Un fenomeno piutto- 
sto strano, ha conclu- 
so, è quello dei ragazzi 
che cercano di procu- 
rarsi le crisi. Non si sa 
perché le desiderano, 
e a volte riescono ‘a 
procurarsele sempli- 
cemente muovendo la 
mano davanti agli oc- 
Chi in modo da simula- 
re la luce intermitten- 
isti 


IEZZO NIE SERE III VIRA IRR 


ne dell'immunoglobu- 
lina e è causato pro- 
prio da una mutazione 
genetica localizzata, 
nel cromosoma ll.tra- | 
smesso dalla madre. 
La ricerca ha permes- 
so di associare la mu- 
tazione genetica al- 
l'insorgere dell'aller- 
gia nel 64 percento dei 
pazienti esaminati. 
Secondo i ricercato- 
ri la mutazione di que- 
sto gene provoca delle 
modifiche su alcune 
parti della superficie 
delle cellule dell'orga- 
nismo che si legano 
con le immunoglobuli- 
ne e, dette recettori. 
La modifica dei recet- 
tori dell'Ige sarebbe 
proprio alla base della 
diversa reattività nel- 
le malattie respirato- 
rie da parte di chi è af- 
fetto da allergia e da 
chi invece né è esente. 
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Dal 1985 — conti- 
nua la nota — negli 
Stati Uniti e in alcuni 
paesi della Gee la spa- 
Sticità, spesso  resi- 
Stente alle terapie con 
farmaci per bocca, 
viene trattata con una 
particolare sommini- 
strazione di Baclofen. 
Questa viene fatta con 
una pompa compute- 
rizzata — comandata 
e controllata via radio 
dal medico attraverso 
un computer — inseri- 
ta sottocute nell'addo- 
me e collegata, da un 
catetare, allo spazio li- 
quorale che circonda il 
midollo spinale, nella 
colonna vertebrale. In 
tal modo questo far- 
maco antispastico ha 
un effetto molto più 
evidente. 

Questa metodica è 
stata illustrata a me- 
dici di tutta Italia da- 
gli specialisti del «Be- 
Sta», che la sperimen- 
tano dal maggio scor- 
so, oltre che da medici 
francesi e tedeschi. 
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La pillola non frena soltanto la cicogna 


ROMA— Il raggiungimen- 
to di una certa padronan- 
za nel controllo delle na- 
scite costituisce un evento 
importante nella storia 
dell'umanità, sia dal pun- 
to di vista biologico che 
sociale. Da quando poi è 
disponibile la prima for- 

la estro-progestinica 
contraccettiva, ha avuto 
inizio una trasformazione 
enorme nel comportamen- 


to sessuale della coppia. - 


Dobbiamo riconoscere che 
una tale rivoluzione socio- 
culturale è stata resa pos- 
sibile dal costante impe- 
gno dei ricercatori nel por- 
tare modifiche e sostan- 
ziali miglioramenti alla 


geniale idea di Pincus, in- 
ventore del primo con- 
traccettivo orale. Nell'ar- 
co di trent'anni, la pillola 
si è andata sempre più af- 
finando, Il primo passo è 
stato di tipo Quantitativo, 
nel senso che abbiamo as- 
sistito a una progressiva 
riduzione dei progestinici 
impiegati in ogni pillola: la 
dose giornaliera degli anni 
‘60. viene oggi sommin- 
strata nell'arco di un me- 
se. Vi è stata poi una modi- 
ficazione di tipo qualitati- 
vo, grazie alla sintesi di 
nuovi progestinici che 
presentano un minor im- 
patto metabolico rispetto 


alle formulazioni prece- 
denti. Le diverse pillole 
messe in commercio han- 
no suscitato un interesse 
sempre maggiore e sono 
diventate «farmaci» di 
Srende diffusione in tutto 

mondo, anche per i van- 
taggi non strettamente 
contraccettivi che il loro 
uso oggi presenta: dalla 
diminuzione dei tumori 
ovarici alla positiva in- 
fluenza sul. metabolismo 
osseo, nonché il minor nu- 
mero di ricoveri per ma- 
stopatia fibrocistica (for- 
mazione nel seno di cisti 
HEBEA. Sappiamo inol- 
tre che le moderne pillole 
non hanno interferenza 


alcuna sulla tollerabilità 
al glucosio, al punto che 
‘anche le pazienti diabeti- 
che — adeguatamente mo- 
nitorate e senza affezioni 
vascolari — possono farne 
uso con la massima sicu- 
rezza, L'ultima nata delle 
pillole, oltre a rispettare la 
formulazione estro-proge- 
stinica dei più moderni 
contraccettivi orali, intro- 
duce l'approccio «multifa- 
sico». In altri termini, l'u- 
so giornaliero della pillola 
segue gli stessi dosaggi or- 
monali del ciclo fisiologico 
della donna. Tale imposta- 
zione assicura un'ottimale 
tollerabilità e irrilevanti 


ripercussioni  metaboli- 
che. Da qualche giorno è 
disponibile anche in Italia 
un'associazione di gesto- 
dene e di etinilstradiolo, 
formulata secondo uno 
schema trifasico, con do- 
saggi differenziati di pro- 
gestinico e di estrogeno in 
tre differenti gruppi di 
confetti. Il gestodene è 
l'ultimo progestinico ad 
elevata attività ormonale, 
messo a punto da un grup- 
o di ricercatori che sio 
la contraccezione orale da 
Senio Tra irischi con- 
seguenti a un impiego ir- 
ac della illo la se- 
gnaliamo possibili disfun- 
zioni epatiche per accu- 


mulo di ormoni nel fegat?! 
Inoltre, va controllata l'i)| 
fluenza della pillola s' 
metabolismo lipidico, of 
e evitare un'alteraziol! è 
dei gliceridi nel plaso! 
sanguigno, In Italia, su o î 
milioni di donne fertili, j' 
12 per cento (un milione.’ 
mezzo circa) fa uso cont| . 
nuativo della pillola. ‘’ 
Regioni dove questo met! 
do contraccettivo è più 5 i 
guito sono il Trentino Alt 
Adige (27,3 per cento) € di 
() 


Sardegna (19,3); in co‘ 
alla graduatoria figura!" 
la Campania (4,5 per cel 
to) ela Basilicata (4,2). sl ì 
Giancarlo Sans® | 
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Nel variegato scenario di 
quanto contribuisce ad 
arredare lo spazio abitati- 
Vo si assiste ad un costan- 
te fiorire di complementi 
d’arredo studiati per ade- 
rire alle più moderne ten- 
denze del gusto, imposta- 
ti su criteri atti a garantir- 
ne la massima inseribilità 
in ogni ambiente e definiti 
da una perfetta sincronia 
di originalità, eleganza, 
qualità. 

Sono elementi  rag- 
guardevoli sotto ogni pro- 
filo, espressione di quan- 
to di meglio il design ita- 
liano offre, che si fanno 
messaggeri della sensibi- 
lità estetica, del buon gu- 
Sto e della personalità di 
chi sceglie. E' sempre più 
insistente del resto, ai 
giorni nostri, la richiesta 
da parte dell'utenza di 
complementi d'arredo di 
alta qualificazione, volti 
ad integrarsi nel contesto 


Inserto /Casa 


PREZIOSA COLLEZIONE 


Cristallo curvato 


la quale il cristallo viene 
modellato in una vasta 
gamma di forma, dalle più 
classiche alle più innova- 
tive. Dotati di forte resi- 
stenza grazie allo spes- 
sore del. cristallo che si 
attesta dai dodici ai quin- 
dici millimetri, i comple- 
menti d'arredo sono con- 
cepiti al lume della bel- 
lezza formale e della pra- 
ticità, cioè tali da risolve- 
re e sfruttare anche gli 
spazi più contenuti; un’e- 
sigenza questa, al giorno 
d'oggi, sempre più impel- 
lente. Con la sua traspa- 
renza intrinseca, la sua 
areità, i riflessi e le iride- 
scenze che gli sono pro- 
pri, il cristallo ne esalta la 
modellatura rendendoli 
dinamici e godibili ovun- 
que sistemati contribuen- 
do in larghissima misura 
a valorizzare l’ambiente 
e a far acquisire, a que- 


‘ambientale, indipenden- 
temente dal suo assetto 
stilistico, ed istituire nello 
stesso un forte impatto vi- 
sivo ed un immediato ri- 
scontro coreografico. So- 
no, in generale, comple- 
menti che esprimono un 
‘rinnovamento di linee e 
concetti i quali trovano 
con i materiali, per gli 


In questo contesto s’in- 
serisce una preziosa col- 
lezione di tavoli, tavolini 
di ogni genere, consolle, 


portariviste, comodini, 
carrelli, ‘vassoi, paraven- 
ti, sedie, poltrone; e via 
discorrendo, che estrin- 
secano la loro immagine 
ed identità attraverso l’in- 
comparabile magia di un 


d'autore che, con la bel- 
lezza della materia e la 
sua luminosità, vestono 
l'ambiente nobilitandolo. 
La loro peculiarità risiede 
nella particolare lavora- 
zione del cristallo; cristal- 
lo curvato a forno, prodot- 
to da un'azienda leader 
assoluta in questo setto- 
re, ed antesignana, a pie- 


st’ultimo, un accento sug- 
gestivo e d'effetto. Ogni 
pezzo originale porta im- 
presso il marchio della 


ditta ed è arredato da pro- - 


fili antiurto. L'accurata la- 
vorazione artigianale 
eseguita con grande peri- 
zia e creatività ne fa degli 


‘ esemplari unici e perso- 


nalizzati, garantiti dalla 


materiale nobile: il cri- 
stallo. Veri e propri pezzi 


stessi impiegati, un con- 
nubio perfetto. 


ditta stessa a mezzo certi- 


no titolo, in questa spe- 3 € 
ficato di garanzia. 


ciale tecnica, in-virtù del- 


UN UTILE ELEMENTO D’ARREDO 


Toh, le nicchie 


Grandi o piccole, a muro o passanti, le nicchie costituisco- _ 


No un valido elemento d'arredo da meditare e sfruttare al 
Momento opportuno con piena garanzia di successo. Pos- 
sono offrire soluzioni pratiche e decorative a vasto raggio 
per la loro attitudine ad inserirsi ovunque senza problemi. 
Possono svolgere funzioni plurime a seconda della desti- 
nazione del vano. o 

L'uso delle nicchie a scopo decorativo non è un fatto dei 
nostri tempi, esse ebbero grande diffusione fin dalla più 
remota antichità quando vennero destinate ad alloggiare 
statue di divinità, di sovrani e oggetti di gran pregio. Nei 
secoli passati si ricorreva ad esse per creare suggestivi 
effetti chiaroscurali nelle facciate dei palazzi (ospitavano 
statue e abbellimenti vari); rappresentavano in sostanza 
un efficace sistema per alleggerire le facciate stesse e 
imprimervi una certa dinamicità. Le varie epoche stori- 
che, caratterizzate ciascuna da specifici stilemi architetto- 
Nici, ci forniscono numerosi esempi di nicchie ora più 
semplici, ora più elaborate. A quelle piuttosto disadorne 
dell’epoca romana si contrappongono quelle che l’arte bi- 
Zantina impreziosisce di incrostazioni musive; alla roz- 
zezza ed esiguità di proporzioni di quelle medievali desti- 
hate per lo più ad ospitare lampade, immagini sacre, ecc. 
si contrappongono la leggiadria e l'eleganza di quelle ri- 
nascimentali. 

Da notare inoltre che le nicchie non solo adornavano le 
facciate esterne degli edifici bensì anche gli interni. At- 
tualmente, alla tendenziale linearità e semplicità espres- 
siva delle moderne costruzioni corrisponde un'altrettanta 
semplicità e sobrietà degli interni. Ciò non toglie che il 


desiderio oggi sempre più prorompente di dare agli am- 
bienti domestici un tocco personale, maggiore vivezza e 
‘calore, induce non infrequentemente a riproporre le nic- 
chie come coefficiente d'arredo. Esse rappresentano un 
piacevole e intelligente accorgimento per acquisire un ab- 
bellimento in più a qualsiasi vano non disgiunto dalla fun- 
zione pratica che le stesse possono espletare. 

Due sono'i tipi di nicchie sfruttabili: quelle piene che 
hanno cioè come sfondo il muro, ovvero ricavate nello 
spessore'dello stesso, a quelle cosiddette «passanti» che 
si possono'creare aprendo un foro in una parete che divi- 
de due vani contigui. Negli alloggi moderni in cui lo spes- 
sore dei muri è generalmente ridotto, le nicchie piene non 
sempre appaiono facilmente realizzabili; sarà quindi il ca- 
so di ricorrere a quelle passanti, quadrate, rettangolari o 
adarco. 

Le nicchie a'‘muro potranno essere rivestite in linea con 
l'arredo, in legno, carta da parati, tessuti, o tinteggiate in 
‘sintonia cromatica con le pareti. Un'altra possibilità è rap- 
presentata dal rivestimento in specchio che oltre a riflette- 
re gli oggetti contenuti nella. nicchia conferisce alla stessa 
maggiore senso prospettico e luminosità. Le nicchie pos- 
sono essere anche incorniciate con listelli in legno lucido, 
dorato, tinteggiato o con fregi in stucco e gesso, tenendo 
sempre presente il contesto ambientale e la loro funzione. 

La nicchia: che offre un maggior apporto decorativo al 
soggiorno, al salotto o al vano pranzo è quella a giorno, 
dotata di ripiani in cristallo su cui esporre gli oggetti; qua- 
lora questi ultimi siano delicati e preziosi potrà essere 
chiusa da ante anch'esse in cristallo. 


ILLUMINAZIONE 
«Light-Lite», la luce. 
diventaleggera 


Filosofia dell’illumina- 


zione ed avanguardia 
tecnologica sono i due 
fattori di un binomio im- 
Pprescindibile che sotten- 
de gli strumenti illumi- 
nanti del nostro tempo. 

 L'odierna illuminotec- 
nica che ha compiuto e 
sta compiendo passi da 
gigante sul piano del de- 
Sign, dell'utilizzo di nuo- 
Vi materiali d'opera, del- 
le tecnologie sempre più 
avanzate, intende  ri- 
spondere alle richieste 
dell'utenza con prodotti 
caratterizzati ciascuno 
da un proprio intrinseco 
messaggio e soluzioni 
tecniche e stilistiche di 
alta qualificazione. Oltre 
ad esercitare la loro 
specifica funzione, essi 
hanno il compito di de- 
terminare in questo o 
quel vano particolari at- 
mosfere ed inserirsi 
ovunque senza alterare 
l'armonia del contesto 
arredativo. 

L'oggetto illuminante 
attuale vuole, in breve, 
rispondere non solo a 
concetti eminentemente 
pratici ovvero diffondere 
la giusta luce in rapporto 
alla sua collocazione 
nell'ambiente  domesti- 
co, bensì anche porsi co- 
me pezzo a sè stante, 
dotato di ‘Una propria 
identità. Esso ‘viene stu- 
diato quindi non solo co- 
me corpo. illuminante 
tout court, ma come og- 
getto avente una propria 

« personalità. Le attuali 
fonti luminose si pongo- 
no come opere di design 
create in rapporto al mo- 
mento storico culturale 
contingente ed alla loro 
sistemazione, ma nel 
contempo con un occhio 
sempre rivolto al doma- 
ni, concepite cioè per 


“= . i 
sfidare i tempi e le mo- 
de. 

Nel repertorio delle 
novità più recenti (è sta- 
ta immessa sul mercato 
all’inizio di quest'anno) 
si colloca una lampada 
firmata da un nome di 
prestigio quello di Phi- 
lippe Starck, un desi- 
gner di fama internazio- 
nale che nonsi è limitato 
a dedicare la sua creati- 
vità unicamente agli ap- 
parecchi illuminanti ma 
l’ha diretta verso gli og- 
getti più disparati, ri- 
scuotendo ovunque una- 
nimi consensi. Si tratta 
di una lampada a so- 
spensione dal nome cu- 
rioso di «Light-Lite» che 
ben si attaglia al concet- 
to che ne costituisce la 
fonte d'ispirazione. Se- 
condo Starck infatti la lu- 
ce è immateriale, legge- 
ra, quindi necessita di 
una struttura altrettanto 
leggera per non appe- 
santirla. Il nome che Î'i- 
dentifica è costituito da 
un gioco di parole: light 
in inglese significa «Iu- 
ce»; lite è la grafia slang 
di light che significa an- 
che «leggero», in sintesi 
«luce leggera». la legge- 
rezza che la definisce è 
dovuta al materiale di 
cui è costituita; un mate- 
riale plastico. termofor- 
mato che può assumere 
i colori antracite, grigio 
argento, rosso mattone, 
giallo paglierino con ef- 
fetto metallizzato ottenu- 
to mediante un partico- 
lare processo di serigra- 
fia. | dettagli colorati e la 
piccola sfera mobile al- 
loggiata nel diffusore so- 
no stampati in materiale 
plastico nei colori giallo, 
‘ambra, verde trasparen- 
tel 


PER SFRUTTARE LO SPAZIO 


La stanza del ragazzi 


Nella gestione dello spa- 
zio domestico, speciale 


non per questo meno 
esteticamente piacevole. 


cura va dedicata alla 
stanza dei ragazzi; un 
ambiente, questo, che de- 
ve configurarsi come un 
regno tutto per loro, dove 
poter vivere, giocare, stu- 
diare, Chi si appresta ad 
organizzare un vano si- 
fatto, può disporre oggi di 
una nutrita serie di solu- 
zioni: resta il fatto che l’o- 
dierna esiguità degli spa- 
zi domestici se da un lato 
non infrequentemente la- 
scia pochi spunti alla fan- 
tasia nella sistemazione 
degli effetti d'arredo, sti- 
mola dall'altro ad ammi- 
nistrare il più possibile 
razionalmente i pochi 
metri quadriati disponibi- 
li, dovendo badare nel 
contempo a compenetra- 
re l'utile ed il dilettevole, 
a creare cioè un'insieme 


Accanto alle varie pos- 
sibilità come quelle offer- 
te dai mobili modulari che 
consentono combinazioni 
compositive tutt'altro che 
trascurabili, assolvendo 
efficaciemente a quella 
gamma di esigenze che la 
stanza dei ragazzi preve- 
de e delle quali va tenuto 
debito conto, si pone oggi 
un. progetto innovativo, 
che potremmo definire ri- 
voluzionario, sotteso da 
grande originalità, nel 
quale confort e funzionali- 
tà interagiscono piena- 
mente, dove privacy e vi- 
ta di relazione possono 
confluire in piena armo- 
nia. In esso, tecnologia e 
colore si fondono in una 
sintesi perfetta a creare 
un'ambientazione alle- 
gra; vivace, fruibile in to- 


pratico e-funzionale ma 


OVANNI CESCA 


PORCELLANE @ CRISTALLI @ CASALINGHI 


CON 


SCONTI DAL 5 AL 7 


to. Un'idea straordinaria 
che interpreta in. modo 
giocoso la stanza dei ra- 
gazzi in uno spazio deci- 
samente ridotto. 

In un'unica struttura 
che sostituisce il letto so- 
no alloggiati due letti a 
castello oppure un solo 
letto sopra ed un'armadio 
o una zona studio, lavoro 
o gioco, a seconda dell’e- 
tà del fruitore, nella parte 
sottostante. Una scala do- 
tata di tre ampi gradini in 
cui sono alloggiati dei 
contenitori, permette l’ac- 
cesso al soppalco con- 
sentendo tra l’altro di rifa- 
re il letto senza alcun di- 
sagio. La struttura è in le- 
gno laccato in.vari colori 
con vernici atossiche in 
rispetto alle norme Cee. 
Può essere chiusa con 
tendine in diversi tessuti 
a scelta per trasformarsi 


% 


in una casetta/gioco o in 
teatrino. 

Un progetto del. tutto 
inedito che prospetta una 
molteplicità di funzioni in 
un unico spazio: si sottoli- 
nea che il suo ingombro è 
al massimo ridotto, pari 
precisamente a duecen- 


tosettanta centimetri di: 


lunghezza e centoqua- 
ranta di profonità. La 
struttura è inoltre integra- 
bile con altri elementi 
d'arredo ad aprire nuovi 
spazi alla fantasia. Una 
delle. esemplificazioni 
pratiche è costituita dal 
fatto che usufruendo della 
struttura come «teatrino» 
al quale si può salire da 
una parte e scendere dal- 
l'altra per mezzo di uno 
scivolo, quest'ultimo può 
diventare una simpaticis- 
sima libreria multifunzio- 
nale. 
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inizia con una bella 
SCONTO sorpresa: sconti dal 10 al 40% 
VALE! 


su tutto ciò che fa moda in 
casa: poltrone, librerie, 
mobili, armadi, letti, lampade, 
tessuti e carte da parati. 

A Trieste in via Mazzini 31 

e via San Nicolò 32. 
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ICUCINE 
TENI A SCOPRIRLE 


MABACO amo) 


Galleria Fenice Trieste 


Dal 1.0 gennaio la merce di 
qualità costa il 19% in meno. 


La merce mediocre 
costa sempre troppo. 
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TAPPETI ORIENTALI 


DAL 1920 CERTEZZA DI QUALITA 
Unica sede: Trieste 
in Foro Ulpiano 


COTE tina 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


CECA 


pex 


CARNICA 


ARTE TESSILE 
VILLA SANTINA 


IMBELLINV 


ora anche da 


VIRGOLIN 


fino al 28 febbraio 
tutta la collezione dei tessuti 
della tradizione carnica a 
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MARUSSI sxc 


di MARUSSI M. E HOLLAN R. 


COSTRUZIONE E POSA 
DI SERRAMENTI IN ALLUMINIO 
LEGNO ALLUMINIO AD ALTA TENUTA 


SOSTITUZIONE ROLLÉ 
E CARPENTERIA LEGGERA 


TRIESTE - Via Caboto, 33 & (040) 280590 


TERMORADIATORI 


Calore 0.K. 


Nati poco più di tre anni 


fa, i termoradiatori hanno 
superato le più ottimisti- 
che previsioni circa il loro 
utilizzo. Il termoradiatore 
è costituito da un pannel- 
lo radiante in acciaio tu- 
bolare di alta qualità, stu- 
diato per assolvere più 
funzioni oltre a quelle 
specifiche di riscalda- 
mento. Facilmente adat- 
tabile dove esiste un im- 
pianto di riscaldamento, 
può essere utilizzato an- 
che - mediante l’inseri- 
mento di una speciale re- 
sistenza elettrica con ter- 
mostato e cronotermosta- 
to per la sua programma- 
zione, anche indipenden- 
te dall'impiahto stesso. 
La resa in calore è ottima- 
le particolarmente in re- 
gime di bassa temperatu- 
ra. 

| termoradiatori hanno 
fatto originariamente il lo- 
ro ingresso nel bagno do- 
ve hanno dimostrato pie- 


_ namente le loro funzioni 


ULTIMISSIME OCCASIONI NELL’ULTIMA SETTIMANA DELLA 


pratiche come comodo 
asciugatore per indumen- 
ti, asciugamani, accappa- 
toi ed altro. La speciale 
verniciatura in una vasta 
gamma di colori conferi- 
sce inoltre agli stessi bel- 
lezza, lucentezza e facili- 
tà di pulizia. Oltre a ri- 
scaldare l'ambiente e a 
fungere da asciugatori, i 
termoradiatori si dimo- 
strano ancora come origi- 
nali componenti decorati- 
vi; da qui il loro appellati- 
vo di «termoarredatori». 
Applicabili per mezzo di 
tralicci metallici a pareti o 
soffitti, si configurano.co- 
me sistema integrato di 
riscaldamento ed arreda- 
mento e come tali vengo- 
no a porsi come parte 
complementare dello 
spazio abitativo in armo- 
nia con lo stesso e desti- 
nati a valorizzarlo. 
Consentono di modifi- 
care la disposizione degli 
spazi di un interno fun- 
gendo da elemento unifi- 
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ambiente 


ELEMENTI & SOLUZIONI D'ARREDO 


V. CAPRIN 9 


TRIESTE 


V. CRISPI 30 


Nell’assetto degli am- 
bienti domestici, partico- 
lare attenzione va dedica- 
ta ai tendaggi che oltre a 
fungere da filtro della lu- 
ce naturale e a. creare 
una sorta di diaframma 
tra il mondo interno e 
quello esterno, giocano 
un ruolo significativo sul 
piano ornamentale. 

Costituiscono in effetti 
un fattore di rilevante va- 
lenza per la buona riusci- 
ta di un arredo. Tessuti e 
fogge non si contano; ma 
è opportuno, al momento 
di porvi mano, tenere pre- 
sente che tendaggi sem- 
plici e lineari si adattano 
preferibilmente ad am- 
bientazioni dalla superfi- 
cie contenuta, tendaggi 
movimentati da drappeg- 
gi, panneggi, giochi vari, 
meglio si attagliano a va- 
‘ni di un certo impegno. In 
questo. contesto vanno 
segnalate’ le ricerche di 
un'azienda specifica vol- 
ta a sviluppare il tendag- 
gio tradizionale elaboran- 
do nuove espressioni sti- 
listiche. 

Il linguaggio delle nuo- 
ve proposte parla in ter- 
mini di sovrapposizione 
di tessuti; giochi di tra- 
sparenze e colori; sempli- 


catore e motivo di conti- 
nuità d'arredo. La modu- 
larità e la componibilità 
che li contraddistinguono 
ne consentono anche l'u- 
tilizzo a mo' di parete di- 
visoria, supporti per mo- 
biletti, e ripiani, accen- 
tuandone la funzionalità. 
Le caratteristiche esteti- 
che del sistema in argo- 
mento, lo rendono collo- 
cabile in qualsivoglia tipo 
d'arredo dal classico al- 
l'anticonvenzionale  fa- 
cendone risaltare l'equili- 
brio compositivo. 


Oltre alle varie colori- 


ture a scelta, al posto di 
elementi scaldanti posso- 
no essere inserite da una 
a cinque formelle iorna- 
mentali in vetro di Mura- 
no decorate con svariati 
motivi. Queste ultime 
possono essere sostituite 
da piastrelle in ceramica, 
pannelli in legno, menso- 
le in marmo e pensili in 
laccato. 


ci e incisivi elementi di 
decoro. Si tratta di una 
collezione  contempora- 
nea, di tendenza, che rac- 
chiude in sé contenuti tra- 
dizionali; una collezione 
versatile in grado di esaù- 
dire le più diversificate 
esigenze della casa, del- 
l'ufficio, dell'albergo. So- 
no tende di concezione 
innovativa, scorrevoli, ad 
apertura laterale o cen- 
trale, che si pongono co- 
me ideale contrappunto e 
complemento  dell’am- 
biente cui vengono desti- 
nate, moderno, classico o 
informale che sia. La nota 
che. le contraddistingue 
s'incentra ‘sulla sovrap- 
posizione di due tessuti; 
ovvero un pannello tra- 
sparente di fondo su cui 
viene sovrapposto un tes- 
suto di diversa natura ma- 
nipolato in modo da per- 
mettere arricciature, bal- 
ze, drappeggi, morbide 
pieghe. Agli esempi citati 
di gusto tradizionale, si 
avvicendano i modelli a 
pacchetto realizzati me- 
diante tre differenti pan- 
nelli uniti tra loro ora da 
tondini di faggio abbian- 
cato, ora da bacchette di 
legno ramino tinteggiato 


ciliegio americano, ora 
da nastro di raso che con- 
ferisce ai pannelli una 
morbida arricciatura tesi 
a ritmare orizzontalmen- 
te il tessuto. Vengono rea- 
lizzati su misura e corre- 
dati da un collaudato si- 
stema di montaggio uni- 
versale per il fissaggio a 
parete e/o a soffitto. Alcu- 


ni modelli prevedono pic- © 


coli. dettagli decorativi 
inediti a mo’ di bordura, 
rappresentati da pendenti 
intercambiabili in madre- 
perla lapislazzuli, ambra, 
da collocare in fori cer- 
chiati d'ottone apposita- 
mente predisposti. 

| tessuti impiegati va- 
riano dal cotone greggio 
al pizzo, al lino, al rasa- 
tello. Una novità è rappre- 
sentata dalle tende oscu- 
ranti realizzate in microfi- 
bra trapuntata e profilata 
da bordi in colori contra- 
stanti. In sintesi, i tendag- 
gi illustrati si configurano 
come veri e propri ele- 
menti architettonici capa- 
ci di disegnare una nuova 
dimensione luminosa ne- 
gli ambienti creando una 
luce soft poetica e tale da 
instaurare atmosfere inti- 
me e accoglienti. 


AL BANDO LA FRETTA 


Arredare bene 
con tanta fantasia 


Si è più volte rimarcato che arredare uno‘spazio abita- 
tivo significa dar corpo a quel binomio imprescindibile 
che si basa su due fattori essenziali: estetica e funzio- 
nalità. Un binomio da attuare sul piano pratico inseren- 
do nell'ambiente quelle strutture indispensabili alle 
azioni che in esso s'intende svolgere, senza perdere di 
vista l'effetto finale, ovvero la gradevolezza dell’am- 
biente e l'armonia degli elementi che lo costituiscono. 
C'è da aggiungere tuttavia che arredare non è. sino- 
nimo di ammobiliare. Si tratta bensì di un'operazione 
ben più sottile e per certi versi complessa che si pone 
in definitiva quale risultanza di una serie di attività sti- 
molate dal desiderio di creare vani vivibili, accoglienti, 
confortevoli, simpatici e di comporre questo o quello al 
lume del buon gusto, della sensibilità e fantasia. perso- 
nali. E' un'operazione che comporta pazienza, rifles- 
sione, lasciando da parte la fretta e imponendosi piut- 


tosto di agire per gradi. 


La chiave di lettura di un arredo è rappresentata dal- 
la personalizzazione dello stesso indipendentemente 
da quelle che possono essere le sollecitazioni della 
moda contingente o gli stimoli accattivanti di riviste 
specializzate. Giacché arredare non significa imitare, 
trasformare bensì nel proprio spazio domestico quel 
cliché personale e personalizzato che lo rende unico, 
originale, esclusivo. Le scelte saranno pertanto orien- 
tate su un'accurata selezione di forme, colori, materia- 
li, ingrado'di dare la dimensione più fedele della capa- 
cità espressiva di chi arreda la propria casa. 


UTENSILI 


Numerose sono le novità 
nel settore dei gadget 
casalinghi che di giorno 
in giorno fanno la loro 
‘comparsa. Sono utensili 
attentamente studiati 
dalle aziende produttrici 
nell'ottica di risolvere al 
meglio le problematiche 
grandi e piccole della 
quotidianità domestica. 

Un esempio ce lo for- 
niscono due nuovi sten- 
dibiancheria che vengo- 
no ad aggiungersi ai non 
pochi già in uso. La pe- 
culiarità del primo è rap- 
presentata dalla sua fa- 
cilità e versatilità d'’ap- 
plicazione: lo si può ag- 
ganciare al termosifone, 
applicare al box doccia, 
alla ringhiera del terraz- 
zo e così via. Leggero, 
robusto, indeformabile, 
è realizzato in resina al 
cento per cento, e per- 
tanto non arrugginisce. 
Dispone di due metri e 
mezzo utili per stendervi 
la biancheria. 

Il secondo è contras- 
segnato da un design 
piacevole e caratterizza- 
to dal minimo ingombro, 
è reperibile in due ver- 
sioni, una con possibilità 
di stendere fino a sei 
metri, la seconda fino a 
otto metri. Oltre che da 
un design modernissimo 
è caratterizzato dal mi- 
nimo ingombro. Suo am- 
biente di elezione è il 
bagno giacché una volta 
espletata la funzione e 
chiuso, può diventare un 
elegante portasciuga- 
mani. 

Posto che la pasta è 
uno dei primi piatti più 
frequenti e spesso e vo- 
lentieri c'è chi gustereb- 
be due assaggi diversi 
così come avviene al ri- 
storante, e tenuto anco- 
ra conto che c'è chi la 
preferisce più al dente 


Oggetti mille usi 
per l'appartamento 


chi meno, è stata ideata 
una particolare pentola 
che consente con un uni- 
co procedimento di cot- 
tura di preparare due ti- 
pi diversi di pasta. Rea- 
lizzata in acciaio inossi- 
dabile, la nuova pentola 
è dotata di due cestelli 
estraibili indipendenti in 
modo da permettere la 
cottura di due tipi diversi 
di pasta o di un unico ti- 
po in tempi differenti. Vi 
si possono quindi cuoce- 
re contemporaneamen- 
te ravioli e cannelloni, 
tortellini e spaghetti, e 
così via. 

In tema di pentole, si 
segnala un nuovo esem- 
plare che prepara tutti 
quei piatti che necessi- 
tano di essere mescolati 
e continuamente tenuti 
d'occhio durante la cot- 
tura; dai risotti alla po- 
lenta, agli gnocchi; dalla 
besciamella alle salse, 
fino alle marmellate, le 
creme e i budini. L'uten- 
sile è dotato di una fru- 
sta e di un sistema auto- 
matico di mescolamento 
esclusivo. 

L'uso non. pone pro- 
blemi di sorta: è suffi-' 
ciente versare gli ingre- 
dienti, selezionare. la 
temperatura mediante il 
termostato di cui lo stes- 
so è dotato, in base al 

“piatto da prepararerte=- 
golare la velocità di rota- 
zione della frusta che 
deve adattarsi al tipo di 
lavorazione (l’apparec- 
chio ha uno speciale 
meccanismo elettronico 
a cinque velocità) e sce- 
gliere il tempo di cottura 
con.il timer programma- 
to in base al piatto che si 
vuole cucinare. Allo sca- 
dere del tempo fissato, 
l'apparecchio si spegne 
automaticamente. 


TAPPETIORIENTALI 


Simbolo 


Non di rado le pubblica- 
zioni sui tappeti orientali 
si soffermano sulle colo- 
razioni che gli stessi pre- 
sentano, attribuendo a 
questo o quel calore spe- 
cifiche significanze, sim- 
boli, interpretazioni. Un 
campo, questo, ricco di 
fascino e suggestione che 
merita quanto meno alcu- 
ne considerazioni. 

Nel periodo nomade 
propriamente detto, i co- 
lori impiegati nella tessi- 


tura dei tappeti sono po-_ 


chi: il rosso (ricavato in 
Persia e in Turchia da 
un'essenza erbacea ri- 
dotta in polvere; in Afgha- 
nistan dalla cocciniglia; 
‘nel Caucaso da Un altro 
piccolo insetto), il giallo 
(ottenuto nell'Asia Cen- 
trale da un fiore della 
steppa; nell’Asia Minore, 
da vite e zafferano); il blu 
(tratto dalle foglie dell’in- 
daco); il bianco, il nero e il 
marrone (dalla lana natu- 
rale delle pecore). Tinte, 
queste, fondamentali che 
i nomadi attingono da ele- 
menti comuni alle zone 
dei loro spostamenti. E' 
perciò presumibile che la 
simbologia dei colori pos- 
sa prendere consistenza 
solo a partire dal periodo 
posteriore al nomadismo, 
quando, abbandonato il 
loro diuturno peregrinare 
le tribù si insediano in zo- 
ne che per le loro condi- 
zioni climatiche e am- 
bientali permettono lo 


sviluppo dell'agricoltura. 


e con essa la coltivazione 
di essenze vegetali nuove 
da cui ricavare nuove tin- 
ture. Con l'instaurarsi di 
una civiltà e di un modus 


vivendi più progredito si 
sviluppa da parte degli 
artigiani anche l’attitudi- 
ne a combinare i vari co- 
lori, ottenendo nuove. e 


molteplici sfumature e 
gamme cromatiche. E' al- 
trettanto. verosimile che 
l’artigiano stabilisca allo- 
ra i colori del tappeto in 
funzione dell'impiego cui 
sarà destinato (una reg- 
gia, un tempio, la tenda di 
un capo kurdo) in rappor- 
to al suo estro estetico e 
al suo stato d'animo, pre- 
figurando le varie ‘am- 


bientazioni e traducendo 
con i colori le immagini 
stimolate dalla sua fanta- 
sia, tenuto anche conto 
delle sollecitazioni psico- 
logiche del popolo cui ap- 
partiene. 

La simbologia dei coio- 
ri così come la letteratura 


- ce la riporta, è molto va- 


riegata, in effetti; non solo 
a ogni colore viene attri- 
buito un suo specifico si- 
gnificato ma quest'ultimo 
varia anche da regione a 
regione. Il giallo a esem- 
pio, colore imperiale per 


dei co 


eccellenza, espressione 
di grandezza e fortuna, è 
sacro in Cina ove simbo- 
leggia il potere e l'estate 
ed è considerato in Egitto 
simbolo del sole e della 
resurrezione. Presso gli 
indù esso costituisce l'at- 
tributo della divinità. E' il 
colore dei tappeti tessuti 
per i principi persiani e i 
notabili dell'Asia Minore. 

Un'altra tinta sacra è il 
verde pistacchio, simbolo 
di speranza, immortalità, 
santità. Venerato dai tur- 
chi che lo riservano ai 


lori 


tappeti da preghiera delle 
moschee o dei grandi di- 


«. gnitari, è considerato in 


Cina il colore della prima- 
vera, della gioia. Il rosso, 
uno dei colori primari, si- 
gnifica ovunque gioia, 
prosperità, fortuna. Sono 
rossi, in Turchia, gli sten- 
dardi dei Selgiuchidi e 
delle dinastie ottomane. 
In Gina simboleggia il fuo- 
co ardente e purificatore; 
presso gli indù, le virtù e 
la verità. 

Il blu, colore nazionale 
della Persia, è simbolo 
del cielo; nelle sfumature 

‘tenui sta a significare la 
melanconia amorosa; nei 
toni cupi rappresenta l’e- 
ternità. | mongoli ne fanno 
il loro colore feticcio, si- 


nonimo di forza e poten- . 


za. Al bianco sono asso- 
ciate la purezza, la pace, 
la luce; nel Medio Oriente 
si ricollega a esso la ver- 
ginità. In Cina, se da un 
lato lo si ritiene simbolo 
di dolore, lo si considera 
dall'altro apportatore di 
protezione alla famiglia 
da parte delle anime degli 
antenati. | mongoli lo con- 
siderano un colore be- 
neaugurante, di buon au- 
spicio nelle imprese ri- 
schiose. Il nero, simbolo 
di rivolta presso le orde 
mongole, è in Persia col- 
legato alla virilità; in Cina 
all'inverno e alla. vec- 
chiaia. Il viola porpora, 
colore dei dignitari di cor- 
te per antonomasia, fu in 
Asia Minore considerato 
emblema imperiale da 
quando Costantino lo 
adottò come tinta del suo 
vessillo personale. 
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PROGRAMMA NUOVO 


Letto 


Mutazioni, modificazioni, 
nuovi modi di vivere e 
pensare il proprio habitat, 
talora vere e proprie rivo- 
luzioni si sona. verificate 
in questi ultimi tempi e 
continuano a. verificarsi 
nella quotidianità abitati- 
va odierna. Cambiamenti 
che coinvolgono, tra l'al- 
tro, gli effetti d'arredo. 

Ce ne offre testimo- 
nianza il letto. E’ stato in- 
fatti concepito. un. pro- 
gramma nuovo e intelli- 
gente di letto tessile se- 
condo il quale tale effetto 
non viene più considerato 
un mero strumento di ri- 
Poso e relax bensì un con- 
tenitore a tutti gli effetti; 
un armadio orizzontale 
che con un unico, sempli- 
ce gesto consente di sol- 
levare simultaneamente 
rete, materasso e piumi- 
no per renderlo agibile 
anche per le cose più in- 
gombranti. li programma, 
in continua evoluzione, si 
dipana ad ampio raggio 
allo scopo di risolvere 
ogni problematica di spa- 
zio, Uso e forma e consen- 
tire infinite combinazioni 
tra volumetrie, dimensio- 
ni, allestimenti e sistemi 
di apertura differenti. 
Questi ultimi rappresen- 


tano un aspetto fonda- 
mentale della proposta e 
offrono ‘tre meccanismi 
diversi di apertura e chiu- 
sura: dalla soluzione 
frontale che consente di 
stivare oggetti anche mol- 
to ingombranti, a quella 
laterale, particolarmente 
adatta ai letti di piccole di- 


Inserto / Casa 


.. 


mensioni o ad aperture 
molto frequenti, alla nuo- 
va apertura «service» che 
unisce ai vantaggi dell’a- 
pertura frontale la possi- 
bilità di portare. il piano- 
letto in posizione orizzon- 
tale rendendo al massimo 
agevole il rifacimento del 


letto. 


Di peculiare importan-' 


za il materasso, sviluppa- 
to nelle sue caratteristi 
che strutturali e dimen- 
sionali in funzione del let- 
to onde garantirne il fun- 
zionamento ottimale e le 
più sicure prestazioni. 


intelligente 


Proposto in due versioni, 
standard e ortopedico, è 
realizzato con un'attenta 
selezione dei materiali e 
offre le più ampie garan- 
zie per un corretto dormi- 
re. L'affidabilità e la sicu- 
rezza dell'esemplare in 
oggetto nasce da un'at- 
tenta progettazione e da 


una costruzione partico- 
larmente ‘accurata. La 
struttura è costituita da 
contenitori supportati da 
piedi o ruote, realizzati 
con un robusto ed elasti- 
co telaio in legno, rico- 
perto da resine espanse 
indeformabili, rivestite da 
un’accoppiata tessuto-re- 
sina e fondo antiurto. Il ri- 
vestimento esterno è sfo- 
derabile. La rete, con pia- 
no ortopedico in doghe di 
faggio multistrato, è costi- 
tuita da un telaio d’accia- 
io la cui parte anteriore, 
grazie alla particolare 
conformazione, diventa 
un'impugnatura ideale 
durante il sollevamento. 
E' ricoperta da una guai- 
na antipolvere in speciale 
tessuto elasticizzato. La 
testiera presenta una 
struttura in legno, rivesti- 
ta con resine espanse e 
indeformabili, ricoperta 
di tessuto-resina. E' ap- 
plicata alla base del letto 
con attacco a baionetta. 
Un programma quello 
in argomento che ha cam- 
biato il modo di pensare il 
letto tessile armonizzan- 
do il piacere di una scelta 
emotiva con una logica di 
acquisto razionale. 


ACCESSORIMODERNI 


Gadget da bagno 


Parimenti a quanto avvie- 
ne nei vari settori che in- 
vestono l'habitat domesti- 
co, anche in quello del- 
l’accessoristica e della 
rubinetteria da bagno si 
assiste a una continua pa- 
rabola ascendente in fatto 
di qualità, funzionalità, 
bellezza. Se ne fanno te- 
stimoni, nella fattispecie, 
alcune novità decisamen- 
te degne di menzione. Nel 
campo dell’accessoristi- 
ca sì segnala una casa 
nazionale che spazia ad 
‘ampio raggio anche all’e- 
stero i cui articoli per i fat- 
to di aderire alla pluralità 
dei gusti, rispecchiano 
sul piano formale le ten- 
denze internazionali del 
design. 

Sono manufatti dal di- 
segno essenziale, com- 
patto ma non per questo 
pesante, realizzati intubo 
curvato di ottone sottoli- 


neato nell'attacco a muro 
da una placca circolare 
accuratamente studiata 
per fondersi con la strut- 
tura stessa in un insieme 
lineare. Interessante l’at- 
tacco a parete per il quale 
è previsto il montaggio 
mediante una sola vite. 
L'impatto estetico è note- 
vole, e tale da creare nel 
vano bagno un'atmosfera 
del tutto inedita e raffina- 
ta nella sua inconfutabile 
semplicità. Funzionalità, 
robustezza, durevolezza 
nel tempo al di là delle 
mode contingenti ne co- 
stituiscono le note carat- 
terizzanti, mentre la scel- 
ta delle forme e del mate- 
riale mettono in risalto 
l'originalità concettuale. 
La serie si compone di 
diciotto articoli che spa- 
ziano dalle mensole con 
ripiano trasparente al 


portasalviette, al portasa- 
pone, portalenzuola da 
bagno, porta scopino, 
tanto per citarne alcuni, 
risolti con varie finiture in 
rapporto all'assetto che il 
fruitore intende dare al 
vano; quindi rifiniture do- 
rate, cromate, bianche, 
canna di fucile, e altre. 
Coordinata agli acces- 
sori è proposta l'oggetti- 
stica in ceramica bianca, 
rosa cipria, verde palude, 
ciascun pezzo della quale 
è dotato di guarnizioni an- 
tigraffio e antisdrucciolo. 
Completano la rassegna 
specchi, sgabelli, porta- 
scopini da pavimento con 
fondo smontabile per 
l'opportuna pulizia. Nel 
campo della rubinetteria 
si cita una serie recentis- 
sima, disponibile in varie 
finiture, che all'originalità 
del design esclusivo, d’i- 


spirazione avveniristica, 
unisce la perfezione tec- 
nica. Prodotta da una dit- 
ta tedesca, è definita dal 
punto di vista formale dal 
rigoroso sinergismo geo- 
metrico tra l'elemento ba- 
se, il cerchio, e la linea 
retta. 

Una serie che risponde 
nel modo più completo al- 
le esigenze di quanti 
amano l'inusuale, il raffi- 
nato, il bello nella sua più 
alta. espressione. Asso- 
ciata alla rubinetteria ‘è 
offerta una linea di acces- 
sori volti a creare un per- 


fetto raccordo con la stes- , 


sa sia sotto il profilo for- 
male sia quello funziona- 
le. Veri e propri gioielli, 
quelli in argomento che 
permettono la creazione 
di un bagno. inedito, 
esclusivo e personalizza- 
to. 


ARREDARE CONI FIORI 


Un tocco di freschezza 


Che le piante verdi o fiori- 
te, giochino un ruolo ben 
preciso nell’ambiente do- 
mestico è un fatto ormai 
assodato. La loro leggia- 
dria e gentilezza rappre- 
sentano degli elementi in- 
confutabili per dare agli 
spazi domestici un tocco 
di freschezza e vitalità, a 
creare suggestive atmo- 
sfere. 

In un certo senso le 
piante possono conside- 
rarsi dei veri e propri con- 
trappunti d'arredo. Circa 
la loro collocazione sarà 
opportuno tener presente 
innanzitutto le loro neces- 
sità, sistemandole per- 
tanto nella zona più con- 
facente al loro sviluppo e 
nel contempo quella che 
permetterà loro di espli- 
Care quella funzione co- 
"eografica che alle stesse 
SI richiede. 

AI fine della. migliore 
riuscita di una decorazio- 


FIERA DEL 
LAMPADARIO 


ne viva, come appunto 
quella che le piante offro- 
no, è consigliabile evitare 
di sparpagliarle nei vari 
ambienti: la rarefazione 
non contribuisce cèrta- 
mente all'ottenimento di 
quell’effetto che il riunirle 
assieme permette dando 
Vita ad una sorta di aiola 
domestica. Posto che la 
luce è l'elemento fonda- 
mentale per la vita delle 
piante, il punto ideale ri- 
mane quello  nell’adia- 
cenza delle finestre sem- 
preché lo stesso sia im- 
mune da correnti d'aria, 
altamente nocive. Unà so- 
luzione utile, non sempre 
debitamente sfruttata, 


| può esser rappresentata 


da un angolo, purché suf- 
ficientemente illuminato. 
Oltre a fungere da ele- 
menti decorativi, le piante 
possono risolvere talora 
problemi di ordine prati- 
co, specie negli ‘alloggi 
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attuali dove. si tende a 
suddividere un medesi- 
mo spazio per adibirlo a 
funzioni diverse. |. casi più 
frequenti sono quelli del 
soggiorno dal quale si 


. suole ricavare l'angolo 


del pranzo. Questo dia- 
framma si potrà ottenere 
con piante di una certa al- 
tezza o utilizzando piante 
rampicanti sostenute da 
un graticcio che diverrà 
pressoché invisibile man 
mano che le piante vi si 
arrampicheranno. In virtù 
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della loro eleganza intrin- 
seca, le piante potranno, 
sempre tenuto conto delle 
avvertenze di cui sopra, 
regalare un accento di vi- 
vezza ad un tavolino, ad 
una cassapanca, ad un 
qualsiasi mobiletto o ar- 


redare una nicchia e an- 


cora movimentare (quelle 
a tralci ricadenti), una li- 
breria interrompendone 
lo. statico allinearsi dei 
volumi. Un accorgimento 
di piena attualità, indica- 
tissimo là dove si renda 
indispensabile recupera- 
re un po’ di spazio senza 
venir meno all'esigenza 
del verde in casa, è quello 
di appendere le piante a 
parete e al soffitto. Si uti- 
lizzeranno in questa cir- 
costanza piante dal fo- 
gliame ricadente come la 
Columnea, Hedera felix, 
Gissus, Photos e tante al- 
tre. 
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@eiIE®> (DOPO QUATTRO ANNI CASSANO LASCIA LA PRESIDENZA DEL COMITATO PROVINCIALE 


Canto del cigno con polemiche 


Per il comitato neo-eletto presieduto da Alberto Mazzi si prefigura un quadriennio non facile © | 


«Più vicini ai giovani, 
perché i FIOEani siano 
più vicini all'atletica leg- 
era». Questo l'augurio 
i Ottone Cassano — che 
dopo quattro anni ha la- 
sciato la presidenza del 
comitato provinciale — 
rivolto ai nuovi eletti e in 
particolare alle società 
triestine, al termine dei 
lavori assembleari che 
hanno riunito tutte le so- 
cietà nella struttura del 
Coni. Sui giovani la ge- 
stione Cassano ha cerca- 
to di lavorare molto ma, 
come è stato rilevato dal- 
lo stesso presidente 
‘uscente, non c'è stata ri- 
spondenza dalle società, 
che hanno dimostrato di 
non avere strutture. Ci sì 
accontenta, insomma, di 
lavorare in economia, in- 
teso non solamente in 
termini di moneta, e ciò è 
un peccato perché que- 
sta piccola provincia è in 
GERE di dare atleti an- 
che di notevole valore 
che però continuano a 
emigrare. | 
e società era stata 
chiesta una collaborazio- 
ne per il bene comune 
dell'atletica leggera trie- 
stina. «Il rapporto — ha 
rilevato Cassano — non è 
stato dei migliori. Spera- 
vo in un lavoro di base 
«per fare una grossa so- 
cietà. Ma ci sono persone 


to fatto da chi da 


che si accontentano di 
poco. Peccato perché sì 
potrebbe fare tanto di 
più». Un mesto commia- 
iù di 
arant’anni vive l'atle- 
tica intuttiisuoi aspetti. 
Nel contempo un passag- 
gio di testimone che Cas- 
sano, ai tempi in cui alle- 
nava la Ginnastica, 
avrebbe fatto ripetere. 

Il lavoro dei nuovi 
eletti non sarà fluido 
perché tessere il mosaico 
delle nostre società non 
ci sembra facile. E il mo- 
mento non è certo dei 
migliori come è stato ri- 
levato dal one re- 
gionale della Fidal, Ro- 
mano Isler, che ha pre- 
sieduto l'assemblea. Nel 
suo intervento ha sotto- 
lineato che la componen- 
te triestina in seno al co- 
mitato regionale è ridot- 
ta, per cui non ci si pos- 
sono aspettare grossi 
aiuti. «Il comitato pro- 
vinciale — ha detto il 
professor Isler — non po- 
trà contare sull'appoggio 
della struttura regionale, 
semmai dovrà darne un 
apporto». Isler ha anche 
auspicato una collabora- 
zione fattiva fra tutti i 
comitati della regione e 
ciò per un bene comune 
che si chiama atletica 
leggera. 


STUDENTESCHI / MASCHILE 


All’Oberdan il derby scientifico 


Nel confronto tra i cugini plavi la spunta il Preseren, in lizza per il primo posto 


I campionati studenteschi 
di basket in campo ma- 


schile stanno entrando nel. 


vivo delle fasi finali dopo 
il tradizionale «iter» delle 
fasi eliminatorie. Come da 
tradizione il basket in 
campo scolastico ha ben 
poco da invidiare a quello 
dei campionati ufficiali 
gestiti dalla Federazione 
Italiana pallacanestro; 
fatte le dovute eccezioni il 
livello tecnico è piuttosto 
Fonico per la possi- 
bilità di schierare contem- 
poraneamente atleti ap- 
partenenti a diverse cate- 
gorie. Le nove squadre 
partecipanti sono state 
suddivise in tre gironi: nel 
primo girone il liceo Prese- 
ren ha vinto la dura resi- 
stenza del Galilei e quella 
meno dura del Carli men- 
tre nel secondo ha primeg- 
giato l'Ipsia Stefan ai dan- 
ni dell'Iti e del Nordio ap- 
parso un gradino al di sot- 
to delle altre due compo- 
nenti del girone. 

Nel terzo girone il pri- 


mato è andato al liceo 
scientifico Oberdan impo- 


-stosi senza grossi proble- 


mi sul liceo classico Pe- 
trarca e sull'Ipsia Galvani. 
Si sono, così, qualificate 
per le semifinali il liceo 
Preseren, l'Ipsia Stefan e il 
liceo scientifico Oberdan 
oltre al liceo scientifico 
Galilei, risultato come il 
migliore tra le seconde 
classificate. Come già ac- 
cennato precedentemen- 
te, il livello medio è stato 
piuttosto alto. ma con 
un'elevata dispersione di 
valori attorno alla media 
in quanto le ultime classi- 
ficate dei gironi si sono 
presentate con squadre 
nettamente inferiori a 
quelle delle prime renden- 
do spesso squilibratissimi 
gli incontri che le oppone- 
vano alle scuole favorite; 
al vertice, invece, l'equili- 
brio è stato considerevole 
e le semifinali non hanno 
fatto eccezione. 


La prima semifinale 


In una situazione non 
certo delle migliori è 
chiamato a lavorare, per 
i prossimi quattro anni, 
il nuovo comitato pro- 
vinciale che sarà presie- 
duto da Alberto Mazzi e 
composto (così si è 
espressa l'assemblea) da: 
Armando Bassa, Adriano 
Battello, Guido Benci, 
Rodolfo Crasso, Antonio 
Seriani e Bruni Zecchi. 
Tra gli obiettivi, credia- 
mo, ci saranno gli stessi 
che già la gestione prece- 
dente aveva programma- 
to e cioè: rilancio del re- 
clutamento e dell'attivi- 
tà, potenziamento degli 
impianti, sensibilizza- 
zione della città verso 
l'atletica. 

In questi ultimi quat- 
tro anni le iniziative non 
sono mancate. Il comita- 
to è stato il padre del 
Trofeo giovanile, nato 
nella nostra città nell'89 
come campionato pro- 
vinciale di polivalenza. 
Sempre nell'89 è stata 
organizzata una manife- 
stazione studentesca, 
«Invito all'atletica», con 
circa 650 partecipanti. 
Un successo , notevole 
che, però, ha lasciato 
tanto amaro in Cassano 
poiché le società hanno 
snobbato questo esercito 
di neofiti, che poteva es- 


metteva a confronto Pre- 
seren e Stefan in un derby 
plavo che, paradossal- 
mente ha visto le difese 
prevalere sugli attacchi. Il 
liceo Preseren ha avuto il 
sopravvento dopo una ga- 
ra molto equilibrata ed 
estremamente sgradevole; 
come testimoniano i par- 
ziali, i liceali hanno tenuto 
le redini dell'incontro otti- 
mamente capeggiati da 
Emili che ha sapientemen- 
te duettato con il golden- 
boy Budin. Nello «score» si 
è distinto anche Viktor 
Tomsich, talentuoso tira- 
tore del Bor. Nelle file de- 
gli sconfitti si è ottima- 
mente difeso Hmeljak del 
Kontovel e si segnalano 
anche i 14 punti di Terzic. 

La seconda semifinale 
vedeva il liceo scientifico 
Oberdan giocare tra le mu- 
Ta amiche contro il liceo 
scientifico Galilei. L'avvio 
di questa gara è stato equi- 
libratissimo con ambedue 
le squadre tatticamente 


Trieste / Sport 


sere un buon vivaio. Nel 
1990 l'ambiente atletico 
triestino è stato coinvol- 
to dai campionati open 
unendo amatori e vete- 
rani agli agonisti: un'an- 
teprima dell'attività che, 
a livello federale, si è ap- 
pena iniziata. 

. Grosso problema, a cui: 
i muovi dirigenti sono 
chiamati, è quello degli 
impianti. Un'eredità pe- 
sante. Le ultime notizie, 
comunicate da Cassano, 
dicono che per la pista 
indoor dello stadio Rocco 
c'è una promessa di ren- 
derla attiva per il prossi- 
mo autunno, e che qual- 
cosa si sta muovendo per 
rendere agibili le otto 
corsie del Grezar. Non ri- 
mane che sperare, per- 
ché per fare atletica ser- 
vono piste e pedane che 
non possono trovare po- 


‘ sto a Barcola o a Basoviz- 


za dove, come ben si sa, 
si può solamente correre. 

Durante l'assemblea 
ci sono state anche delle 
premiazioni. I riconosci- 
menti sono andati agli 
atleti che nel 1992 hanno 
vinto un titolo italiano, a 
coloro che hanno vestito 
la maglia azzurra e ai 
campioni provinciali di 
staffette. Un riconosci- 
mento anche ad Alessan- 


dro Kuris che ha vinto la . 


ben impostate. Il Galilei si 
concede qualche distra- 
zione di troppo sotto le 
plance e Bembich sull'op- 
posto versante può avere 
buon gioco a rimbalzo; la 
manovra dell'Oberdan as- 
sume via via più lucidità 
per la regia di Vlacci che 
non disdegna alcune felici 
puntate a canestro e la 
verve di Crasti mette alle 
corde il fronte difensivo 
galileiano. In attacco il 
Galilei ha buoni punti solo 
dal reparto esterni ove si 
mettono in luce il playma- 
ker Zollia e la futuribile 
guardia del Don Bosco Pit- 
teri. 

I padroni di casa inizia- 
no, così, ad accumulare 
punti di vantaggio conqui- 
stando in questa maniera 
l'accesso alla finale che 
potrebbe spalancare da- 
vanti a loro le porte delle 
fasi regionali: alla luce dei 
risultati delle due semifi- 
nali il tabellone delle fina- 
li risulta composto come 


medaglia d'argento nel 
salto in alto alle Parao- 
limpiadi di Barcellona. 
Come campioni italiani 
sono Stati premiati 
Arianna Zivez, tricolore 
juniores nel lungo e lo 
squadrone dei veterani; 
Giuseppina Rustici, Na- 
dia Milano, Lidia Maral- 
do, Rodolfo Crasso, Au- 
relio Donaggio, Luici Gic- 
colo, Riccardo Tosti, Ful- 
vio Corrente, Giorgio 
Belladonna, Maria Ma- 
covelli, Tatiana Zugna, 
Giuliano Grachelli, Tri- 
stano Tamaro. 

Hanno ricevuto un ri- 
conoscimento infine gli 
azzuri juniores Arianna 
Zivez, Elena Verzegnas- 
si, Davide Bressan e Die- 
go Caffagna. Premiati i 
Gap DIR provinciali di 
staffette: Valci, Giombi, 
Starec, Corsi, Bonazza, 
Forza, Toso, Ralza, Duse, 
Gorlato, Forza e Rakza 
del Marathon; Chiesa, 
Gasparo, Daris, Glavina, 
Skabar, Raccar, Rodella, 
Colella, Signani, Corte, 
Cicogna, Colella, Missi, 
Perossa e Stradi dell'Act. 
Infine premi anche per i 
tetratleti Elisa Redivo, 
Paola Toro, Deborah Bo- 
nazza, Andra Demark, 
Alberto Missi e Giovanni 
Desanctis. 

Samantha Bernes 


segue: finale 1.0-2.0 po- 
sto: Oberdan-Pressren; fi- 
nale 3.0-4.0 posto: Galilei- 
Stefan. 


Roberto Lisjak 
PRESEREN 59 
STEFAN 51 

(36-30) 


Preseren: Ban 3, Gia- 
comini, Krizman, Budin 
14, Cerne, Turk 4, Rustia 
8, Zuppin, Emili 17, Tom- 
sich 13. 

Stefan: Danieli 4, 
Grbec.9, Miralem 6, Kriz- 
mancic 4, Terzic 14, Baitz, 
-Porporati, Hmeljak 14. 


OBERDAN 91 


GALILEI 78 
Oberdan: Fabrici 4, 


Vlacci 15, Riaviz 9, Barto- 
li, Crasti 18, Rampini, Sil- 
lari 10, Bembich 15, Pesa- 
resi 10, Simeoni 3. 

Galilei: Novic 14, Piz- 
zioli 8, Zollia 14, Pitteri 15, 
Ellero 11, Gionecchetti, 
Gnesda 4, Nicolini 6, Millo 
6, Medeot. 


Si stanno avvicinando 
alcuni appuntamenti 
importanti per quanto 
riguarda l'atletica in- 
vernale, Il più vicino è 
quello di Lonigo, in pro- 
vincia di Vicenza, dove 
si svolgerà la fase inter- 
regionale dei campio- 
nati di società di cross a 
cui, nella categoria al- 
lieve, sarà presente la 
formazione dell'Act che 
ad Azzano Decimo ave- 
va vinto la fase regiona- 
le, grazie all'ottima pre- 
stazione di Federica 
Bazzocchi (terza classi- 
ficata) e ai piazzamenti 
di Valentina Corte ed 
Elisa Raia. E saranno 
queste le ragazze che 
difenderanno i colori 
della società triestina. 
L'appuntamento è fis- 
sato per doménica pros- 
sima. 

Altre importanti ma- 
nifestazioni . sono in 


STUDENTESCHI / FEMMINILE 


Venerdì 


FITTO CALENDARIO DI APPUNTAMENTI STAGIONALI 


Il futuro comincia a Lonigo 


programma per il 21 
febbraio. A Riccione si 
svolgeranno i campio- 
nati giovanili di società, 
validi anche per il crite- 
rium nazionale cadetti 
e cadette. Il nostro co- 
mitato regionale sarà in 
gara con una rappre- 
sentativa, la cui sele- 


zione si è svolta dome- 


nica a Porcia. Ne fanno 
parte anche tre triesti- 
ne: Elisa Cociancih del- 
l'Act e Sarah Bettoso e 
Linda Chervatin del 
San Giacomo. c 
Sempre il 21 febbraio 
a Comacchio si svolge- 
ranno le fasi nazionali 


Da Vinci ’dissacra’ Petrarca 
Due batoste per il Carducci 


Il torneo dei campionati studenteschi 
di pallacanestro già nella prima giorna- 
ta ha fornito una grossa sorpresa con le 
vincitrici della scorsa edizione, le stu- 
dentesse dell'Istituto Tecnico Com- 
merciale «Da Vinci», sconfitte dalla 
formazione del Petrarca. Le «classiche» 
già lo scorso anno avevano una buona’ 
formazione e quest'anno hanno appro- 
fittato anche del fatto che le studentes- 
se di via Veronese sono impossbilitate 
ad allenarsi visto che la palestra rego- 
lamentare della loro scuola è inagibile 
e in quelle piccole lo spazio è talmente 
ridotto che è impossibile allenarsi con 
il pallone. Il risultato finale ha premia- 
to il Petrarca di misura: solo tre lun- 
ghezze infatti dividevano al termine 
della gara le due formazioni (68-65). 

La squadra schierata dalla professo- 
ressa Marin, che ha comunque ipoteca- 
to il passaggio alle semifinali sconfig- 
gendo nel secondo match il Galilei (61- 
35) visto che l'affermazione delle 
«scientifiche» appare del tutto impossi- 
bile contro il Petrarca, è notevolmente 
rinnovata rispetto quella che ha fatto 
un'ottima figura nella fase interregio- 


nale di Lignano, terminando al secondo 


posto. Al fianco delle «confermate» 
Chiara Dovgan, Katia Pugliese, Roberta 
Bertotti, Caterina Ragaù, Giulia Dov- 
gan e Laura Maiola sono arrivate dalle 
scuole medie Francesca Barbo, Miche- 
la Cecchini e Francesca Zubin. Nell'al- 
tro girone, quest'anno il torneo è strut- 
turato con due gironi all'italiana esau- 
ritii quali le prime due squadre di ogni 
raggruppamento si affronteranno in 
semifinali incrociate prima di dar vita 
alla finalissima, il Carducci è stato 
sconfitto prima dall'Oberdan e succes- 
sivamente dal Sandrinelli. ° 
Alla luce dei risultati delle due prime 
giornate le quattro compagini che si so- 
: no giocate il titolo la scorsa stagione 
sembrano le più accreditate anche in 
questa. A questo punto è decisivo, per 
gli accoppiamenti delle semifinali, l'in- 
contro-spareggio Oberdan-Sandrinelli. 
Le ragazze che si aggiudicheranno que- 
sto confronto affronteranno il Da Vin- 
ci, mentre le sconfitte se la vedranno 
con l'imbattuto Petrarca. Le semifinali 
sono in programma nella palestra del 
Liceo Oberdan il giorno 17 febbraio: al- 
le 16 il Petrarca e alle 17.30 il Da Vinci. 


Piero Tononi 


BASKET / RAGAZZI 
Derby salesiano, vince il ’B’ 
Il Polet mette a tacere l’Sgt 


«PRIMA» 
Giornata 
difuoco 


Sta entrando nel vivo 
il campionato di Pri- 


ma divisione maschi- 
le. Dopo quattro glor- 
nate, infatti, si commn- 


ciano a delineare 1 va- 
lori delle squadre che 
compongono i due gi- 
roni. Nel raggruppa- 
mento «A», quello si- 
curamente più diffici- 
le e impegnativo, dopo 
un inizio in sordina il 
Lavaggio Agip C. Elisi 
sta cominciando a di- 
mostrare il suo valore 
e, dopo il successo con 
il Polet ha raggiunto la 
vetta della classifica. 
Insieme all'Agip, al 
comando troviamo 
anche il Bevirosso di 
Mister Belci, ancora 
imbattuto avendo. ri- 
posato in quest'ultima 
giornata e La Talpa di 
Battilana che, al ter- 
mine di una dura bat- 
taglia con il Viale 
Sport ha portato a ca- 
sa due punti molto im- 
portanti perché con- 
quat contro una 
lelle mine vaganti del 
torneo, La formazione 
di Ruffini, infatti, è si- 
curamente una delle 
più talentuose del gi- 
rone, dovrebbe però 
riuscire a schierare 
sempre tutti i suoi ef- 
fettivi per non pagare 
in stanchezza nei mo- 
menti caldi della gara. 
Nel girone B, al co- 
mando della classifica 
sono rimaste due sole 
formazioni: Skyscra- 
pers e Serramenti 
Drago. Le due capoli- 
ste sono tallonate a 
soli due punti da Pall. 

Saba e Acli LE. 
Lg. 


La seconda giornata di 
ritorno del campionato 
ragazzi era incentrata 
sul derby salesiano. Al 
termine di una partita 
non bellissima ma sicu- 
ramente combattuta ha 
prevalso la formazione 
«B» di Padovan che si è 
imposta con il netto pun- 
teggio di 76-56. In evi- 
denza tra i vincitori Ma- 
le, autore di 20 punti, 
mentre tra i ragazzi di 
Pistin Pecile e Pesaresi. 
Non conosce soste la 
marcia della Stefanel di 
Dario Bocchini. Più che 
la vittoria ai danni della 
Servolana, stupisce il 
largo margine (89 punti) 
che ha diviso le due 
squadre al termine della 
gara. Tra i singoli bene 
Hlacia e Giacomi per i 
biancorossi, Giurini e 
Roveredo nel Latte Car- 
so. 

Ultimo incontro quel- 
lo che ha messo di fronte 
il Polet alla Ginnastica 
Triestina. Ha prevalso il 
Polet con un punteggio 
che non lascia adito a 
equivoci. Tuttavia, nel 
primo tempo, la forma- 
zione guidata da France- 
schin aveva tenuto di- 
scretamente restando 
nella scia del Polet grazie 
soprattutto alla buona 
vena in fase offensiva di 
Tassini e Motta. Nella ri- 
presa però, approfittan- 
do dell’incompletezza 
dei rivali e della ritrova- 
ta precisione dei suoi ti- 
ratori, la squadra di Vre- 
mec ha dato il via alla ca- 
valcata che le ha consen- 
tito di arrivare al largo 
vantaggio finale. 


Lorenzo Gatto 
STEFANEL 135 
LATTE CARSO 46 

Stefanel: Zolia 12, 
Comandè 14, Argentin, 
Brezigar 5, Piazza 9, Ba- 
bic. 18, De Santis 9, 
Scrazzolo 2, Giacomi:29, 
Hlacia 20, Bosich 16. T.l. 
13/24. All. Bocchini. 

Latte Carso: Giurini 
19, Roveredo 16, Bossi 2, 
Maricchio 2, Cozzolino 4, 
Bembo 3, Amato, Bonaz- 
za, Vattovani. T.l. 2/14. 
All. Riosa. 

DON BOSCO «B» 76 
DON BOSCO «A» 56 

Don Bosco «B»: Bilo- 
slavo 6, Contu, Del Pup- 
po 6, Fabrici 2, Labinaz 
6, Male 20, Meriggioli, 
Riva 9, Tam 5, Vascotto 
7, Clark 7, Rebek 8. T.l. 
8/36. All. Padovan. 

Don Bosco «A»: Cian, 
Giuciat, Michelone 8, Pe- 
cile 17, Pesaresi 12, Pi- 
ras, Sardo 8, Stocca 4, Si- 
lo 4, Rebek 3. T.l. 17/33. 
AIl. Pistrin. 

POLET 116 
S.G.T. 66 

Polet: Genardi 2, La- 
kovic 7, Kocjancic 2, Pe- 
taros 4, Senica 32, Slama 
2, Slavec 42, Sosic 10, 
Zerjal 6, Metlika 4. T.1. 
3/9. All. Vremec. 

S.G.T.: De Gioia, D'A- 
melio 1, Godina 6, Motta 
26, Ponga 6, Puddu, Tas- 
sini 27, Sacchi. T.l 
12/28. All. Franceschini. 

Classifica: Stefanel 
18, Don Bosco «By 16, Li- 
bertas*, Latte Carso 10, 
Don Bosco «A», ‘Polet 6, 
Sgt, Poggi Basket* 2. 

*Libertas e Poggi Bas- 
ket una partita in meno. 


CALCIO 
Gemonese 
bocciata 
dalle mule’ 


L’Ausiliaria 2 
Gemonese 1 

MARCATORI: Fumis, 
Scorrano. 


L'AUSILIARIA CHIAR- 
BOLA: Stipancic, Venica, 
De Vecchi, Curci, Stallone, 
Lughi, Buiatti, Manente, 
Fumis, Popp (Scorrano), 
Gardella (Bojkow). 


Grande soddisfazione in 
casa del Chiarbola per la 
prima meritata vittoria 
nel campionato femminile 
di serie G, la prima giorna- 
ta del pirone di ritorno do- 
o la lunga pausa vedeva 
‘a squadra, guidata da un 
altro allenatore, opposta 
alla Gemonese. Pur man- 
cando della infortunata 
Degrassi (della quale se- 
aliamo la convocazione 
in rappresentativa regio- 
nale), le triestine sono sce- 
se in campo con grande 
determinazione. 

Il secondo tempo ha fat- 
to vedere le cose migliori: 
‘una ritrovata Fumis, sem- 
pre grintosa, ha portato la 
squadra in vantaggio al 
10' con un bel diagonale 
dalla destra e, dopo il for- 
tunoso pareggio delle av- 
versarie direttamente su 
corner, ha propiziato il se- 
condo gol al 30', levando 
letteralmente la palla dai 
piedi dell'incerto portiere 
e servendo la neo-entrata 
Scorrano che insaccava 
facilmente. 

Questi i risultati della 
12.a giornata: L'Ausiliaria 
Chiarbola-Gemonese 2-1; 
Roraipiccolo-Visco 0-1; 
Rivignano-Goriziana 1-1; 
Chiasiellis-Lib. Pasiano 8- 
0; Jun. Casarsa-Pordeno- 
ne 0-1; riposava S. An- 
dre: 


a. 

Classifica: Chiasiellis 
p. 21; Pordenone, Gorizia- 
na 18; Rivignano 15; Jun. 
Casarsa, L'Ausiliaria Ts 9; 
Visco, Lib, Pasiano 8; San- 
t'Andrea Ts 7; Gemonese 
4; Roraipiccolo 3. 


TENNIS / AL VIA IL PRIMO MASTER INTERPROVINCIALE 


Trieste sfida Gorizia 


Il match si terrà domenica sui campi dell’A.T. di Campagnuzza 


Nasce quest'anno, sotto 
l'egida dei comitati pron- 
vinciali della Federten- 
nis del Friuli-Venezia 
Giulia e con il patrocinio 
de «Il Piccolo», il primo 
master interprovinciale 
della nostra regione. 
Questa manifestazione è 
figlia e naturale conse- 
guenza della disputa nel- 
le varie province dei 
campionati provinciali 
di categoria, che da alcu- 
ni anni sono diventati un 
classico appuntamento 
di fine stagione nel ca- 
lendario agonistico, 

Le gare che per proble- 
mi di origine organizza- 
tiva in questa prima edi- 
zione si svolgeranno nel- 
l'anno solare successivo 
a quello di competenza, e 
per le quali saranno rite- 
nuti validi infatti risul- 
tati e classifiche della 


passata stagione, dal 
1993 troveranno la loro 
giusta collocazione nel- 
l'ultima decade del mese 
di novembre. La formu- 
la, che prevede la parte- 
cipazione dei campioni 
di categoria delle quattro 
province sia in campo 
maschile che in quello 
femminile e si articola su 
incontri individuali, è 
quella di due semifinali e 
di una finale; non è pre- 
vista alcuna classifica 
per provincia. 

Il sorteggio ha definito 
questi accoppiamenti: 
Trieste-Gorizia e Udine- 
Pordenone. Gli incontri 
di semifinale avranno 
luogo domenica con ini- 
zio alle 14 conil seguente 
programma: fra i cam- 
pioni provinciali di Trie- 
ste e Gorizia le gare ma- 
schili si disputeranno a 


Gorizia presso l'At Cam- 
pagnuzza, mentre in 
campo femminile le atle- 
te delle stesse province si 
incontreranno sui campi 
del Te Muggia. Per quan- 
to riguarda l'altra semi- 
finale fra i campioni di 
Udine e Pordenone, le 
femmine saranno di sce- 
na presso il Tc Morena 
mentre gli uomini saran- 
no ospiti del Tc Pordeno- 
ne. Gli incontri di finale 
si svolgeranno domenica 
21 febbraio prossimo sui 
campi dell'At  Campa- 
gnuzza. 

Questi sono gli atleti 
che hanno acquisito il di- 
ritto a disputare questa 
prima edizione del ma- 
sterinterprovinciale nel- 
le varie categorie. Ma- 
schile: under 10 Ganno- 
ne, under 12 Vlacci, un- 
der 14 Paronich, n.c. To- 


gnon (per rinuncia di 
Ruzzier), GC. Dambrosi, 
over 45 Delli Compagni; 
femminile: under 10 No- 
vello, under 12 Radin, 
under 14 Bellotto, n.c. 
Persi, C Koszler, ladies 
Marzari. E 

In questo fine settima- 
na s'inizia anche la fase 
preliminare della Coppa 
delle Province che vede 
opposte in un girone al- 
l'italiana le formazioni 
giovanili under 12 delle 
quattro province della 


regione. Queste gare de-, 


signeranno le due teste 
di serie che si andranno 
ad affiancare alle forma- 
zioni di Trento e Bolzano 
nel primo turno di quali- 
ficazione del tabellone 
nazionale che si svolgerà 
i giorni 6 e 7 marzo pros- 
simi a Trento. 

PI 


SCI /II° MEMORIAL «PAOLO GASPERINI» 


Marianna, reginetta di Forni 


Gome la tradizione vuole 
per ricordare un grande 
amico e medico tutto il 
paese di Duino si è river- 
sato sulle nevi di Forni di 
Sopra per partecipare al II 
Memorial«Paolo Gasperi- 
ni». La gara è uno slalom 
su due manches a squa- 
dre; le squadre sono com- 
poste da 5 persone di di- 
Verse categorie. Le pre- 
miazioni si svolgeranno 
domenica alle 21 presso la 
discoteca «Euforia» di 
Duino con un eabaret del 
SCRppO di Rianimazione 
Teatrale Duinese». 
Questi i migliori tempi 
donne: 1) Taucer Marian- 
na, Giochi Sport, 1'01‘22; 


2) Ferrari Valeria, Risto- 
rante La Betola, 1'02‘70; 
3) Paulina Elena, Clima 
Service Termoidraulica, 
1'09'81. 

Migliori tempi uomini: 
1) Comis Federico, Glima 
Service Termoidraulica, 
1'02''98; 2) Baldan Massi- 
mo, Bar Belvedere, 
1‘03'78;. 3) Bergamasco 
Sergio, Giochi Sport, 
10447. 

Categoria Over 35: 1) 
Mervig Franco, Fiori Li- 
dia, l’07”41; 2) Murcic 
Vicky, Sail Sistiana, 
1'09°41; 3) Dibernardo Gi- 
no, Alimentari Gruden, 
1'13”19._ 

Categoria dai 16 ai 21 


anni: 1) Paulina Roberto, 
Glima Service Termoi- 
draulica, 1’06‘36; 2) Legi- 
sa Tomas, Bar Belvedere, 
1‘08'’03; 3) Leghissa Luca, 
Ristorante Ples, 1‘10'83. » 
Categoria dai 22 ai 27 
anni; 1) Comis Federico, 
Glima. Service Termoi- 
draulica, 1‘0298; 2) Bal 
dan Massimo, Bar Belve- 
dre, 1’03‘78; Sirena 
Alberto, Giochi ‘Sport, 
l'06”26. i 
Categoria dai 28 ai 35 
anni: l) Sergio Bergama- 
sco, Giochi Sport, 1‘04"47; 
2) Benuzzi Fabio, Bar Eu- 


.ropa, l'08'47; 3) Giorgi 


Marco, Bar Belvedere, 


1’09"05. 


Glassifica cuccioli: 1) 
Erika Gregori, 53/39; 2) 
Piera Scubini 1'03'25; 3) 
Cristian Bergamasco 
1'15”34, fo 

Classifica bambine: 1) 
Mervic Martina 1'58!72. 

Classifica bambini: 1) 
Joel Murcic 1'14”71; 2) 
Nicolas Murcic 1'21"23; 
3) Luca Garaffa 1'24"78, 

Classifica bambini ago- 
‘nisti: 1) Tilia Bologna; 2) 
Alex Cherinine; 3) Davide 
Sarach. 

Classifica squadre: 1) 
Glima Service 302 punti; 
2) Bar Belvedere 295 pun- 
ti; 3) Giochi Sport 280 pun- 
tl 


12 febbraio 199 


di corsa campestre 
Csain, ente che racco- 
glie parecchie società 
italiane tra cui il Preve- 
nire di Trieste. La so- || 
cietà di Drabeni con- 
correrà con due atleti: 
Michele Gortellino, pri- 
mo nella categoria ra- 
gazzi regionale Csain, e 
Andrea Baroncelli, ter- 
zo tra gli allievi. I dub 
hanno acquisito il dirit- 
to di partecipazione ai || 
recenti campionati re- 
gionali di Azzano Deci- || 
mo, dove nella speciale 
classifica Csain il Pre- 
venire si è piazzato se- || 
condo tra gli allievi e 
terzo nei ragazzi-cadet- 
ti. Infine, sempre do- 
menica 21 febbraio, a 
Mortegliano si dispute- 
rà il campionato regio- 
nale . individuale di 
cross. 


s.b. 


EWIVA 

Don Bosco, 
«toccata 

e fuga» 


Nella terz'ultima giornat@ 
del torneo «Ewiva il mini-| 
basket» c'è stata l'ennesim@) 
conferma del Don Bosco «A 
che si aggiudica facilmente 
l'incontro con la Stefanel! 
«B». Miglior realizzatore 
‘Alessio Scala del Don Bosc0! 
con 16 punti. Nel girone! 
femminile la capolista In 
terclub supera il Poggi «B»- 
L'Oma rischia grosso contro] 
il Poggi «A» ma al terminé 
s'impone per 5 punti. In evi” 
denza Luisa Dionis (Oma) é| 
Alessia Fragiacomo (Poggi). 
5 Girone'ecceltenza | 
DON BOSCO «A» 
STEFANEL 2 
Don Bosco: Deyme 6 
Gregoretti, Macovez 11, Ca 
dez 7, Piazza 8, Storaci Éil 
Scala 16, Tuccio, Coslovichi 
6, Elia 3, Jogoal'10, La Mac: 
chia 8. Istr.: Santon. | 
Stefanel: Stoico 4, Te: 
‘meroli 4, Udovich, Furlan; 
Zambon 2, Sauce 5, Porcelli 
2, Tognoli 2, Celia 2, Ferlug? 
2, Violina 6. Istr.: Cumbat. 
Classifica: Don Bosc0 
«A» 6, Libertas e Stefanel 
«B» 4, Sgt 2, InterMuggia ‘| 
Dardi 0. 


Girone Femminile 
OMA 4) 
POGGI «A» 35) 


Oma: Dlonis 19, Berga' 
mini 8, Vichi 9, Scucato; 
Brogno 2, Pastrovicchio; 
Giugovaz, Zacchigna Di 
Martin, Corsi, Marzio, Polo 
niato, Gazzea, Misculin, Ca' 
nario. Istr.: Giacca. | 

Poggi: Ferro, Fragiacom! 
A. 13, Fragiacomo K., Fra‘ 
giacomo G. 8, Puggiotto, Se 
galla 8, Benolic 2, Sorz 2; 
Sergon 2, Butti, ‘Tamaro: 
Istr: Fait. 


POGGI «B» 4 
INTERCLUB 69 
Poggi: Antonelli, Zivic| 
Salvemini, Paganini 8, Ra' 
mani 8, Campagnaro, Roid 
6, Puggiotto 4, Fragiacom0 
K. 14, Fragiacomo G. 4, Con 
tento. Istr.: Dudine. 
Interclub: Maitez. 2 
Neppi 5, Milan 10, Dovgall 
17, Lourecic 5, Milcovichi 
Madesic 6, Paniconi 4, Ro! 
sillo, Basec 2, Manuele) 
Fontanot 10, De Grassi 6) 
Pecile, Apollonio, Istr.: Nepî 


PI. | 

Classifica: Inteclub 14 
Oma 10, Libertas 6, Pogg 
«A» e Poggi «B» 4, Ricreato! 
2. 


Girone di consolazione, . 
STUPARICH 118 
POLET E) 

] 
«DON BOSCO «B» 
DLF 


Massimo Vascot 


PING PONG 
Bronzo 
alla Pann 
Si è svolto a Cologni 


(0) 
Monzese il primo 
Torneo nazionale | 


Gittà di Cologno 
Monzese «II° Trofeo 
Gariplo» valevole co- 


me quinto torneo na- 
zionale assoluto pre- 
determinato, ‘nel 
quale la pongista 
triestina Marzia 
Pann si è classificata 
terza. La Pann è sta- 
ta convocata in na- 
zionale assoluta per 
‘uno stage in vista de- 
gli Open di Slovac- 
chia dal 18 al 21 feb; 
braio a Bratislava. 
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PRONOSTICI TOTOCALCIO = 
Atalanta-Milan: proviamo X2 


Un rischio 11 fisso per l’incontro tra Inter e Napoli 


ROMA — Abbiamo passato ai raggi X le 
partite nella schedina di domenica. 

‘ANCONA (10)-FIORENTINA (17) 1 X. 

Pronostico controcorrente a favore dei 
marchigiani, sconfitti in dirittura d'arri- 
vo anche a Genova. Ma gli uomini di Gue- 
rini, pur virtualmente retrocessi, si bat- 
tono ancora gagliardamente. I viola tanto 
accasciati con Agroppi, che dovrebbe da- 
re la carica, così prostrato - avranno la 
forza d'opporsi? Gara importante perchè 
rivelatrice circa le prospettive della Fio- 
rentina. Attenzione: l'Ancona non cono- 
sce pareggi da ben 14turni. 

ATALANTA (23)-MILAN (34) X2. 


Ibergamaschi, seri e tetragoni al punto * 


giusto, possono provarci, con l'augurio 
più sincero dell'Italia intera, ma un pro- 
nostico attendibile non lascia scampo. 
Basti pensare che anche mercoledì i ros- 
soneri in mezz'ora hanno fatto fuori (3-0) 
l'Inter presunta seconda forza: pressochè 
incredibile che cadano a 50 chilometri da 
casa. La prospettiva del pareggio resta 
valida per l'orgoglio e la forza indubbia 
dell'Atalanta. 

FOGGIA(17)-ROMA (18) 1. 4 

Pane raffermo a colazione per i giallo- 
rossi - profumati e impomatati dalla re- 
cente serie positiva - in terra di Puglia, 
ospiti di capitolini sfrattati (ma dalla La- 
zio) come Di Biagio e Biagioni. Non si cre- 
da che la Roma abbia risolto tutti i suoi 
problemi, avendo battuto Udinese e Ge- 
noa e pareggiato a Pescara (a parte il suc- 
cesso un pò caotico di martedì in coppa 
col Napoli): questa trasferta ha tutta l'a- 
ria di voler riportare alla realtà Ciarrapi- 
co nostro, ad opera di rossoneri come al 
solito assatanati, provenienti dalla botte 
del S. Paolo. 

INTER (25)-NAPOLI (17) 1. 

I due schiaffoni di Papin e il pugno di 
Gullit nel derby infrasettimanale sono 
Stati così forti da mettere in dubbio que- 
sto risultato, che attribuiamo ai milanesi 
fidando nella loro necessità di immediato 
Tiscatto. Bianchi è nelle condizioni di 
aguzzare l'ingegno per sfruttare il più 
piccolo sintomo di disagio degli avversa- 
ri: un punto sarebbe d'oro. 

JUVENTUS (21)-GENOA (16) 1X. 

Genoa, se non si scuote alla svelta, fi- 
nisce male. E infatti non abbiamo troppa 
fiducia, specialmente a gioco lungo, però 
a-botta calda le frustate del presidente di 
solito causano una reazione.Perciò non 
solo ipotizziamo la rituale vittoria di una 


‘Juventus a sua volta costretta a pedalare 
' di lena (peraltro rinfrancata per aver sal- 


vato la pelle a Parma, in Coppa), ma an- 
che il pari. 

LAZIO (23)-CAGLIARI (19) 1. 

Dopo l'eliminazione in Coppa Italia, è 
irrinunciabile l'obiettivo Uefa, che per la 
Lazio passa attraverso questa partita, 
fondamentale per tenere a distanza la 
muta degli inseguitori. Pronostico che 
sulla carta appare fra i più attendibili, 
dando per battuto un Cagliari che, in una 
posizione di classifica per ora tranquilla, 
avrà l'unico vantaggio di non avere nulla 
da perdere. 

PARMA (18)-TORINO (21) 1. 

I risultati di mercoledì cambiano le 
carte sul tavolo di questa partita che, di- 


versamente, poteva forse prestarsi ad un 
pareggio. Ma soprattutto l'eliminazione 
degli emiliani, già in un momento poco 
brillante, che si prolunga oltre il lecito, li 
costringerà a cercare con grande grinta 
‘una vittoria del resto alla portata contro 
un Torino inevitabilmente meno motiva- 
to. 

PESCARA (9)-BRESCIA (16) 2. 

Lombardi da troppo tempo sfortunati, 
nel senso che non raccolgono per quanto 
seminano. Questa sembra un'occasione 
sfavorevole, a causa di una formazione 
all'apparenza in completo disarmo. Se al- 
lenatore, presidente e direttore sportivo 
(Galeone, Scibilia e Marino) pensano a 
tutto meno che al campionato, figuria- 
‘moci i giocatori , del resto già indicati dal 
tecnico, con mossa astuta, come i peggio- 
ri del mondo. 

SAMPDORIA (21)-UDINESE (16) 1. 

Pronostico per nulla scontato, sebbene 
i friulani abbiano perduto 7 partite su 9 
in trasferta e i genovesi possano vantare 
maggiore qualità. In realtà sarà una gara 
scorbutica per i padroni di casa, troppo 
volubili ed umorali. Inoltre i blucerchiati 
si sono appena sbarazzati dell'Ancona: 
sapranno fare il bis? Azzardiamo malvo- 
lentieri questa «fissa». 

TRIESTINA (26)-VICENZA (26) X 1. 

Pronostico fortemente influenzato dal 
dato statistico che rivela come la Triesti- 
na non abbia mai pareggiato in casa in 
questo campionato. Il pari è del resto at- 
tendibile anche in base ad una sommaria 
valutazione delle forze in campo è alla 
situazione di classifica delle due squadre, 
sistemate in condominio sul terzo gradi- 
no, a due punti dalle capolista Ravenna 
ed Empoli. 

MESSINA (18)-PALERMO (28) X 2. 

Altro pari di sapore statistico, sulla 
scorta dell'andamento sin troppo regola- 
re del Messina, che, da più di due mesi, 
procede puntualmente vincendo incasae 
perdendo fuori. Ma come si fa a cancella- 
te la classifica, che parla apertamente a 
favore degli ospiti, e la situazione contin- 
gente dei padroni di casa, costretti a fara 
‘meno di vari elementi? 

POTENZA (17)-ACIREALE (27) X. 

Polemiche nella città siciliana, .dove 
nelle ultime due gare casalinghe i grana- 
ta sono stati costretti a giocare a lungo in 
dieci a causa di espulsioni. E così contro 
la Lodigiani, domenica scorsa, s'è perso 
contemporaneamente un punto e il pri- 
mato in graduatoria. Ma l'Acireale resta 
in zona promozione e in Lucania può ra- 
gonevolmente smorzare i ritmi per com- 
piere un semplice passetto in avanti. 

CERVETERI(22)-VIAREGGIO (23) X. 

Eccoci in C2. Le due squadre sono al 
quarto e al terzo posto, vicinissime a Ca- 
stelsangro e Pistoiese, che guidano, ma le 
recenti vicissitudini dei toscani, prove- 
nienti da due sconfitte di seguito (l'ulti- 
‘ma in casa), sposterebbero leggermente 
l'ago della bilancia a favore proprio degli 
ospiti, attesi ad una reazione. I laziali, 
però, ne hanno appena presi cinque, ad 
‘Avezzano, e tutto ciò non può che far im- 
maginare una gara prudente, sostanzial- 
mente volta alla divisione della posta. 


Edmondo Fabbri 


ROMA — Il derby della 
verità, a San Siro, è stato 
stravinto dal Milan. Un 
successo-capolavoro per 
rapidità, freddezza e 
spietatezza. Un Milan 
quasi perfetto per men- 
talità, gioco, - organizza- 
zione. Un'occasione che 
mi suggerisce di ripetere 
un ritornello: il Milan 
riesce a straripare, in ca- 
sa e fuori, perchè ha avu- 
to la fortuna e la bravura 
di «pescare» non tre ma 
quattro, cinque, sei cam- 
pioni stranieri, campioni 
con un repertorio di clas- 
se che fa divertire e im- 
pazzire. ) 
Papin, ad esempio, ha 
sciorinato pezzi di anto- 
logia calcistica con due 
si stupendi, il primo da 
rapinatore e l’altro da 
prestigiatore. Dopo la 
meravigliosa prova nel 
derby, che cosa pensa il 
fuoriclasse francese sul 
suo futuro? Voglio dire si 
sente ancora di lasciare 
la palatea milanese solo 
perchè non sempre viene 
utilizzato da Capello? Un 
campione, è naturale, 
non vuole andare in pan- 
china ma con Berlusconi 


Sport 


COPPA ITALIA / DOPO LA QUALIFICAZIONE 


Juve e Roma riprendono fiato 


Successo-capolavoro del Milan nel derby, mentre la Lazio ha pagato gli errori difensivi 


può vincere tutto e gua- 
dagnare anche molto. 

Il Milan, dopo aver 
bocciato l'Inter, nella se- 
minfinale avrà il doppio 
confronto con la Roma. 
Una bella partita ora che 
la compagine capitolina 
sembra aver ritrovato 
l'orgoglio di un tempo. 
Sconfitta in campionato, 
la formazione di Boskov 
ha la possibilità di rifar- 
si. C'è tempo per studiare 
come fermare la marcia 
rossonera. Tornando al 
derby milanese, c'è da 
‘aggiungere che l'Inter ha 
una specie di attenuan- 
te: colpita a freddo, è sta- 
ta costretta a cambiare 
gioco e tattica aprendosi 
e esponendosi al contro- 
piede e alle «battute» dei 
rossoneri. Si è impegnata 
molto ma non ha giocato 
bene; si è battuta con or- 
goglio ma la difesa non 
ha retto. Un crollo totale: 
tecnico, tattico, ideologi- 
co. Una «mazzata» che 
dovrà dimenticare, altri- 
menti la frenerà anche in 
campionato, 

Roma e Juventus, pie- 
gando rispettivamente 
Napoli e Parma, hanno 
scacciato tutti i fantasmi 
che l'accompagnavano 


da tempo. La squadra 
giallorossa, in evidente 
ripresa ha fatto fuori un 
Napoli che non è apparso 
in salute e neppure in 
buona serata. Boskov ha 
una retroguardia grinto- 
sa e un Carnevale che 
spesso ha l'arma per di- 
ventare determinante. 
Un passo avanti per i 
giallorossi in Coppa ma 
nelle semifinali dovran- 
no vedersela con un Mi- 
lan decisamente in piedi 
senza segni di stanchez- 
za o di disattenzioni. 

Nel calcio, però, tutto 
è possibile, Il Napoli, an- 
cora in difficoltà e in om- 
bra, si è fatto bocciare 
troppo presto pagando 
gli errori della partita di 
andata, Bianchi, a questo 
punto, potrà dedicarsi 
meglio al campionato. 
L'ex tecnico giallorosso, 
esplulso addirittura dal- 
la panchina, ha di che la- 
mentarsi: il roccioso 
Thern, per una scorret- 
tezza di Giannini, è stato 
costretto a lasciare il 
campo nella prima mez- 
z'ora di gioco. 

La Juventus si è presa 
una bella rivincita sul 
Parma in una partita vi- 
brante e tesissima. Il 
successo bianconero, av- 


venuto su calcio di rigore 
non da tutti «visto», ha 
raffreddato gli entusiami 
della formazione emilia- 
na, convinto di poter ri- 
petere l'impresa della 
passata stagione. Un in- 
contro non fortunato per 
gli uomini di Nevio Scala 
che, con la sconfitta, la- 
sciano andare avanti la 
Juventus in Coppa per- 
mettendo a Trapattoni di 
respirare e riprendere fi- 
ducia. Nelle semifinali 
dovrà giocare il derby 
con il Torino. 

Nell'ultimo quarto di 
finale, la Lazio ha ama- 
ramente pagato gli errori 
compiuti all'Olimpico. 
Mondonico è stato seve- 
ro punendo la Lazio con 
il batticuore. Una gara 
tra la nebbia: solo sul fi- 
nire, non appena la Lazio 
ha dato segni di riscossa 
segnando due gol uno do- 
po l'altro, si è riacceso 
l'interesse. Sembrava 
addirittura che la forma- 
zione romana fosse in 
grado di segnare anche il 
terzo e raggiungere i gra- 
nata, La difesa, però ha 
tenuto duro, il centro- 
campo ha stretto i denti, 
gli attaccanti non si sono 
smarriti. 
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SERIE B /RECUPERO 
Scorreria dell’Andria 
in casa ascolana 


0-2 


MARCATORI: nel pi 
al 41’ Petrachi, nelst al 
17'Insanguine. _ 

‘ ASCOLÌ: Lorieri, Pa- 
scucci, Pergolizzi, Pier- 
leoni, Benetti, Bosi, Ca- 
valiere, Troglio (12’ st 

, Bierhoff, 


Sparco Insan- 
e, Nardini, Caruso 
(42' st Lomonaco). 

ARBITRO: Dinelli di 
LSSOTE: angoli 

N : angoli: 4-3 per 
l'Andria. dior 
cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spet- 
tatori 4.000. Espulso 
Pierleoni al 38' st per 
gioco scorretto. Ammo- 
niti: Pierleoni e Ripa. 


ASCOLI PICENO — 
Colpo grosso della Fi- 
delis Andria ad Ascoli 
nella partita di recu- 
ero. del campionato 
i serie B. Partita che 


il 3 gennaio era stata 
rinviata Der la neve. I 
pugliesi di Rumignani 
si sono imposti meri- 
tatamente con un gol 
per tempo di Petrachi 
e di Ins: ine: 0-2.il 
risultato finale che au- 
menta le speranze di 
salvezza. In classifica 
l'Andria resta al ter- 
z'ultimo posto ma con 
16 punti è più vicina 
alla zona salvezza. Per 
l'Ascoli un brutto stop 
interno che lascia la 
squadra di Cacciatori 
al quarto posto insie- 
me al Cosenza. L'An- 
dria è passato in van- 
taggio allafine del pri- 
mo tempo con un'in- 
cursione dell'ottimo 
Petrachi, favorito da 
un errato intervento 
di Pascucci. 

Il raddoppio al 17' 
della ripresa, ando 
Insanguìne ha deviato 

testa un preciso 
cross di Caruso. Con- 
fusa la reazione del- 
l'Ascoli. 


TRIESTINA / UN COLLAUDO IN VISTA DEL MATCH COL VICENZA 


Gli esperimenti di Perotti 


TRIESTE— Perogni gat- 
to che ride, notoriamente 
c'è un topo che prega. 
Fermo restando che, co- 
me sogliono ripetere le 
dicerie popolari, i simpa- 
tici felini domestici han- 
no ben poco da ridere in 
quel di Vicenza, gli ala- 
bardati si augurano di 
tutto cuore di poter gio- 
care contro gli ambiziosi 
veneti di Renzo Ulivieri 
proprio come il gatto con 
iltopo, 

E ci danno dentro di 
brutto, Cerone e compa- 
gni, per presentarsi al 
meglio della condizione 
all'incontro ‘della verità 
in. programma domenica 
(fischio iniziale riportato 
alle. 15) sull'erba del 
«Rocco». Le prove gene- 
rali di trasmissione ef- 
fettuate ieri pomeriggio 
hanno lasciato soddisfat- 
ti tanto Attilio Perotti 
tanto il pubblico accorso 


per l'occasione in nume- 
To inconsueto sulle tri- 
bune del «Grezary nono- 
stante si trattasse di un 
semplice galoppo in fa- 
miglia. Segnale che, co- 
‘me prevedibile, la febbre 
inizia a salire in maniera 
sempre più concreta. 
Perotti, dal canto suo, 
ha contribuito a rendere 
ancor più sibillina e im- 
prevedibile la situazione 
schierando una forma- 
zione presunta: titolare 
dal volto talvolta inatte- 
so. Decisamente fuori 
combattimento il solito 
T'orracchi e con Facciolo 
costretto a lavorare du- 
ramente in solitudine as- 
sistito da Sandro Zampa 
(il pieno recupero del 
portiere è pressoché cer- 
to poichè solo motivi 
precauzionali hanno 
sconsigliato la sua esclu- 
sione dalla partitella), il 
tecnico bresciano ha pro- 


posto alcune sorprese 
nell'undici in casacca 
verde speranza che pre- 
sumibilmente dovrebbe 
costituire l'antidoto a Vi- 
cenza. Confermati Ba- 
gnato e Milanese e il roc- 
cioso Conca, prosegue 
l'esperimento di Tangor- 
ra nelle vesti di secondo 
baluardo centrale. La 
corsia destra sembra af- 
fidata alla verve di un ri- 
trovato Marino, apparso 
rigenerato. nello spirito 
ma soprattutto nel fisico 
(quasi mai, per la verità, 
lo avevamo visto così 
grintoso, deciso e ricco di 
inventiva) dalla rete di 
Arezzo, che avrà il com- 
pito di scendere fino sul 
fondo e regalare alle te- 
ste di Mezzini e La Rosa 
opportunità per conclu- 
sioni aeree. 

E proprio l'ex reggino, 
anche lui caricato dall'a- 
cuto in terra toscana co- 


me una batteria alcalina, 
sembra avere parecchie 
chances di scendere in 
campo fin dal primo mi- 
nuto completando uno 
schieramento che ieri 
vedeva un centro campo 
con Danelutti a sgomita- 
re sulla destra e Bianchi 
a toccare di fioretto sul 
versante opposto con li- 
cenza di vagare come 
istinto consiglia. 

Delegati a rinforzare 
la formazione Berretti i 
vari Arrigoni, Terraccia- 
no (i due hanno sostituito 
in seguiro  rispettiva- 
mente Bagnato e Dane- 
lutti), Cossaro, Bressi, 
Labardi e Donatelli de 

ure recuperato fisi- 
CITI ORIGINA ga- 
rantire il necessario di- 
namismo per rientrare in 
una contesa così impor- 
tante. 

Saprete solo domenica 
quale sarà la formazione 


titolare. Ho fatto degli 
esperimenti — ha am- 
messo Attilio Perotti — 
ma di tempo per decidere 
ne rimane in abbondan- 
za. Certe scelte, comun- 
que, non sono state ca- 
suali». Per la cronaca, i 
titolari hanno prevalso 
con il punteggio tennisti- 
co di 6 a 1 dopo essersi 
trovati sotto per un rigo- 
re trasformato da Labar- 
di. Ma una trippletta di 
un acrobatico e scatena- 
to Mezzini, la doppietta 
di un La Rosa decisa- 
mente in palla e un acuto 
personale di Gonca han- 
no fissato le giuste di- 
pe CInaue Re in 
e, quindi, per gl a- 
vidi corazzieri A 
ti che domenica potreb- 
bero accontentarsi an- 
che di molto meno. Pur- 
chè le prodezze balisti- 
che lascino il segno. 
Daniele Benvenuti 


Labardi in azione 
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EI. $+VNONDIALI / INTERVALLO DEL MALTEMPO 


Deludente il comportamento degli azzurri 


con Kristian Ghedina soltanto tredicesino 


Meglio fra le ragazze con Bibiana Perez. 


che ha ottenuto un promettente settimo posto 


MORIOKA — Gli orga- 
nizzatori dei mondiali di 
Morioka si sono final- 
mente tolti un grosso pe- 
so dallo stomaco. En- 
trambe le discese libere, 
il cui svolgimento ha 
condizionato in buona 
parte le successive rivo- 
luzioni del calendario 
delle gare, si sono dispu- 
tate con condizioni at- 
mosferiche, di neve e di 
pista accettabili. Adesso 
alla conclusione dei 
mondiali mancano ,sol- 
tanto tre gare, i due su- 
perG e lo slalom uomini. 

Dopo tutte le paure, le 
polemiche dei giorni 
scorsi, si rischia di avere 
addirittura un giorno di 
troppo se, come sembra 
nelle intenzioni degli or- 
ganizzatori, i superG do- 
“Vessero essere program- 
mati per oggi e lo specia- 
le lasciato alla sua data 
naturale di domenica 
prossima (oppure antici- 
pato a sabato se le previ- 
sioni meteorologiche per 
il 14 dovessero essere. ve- 
ramente così tragiche co- 
me vengono annunciate). 
Comunque sia, il perico- 
lo di scrivere «titolo non 
assegnato» sull'albo d'o- 
ro dell' edizione 18 dei 
mondiali di sci alpino 
sembra sempre più re- 
moto e non riguarderà 
ormai sicuramente le di- 
scese. 

; Per gli uomini compa- 
riranno i nomi dello sviz- 
zero Urs Lehmann, del 
norvegese Atle Skaardal 
e dello statunitense A.J 
Kitt. Per le.donne quelli 
della canadese Kate Pa- 
ce, di miss mondiali, la 
norvegese Astrid Loede- 
mel e dell'austriaca Anja 
Haas. 

Sicuramente al di sot- 
to delle aspettative gli 
azzurri, Vitalini, Perat- 
honer, ‘Runggaldier, so- 
prattutto Kristian Ghedi- 
na, nonostante. sia stato 
il migliore con il suo 130 
posto. Decisamente al di 
sopra il bilancio com- 
plessivo delle donne. 
Barbara Merlin è stata 
soltanto 21a ma Bibiana 
Perez, che una settimana 


fa Calcamuggi non sape- 
va ancora se schierare in 
discesa, apre con il suo 
settimo posto nuove pro- 
spettive a una disciplina 
finora piuttosto trascu- 
rata dallo sci femminile 
in italia e si candida per 
un piazzamento di rilie- 
vo nel superG. 

Il cortinese si era com- 
portato in maniera lusin- 
ghiera nelle prove e nella 
discesa di combinata sul 
cui tracciato si è pratica- 
mente disputata la libe- 
ra. Ha scontato un infeli- 
ce numero di partenza, il 
sei, frutto, paradossal- 
mente, degli 80 punti 
guadagnati in combinata 
che lo hanno promosso, 
ma nelle ultime posizio- 
ni, in primo gruppo. Così 
come il francese Luc Alp- 
hand che nei giorni scor- 


si sembrava il più idoneo 
alla contestata pista di 
Morioka ed è rimasto ai 
piedi del podio. 

Ha vinto, invece, dan- 
do in fondo ragione a 
Marc Girardelli che, per 
coerenza con tutte le cri- 
tiche che ha lanciato 
contro la pista di discesa, 
non è partito, uno sviz- 
zero dal modesto curri- 
culum. ‘Noto più per i 
tanti infortuni che ne 
hanno costellato la car- 
riera che per i suoi risul- 
tati. 

Il suo miglior piazza- 
mento era stato un setti- 
mo posto nel superG di 
Garmisch l'anno scorso. 
Poi varie volte entro i 30 
in libera. Una conferma, 
se ce ne fosse stato biso- 
gno, che a Morioka la di- 
scesa era a disposizione 
di un buon scivolatore 
che avesse azzeccato 
momento di partenza e 
materiali. 

Anche Kate Pace non è 
un personaggio di spicco 
dello sci femminile e ha 
avuto i suoi problemi fi- 
sici nelle passate stagio- 
ni (un ginocchio rico- 
struito nel 1989, una 
frattura di una caviglia 
nel 1992. Il suo miglior 
risultato era stato finora 
un quarto posto nella li- 
bera di furano nel 1991. 
Evidentemente. il giap- 
pone le porta fortuna. 

Di notevole, in en- 
trambi i podi delle gare 
di ieri, una presenza nor- 
vegese che sta diventan- 
do caratteristica domi- 
nate a Morioka e che 
suona ad ammonimento 
‘un pò per tutti in vista 
dei Giochi olimpici che si 
svolgeranno esattamen- 
te tra un anno a Lille- 
hammer. Sia Skaardal, 
sia la Loedemel si sono 
messi al collo la meda- 
glia d'argento altrettanto 
a sorpresa di Lehman e 
Pace con l'oro. Come 
l'austriaca' Haas con il 
bronzo che, invece, tra 
gli uomini è andato a uno 
che i tempi delle prove 
costringevano a inserire 
nei pronostici. 


MONDIALE /SUPERATA LA MALATTIA 


Alberto Tomba ha rimesso gli sci 


MORIOKA — Arriva 
Tomba e il mondiale vain 
fibrillazione. . Nessuno 
dei vincitori, di ieri o dei 
giorni scorsi; è riuscito a 
fare schizzare così velo- 
cemente dai tavoli di la- 
voro i giornalisti raduna- 
ti nella sala stampa di 
Morioka, a mobilitare 
masse così imponenti di 
fotografi e teleoperatori. 
Ieri, Urs Lehaman, che 
avrebbe dovuto tenere la 
consueta conferenza 
stampa dopo gara, è stato 
quasi travolto e ha dovu- 
to aspettare che la confu- 
sione finisse quando 
Tomba ha riguadagnato 
l'uscita. Ì 

C'è poco da dire, non 
ha fatto una gara, non sa 
se e in quali condizioni 
riuscirà a fare l'unica che 
gli rimane, lo slalom, ma 
Il personaggio è sempre 
lui. E'aluicheiragazzini 
eivolontari del mondiale 
chiedono autografi, è di 
lui che un giornale giap- 
ponese ha inventato che è 
stato visto in discoteca a 
folleggiare fino all'alba. 


SELLA NEVEA — Si è 
disputato ieri a Sella 
Nevea, sulla pista Ca- 
nin, il primo supergi- 
gante del doppio ap- 
puntamento italiano di 
Coppa Europa. La gara 
è stata vinta da Ales- 
sandro Fattori, alla par- 
tenza con il numero 31, 
vent'anni il 20 giugno, 
9.0 nel supergigante dei 
Campionati mondiali 
dello scorso anno, na- 
zionale B di discesa li- 
bera. 

Fattori ha concluso 
la gara in 1.21,39, ha 
dato 7 decimi di distac- 
co al suo più diretto av- 
versario, l'austriaco 
Hans Knauss, 22.enne 
fratello del supercam- 
pione degli sciatori del 
circuito professionisti- 
co americano, che ha 
raggiunto il traguardo 


in 1.22.10. Il giovane 
azzurro era raggiante al 
traguardo. 


«Quest'anno le gare 
erano andate così così», 
ci ha detto Alessandro, 


@IIZIAR®, STEFANEL / ANCORA SFORTUNA 


Il solo fatto che Tomba 
abbia sentito il bisogno di 
venire. a parlare con i 
giornalisti ha un signifi- 
cato preciso: la crisi è 
quasi superata, il recupe- 
ro non sarà probabilmen- 
te totale ma sul tracciato 
dello slalom, soprattutto 
se la gara tarderà ancora 
un paio di giorni, la bom- 
ba proverà a venire giù. 
Magari per esplodere in 
metallo pregiato e dare 
‘un senso a tutta la spedi- 
zione italiana a Morioka 
che, finora, ha risentito 
come mai delle condizio- 
ni difficili di due punte di 
diamante come Tomba e 
Compagnoni. 

Innanzi tutto, la situa- 
zione. «Sto bene — esor- 
disce Tomba — oggi ho 
fatto allenamento ma mi 
sento stanco, ho bisogno 
di prendere fiato. Spero 
per domani di stare me- 
glio ma certo se mettesse- 
To in programma lo sla- 
lom avrei una bassa per- 
centuale di efficienza. E 
anche se riuscissi a sciare 
fino a domenica non arri- 


«ero riuscito a vincere 
solo un supergigante 
Fis a Val d'Isere e sono 
contentissimo di esser- 
mi affermato in Coppa 
Europa». 

Al terzo posto si è 
piazzato un altro azzur- 
To, Patrick Holzer, in 
1.22.36. Holzer, puste- 
rese di Moso; lo scorso 
‘anno era uno dei mi- 
gliori atleti mondiali 
nella specialità del su- 
pergigante, capace di 
vincere. in Coppa. del 
mondo a Garmisch. 
Quest'anno Patrick ha 
affrontato un allena- 
mento particolare, fina- 
lizzato —. all'irrobusti- 
mento fisico, e già da 
inizio stagione sì sape- 
va che i suoi risultati di 
quest'anno non sareb- 
bero stati eccelsi. 

Patrick, comunque, 
ha battuto molti atleti 

otati, tra cui lo sve- 

lese Hellman, 6.0, mat- 
tatore ai mondiali ju- 
niores dello scorso an- 
no, Schiele, francese, 


verei al 100 per cento, 
perché ho perso troppi 
giorni, ma sicuramente 
starei meglio. So soltanto 
che se facevano la gara 
oggi andavo a casa, e non 
capisco perché abbiano 
pensato ad anticipare 
proprio il gigante e lo sla- 
lom, con tante gare». 

Il tipo di allenamento a 
cui si è dedicato ieri il bo- 
lognese, dopo la consueta 
seduta atletica ripetuta 
nel pomeriggio, lo spiega 
Giorgio D'Urbano: tre di- 
scese di slalom, sul-trac- 
ciato di prova dietro al- 
l'albergo degli azzurri a 
Shizukuishi, e due sul 
pendio dove si è disputa- 
to lo slalom di combina- 
ta. 

Poi le sensazioni. 
«Amarezza per come è 
andata, volevo fare una 
bella figura ma contro il 
destino non si può fare 
niente. Meglio pensare 
alle gare future, a gare 
regolari e più allegre». Il 
gigante? «Mi pesa molto 
non averlo fatto perché 


COPPA EUROPA | PRIMO APPUNTAMENTO A SELLA NEVEA 


Exploit del giovane Fattori 


9.0, specialista di su- 

pes e gigante, e ancora 
‘austriaco Wirth, otti- 

mo in Coppa Europa. 

Si sono piazzati tra i 
migliori 15 altri 3 az- 
zurri: i nazionali B Zuc- 
chelli e Bormolini, 13.1 
‘a pari merito, il secondo 
impegnato anche in al- 
cuni giganti di Coppa 
del mondo, e lo slalomi- 
sta Kurt. Ladstaetter, 
15.0, escluso al limite 
dal quartetto per lo spe- 
ciale mondiale di Mo- 
rioka. 

Il Memorial Fabio Al- 
brizio, in ricordo dell'ex 
presidente dello Sci Cai 
‘Trieste, è stato asse- 
gnato alla nazionale 
classificatasi al primo 
posto nella prima delle 
due Cor di superG, gra- 
zie alla somma dei pun- 
ti Fis dei suoi due primi 
classificati, cioè l'Ita- 


a. 

La classifica di Coppa 
Europa di supergigante, 
dopo quattro prove, ve- 
de .in testa lo svizzero 


Cantarello, un nuovo stop 


Distacco della membrana ossea: almeno un mese di riposo e terapie 


Ancora un lungo rinvio per il rientro di 


Cantarello. 


STEFANEL / BIGLIETTI 
Vendita per domenica 
Coppa: ultimo giorno 


TRIESTE — La Palla- 
canestro Trieste co- 
munica ai suoi tifosi 
che da oggi 12/2/‘93, 
presso la biglietteria 
Mpo (nuova stazione 
autocorriere) con 
orario 9-13 15-19, 
avrà inizio la preven- 
dita dei biglietti per 
la partita di domeni- 
ca 14 con la squadra 
della Kleenex  Pi- 
stoia, 


Si ricorda che la 
partita avrà inizio al- 
le ore 18.30. 

Inoltre oggi, alle 
ore 19, avrà termine 
la prevendita dei bi- 
glietti per le Final 
Four di Coppa Italia 
che si svolgeranno il 
4 e 5 marzo: dopo il 
giorno 12 non ci sa- 
ranno ulteriori possi- 
bilità di prenotazio- 
ne. 


TRIESTE - Le ossa un po' 
rotte, nel senso letterale 
del termine, la Stefanel 
si appresta ad affrontare 
l'ultimo quarto di cam- 
pionato, le ultime otto 

artite, quelle che deci- 

leranno lo schieramento 
per i playl-off. Otto par- 
tite in poco meno di un 
mese e mezzo di tempo, 
con in più la finale, im- 
portantissima, della 
Coppa Italia, in program- 
ma nella prima settima- 
na di marzo a Forli. 

Per la squadra bianco- 
rossa non sembrano tem- 
pi molto felici: al blocco 
imposto a Fucka, un ele- 
mento che aveva risolle- 
vato di molto la qualità 
del gioco, da una doloro- 
sa frattura al piede, si è 
aggiunto quello nuovo 
pe Cantarello, che al- 

ontana ancora il defini- 

tivo recupero del pivot. 
Davide era tornato in 
campo per qualche mi- 
nuto a Milano, ma era 
stato quasi subito co- 
stretto a rientrare in 
panchina, perchè il pol- 
paccio, teoricamente 
guarito, gli mandava se- 
gnali certamente non 
piacevoli. 

Gli accertamenti subi- 
to eseguiti a Ferrara, do- 
pe il rientro a Trieste 

anno dato un responso 
tutt'altro che positivo: 
distacco periostale, ossia 
distacco della membrana 
che ricopre l'osso. Diret- 
ta conseguenza dell'in- 
conveniente, ovvero lo 
strappo muscolare, pati- 
to in queste ultime setti- 
mane. Un incidente ulte- 
riore che allunga sensi- 
bilmente i tempi di recu- 

ero di Davide: un mese 

i stop totale, con le op- 
portune terapie, tanto 

er cominciare, poi si ve- 

‘à. In parole povere per 
almeno un mese e mez- 
zo, se non due, il pivot 


otrà 


biancorosso non p 
‘esa 


impegnarsi nella 
dei propri colori. 

. In parole povere il suo 
ritorno sui parquet coin- 
ciderà, giorno più giorno 
meno, con quello di Fuc- 
ka. Ovvero, si spera, per 
la disputa della fase fina- 
le del campionato, ovve- 
ro i play-off. Con l'assen- 
za contemporanea di due 
pedine così centrali, così 
importanti, si apre per la 
Stefanel e per Tanjevic 
un periodo davvero diffi- 
cile e delicato. Non sol- 
tanto perchè si deve di- 
fendere la posizione di 
classifica sostanzial- 
mente buona conquista- 
ta, ma anche perchè fra 
non molti giorni si dovrà 
disputare quella Final 
Four di Coppa Italia, che 
rappresenta un obiettivo 
altrettanto importante 

er tutto l'ambiente del- 

i squadra e della socie- 
tà. 

Di necessità virtù: la 
perdità contemporanea 
dei centimetri e delle ca- 
pacità tecniche e carat- 
teriali di Fucka e di Can- 
tarello impone, diretta- 
mente, a quelli che sonoi 
logici sostituti un impe- 
gno davvero assillante. E 
non si parla tanto di Dino 
Meneghin che proprio a 
Milano è apperso in uno 
stato di forma fisica e 
mentale invidiabile (una 
freschezza e un entusia- 
smo che qualsiasi giovin- 
cello potrebbe invidiare), 
ma sopratutto di Alberti 
e di Pol Bodetto. Indub- 
biamente a questi due 
ragazzi sarà richiesto un 
impegno e un rendimen- 
to decisamente superiore 
a quello richiesto e mo- 
strato fino ad oggi. Ma 
ciò, senza dubbio, vale 
per tutti i giocatori bian- 
corossi. 

al. ca. 


EUROCLUB / RISULTATI 
Scavolini e Benetton doc 
La Knorr manca il colpo 


BENETTON 
BAYER 


PAOK SALONICCO 
KNORR BOLOGNA 


MACCABI 
SCAVOLINI 


(52-39) 93 


(32-33) ca 


(55-59) 98 


TREVISO — Continua la semi-imbattibilità ca- 
salinga della Benetton Treviso che, anche senza 
il suo americano Terry Teagle, infortunato, con- 
tinua a dimostrare sicurezza e rincorre il secon- 
do posto, necessario per giocare la eventuale 
bella dei play-off in casa. Tale piazzamento, do- 
vrebbe essere assicurato, anche se le prossime 
avversarie si chiamano Olympiakos (giovedì 


prossimo al Palaverde) e 
Bayer Leverkusen, privo 


Dar i padroni 


Pau Orthez. Contro 
della sua torre OD 
di casa i giochi sono stati facili fin 


l'inizio. L'entrata in’ campo a metà del secon- 


do tempo 


minante. 52-38 il primot 
coverdi, che:con Rusconi 


di German Scarone è risultata deter- 
sona a favore dei bian- 


‘allibile (8/8 alla fine 


per lui) al pari di Vianini hanno preso il largo 
nella ripresa, dove c'è stato anche spazio per lo 
spettacolo con Kukoc e Scarone. 98-71 il finale, 
di una partita che nel secondo tempo non ha la- 


sciato spazi agli avvers 


ari, 
A Salonicco la Knorr ha sfiorato l'impresa di una 
vittoria nell'inespugnato campo greco (7.000 
persone ostili, ma non scorrette) restando in te- 
sta per tutto il primo tempo e giocandosi per tre 
volte la palla del pareggio o del sorpasso nell’ulr 


timo minuto. Alla squa 


‘a di Bolo 
cati i canestri delle guardie: D 


la sono man- 
ilovic (12 punti 


con 5/14), Brunamonti (2 con 1/3), Coldebella (2 
con 1/5) e Moretti (4 con 1/4) hanno segnato trop- 
po poco e non sono bastate le discrete prove dei 
«lunghi»: 14 punti di Binelli, 11 a testa di Wen- 
nington e Morandotti, 6 di Carera. La Knorr ha 
avuto il massimo vantaggio al 6' (16-5) ma nella 
ripresa è stata in parità soltanto un attimo sul 
D 


-57 al 35'. Adesso la 


qualificarsi per i quarti 


con il Macc: 


adra bolognese per 


s 

È dovrà vincere in casa 
i e probabilmente anche nell'ulti- 
ma giornata sul campo di Badal 


ona. 


Questi gli altri risultati: Girone A; Cibona (Cro)- 
DoS (Fré) 58-62. Girone B: OB ipiato Pi 


reo ( 


re)-Zadar (Cro) 75-61; Malines ( 


el)-Estu- 


diantes (Spa) 85-93; Pau-Orthez (Fra)-Real Ma- 


drid (Spa) 67-70. 


c'era in ballo un, titolo 
mondiale ma da quello 
che ho visto pesa per co- 
me si è svolto. Con quella 
seconda manche il giorno 
dopo, con la prima di- 
sturbata dal vento. Co- 
munque, ha deciso qual- 
cuno più potente». Il de- 
stino o la Fis? «Tutti e 
due». 

Cosa ha significato per 
Alberto Tomba rimettere 
gli sci ai piedi? Ho capito 
che dopo tre giorni di 
branda ho recuperato, . 
ma ho ritrovato più o me- 
no la stessa neve. Ho pro- 
vato anche a cambiare sci 
e conil paio nuovo mi so- 
no trovato un po' me- 
glio». La bomba non ama 
dare giudizi. Se Marc Gi- 
rardelli ha fatto bene o 
male a non disputare la 
libera lo saprà meglio lui. 
«Mi sarei comportato 
così? Forse sì, chissà, non 
è facile». 

Cerca di dribblare an- 
che chi gli parla del futu- 
ro. Vuole tornare in Ita- 
lia, poi forse pensare a 
una vacanza. Già l'anno 


Hangl, assente a Sella 
Nevea, con 55 punti. Al- 
le sue spalle l’altro 
svizzero Sullinger, ieri 
uscito di pista, con 48 
punti, l'austriaco 
Wirth, con 39 punti, ieri 
1l‘0, e lo svedese Ny- 
berg con 35 punti, non 
in gara. Quindi Sullin- 
ger e Wirth potrebbero 
aggiudicarsi. il trofeo 
continentale se riuscis- 
sero domani a fare una 
buona gara. 

Il supergigante si è 
disputato su un traccia- 
‘to impegnativo di 36 
porte, disegnato dall'al- 
lenatore responsabile 
dei discesisti B italiani, 
Modesto Santus, su una 
neve molto dura. La pi- 
staè stata approntata al 
meglio dal duro lavoro 
dei responsabili Promo- 
tur. L'organizzazione 
della gara è stata curata 
dallo Sci Cai Trieste-So- 
E Alpina delle Giu- 
ie. 

Anna Pugliese 


TENNIS / TORNEO INDOOR AD ASSAGO 
Esce di scena anche Lendi 
L’exploit di Camporese 


MILANO — La grande sor- 
presa della quarta giorna- 
ta del «Muratti Time» si è 
avuta nella parte bassa del 
tabellone, dove Ivan 
Lendl, quarta testa di serie 
e n. 9 in classifica, è stato 
eliminato al secondo turno 
dall'australiano Wally 
Masur (41.0). Ivan accusa 
ormai chiaramente i limiti 
‘dell'età: sta perdendo in 
potenza, velocità, preci- 
sione e tenuta. Diego Nar- 
giso lo aveva fatto soffrire 
nel nno turno, Masur gli 
ha dato ora il colpo di gra- 
zia eliminandolo in tre 
set. a 

Splendido, invece, Cam- 
porese che ha rovesciato 
ogni pronostico eliminan- 
do dal torneo il più forte 
giocatore in gara, lo svede- 
se Edberg, che nella più 

iornata classifica mon- 
diale lo precede di 77 posi- 
zioni (7-6 2-6 6-3 per l'ita- 
liano). Il bolognese, vinci- 
tore lo scorso anno, è stato 
davvero grande: fortissi- 
mo nella prima palla di 
servizio, potente nella ri- 
sposta di diritto e di rove- 
scio incrociato, concentra- 
to in tutti i momenti cru- 
ciali del match e pronto ad 
approfittare dei molti, 
troppi errori di Edberg. 

E' questa la prima vitto- 
ria di Camporese su quat- 
tro testa a testa: una vitto- 
ria che non fa una grinza, 
perché se è vero che lo 
svedese è parso per Ig 
tratti irriconoscibile, 
Omar si è meritato piena- 
mente il successo per i 
punti che si è costruito 
giocando con grinta, forza 
e lucidità. Fin dalle prime 
battute si è visto che Ed- 
berg non era in serata: de- 
bole nel servizio, lento e 
falloso (5 a 4 gli aces per 
Camporese, ma 8 i doppi 
falli di Edberg contro i 2 
dell'italiano), commetteva 
errori banali e subiva vi- 
stosamente la perentoria 
risposta al servizio di 
Camporese. 


Venerdì 12 febbraio 199 


) Nelle libere due vincitori inattesi 


Lo svizzero Lehmann ela canadese Pace - Ora restano i due superG e lo slalom uomini A 


prossimo è troppo lonta- 
no, figurarsi il 1997 che 
lo dovrebbe vedere nelle 
vesti di testimonial per i 
mondiali di Sestriere. Fi- 
nisce per buttarla in 
scherzo: . «Potrei prose- 
guire un paio d'anni, poi 
smettere e tornare per 
Sestriere e magari di nuo- 
vo per le Olimpiadi, mi 
pare che si facciano qui». 
Il programma di oggi, 
varato nella consueta 
riunione tecnica pomeri- 
diana, non prevede l'al- 
ternativa speciale uomini 
ai SuperG maschile e 
femminile fissati con 
partenza alle 9 e alle 
12.30. Almeno un giorno 
in più per lavorare e pre- 
sentarsi al meglio nello 
slalom. Salverai tu l'Ita- 
lia, gli chiedono mentre 
Lehman si affaccia sulla 
porta per rivendicare la 
sua conferenza stampa. 
«Non dimentichiamo che 
ci sono anche i SuperG» 
risponde Tomba. E la di- 
scoteca? «Ma quale di- 
scoteca, ero a pregare. 


BIATHLON 
Mondiali: 
Zingerle 


BOROWETZ — L'atleta 
altoatesino Andreas 
Zingerle ha vinto la pro- 
va dei 20 km dei cam- 
pionati del mondo di 
biathlon. Al secondo e 
al terzo posto i due rus- 
si Sergej Tarasow e Ser- 
gej Tschepikow. Dopo i 
successi in Coppa del 
mondo, continua la sta- 
piene magica per il 

iathlon azzurro che ha 
portato Zingerle sul 

‘adino più alto del po- 

io nella venti chilome- 
tri uomini. Grande nel- 
la prova sugli sci, Zin- 
gerle è risultato di una 

anne ‘superiore: agli 
altri anche nel poligono 
di tiro. 

Buona la prova an- 
che degli altri azzurri. 
Elmar Mutschlechner 
si è piazzato all’undice- 
simo posto, con tre er- 
rori, Johann Passler di- 
ciassettesimo con cin- 
que, Tra le donne, otti- 
ma la prova di Nathalie 
Santer, che ha concluso 
al dodicesimo posto, 
con sei errori, nella 15 
chilometri vinta dalla 
tedesca Schaaf. 


IPPICA /LA TRIS 
Mois de Mai è favorito 
Ma c’è anche Norbert 


TRIESTE — Tor di 
Valle è ippodromo at- 
tivissimo in questa 
stagione al riguardo 
delle corse Tris, e ne 
manda in onda una 
‘anche questo pome- 
riggio, apprezzabile 
sotto il profilo della 
qualità e dell'incertez- 
za. Ventuno i trottato- 
ri al via, con Lemmon 
Park che dovrà rende- 
re una doppia penalità 
a prima vista molto 
onerosa. 3 

E' il nastro di mezzo 
quello in cui figurano i 
più probabili protago- 
nisti della corsa. Su 
tutti Mois de Mai, una 
vittoria sulla distanza 
domenicain 1.17.5ela 
guida importante di 
Garletto Bottoni, ma 
anche Mirko, Nicron e 
Must Go, mentre allo 
start si dovrà fare be- 
ne attenzione al lesto 
Ilontop, e con il caval- 
lo di Marcello Mazza- 
rini si dovranno tene- 
re in evidenza anche 
Norbert, Notevole Tab 
e Nautilus, tutti sor- 
retti da condizione di 
forma apprezzabile, 
Premio Atmosfera; 
lire 30.000.000, metri 


2040-2080, corsa Tris. 
A metri 2040: 1) Ne- 
fertiti Ac (A. Pignatel- 


li); 2) Madrigale Or (F. 
Barberini); 3) Ignaro 
(A. Macchi); 4) Ilontop 
(M. Mazzarini); 5) No- 
saka Luis (M. Angelet- 
ti); 6) Lester (R. Mu- 
scolini); 7) Modern 
Jazz (Rom. Pedrazzi); 
8) Norbert (G. Cerro- 
ne); 9) Nautilus (M. 
Pettinari); 10) Notevo- 
le Tab (Cat. Savarese). 
A metri 2060: 11) 
Mirko (Rob. Pedrazzi); 
12) Must Go (M. Ferra- 
ra); 13) Fermi (G. Fon- |} 
tanella); 14) Litfiba (G. 
P. Minnucci); 15) Mu- 
sica Jazz (A. Merola); 
16) Nicron Mo (V. Bal- 
lardini); 17) My First 
Dream (G. Giannelavi-, 
gna); 18) Mois de Mai 
(G. Bottoni); 19) Leo- 
stene (M. Andreani); 
20) Murolo (A. Albo- 
netti). 

A metri 2080: 21) 
Lemmon Park (G. Cer- 
chiai). 

Rapporto di scude- 
ria: Nautilus (9) = 
Lemmon Park.(21). 
Inostri favoriti. Pro- 
nostico base: 18) Mois |° 
de Mai. 8) Norbert. 4) |î 
Ilontop. Aggiunte si- 
stemistiche: 16) Ni- |è 
cron Mo. 11) Mirko. |\ 
10) Notevole Tab. i 
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IL PICCOLO 


Venerdì 12 febbraio 1993 


in pelle. 
intaggio palpabile. 


Rivestimenti interni 
di velluto. Un fatto 
che riveste importanza. 


ottico posteriore 
rito. Ecco come un'auto 
bella diventa bellissima. 


Il Piccolo 


SR RATTO ZIE AR AI 


BLICITA’' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 


!h caso di mancata distribu- 
Zione del giornale, per motivi 


bilità tecniche. In TUTTE le 
lubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
letto a tariffa doppia. 


in Gorizia cerca commes- 


curriculum indirizzando a 
Publied cassetta n. 19/Z 
34100 Trieste. (B67) 

NOVITA’ 100 milioni annui 


Rappresentanti 
Piazzisti 


tafoglio clienti per Udine, 
Trieste, Gorizia. Offresi sti- 
pendio e rimborso spese 
interessantissimi. Tel. ore 
9-12 0438/978090. (820177) 


SERVIZIO MOBILITA", GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088 


geot Gr 305; Citroen Bx 1.9 


rucci, via Flavia: 55 tel. 
040/381010. (A099) 

VENDO 126 1.300.000, 127 
1.800.000, Uno 45, Lancia 


AMMINISTRAZIONE stabili 


Tel. 040/367241. (A51616) 


e ___ 


IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento ammobi- 
liato ROZZOL stanza, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscal- 


poggiolo, . riscaldamento, 
ascensore, prelevando mo- 


UFFICI, splendida posizio- 


Sedile posteriore ri 


sura centralizzati 


‘e frazionabile. Ani 


spazio abitobil 


ATTIVITÀ da cedere soci 
da ricercare immobili da 
Vendere paghiamo contanti 


DAL VIVO 


PER ADULTI! 
AL TELEFONO 


PER UOMINI 


AVVISI ECONOMICI SataisistAie 0 senior eiecani tc Abante [qu] Amartmemie soci ne var, solzioni AGE St Miano 10060. 
NEGOZIO frutta e verdura Opel Corsa Swing, Ls; Peu- Offerte affitto 410354. (C00) (G110) 


abitazione. Milano 
02/795850. (G110) 
GRADO centro «vistama- 


re» Impresa vende appar- 


aria condizionata, 
275.000.000 consegna giu- 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de terreno edificabile zona 
UNIVERSITA’ mq 1200. In- 
formazioni S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A567) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 


sta, non si guasta, 


bl SE È ti 

LI 

| i ha detto che un gioiello d imonio? 

* ® x 

; Nuova Passat Arriva. Chi ha detto che un gioiello deve costare un patrimonio? 

* Ù . 3 

Ì Cè chi la sceglie perché è bella, mobile, una Volkswagen. Le ragioni nel cuore di ogni automobilista. za di pilota e passeggero. 188. | 2osmero | 1670 |i9Ecodiesl] 

î accogliente, generosa: una signo- .per preferire la nuova Passat Arriva l'ammirevole tenuta di strada, l'affi- Ma chi sceglie la nuova Passat Arriva E FECE ra casi | 

ì ra automobile, una Passat. sono moltissime, tutte molto importanti, abilità dei motori, la piacevolezza è davvero lungimirante: perché a un 

% 8 

bi Chi invece la sceglie e lulte di serie. di guida. A richiesta l'ABS - già di serie. prezzo particolarmente contenuto può 

; perché è forte, robusta, V ) Una linea che appena uscita dal- nella versione Synero - e il doppio guidare un'auto particolarmente ricca: Volkswagen 
‘ sicura: una signora auto- |feryi| la galleria del vento è subito entrata airbag, a ulteriore riprova della sicurez- una Passat, una Volkswagen. e da fidarsi. 


OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO' ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049 


ORARIO FERROVIARIO 


APPARTAMENTO. via XX 
MINIMO. 10. PAROLE cc, esperto nel settore. In- GT. Facilitazioni di paga- AFFITTASI Box auto singoli Capitali Settembre libero, privato | = 
Giì avvisi si ordinano presso. dispensabile conoscenza mento, garanzia commer- chiusi pressi Perugino, Tel. I vende, signorilmente ri- 
le sedi della SOCIETA’ PUB- lingua slovena. Scrivere ciale. Concessionaria Fer- 040/750777.(A491) Aziende strutturato mq 220 ufficio- 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 
TORINO - GENOVA - VENTI- 
MIGLIA - ANCONA - BARI - 


Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 


bi giorni festivi) (2.a cl.) 


7.0D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 


stio 8:30-12:30;15-18.30; tutti Il ‘a: responsabile agenzia! Delta. Tel: 040/214885.  damento, ascensore. Tel. sopralluogo gratuito © tamenti (iva 4%) da SIUSI 
Siorni feriali. GORIZIA: corso prossima apertura adde- (A51299) 040/631712 via S. Lazzaro  02/33611045. (550287) 149.000.000 ascensore, LECCE 2.aCì, Ventimiglia - Trieste : 
Italia 74, telefono 0481/34111. stramento gratuito. Tel. e ARE 1000) : ESAMINIAMO vendita im- porta blindata, riscalda- 7.45D: Portogruaro (soppresso nei 
MONFALCONE: viale San 0444/414270. (520079) Appariamenti e locali IMMOBILIARE CIVICA affit- mobili attività e/o ricerca * mento autonomo, bellissi- giorni festivi 

arco 29, telefoni org E ta appartamento SERVOLA soci ovunque per contanti. mi attici panoramici, doppi PARTENZE 
0481/798828-798829. Richieste affitto 2 stanze, cucina, bagno, Telefonare —1678/54039. servizi, terrazza solarium, DA TRIESTE CENTRALE 810E Roma Termini (via Ve. Me- 


stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 


i DS ; ilazioni 4.18R VeneziaS.L. ma- Trieste 
i i Roberti cerca appartamen- — bilio. Telefonare gno '98 (mutuo-dilazioni) i 
gi forza maggiore gli aWisi | AZIENDA produttrice vini ei ORI vuoti o 040/631712 via S. Lazzaro, LINEA FESTA visite anche ‘sabato | 505R VeneziaSL.(2.acl.) 8.45D. Udine (via Cervignano) (2.a 
SEE) Roo o cerca rappresentante intro-  ammobiliati consulenze 10.(A569) ne i N GAREMD] RESOR ARE 154510 (**) Svevo - Milano C.le (via cl) 
inno È = 7 ON] [FALC : costruendi 1448, dl È - È 
pati a seconda delle disponi- | dotto nel settore e con por- — gratuite patti. in deroga. MONFALCO (620448) 


8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuo- 


cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 


Impiego e lavoro Mobili 700-8519638 $ de paraggi COSTALUNGA 7 _7.25E Se Kovci; WI. Ginevra - Zagabria 
Richieste 1 Gbianolorti PG NE IENA appartamento recente, pia- | 8.25D VeneziaS.L. 925R VeneziaS.L.(2.acl,) 
os A de Se O a 955R VeneziaS.L.(2acl) |“. ——40/0E Lecco (via Bari - Bologna - 
SIGNORA SIR e OCCASIONISSIMA.  Piano- M Y S ERY 21 Case, ville, terreni E. riscaldamento, | 404510 (') Marco Polo-Roma Termi: Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
.|| fp a forte e) accorda- Acquisti ascensore. Tel. 040/631712 ni (via Ve. Mestre) Lecce-Trieste 
s tura, trasporto e garanzia e ia S.L 10. 67 È 3 
14-16. (A51603) 950.000. 0431/93383 ACQUISTO appartamento. IMMOBILIARE CNICA Lia 11.251C (‘) KRAS-VeneziaS.L. 11.17D. Venezia S.L. 
7 0337/537534. (C0001) 7 San Giacomo/Ponziana de via CONTI recente, 2 | 1225D VeneziaSL. 13,05D. VeneziaSL 
Impiego e lavoro possibilmente piano alto stanze, cucina, bagno, pog- i ARS 
Offerte iali pago subito. Tel. giolo, riscaldamento RZ 1420D VeneziaS.L. 
me 12} Commerciali Cc ’ unica moneta 040762473. (A500) ascensore. Tel. 040/631712 | 1345R Portogruaro (soppresso nei 1444L Portogruaro (soppresso nei 
on un 0 CONTANTI uist i FRA roi 7 
A. SELEZIONIAMO diplo- e ———— di vincite! CONTRO RA ignaro, Mao) giorni festivi) (2.a cl.) « giorni festivi) (2.a cÌ.) 
eo CENTRAL COLD Usa SIARGINIONO: camere cucina bagno in de zona Rotonda BO- | !42D VeneziasL 15.26 VeneziaSL. 
Lietta com ter CROMONEIE spazia Da adesso pole vincere ii sto Piatto _ SCuETTO race. stano | SD Vmasl GTO Vesta e) 


Mativo per conseguire abi- 
litazione professionale re-, 


primo piano. (A483) 
GIULIO Bernardi numisma- 


fino a ATS 100.000 con il 


PER funzionario straniero 


ze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascen- 


16.101C (*) 7ergeste- Milano - Torino 


21.15D  TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 


17.311C (‘) KRAS-VeneziaS.L. 


(**) Servizio di 1.a e 2.a ci. con 


î i i ì i i i i ia Venezia S.L.) 

lonal: direttore tecnico Ti N ricerchiamo signorile ap- sore. Tel. 040/631712 via S, (via i 
pr (E. | agenzia Viaggi 0 accompe- A N ne partamento di Salone 3 ca- Lazzaro 10. (A567) 17.12D VeneziaS.L. pali e ala) 
È: B i gnatrice turistica. Telefo- Può vincere ad ognuno mere serial IROSRSGSADE : {725L VeneziaS.L (2acl) 19.06D VeneziaS.L. 
ROC A 4 4| 440 moto ra i Iniziano ra amo Turismo ni a 192 VeneziaSL Paci) 
ntop | PSROSIRIORI PIRA i giochi automatici anche di illeggi: 17.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
Te i Germania giovani prima cicli dei giochi automatici : pl mmeBiaren tel. e villeggiature dl) i onere) 20.06D VeneziaS.L. 

È i rio n BA vi : | È i 
elet- ì Si dino OCCASIONE Volvo 340 ai di Res ROMA Albergo EMONA III | 1815E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- Gialle () Marco °lo -Roma Termi- 
ve I cente mettendo solo uma moneta. | (pp) Cassie toreni | Sielezzya Categazo | © bam Betoremezza | Mele 
sare È Te] 0488/64023. (C50044) © MORO po, À Vendite Apertura recente, camere Trieste- Lecce 22.131C (‘*) Tergeste-TorinoP.N. (via 
223); |È LAVORARE partttime nelle via Flavia 55 tel. CASINO VELDEN VELDEN Coloro con servizi, asciugacapelli. | 19251 Porlogruaro(2.cl) Milano C.le-Ve. Mestre) 
GITO- | sfilate, pubblicità, servizi 040/381010. (A099) Fate il Vostro gioco ARENARIA o Va OC Vi U0SSr Secoli i 23.19R VeneziaS.L. (2.acl) 

(M, |l fotografici, fiere, congres OFFERTISSIMA! Usato sot- Settembre libero, privato V.G. speciale riguardo 20.20D Venezia S.L. i 
evo. || SI? Telefona: rivista Moda _ to i 5 milioni: Fiat Panda, Am Korso 17, A-9220 Velden, Tel. (0043) 4274/2064 vende, signorilmente ri- BENVENUTI. (862) 20,32E Simplon Express - Ginevra 2340E VeneziaSI. 

pi ; È 
ase). |h (via Ve. Mestre - Milano Lam- (Î) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 

11). |ì i ) brate - Domodossola) cuccet- — gamento del supplemento IG e 
azzi); |0 tedi2.acl. Vinkovci- Ginevra, | Prenotazione obbligatoria del po- 
erTa- È WL Zagabria - Ginevra SOCIO 


Milano C.le) Ventimiglia ‘(via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 


pagamento del ‘supplemento IC. 


ansu ii TE - UDINE - TARVISIO 
dai vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. TRES Sl 
o Trieste- Ventimiglia 
RIENITNTI si PARTENZE 
a è 22.10E Roma Termini (via Ve. Me- DA TRIESTE CENTRALE 
Mai | stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Leo- i Bro “ Trieste- Roma 5,58D Carnia (2.a cl) prosegue per 
fon fa Ha Tarvisio nei giorni festivi 
' LIA NI (*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- —6.15R Udine (soppresso nei giorni 
\lbo- NI N È gamento supplemento IC e pre- festivi) (2.21) 
) QUI JO E obbligatoria del posto 655D. Udine 
a NR È ci gratuita). . i 
i b Se avete il problemà di trovare o di vendere casa, risultato: metftendovi in contatto con un mercato che 7.35D. Gondoliere -Vienna (via Udi- 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un... fa affidamento sugli annunci economici come su un (**) Servizio di a 3 Ga ci con ne- Tarvisio) 
po. annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO... mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, PE e ai Udine (estivo) (2.01) 
LELE Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande per fare affari. SRAZIO 
>) = 12.40D Udine (2.acì) 
). 1345R Udine (2.acl) 
“Pro- ARRIVI 14.10D Udine (soppresso nei giorni 
Mois A TRIESTE CENTRALE festivi) 
rt.4) $ 1440R Udine (2.acl.) 
SHE È ; 00110 ('*) Svevo - Milano Ge (via 1540D Utine(2acl) 
IL } Venezia Mestre) 16.55R. Udine (soppresso nei giorni 
ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. || its dn 
. 17.30R Udine(2.acl.) 
a Li) 6.50R Portogruaro (soppresso nei _17.45D Udinevia Cervignano (2 cl) 
giorni festivi) (2.a cl.) 18.10D Udine 


1840R Udine(2.acl.) 

19.40D Udine È 

21.33D. «Italien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine(2.acl.) 

7.51D. Venezia (via Udine) (soppres- 
so nei giorni festivi) 

8.33D. «Osterrelch Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 


845D Udinevia Cervignano (2.a cl.) 
9.51D Udine 

10.59D Udine(2.acl.) 
13.31 D Udine 


14.33D. Venezia via Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 

15.05 Udine(2.acl.) 
15.32D Udine (2.acl) 


16.39D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
18.06R. Udine (2.acl.) 
19.00R Udine (2.acl.) 


19.12D. Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi 
19.41D Tarvisio 
20.57R. Udine (2.acl.) BA) 
22.00. Gondoliere -Vienna (via Tar- 
visio- Udine) 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 

“NA - LUBIANA - ZAGABRIA 

- BELGRADO - BUDAPEST 

. ‘VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E Simplon Express-Villa Opici- 
na- Zagabria - Vinkovci - Bu- 
dapest; WL da Ginevra a Za- 
gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevra a Vinkovei 

1432R Villa Opicina - Lubiana (2.a 

cl.) (soppresso nei giorni fe- 

stivi e il 31/10/92, 02/01/93, 
08/02/93 e il 27/04/93 

17.5516 KRASVilla Opicina - Lubiana 
“Zagabria 

18.32R Villa Opicina - Lubiana, (2.a 

cl.) (soppresso nei giorni fe- 

stivi e lo 02/01/93.“ 

23.59E. Villa Opicina - Zagabria - Vin- 
Kovci; WL da Venezia S.L. a 
Vinkovei 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


T.04E Vinkovei - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Vinkovci a Ve- 
nezia 

Lubiana - Villa Opicina (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi eil 31/10/92, 02/01/98, 
08/02/93 e il 27/04/93) 

11.0010 KRAS Zagabria - Lubiana - 

Villa Opicina 


940R 


Lubiana - Villa Opicina (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e lo 02/01/93 

Simplon Express - Budapest . 
Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Zagabria a Gi- 
nevra; cuocette di 2.a cl, da 
Vinkovci a Ginevra 


17.02R 


20.00E 


etnie, 


ds 


Questa edizione di SA- 


MULEGNO, il Salone 
biennale delle macchine 
e attrezzature per la la- 
vorazione def legno e 
della subfornitura per 
l'industria del mobile, 
sarà il primo appunta- 
mento del calendario 
fieristico europeo dopo 
la data dell’1 gennaio 
'93 che segna la caduta 
delle barriere al com- 
mercio tra i Paesi della 
Comunità europea. 

La manifestazione, 
giunta alla sua 9.a edi- 
zione, rappresenta un 
punto di riferimento or- 
mai fisso per i costrutto- 
ri italiani, che vi trovano 
una vetrina ottimale non 


Il Piccolo 


x 


solo per il Triveneto ma 
anche per i Paesi del- 
l'Europa Centrale ed 
Orientale. 

La precedente edizio- 
ne della rassegna, tenu- 
tasi nel 1991, ha visto af- 
fluire a Pordenone oltre 
sedicimila visitatori ita- 
liani e stranieri del set- 
tore legno-mobile; oltre 
180e ditte espositrici, in 
rappresentanza anche 
di ulteriori 260 costrutto- 
ri, che hanno completa- 
mente occupato i 22.000 
mq di superfici espositi- 
ve disponibili. 

Per il '93 gli espositori 
potranno fruire anche di 
un nuovo padiglione la 
cui costruzione termina- 


ta nei mesi scorsi appor- 
terà ulteriori 2.500 mq di 
superficie coperta com- 
pletamente attrezzata. 
L'esposizione si avvarrà 
anche dell’impiego di al- 
cune tensostrutture in 
Pvc supplementari. 

In aumento dunque, le 
aziende che si vedranno 
rappresentate a Porde- 
none; ma sono. previsti 
in aumento anche i visi- 
tatori, in. particolare 
quelli provenienti dalle 
vicine Regioni estere 
dell'Alpe Adria (Stiria, 
Carinzia, Baviera) e dal- 
l'Est europeo, verso cui 
la Fiera di Pordenone ha 
orientato i propri sforzi 
di comunicazione e pro- 


SAMULEGNO / NUOVI STRUMENTI 


Borsa per 


e la Collaborazione industriale | 


Ideata allo scopo di crea- 
fe occasioni di incontro 
diretto e mirato tra opera- 
tori e stranieri del settore 
«legno», si svolgerà a 
Pordenone in occasione 
della Rassegna specializ- 
zata Biennale Samule- 
gno, la prima edizione 
della «Borsa per gli Affari 
e la Collaborazione Indu- 
striale». La manifestazio- 
ne, organizzata dall’Ente 
Autonomo Fiera di Porde- 
none in collaborazione 
con il Consorzio Friuligiu- 
lia-CIEST, consisterà in 
una «tre giorni» di incon- 
tri e convegni durante i 
quali le aziende presenti 
fruiranno anche della 
presenza e della consu- 
lenza di Enti, Istituzioni e 
società di servizi bancari, 
finanziari e assicurativi. Il 
tutto con lo scopo di aiuta- 
re gli imprenditori italiani 
del legno-mobile ad allac- 
ciare nuovi rapporti com- 
merciali con i Paesi esteri 
e identificare sbocchi di- 
versificati per l’export. 
Saranno. presenti Enti 
quali l'Unido (Organizza- 
zione delle Nazioni Unite 
per lo Sviluppo Industria- 
le), la Sace e la Simest; 
banche e società di servi- 


gli Affari 


Una «tre giorni» 
di incontri e 
convegni per 
facilitare i 
rapporti 

nel settore del 
legno-mobile 


zi finanziari (Ia Cassa di 
Risparmio di Udine e Por- 
denone, la Leasest, la 
merchant bank Europa 
Consult); ed enti di pro- 
mozione delle collabora- 
zioni industriali. Dai Pae- 
si dell'Europa Centrale e 
Orientale (PECO) sono 
inoltre in arrivo. numero- 
se imprese di recente pri- 
vatizzazione; si tratta di 
aziende pre selezionate 
sulla base dei loro pro- 
getti di acquisizione di 
tecnologie e macchine 
italiane e della capacità 
di accedere a finanzia- 
menti o di attuare opera- 
zioni incompensazione al 
fine di rendere realizzabi- 
li tali progetti. Invitati an- 
che numerosi Paesi CEE, 
l’Austria e la Svizzera; 
sarà presente in partico- 
lare la Regione francese 


del Rhone-Alpes, già mol- 
to attiva in Piemonte e 
Lombardia e intenzionata 
ad allargare le collabora- 
zioni industriali delle pro- 
prie aziende all'intero 
Triveneto. 

In. occasione - della 
«Borsa» avranno anche 
luogo convegni e incontri 
specialistici, finalizzati ad 
aggiornare gli operatori 
italiani sui più recenti svi- 
luppi nel campo dei sup- 
porti finanziari ‘e assicu- 
rativi. Verrà ad esempio 


.presentato un nuovo stru- 


mento per operazioni di 
leasing con la Slovenia; si 
parlerà delle opportunità 
finanziarie offerte dalla 
piazza di Londra; degli 
strumenti comunitari per 
le piccole e medie impre- 
se (con i programmi BRE 
e BC-NET); ecc. Con que- 
sta muova iniziativa, la 
Fiera di Pordenone offre 
quindi agli operatori un 
nuovo servizio altamente 
qualificato, che la colloca 
a un livello di elevato in- 
teresse nazionale in par- 
ticolare per.lo sviluppo di 
relazioni d'affari con le 
economie dei paesi del- 
l'Europa . Centrale e 
Orientale. 


IL PICCOLO 


mozione. 

Rilevamenti effettuati 
in occasione del’edizio- 
ne 1991 del Salone suun 
campione di 6.500 visita- 
tori, hanno evidenziato 
come il pubblico di SA- 
MULEGNO. sia compo- 
sto in maggioranza da 
operatori di imprese ar- 
tigianali (54,5%) e indu- 
striali (36%), operanti in 
prevalenza nel campo 
del mobile (40%) e della 
componentistica per 
mobili (11,5%); elevata 
anche la partecipazione 
di produttori di serra- 
menti (13,5%). 

| titolari di imprese ar- 
tigianali, commerciali 
ed industriali costitui 


scono la maggior parte 
(59,5%) del pubblico, un 
ulteriore 11% è rappre- 
sentato da direttori tec- 
nici, di 
commerciali. 

Un pubblico molto 
specializzato, e molto 
attento. 

La politica della Fiera 
di Pordenone, che mira 
a. qualificare sempre 
meglio il livello degli 
espositori ammessi, è 
tesa ad offrire un servi- 
zio ogni volta più appro- 
fondito; si punta molto 
sulla vocazione di «por- 
ta per l'Est», attribuita 
naturalmente a Porde- 
none dalla sua colloca- 
zione geografica. 


SAMULEGNO /PREMIO 
Pordenone e Okawa 
aree del mobile 


Nell’ambito del gemel- 
laggio ormai quinquen- 
nale tra Pordenone e la 
città di Okawa (Giappo- 
ne), la Chiarottin, a suo 
tempo una delle promo- 
trici di tale iniziativa, ha 
istituito, due anni fa, il 
premio Chiarottin «Cre- 
scere nel mobile», nato 
per contribuire a soste- 
nere le ragioni di incon- 
tro tra le due realtà so- 
ciali, particolarmente 
votate al settore del mo- 
bile. Per celebrare que- 
sto forte legame tra l’in- 
dotto mobiliero della zo- 
na di Brugnera di cui 
Pordenone è il riferi 
mento naturale e la città 
di Okawa, da sempre si- 
nonimo del.mercato nip- 
ponico di arredamento 
qualificato, la Chiarottin,; 
che opera da vent'anni 
come. distributore sul 
mercato europeo di 
macchinari giapponesi 
ad alta tecnologia per 
l'industria del legno, ha 
favorito una iniziativa 
che coniugasse il coin- 
volgimento tra le tecno- 
logie avanzate e un pro- 
getto di apprendimento 
culturale-tecnico di gio- 
vani futuri operatori, nel 
settore specifico dell’in- 
dustria del mobile. 

La scelta è perciò ca- 
duta su un riconosci- 


SAMULEGNO /IL PROGRAMMA DEGLI APPUNTAMENTI 


Convegni: Export e internazionalizzazione delle Imprese 


VENERDÌ’ 12 FEBBRAIO 


@ Ore 10.00 - Sala Congressi della 
Fiera 
Convegno sui finanziamenti e 
assicurazioni ai crediti export 
«L'internazionalizzazione del- 
l'impresa, tra l'esigenza di in- 
crementare l'export e le propo- 
ste dî investimenti all'estero». 
Interventi: 
dott. Sergio Zampetti - direttore Ufficio 
UNIDO - Milano 
«Il ruolo di UNIDO per favorire l'interna- 
Zionalizzazione dell'impresa; che possi- 
bilità ofire UNIDO per l'ottenimento di fi- 
nanziamenti su progetti e investimenti; 
come considerare i progetti selezionati 
‘da UNIDO (valutazione rischi, affidabilità 


CAORLEH 


partner, ecc.); procedure e requisiti per 
l'accettazione di progetti di UNIDO». 

dott. Vincenzo Martinez - vicedirettore 
generale SACE - Roma 

«Coperture SACE agli investimenti all'e- 
stero; coperture SACE su operazioni di 
trading, buy-back e su analoghi strumen- 
ti; posizione SACE dei principali Paesi di 
export (soprattutto Est Europa); evoluzio- 
ni prevedibili nei principali mercati det- 
l'export nazionale». 

av. Raffaele Gambardella - direttore ge- 
nerale SIMEST - Roma 

«L'intervento di SIMESTa supporto degli 
‘investimenti italiani all'estero; l'integra- 
Zione dell'intervento italiano con gli stru- 
menti comunitari (progetto. PHARE, 
BERS, ecc.); casi concreti realizzati con 
l'intervento SIMEST; procedure da segui- 
re peraattivare l'intervento SIMEST». 

dott. Leonardo Simonelli - consulente; 


® 
VENEZIA 
EXPOMAR 
CAORLE 


OTEL 


CRUP Londra 
«Le possibilità di finanziamento e assicu- 
razione ai crediti export offerte dalla 
‘piazza di Londra; il ruolo di una banca 
regionale come guida verso tali strumen- 
ti: linee di credito ad hoc aperte dalle 
banche regionali verso i Paesi dell'Est». 
© Ore 15.30 - Sala riunioni Centro 
Servizi 

«Azioni prioritarie e supporti 
che la comunità europea offre 
‘alle piccole e medie imprese per 
favorire il loro sviluppo». 

Interventi: 
dott. G. Pagani - direzione Generale XXIII 
= CEE 
«| programmi BRE della Comunità a sup- 
‘porto delle PMI per favorire l'accesso a 
‘nuovi mercati e il reperimento di partners 
tra i Paesi CEE; finanziamenti e agevola- 


PRESENTA 
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a Caorle 


NVIT 


zioni disponibili». 
dott. B. de Bartolomeis - Consulmare In- 
vest- ufficio Bruxelles 
«[ programmi Bre e B.C. NET: strumenti 
comunitari per la collaborazione indu- 
sstriale tra le PMI. Procedure per l'acces- 
‘soai servizi informativi e ai finanziamenti 
comunitari». 
@ Ore 16.30 - Sala Congressi della 
Fiera 

«Nuove tecnologie nella lavo- 
razione degli elementi per se- 
die, divani e poltrone». 

Relatore: 
Romano Ugolini, responsabile KOCH Ita- 
lia. A cura della Koch Bielefeld (Germa- 
nia). 

SABATO 13 FEBBRAIO 


© Ore 10,30 - Sala Congressi 


mento che consentisse 
di premiare, ogni anno, 
uno degli studenti più 
meritevoli dell'istituto 
professionale del mobi- 
le di Brugnera, scuola di 
notevole valore e riso- 
nanza per qualità di pre- 
parazione e livello spe- 
cifico, unanimemente 
considerata valida fuci- 
na delle nuove genera- 
zioni di operatori del 
settore. 

Tale riconoscimento, 
oltre ad una targa d’ar- 
gento, consente allo stu- 
dente premiato di veder- 
si assegnata una sorta 
di borsa di studio, per un 
periodo di stage ed in- 
formazione, presso 
aziende del mobile nella 
città di Okawa. 

Domani ..si svolgerà 
presso il Centro Con- 
gressi della Fiera la ce- 
rimonia di premiazione 
di questa seconda edi- 
zione del premio «Chia- 
rottin». L'iniziativa, pur 
giovane, assume parti 
colare significato avvici- 
nando fra loro due zone 
industriali appartenenti 
a mondi e culture molto 
diversi, ma ugualmente 
bisognosi di incremen- 
tare l'interscambio. di 
tecnologie avanzate e di 
design. 


della Fiera 
«Crescere nel mobile», 

2.a edizione Premio «Chiarot- 
tin», riservato a studenti dell'’l- 
Stituto professionale del Legno 
di Brugnera (Pn) e destinato a 
promuovere e stimolare la cul- 
tura del design nel settore spe- 
cifico dell'arredo. 


LUNEDI’ 15 FEBBRAIO 


® Ore 15.00 - Sala Congressi 
della Fiera 

«I residui dell'industria del 
mobile e arredamento come 
risorsa energetica». 

Interventi: 


PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE D’INTERNI 


produzione e: 


SAMULEGNO /L’AREA PORDENONESE DEL MOBILE 
Antonucci: «Prospettive ancora buone: 
legate agli investimenti realizzati» 


Il 9.0 Salone delle mac- 
chine utensili per la lavo- 
razione del legno cade 
quest'anno in una fase 
piuttosto delicata per il 
settore dei mobili. Infatti 
l'andamento delle espor- 
tazioni — che costituisco- 
no una quota consistente 
dei suoi sbocchi di mer- 
cato — è stato caratteriz- 
zato nel 1991 e ancor più 
nel 1992, da una situazio- 
ne di stallo dei principali 
mercati: Francia, Regno 
Unito e Svizzera; e cioè i 
mercati che occupano dal 
secondo al quinto posto 
nella graduatoria. degli 
importatori di mobili ita- 
liani. 

La Germania, stabil- 
mente al primo posto da 
molti anni, ha presentato 
un 1991 molto dinamico, 
con un incremento del 
27% delle importazioni di 
mobili italiani, e ha con- 
sentito un.certo recupero 
delle perdite avvenute su- 
gli altri mercati. Tuttavia il 
buon risultato del 1991 si 
è notevolmente affievoilto 
nel 1992 a causa delle dif- 
ficoltà economiche deri- 
vanti dalla riunificazione. 

Sul piano più generale 
occorre dire che se nel 
1991 le esportazioni han- 
no avuto un andamento 
sostanzialmente equili- 
brato e in linea con i pe- 
riodi precedenti, a partire 
dalla metà del 1992 si so- 


Santoro, dirigente ecoistituto del Friuli- 
Venezia Giulia 

«Iresidui dell'industria del mobile e ar- 
redamento come risorsa energetica. 
Quantificazione e individuazione mer- 
ceologica». 

‘Aldo Grazioli, direttore del Servizio di 
Programmazione energetica del Friuli- 
Venezia Giulia 

«Il fabbisogno energetico regionale in 
‘relazione alle indicazioni del PEN». 
Jodice, Direttore CIL Centro. Interna- 
zionale del Legno - Trieste 
«Prospettive per i recuperi di combu- 
stibile da residui di lavorazione del 
mobile e arredamento». 

Antonio Gabelli, U.S.L. n. 11 «Pordeno= 
nese» Presidio Multizonale di Preven- 
zione 

«L'impatto ambientale dell'utilizzo 
energetico dei residui combustibili del- 


no fatti evidenti gli effetti 
depressivi derivanti dal 
diffuso stato di crisi inter- 
nazionale. La svalutazio- 
ne della lira può costituire 
una. boccata d'ossigeno o 
poco di più sia perché è 
avvenuta nel periodo del- 
l'anno in cui i mercati del 
mobile presentano un mi- 
nore dinamismo; e d'altra 
parte, quando in primave- 
ra 1993 si verificherà la 
normale ripresa delle 
vendite, almeno una par- 
te  dell’effetto-svalutazio- 
ne sarà stata riassorbita. 
AI momento, invece, il 
problema più ingarbu- 
gliato per il settore è 
quello delle normative 
per i rapporti commercia- 
li intracomunitari che so- 
no state messe in moto 
dal mercato unico: ma 
siamo alla vigilia della 
scadenza per l’applica- 
zione di tali nuove norme 
e l'apparato burocratico 
italiano non è ancora in 


la lavorazione del mobile in relazione 

‘alla tecnologia utilizzata». 

Giuliano Dolcetti, Preside della Facoltà 

di Ingegneria, Università di Udine 

«Bilancio ambientale globale: elimina- 

zione a discarica o termodistruzione e 

utilizzo a fini energetici». 

Gioacchino Nardin, Professore di im- 

pianti meccanici. Facoltà di Ingegne- 

ria, Università di Udine 

«L'utilizzo energetico dei residui di Ja- 

vorazione direttamente nell'industria 

del legno e arredamento». 

Pasquale Giampietro, Magistrato 

«Gli aspetti normativi del problema». 
Conclusioni: 


‘Armando Angeli; Assessore Regionale 5°’ 


all'Ambiente 
«La legislazione e gli orientamenti re- 
gionali in materia» 


Venerdì 12 febbraio 1993| 


APERTO IERI A PORDENONE IL SALONE DELLE MACCHINE LAVORAZIONE LEGNO 


Samulegno punta al mercati dell'Est 


Collaborazione con il Consorzio Friulgiulia-Ciest per la domanda di settore. 


«Il problema 

‘più complesso 

è quello delle 
normative 
perirapporti 
commerciali 
intracomunitari» 


grado di fornire neppure 
la modulistica necessa- 
ria, mettendo in gravi dif- 
ficoltà le imprese che 
stanno rischiando le pe- 
santi multe previste in ca- 
so di inadempienza. 

Agli ostacoli di natura 
commerciale sul fronte 
delle esportazioni si sono 
aggiunte gravi difficoltà di 
‘approviggionamento. di 
materie prime, tenendo 
conto che una notevole 
parte. del. fabbisogno. di 
materie prime veniva re- 
perito sul mercato jugo- 
slavo e che ora sarà ne- 
cessario ristrutturare i si- 
stemi di rifornimento, ri- 
volgendosi ad altri mer- 
cati — che sembra siano 
individuabili in alcuni 
paesi balcanici ed est-eu- 
ropei. 

In ogni caso le prospet- 
tive del settore si possono 
ancora considerare buo- 
ne, nonostante la con- 

. giuntura . internazionale 
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negativa, în quanto le im) 
prese hanno compiuti! 
passi da gigante nell’ulti' 
mo biennio'sul lato dedi 
investimenti in innovazio 
ne, sia di processo che dl 
prodotto, mirate ad au 
mentare la produttività, 4 
dare all'azienda ' - und 
maggiore flessibilità, m@ 
soprattutto a migliorare ld 
qualità. Soltanto negli ul 
timi sei mesi tali investi’ 
menti hanno subito uf 
certo rallentamento, ill 
consonanza con l’anda’ 
mento congiunturalé 
mondiale. À 

In considerazione di 
tutte le potenzialità e an 
che delle difficoltà qui ac 
cennate il 9.0 Samulegn0 
assume, quindi, un’'im 


portanza — se possibil?| © 


— più rilevante; e ne as 
sume, insieme al Salon@ 
la Borsa per gli affari e lf 


collaborazione industri@, È 


le: iniziativa vanto mb 
opportuna’ per facilita? 
l'incontro fra interlocuto!! 
selezionati e attendibili! 
del settore. Non a caso; 
infatti, la Camera di com” 
mercio di Pordenone hd! 
ritenuto di dare la mass 
ma collaborazione poss! 
bile per ‘la realizzazioni 
di questa particolare in!) 

ziativa. A 
Augusto Antonuce! 
Presidente Cciaé 
Pordenon? 
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MII BORSA 


1076 Bisogna tornare ai giorni della tempesta valutaria e del- 
l'uscita della lira dallo Sme per ritrovare a piazza Affari, 
lostesso nervosismo. 


(1,82%) 


BORSA VALORI I 


Titoli Apert.: Rif. Uff. lerì 


Alleanza 
AILR 11355 


BNapoliR 1412 


14350 14376 14633 
11504 11685 
B Napoli 2250 2270 2289. 
1425 1429 


BToscana 3100 3127 3131 


Benetton 15195 
Breda Sosp. 
Ca Binda Sosp. 
Gir 1074 
Cir Risp. ‘1970 
GirRne 545 
Comit 4981 
Comit Rnce 3520 
EurMeL 551 
Fertin 1195 
FerfinAnc. 766,5 
Fiat Pri 12550 


Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 
Zignago 
ASSICURATIVE 
Assitalia 

Fata Ass 
(Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rinc 
Lloyd Adria 
Lloydrnc 
Milano r nc 

Sai 

Sairno 

Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro:rne 
Unipol 

Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnrne 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI: 
Burgo i 
Burgo priv. 

Burgo r nc 

Fabbri priv. 

EdiLa Repub 
L'espresso 
Mondadori E 

Mond Ed Rnc 
Poligrafici 

CEMENTI CERAMICHE | 
Cem Augusta 

Cem Bar Rnc 

Ce Barletta 

Merone r nc 

Cem. Merone, 

Ce Sardegna 

Cem Sicilia 
Cementir 

Unicem 

Unicemrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschem r ne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r ne 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelrinc 
Recordati 
Recordrne 
Saffa 
Saffarno 
Saffa rno 
Saiag 

Saiag r nc 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Snia r ne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrne 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r no 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costarne 
Italcable 
Italcabrnc 

Nai Nav.Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edisonir nc P. 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev. 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob.r nc 
Ferr To-nor 
Fidis 

Fimpar rnc 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rne 
Finart Aste 
Finarte priv. 


15242 15517. 


1093 
1072 


Chius. 


10080 
4950 


8640 
13300 
33700 
82000 
10900 
12400 


NA 


Var% 
-1,76 
-1,55 
-0,83 
0,28 


0.00 


-1.20 


-7.59 


rattazione continua 

Titoli —Apert. Rif. , Uff. leri Var% 
FiatRnc. 2660 2628 2661 2701 .-1,48 
Fondiaria 28026 +3,39 
Gott Ruf 1214 -3,80 
I Metanop 1613 1,77 
Italcem 8627 21,17 
Italcem R 4876 -1,67 
Italgas 3368 =2,60 
Marzotto 6108 -0,02 
Parmalat 
Pirelli Spa 1242 2,59 
Pirelli R ,5 860,3 2 -1,70 
Ras 22712 -1,98 
Ras Rnc 19241, -2,06 
Ratti 2301 2,25 
Sip 1628 2,28 
Sip Rnc ‘1455 -3,26 
Sorin 

3635 _-2,94 


BORSA DI MILANO 


Var.% 


Titoli 

Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finmeccan 
Finmec r no 
Finrex 
Finrexrnc 
Fiscamb Hr nc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Frarico Tosi 


19750 -1,25, 


Gaic 

Gaicr nc Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gim 
Gimrnc 

Ifi priv. 
IfilFraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmr no 
kernel r nc 
kernel Ital 
Mittel 
Montedison, 
Montedr nc 
Monted r nc Gv 
Partrinc 
Partec Spa 
Pirelli EC. 
PirelE Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Soler nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrne 
Sogefi 

Stet 
Stetrne 
Terme Acqui 
Acquirne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
War Mittel 
War Cofide 
W Gofide r nc 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedes nc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Galtagrnc 
Cogefar-imp 
Cogef-impr ne. 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim r nc 
Grassetto 
Risanamrno. 
Risanamento 
Sci, 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


' Alenia Aer 


Danieli EC 
Danieli rnc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Gilardini 
Gilard r nc 
Ind. Secco 
ISeccornc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrinc 
Pininf r nc 
Pininfarina 
Rejna, 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemr ne 
Sasib 

Sasib priv. * 
Sasibr nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp. 
Teknecom r.nc 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


1201 
8620 
4585 
1701 
2740 
‘9650 
4591 
985 
10350 
2450 
2050 
1206 
1201 
624 
630 
3860 
2320 
781 
1035 
1449 
5000 
1888 
1550 
1180 
6400, 
7435 
8000 
31720 
4900 
10750 


MINERARIE METALLURGICHE 
444 


Dalmine 
Falck 
Falckr nc 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ito 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 


Linifrne 
Rotondi 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrno 
Bayer 

Ciga 
Cigarne 
Commerzbank 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Volkswagen 


2920 
‘3990. 
1911 
3550. 


5100 
‘2950 


-0.33 
-0.92 
2.24 

0.00 

0.00 
-0.52 

0.22 
+2.48 
-2.36 
-2.58 

7.05 
-1.95 
-0.33 
-0.95 
-0.16 
0.77 


DOLLARO 


1544,85 Continua intanto ad essere sostenuto il dollaro contro 
i) marco e lira. Il biglietto verde dall'apertura dei mercati 
(+ 1,45) europei ha ripreso a salire. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. 
Bca Agr Man 97300 97300 
Briantea 9190 9110 
Siracusa 16990 17000 
Pop Com Ind 15700 16000 
Pop Crema 45390 46150 
Pop Brescia 7070 7110 
Pop Emilia ‘93300. 93250 
Pop Intra ‘9000 9150 
Lecco Raggr 7010 7200 
Pop Lodi 12200 12600 
Luino Vares 16000 16000. 
Pop Milano 4750 4800 
Pop Novara 11000 11095 
Pop Sondrio 66450 66300 
Pop Cremona 7400 7450 
Pr Lombarda 2640 2750 
Prov Napoli 4900 5010 
Broggi Izar 1100 1100 
BilzarLg92 1100 1100 
Calz Varese 241 240 
Cibiemme PI 68 TI 


Titoli 

AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000, 

BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 

Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 

Imi Europe. 

Imi West 

Investimese 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico. 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 

Oriente 2000 È 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGlobal 
.PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 

Triangolo C 

Triangolo S 

Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 

Arca 27 

‘Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione. 
Capitalras 

Garifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Euro Aldebaran 

Euro Junior 

Auromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Aondersel Servizi. 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest3 

Fondo Prof. 

Aondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 

Galileo y 
Genercomit Capital 
Gepocapital 

Gestielle A 

Imicapital 

Imindustria 

Imi Ital: 

Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario, 
Lagest Azionario 
Lombardo 

Phenixfund Top 
Primecapital 

Primeclub Azionario. 
Primeltaly 

Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture. À 
Venture-Time 11.206 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca Te 14.934 
Armonia 

Centrale Global, 
Coopinvest 

Cristoforo Colombo 
Epta 92 

Fondo Prof. Inter. 
Gepoworld 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 


« Nordmix 


Rolointernational 
SIR Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
America 

Arca BB 

Aureo 

Azimut bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest 
Carifondo Libra 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio, 
Corona Ferrea 

CT Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 
Aondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo Centrale 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 

Centrob-saf 96.8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 

Centrob-valt 94 10% 

Ciga-88/95 Cv.9%. 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 

Euromobil-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 

Imi-86/93 28. 

Imi-86/93 30 Pco. 

Imi-n Pign 93 W Ind 

Iri-ans Tras 95 Cv8%. 

Italgas-90/96 Cv 10% 

Magn Mar-95 Co 

Medio B Roma-94exw7% 123,5 
Mediob-barl94 Cv 6% 95,1 


Monete 
Dollaro Usa 1522,75 
Ecu 1804,15 
Marco 926,25 


Franco 
Sterlina 200010 


Fiorino olandese 

Franco belga Sa 
Peseta spagnola 13, 018 
Corona danese 242,53 
Lira irlandese 2254,28 


Prec. 


Var. % 
0.00 
0.88 

-0.06 
-1.88 
-1.65 
-0.56 
0.05 
1.64 
-2.64 
3.17 
0.00 
-1.04 
-0.86 
0.23 
-0.67 
-4,00 
-2.20 
0.00 
0.00 
0.42 
-4.23 


Odier. 
1544,85 
1811,95 

929,90 
274,88 
2192,14 
826,30 
45,07 
13,065 
242,73 
2266,60 


Titoli 

Con Acq Rom 
CrAgrar Bs 
Cr Bergamas 
© Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
WB Mi Fb93 
W Brog Izar 
Zerowatt 


Titoli 


Fondo Prof. Risparmio 
‘Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordoapital 
Phenixfund 
Primerend 
Quadrifoglio Bil, 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 
Salvadanaio Bil, 
Spiga d'Oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


Arcobaleno 

Carifondo Bond 

Centrale Mone, 

Auromob. Bond Fund 

Euromoney 

Fondersel Internazional 

Fondicri Primary Bond 

ERG RR Bond (Ecu 
\esticredit Gli 

Cesige lobalrend. 

Intermoney 

Lagest Obblig. Internaz 

Oasi 


Performance Obbligaz. 
Primebond Pea 
Velupro Bond 
‘asco De Gama 
Zetabond 
Fondo INA 
Fondo INA-VE 
Sai quota 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 
Arca RR 
Aureo Rendita 
Azimut garanzia 
zimut glob. Reddito 
BN Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Carifondo Ala _ 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
CT Rendita 
Eptabond 
Euro Antares 
Euromob. Reddito 
Aondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest1 
Fondo Prof. Reddito 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Gestfimi Previdenziale 
Gestielle M * 
Gestiras 
Giardino 
Griforend 
Imirend 
Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligaz. 
Mida Obbligaz. 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfund 2 
Pitagora 
Primecash 
Primeclub Obblig. 
Rendicredit 
Rendifit 
Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Rolomoney 
Salvadanaio Obb. 
Sforzesco 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 
Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 
Arca MM 
BN Gash Fondo 
Capitalgest Moneta 
Carifondo Carige 
Carifondo Lire Più 
Centrale Cash Conto Cor 
Eptamone! 
Euromobiliare Monetario 
Euro Vega. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte È 
‘Genercomit Monetario 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Gestifondi Monetario 
Imi 2000 R 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 
Monetario Romagest 
Performance Monetario 
Personalfondo Mon. 
Primemonetario 
Quadrifoglio ObbI. 
Rendiras n 
Risparmio Italia Cor. 
Sogesfit Conto Vivo 
Venetocash 
ESTERI 
Titoli 
Capitalitalia dol. 
Fonditalia dol. 
Interfund dol. 
Int.Securities ecu 
Italfortune A dol. 
Italfortune B dol. 
Italfortunie G dol. 
Italfortune ecu 
Italunion dol. 
Mediolanum ecu 
Rasfund dol. 
Rominvest It. Bonds ecu 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecu 
Tre R dol. 


Titoli 

Mediob-cir Ris Co 
Mediob-cir RisNc 7% 
Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Co 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-vetr95 CV8,5% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 

Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 


Monete 
Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 


* Scellino austriaco 


Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


( * 0,39%) stretta a brusche inversioni di rotta. 


TITOLI DI STATO 


Prec. 
149 
‘5200 
13000 
12750 
11600 
6070 
3700 
5950 


16.285 
12.503 
14.734 


1020,24 


929,90 


Var.% 


FONDI D’INVESTIMEN 


CONVERTIBILI 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Lira ancora una volta prigioniera del labirinto delle voci 
che circolano intorno all'inchiesta «mani pulite» e co- 


Titoli 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 85/93 9% 
Cct Ecu 85/93.9,6% 
Cet Ecu 85/93 8,75% 
Cct Ecu 85/93 9;75% 
Cct Ecu 86/94.6,9% 
Cct Ecu 86/94 8,75% 
Cet Ecu 87/947,75% 
Cct Ecu 88/93 8,5% 
‘Cet Ecu 88/93 8,65% 
Cct Ecu 88/93 8,75% 
Cet Ecu 89/94.9,9% 
Cct Ecu 89/94 9,65% 
Cct Ecu 89/94 10,15% 
Cet Ecu 89/95 9,9% 
Cet Ecu 90/95 12% 
Cet Ecu 90/95 11,15% 
Cct Ecu 90/95 11,55% 
Cct Ecu91/9611% 
Cct Ecu 91/96 10,6% 
Cct Ecu 92/97 10,2% 
Cct Ecu 93 De 8,75% 
Cot Ecu93.St8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-90/95 11,9% 
Cet-15mz94 Ind 
+Cct-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cet-ap93 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cet-ap95 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Ccet-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cet-ge95 Ind 
Ccet-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Ccet-gn95 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cet-Ig95 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Ccet-mg93 Ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 Em90 Ind: 
Cct-mz93 Ind 
Get-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cot-nv94 Ind 
Cet-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cet-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
‘Ccet-ag98 Ind 
Cet-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cot-fb97 Ind 
Ccot-ge97 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Ccet-gn98 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cet-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cet-mz98 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind: 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17ge99 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93,12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e0212% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-1g9e94 Em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5%. 
Btp-19e97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cct-ap99 Ind: 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Cct-mg99 Ind 
Cot-mz99 Ind 
Cto-gn95 12,5% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos mess. 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga. 
Marengo francese 
Marengo austriaco. 


Prezzo Var. % 


102,1 


Il Piccolo [31] 


BORSA DI TRIESTE 


10/2___11/2 10/2 11/2 
Mercato ufficiale Fidis 30533060 
Generali 34150 32950 Gerolimich&C. Ra = 
‘Warr. Generali 91/01 27200 25700  Gerolimichrisp. 22 =3 
Lloyd Ad. 12200 11800 Sme 60505970 
Lloyd Ad. risp. 10005 10000 Stet* 2283. 2247 
Ras —_ — Stetrip* 1930 1900 
Rasrisp. — = Tripcovich 5110 5099 
Sai 1690016000 Tripcovichrisp. 1470 1430 
Sairisp. 7815 7305 Attivitàimmobil. 2316 2150 
Snia BPD* 10501020 Fiat* 4660. 4530 
Snia BPD risp.* 1040 1025 Fiatpriv* — = 
Snia BPDrisp.n.0. 710 690  Fiatrisp® = = 
Rinascente 80707800 Gilardini 2515 _ 2450 
Rinascente priv. 3280 3200 Gilardinirisp.— 1915 2050 
‘Rinascente rm.0. 3590 3490 Dalmine 455 449 
Gottardo Ruffoni _ —  LaneMarzotto = = | 
GL. Premuda 1400. 1420 LaneMamottor. 63506420 
G.L. Premuda risp. 1110 INI0  LaneMarzottome 3680 3520 
SIPexfra. —————— ——  *Chiusureunificatemercatonazionale i 
SIPrisp.* ex fraz. = —  Terzomercato 
Wasrant Sip 91/94 118 108 Iccu 1000 = 
Bastogi Irbs 9292. Soprozoo. Hole = 
Comau 1230 1201 CamicaAss. 5800 == 


BORSE ESTERE 
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PIAZZA AFFARI 
Un mercato prigioniero 
di voci e smentite 


MILANO — Seduta concitata e tecnica per la Borsa 
di Milano all'indomani delle dimissioni del mini- 
stro Martelli raggiunto da un'avviso di garanzia. 
Concitata perché per tutta la mattina sono circola- 
te le voci più catastrofiche su ulteriori avvisi di ga- 
ranzia e sulle dimissioni del governo e tecnica per- 
ché ieri c'era la risposta premi che ha influenzato 
non poco i movimenti delle azioni. L'indice mib ha 
chiuso la seduta a quota 1076 dopo aver perso 
1°1,82% a fronte di un volume di scambi intorno ai 
300 miliardi abbondanti. La seduta era partita ab- 
bastanza bene, come dimostrano le chiusure positi- 
ve di Fiat, Generali,.Ifi Priv, Mediobanca e Monte- 
dison, nonostante le dimissioni di Martelli che, an- 
zi, a detta degli operatori hanno lasciato indifferen- 
ti le corbeilles ben più attente all'andamento della 
risposta premi. 

La scadenza tecnica era particolarmente volu- 
miinosa e si è conclusa con una larga preponderan- 
za di ritiri sui titoli a largo mercato anche se, pro- 
prio il peggioramento delle quotazioni avvenuto 
nelle ultime sedute ha peggiorato il risultato. In 
ogni caso l'impostazione degli scambi è volta al 
brutto dopo poco dall'apertura della riunione a 
causa di alcune voci, assolutamente incontrollate 
ma insistenti che volevano da un lato il coinvolgi- 
mento giudiziario del ministro del Bilancio Revi- 
glio e dall'altro le dimissioni di Amato. Molti in 
Borsa si rendevano conto che si trattava di voci 
diffuse ad arte quasi a voler innescare e accelerare 
la spirale delle vendite. L'indice mib alle 11 risulta- 
va invariato ma mostrava un tendenziale in fles- 
sione del 2%, indicazione raccolta e amplificata da- 
gli scambi successivi. La smentita al coinvolgimen- 
to del ministro Reviglio, di Cesare Romiti, e dello 
stesso Amato nelle vicende giudiziarie milanesi è 
stata accolta con favore, ma non ha alleviato di 
molto la tendenza negativa. 

Fiat (+0,22% a 4591 lire), Montedison (+0,16% 
1245 lire), Generali (+0,58% a 33.700 lire), Medio- 
banca (+0,79% a 14.625 lire) e Ifi priv (+0,66% a 
9915 lire) sono rimaste delle eccezioni nel contesto 
del listino che mostra una netta preponderanza di 
segni meno a cominciare proprio dalle variazioni di 
dopolistino di queste cinque blue chips. Im quota- 
zione i sacrifici più pesanti sono quelli di Olivetti 
(-2,18%), Rinascente (-3,4%), e Credit (-6%). Sul te- 
lematico sono state penalizzate le Comit (-2,3%), le 
Ferfin (-3,01%), le Fondiaria (-3,4%), le Sip (-2,3%), 
le Italcementi (-1,17%). Le Comit e le Credit hanno 
attirato molti scambi anche perché erano tra i titoli 
maggiormente rappresentati nella risposta premi. 
Le Credit erano state negoziate a premio su basi da 
2900 a 3400 lire che rendevano, più conveniente 
l'abbandono e le Comit su basi da 4500 a 5400 lire 
che invece rendevano più conveniente il ritiro. An- 
che perle Stet era più conveniente il ritiro perché la 
stipula dei contratti a premio era avvenuta su basi 
da 1750 a 2300 lire contro le 2283 lire precedenti e 
le 2247 di ieri. Stesso discorso per le basi Fiat che 
invece andavano da 3900 a 4800 lire. 


EI «MOVIMENTO NAVI 


Î 
x 
K 


TRIESTE arrivi | 
11/2. pom. ALTOMORI Durazzo ScaloL. (A) 
Il sera Ue.IZMAIL Lattakia 49(6) 
112 2300. Bs. OXFORD Malta 50119) 
11/2 2400 Bs VALENCIABRIDGE Ravenna 47 
122 1000 Gr.ATLANTIS Novorossisk —Siot2 
12/2 1300 I ESPRESSOVENEZIA | Durazzo brI 
12/2, gior. Le.HASSANZZ. Tartous 4 
172 sera Rm.SUCIDAVA Braila Scalo. (B) 

partenze 


11/2 pom. Rm.TELEGA rad: ini 
11/2. 16.00 Ue. ARAM 7 Sri 
KACHATURIAN 49 (8) ‘apodistria 
1/2 18.00. ISOCAROUATTRO 60° e | 
11/2 sera Sv.CHANTAL 13 Livorno 
11/2 sera Ue. PROFESSOR 
PAVLENKO 40 ordini i 
11/2 sera. Le.GHASSAN 4 ordini Ì 
11/2 sera ILALMARESESTA  Siot3 ordini 
11/2. 22.00 Et.WOLWOL 39 Mersina î 
11/2 2400 I.ISOLATURCHESE  Siot2 ordini j 
12/2 matt. It.SOCARCINQUE 52 Monfalcone Î 
122 1200  Tu.SOKE 12 Mersina $i 
12/2 1200 Bs. OXFORD 50(13) ordini î 
12/2 pom. Ho.SANAI 3 Tartous 
12/2 6.00. Bs. VALENCIABRIDGE 47 Ashdod 
12/2 sera AI SARANDA 38 Durazzo 
12/2. 21.00 It ESPRESSO VENEZIA 23 Durazzo 
12/2: sera Ue.IZMAIL 4916) Limassol 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito -numismatico TRIESTE - Via Roma, 3'- Tel. 639086 - Fax 630430 
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COMMERCIO 
Clinton all’attacco 
sul doppio fronte 
Cee-Giappone 


Il presidente 
(nella foto) 
sempre più 


protezionista 


WASHINGTON — Il 
commissario Cee per le 
relazioni esterne Sir 
Leon Brittan dall'Euro- 
pa, il ministro degli Este- 
ti Michio Watanabe dal 
Giappone: tre settimane 
dopo l'insediamento 

Bill Clinton alla Casa 
Bianca Vecchio Gonti- 
nente e Sol Levante han- 
no mandato emissari a 
Washington per un pri- 
mo contatto diretto, nel- 
l'ansia di capire se si va 
ad una destabilizzante 
stagione di grandi guerre 
commerciali. 

I segnali non sono in- 
coraggianti: la nuova 
amministrazione Usa è 
sempre più in odore di 
protezionismo. Nel corso 
di un «comizio elettroni- 
co» a Detroit Clinton ha 
lanciato l'altra sera agli 
europei un ulteriore ulti- 
matum: «O la smettono 
di sovvenzionare l'Air- 
bus o dovrò prendere di 
petto la concorrenza. 
Non starò con la pancia 
all'aria e le mani in ma- 
no». Per gli uomini di 
Clinton l'Airbus è un ca- 
so emblematico: avrebbe 
conquistato il trenta per 
cento del mercato mon- 
diale a spese della Boeing 
e di altre industrie aeree 
americane grazie a sussi- 
di pesantissimi, 26 mi- 
liardi di dollari in un 
ventennio, 

Il neopresidente è già 
Rene dalle parole ai 

‘atti subito dopo l'inau- 
guration, quando ha va- 
rato rappresaglie doga- 
nali per un miliardo di 
dollari contro Europa, 
Giappone e altri paesi a 
cui è stata mossa l'accu- 
sa di aver esportato ac- 
ciaio in Usa con il 'dum- 
ping’, vendendo cioè sot- 
tocosto. 

Brittan ha criticato 
con asprezza «l'aggressi- 
vità» di Washington 
(«particolarmente sfor- 
tunata e inopportuna al- 
l'inizio di una nuova am- 
ministrazione») e ha cer- 
cato ieri di verificare fi- 
no a che punto lo scontro 
sull'acciaio e una grossa 
disputa sull'accesso al 
mercato europeo delle 
telecomunicazioni siano 


le prime avvisaglie di più 

Tavi contenziosi. 

Il segretario al com- 
mercio Ron Brown e il 
rappresentante speciale 
per il commercio Mickey 
Kantor hanno assicurato 
Sir Brittan che Clinton 
non è affatto protezioni- 
sta e intende semplice- 
mente difendere con 
maggior grinta rispetto 
al predecessore George 
Bush gli interessi dell'a- 
zienda America. Né gli 
europei né i giapponesi 
sono però tranquilli, seb- 
bene la settimana scorsa 
la Casa Bianca abbia ri- 
confermato il suo forte 
impegno per arrivare in 
fretta ad un accordo 
«Gatt» per la liberalizza- 
zione dei commerci in- 
ternazionali che per il 
mondo si tradurrebbe in 
un'espansione degli 
scambi di 100-200 mi- 
liardi di dollari in più al- 
l'anno. 

. Su posizioni. poten- 
zialmente protezioniste 
si attestano parecchi 
«vipy dell'amministra- 
zione, partendo dal con- 
sigliere-capo per i pro- 
blemi economici Laura 
D'Andrea Tyson che peri 
commerci insiste in mo- 
do prioritario sul concet- 
to della reciprocità. Pro- 
prio in nome della reci- 
procità Clinton ha ieri 
chiesto al ministro degli 
Esteri nipponico Wata- 
nabe — a cui ha dato 
un'udienza di mezz'ora 
alla Casa Bianca — che il 
governo di Tokyo si dia 
più da fare peril conteni- 
mento dell'enorme sur- 
plus commerciale con gli 
Stati Uniti, arrivato a 44 
miliardi di dollari nel 
LOSS 

Come per l'Airbus eu- 
ropeo, il Presidente ame- 
ricano minaccia ritorsio- 
niatutto spiano contro il 
Giappone e anche, su 
questo fronte c'è il ri- 
schio di una grave crisi: 
Tokyo non si sente più il 
fratello minore, minac- 
cia di rispondere per le 
rime e avanza il sospetto 
che gli Stati Uniti ‘siano 
alla. ricerca di capri 
espiatori esterni per guai 
essenzialmente interni. 


i AZIENDEINFORMANO 


Prima rassegna internazionale 


del gioco e dello spettacolo 
PALATRUSSARDI DI MILANO - 23/28 FEBBRAIO 1993 


Il più grande casinò del mondo «aprirà» a Milano dal 23 
al 28 febbraio del '93. Ma tengano a frendo l'adrenalina 
gli incalliti della roulette e dello chemin de fer. E’ «sol- 
tanto» un'esposizione: precisamente la prima Rassegna 
del gioco e dello spettacolo, che si svolgerà appunto al 


Palatrussardì. 


A promuoverla è Monografie, una casa editrice che 
ha già al suo attivo una pubblicazione specializzata sul- 
l'argomento: «Le Cattedrali del Gioco», 426 patinatissi- 
me pagine, opera di Nicola Cattedra, che racchiudono il 
gotha dei casinò europei e forniscono agli appassionati 
una guida completa ai giochi e ai sistemi praticati nelle 


«maisons». 


. E' comunque l'appuntamento di febbraio il piatto forte 
della società milanese. Spiega l'amministratore di Mo- 
nografie: «L'idea nasce da una considerazione sempli- 
ce e realistica: ogni attività economica ha un luogo d'in- 
contro ufficiale. Perché non i casinò, che costituiscono 
una voce rilevante nel fatturato dell'industria turistica e 
sono un «contenitore» interessantissimo per tutti i pro- 
duttori di spettacolo?». «Le case da gioco di tutto il mon- 
do, almeno le più rinomate sono ormai inserite in dina- 
miche molto più variegate che non quelle del semplice 
«vizietto»: offrono servizi come alberghi, terme, beauty- 
farm, ecc. E dunque hanno viva l'esigenza di approntare 
strategie di comunicazione'e politiche di marketing ade- 
guate ai tempi e al mercato. In Italia poi, sì fa sempre più 
insistente il dibattito sull'opportunità di istituire nuove 
case da gioco: sono diciotto i Comuni aderenti all'Anit 
(Associazione per l'incremento turistico) per i quali vari 
relatori hanno presentato proposte di legge in merito. 
Inoltre, così come avviene in ogni settore produttivo, 
anche in quello del cosiddetto «tempo libero» si impone 
uno scambio di conoscenze tra esperti dei vari compar- 
ti. Ecco perché nel corso della rassegna vi saranno due 
giorni interamente dedicati a convegni e tavole rotonde 
durante i quali rappresentanti del mondo politico, del- 
l'informazione e dell'industria turistica, oltreché dei ca- 
sinò naturalmente, affronteranno, forse per la prima vol- 
ta in modo così organico, i vari aspetti del problema. 

Convegni a parte, negli altri quattro giorni della mani- 
festazione il Palatrussardi spalancherà al pubblico uno 
scenario in technicolor. Sono infatti attesi espositori e 
partecipanti da tutto il mondo, con i relativi «arnesi del 
mestiere» sdrammatizzati per l'occasione. Dai mitici ta- 
voli verdi di Las Vegas e Atlantic Gity agli aristocratici 
«panni blu» di Deauville e Venezia; dalle leggendarie 
ballerine del Moulin Rouge agli esotici fantasisti suda- 
mericani, agli esuberanti e folkloristici russi del «dopo 
perestroika»: sarà gastronomia. Già, perché ariche il 
palato vuole la sua parte. E per soddisfare i gusti più 
raffinati arriverà da Parma uno dei ristoranti italiani più 
celebrati: il «Cavallino bianco» di Polesine Parmense. 

Ce n'è per tutti insomma. Per chi desidera trascorrere 
un dopocena alternativo e per coloro che vogliono con- 
frontarsi su un argomento di crescente attualità. Diverti- 
mento e ricerca; piacere e riflessione: ecco la formula di 
una manifestazione unica nel suo genere, che gli orga- 
nizzatori puntano a rendere annuale. «Per proporsi in 
modo sempre più efficace a quanti, pur operando in 
campi diversi per estrazione, sono tuttavia interessati 
alla ricerca di sinergie in un settore multiforme e di sem- 
pre maggiore rilevanza come quello del tempo libero». 


Due milioni di senza lavoro 


In ottobre 230 mila disoccupati in più - Lancio di uova contro D'Antoni a Napoli 


ROMA — Una modifica 
nei metodi di calcolo e, 
con un balzo, l'Italia gua- 
dagna l'ottavo posto. Il 
tasso di disoccupazione 
italiano migliora istanta- 
neamente, recuperando 
almeno due posizioni nella 
graduatoria dei paesi in- 
dustrializzati. Merito del- 
la revisione dei criteri di 
rilevazione adottata dal- 
l'Istat a partire dall'ultima 
indagine trimestrale di ot- 
tobre. Un 9,5%, questo il 
risultato più aggiornato 
del tasso italiano (contro 
l'11% di luglio basato sui 
vecchi criteri), che fa so- 
pravanzare la posizione 
italiana rispetto a quella 
di Gran Bretagna e Fran- 
cia che in dicembre hanno 
fatto registrare un rappor- 
to tra persone in cerca di 
occupazione e forze lavoro 
pari al 10,5%. 

Ma tra luglio e ottobre i 
disoccupati sono aumen- 
tati in Italia di 230 mila 
unità portando il numero 
complessivo delle persone 
in cerca di lavoro a 2 mi- 
lioni 205 mila unità, dei 
quali 739 mila disoccupati 
in senso stretto, 1.050.000 
in cerca di prima occupa- 
zione e 451.000 che hanno 
avviato una azione per la 
ricerca di lavoro. 

Intanto ci sono stati 


Economia 
L’ISTAT (ANCHE SE RIVEDE I CALCOLI) CONFERMA L’EMERGENZA 


Il segretario della Cisl (nella foto) 

ha rivolto un appello a Scalfaro 

«perché faccia in modo che nonsi getti 
nessuna spugna». Paradossalmente l’Istat 
modificando il metodo di calcolo migliora 
la posizione dell’Italia anche rispetto 

alla Gran Bretagna e la Francia. 


momenti di tensione, ieri, 
nel corso dello sciopero 
generale campano. Il si- 
mulacro di un tram, «che 
continua a chiamarsi desi- 
derio» è stato portato in 
piazza Plebiscito dove in 
60 mila hanno manifesta- 
to per rivendicare lavoro. 
Alcuni aderenti a movi- 
menti dei disoccupati han- 
no organizzato un lancio 
diuova e cori di protesta 
contro D'Antoni. Fiducia 
nel sindacato. Appello al 
presidente della Repubbli- 
ca Scalfaro e riduzione 
dell'orario di lavoro per- 
ché tutti possano avere un 
lavoro. Sono questi i temi 
toccati dal segretario na- 
zionale della Cisl Sergio 
D'Antoni che ha chiuso il 
comizio. Il segretario della 
Gisl ha chiesto che venga 
ridotto l'orario di lavoro 
per le maestranze purché 


«davorino tutti quanti». 
D'Antoni si è poi rivolto al 
presidente della Repubbli- 
ca Oscar Luigi Scalfaro 
perché «faccia in modo 
che.non si getti nessuna 
spugna e che i magistrati 
facciano chiarezza fino in 
fondo». 

E mentre ieri si sono in- 
terrotte bruscamente le 
trattative tra l'Italtel (Iri- 
Stet) e i sindacati Fiom- 
Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil 
sui circa 1.400 esuberi de- 
nunciati' dall'azienda. Il 
ministro del Bilancio, Fra- 
no Reviglio è intervenuto 
con una dichiarazione di 
commento sui dati relativi 
alla disoccupazione nel 
trimestre. luglio-ottobre 
1992 diffusi dall'Istat. La 
rivelazione dell'Istat. — 
afferma Reviglio — «on 
indica che nel trimestre si 


è avuto un aumento di ol- 
tre 700 mila disoccupati 
bensì che le persone in 
cerca di lavoro (un dato 
che comprende non solo i 


disoccupati ma anche 
quanti si pongono sul mer- 
cato del lavoro per la pri- 
ma volta come i giovani, i 
neodiplomati e i neolau- 
reati) sono aumentate di 
230 mila unità». 

Secondo l'Ispe, intanto, 
già da quest'anno è possi- 
bile far migliorare i conti 
della «Azienda Italia) su 
almeno due fronti: quello 
della crescita economica e 
quello, strettamente con- 
nesso, dell'occupazione. 
Non'olo: con aumenti mi- 
rati degli investimenti 
pubblici e sgravi fiscali 
per le imprese lo stesso 
scenario del periodo ‘93- 
'95 risulterebbe alleggeri- 
to.con un tasso di disoccu- 


E° PREVISTO UN CALO DELLE PRESENZE (-16 PER CENTO) 


Rischia di piangere anche il turismo 


Fosche previsioni della Confcommercio - Le cause? «Manca una legge quadro, i servizi sono insufficienti» 


FINANZIARIA 


La Friulia-Lis estende 
la sua operatività 


UDINE — La finanziaria 
regionale Friulia-Lis al- 
larga la propria operati- 
vità: da ora in poi potrà 
agire con lo strumento 
del leasing anche a favo- 
re del settore pubblico e 
dell'export delle aziende 
del Friuli-Venezia Giulia. 
E' quanto prevede il nuo- 
vo statuto, le cui modifi- 
che sono state approvate 
nel corso dell'assemblea 
straordinaria dei soci che 
si è tenuta ieri a Udine. 
«Si tratta di un passo 
importante — ha com- 
mentato il presidente 
della società, Fabio Mau- 
To — in linea con la stra- 
tegia della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e della 
Friulia e le nuove richie- 


ste che provengano dal 
mercato». Nel dettaglio, 
la Friulia-Lis potrà così 
operare con interventi di 
leasing immobiliare a fa- 
vore di soggetti pubblici 
che si propongono di rea- 
lizzare nella regione ini- 
ziative a scopo promozio- 
nale e di propulsione eco- 
nomica, agendo sul mer- 
cato anche con operazio- 
ni di semplice locazione. 
Ma la novità più signifi- 
cativa è quella che per- 
mette alla Friulia-Lis di 
intervenire con il leasing 
mobiliare anche all'este- 
ro, finanziando il leasing 
di beni strumentali pro- 
dotti nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


ROMA — Questa estate 
la costa Adriatica, ma 
più in:generale il Nord 
Italia, verrà «snobbato» 
dai turisti stranieri pro- 
venienti dal bacino eu- 
ropeo. Meglio il Mezzo- 
giorno, ma comunque 
la tendenza negativa si 
può riassumere con un 
16% di presenze in me- 
no rispetto all'anno 
passato. Quest'analisi 
previsionale si basa 
sulle prenotazioni regi- 
strate nel mercato del 
turismo organizzato, 
alla data del 5 febbraio 


‘1993 per la stagione 


estiva che si apre a 
maggio. Perfino la sva- 
lutazione della lira, che 
aveva fatto sperare in 
ipotetici vantaggi per il 
turismo italiano, non 
ha avuto i suoi effetti. 
«Le cause, di questo 


crollo sono sempre le 
stesse — sottolinea Co- 
lucci, presidente della 
Confcommercio inter- 
venendo alla presenta- 
zione della 13.ma Borsa 
internazionale del turi- 
smo — principalmente 
manca una legge qua- 
dro sul turismo che vie- 
ne sempre considerato 
la «Cenerentola dell'e- 
conomia italiana». Trai 
problemi vanno senza 


pazione che alla fine del 
triennio potrebbe addirit- 
tura scendere sotto il 10%. 
E' il quadro tracciato dal- 
l'Istituto di studi per la 
programmazione econo- 
‘mica (Ispe) che, in un rap- 
porto presentato oggi sot- 
tolinea che «è ancora pos- 
sibile, per l'economia ita- 
liana, non perdere la fase 
di recupero congiunturale 
attesa già nella seconda 
metà dell'anno in corso da 
parte dei principali orga- 
nismi internazionali». Per 
‘un ‘93 il Pil dovrebbe toc- 
care lo 0,6% (0,2%) in me- 
dia d'anno con un'infla- 
zione che, collocandosi al 
5,8%, risulterebbe solo di 
poco superiore al 5,2% del- 
lo scorso anno. Scenario 
negativo per l'occupazio- 
ne complessiva che, dopo 
molti anni di costante cre- 
scita calerebbe dello 
0,5%% con un contestuale 
aumento del tasso di di- 
soccupazione  dall'11,1% 
all'11,4%.. Quanto ai conti 
con l'estero, sempre nel 
1993, in presenza di un 
miglioramento del saldo 
commerciale e del turi- 
smo, il deficit delle partite 
correnti dovrebbe ridursi 
a quota 25 mila miliardi di 
lire dai 30 mila registrati 
lo scorso anno. 


Venerdì 12 febbraio 1998 


SOSTITUTO D'IMPOSTA 
Inps: a tutti i pensionati 
il nuovo modello 730 


ROMA — L'Inps co- 
munica di aver com- 
pletato l'invio a domi- 
cilio di 4 milioni di 
pensionati del modello 
730, da utilizzare per 
la denuncia dei reddi- 
ti. Da quest'anno l'en- 
te, in qualità di sosti- 
tuto di imposta, effet- 
tuerà i conguagli fi- 
scali attivi e passivi 
direttamente — sulla 
pensione, evitando 
così ai pensionati il di- 
sagio delle lunghe at- 
tese per il rimborso dei 
crediti imposta mede- 
simi. 

Il modello contiene 
prestampati i dati 
identificativi del pen- 
sionato e consentirà 
all'Inps di acquisire in 
forma automatizzata 
(lettura ottica) le in- 
formazioni fiscali. Il 
modulo dovrà essere 
restituito agli uffici 
Inps o ai diversi centri 
autorizzati di assi- 
stenza fiscale entro il 
prossimo 1 marzo; 
sulla base di quanto 


Secondo il presidente dell’organizzazione 
Colucci (foto) il calo maggiore delle 
prenotazioni si potrebbe avere nella zona 
dei laghi ma anche la nostra regione 
potrebbe scontare gli effetti della 
recessione: sulla costa adriatica le 
presenze potrebbero scendere del 23%. 


n 
dubbio ricordati l'in- 
vecchiamento delle 


strutture ricettive ita- 
liane, che senza una 
adeguata politica di ri- 
lancio non sono più 
concorrenziali sul mer- 
cato internazionale. So- 
prattutto in rapporto al 
fattore qualità-prezzo; 
circa la metà del Paese 
poi, si parla del meri- 
dione, che è il vero pa- 
trimonio turistico ri- 
masto fino adesso ine- 


spresso, è lasciato in 
mano.ad una politica 
ormai obsoleta dell'in- 
tervento straordinario. 
Ma c'è da ricordare an- 
che il peggioramento 
dei servizi dovuto alla 
carenza organizzativa 
che non permette di 
rendere fruibili alle 
masse di turisti nume- 
rose risorse artistiche e 
naturali. La scarsa in- 
formazione turistica al- 


disposto. dalla legge 
413/91, l'Inps riceverà 
dallo stato un rimbor- 
so spese di 20 mila lire 
per ciascun modello 
730 presentato dal 
pensionato diretta- 
mente agli uffici del- 
l'ente. 

Infine l'Inps precisa 
che il comitato esecu- 
tivo ha ritenuto dinon 
ampliare le funzioni 
dell'ente a compiti fa- 
coltativi di consulenza 
fiscale in quanto pri- 
mario obiettivo non 
può che essere quello 
di utilizzare le risorse 
umane e strumentali 
disponibili per miglio- 
rare ulteriormente la 
qualità dei servizi (ri- 
scossione dei contri- 
buti ed erogazione del- 
le prestazioni) istitu- 
zionali; gli uffici Inps 
forniranno a richiesta 
dei pensionati l'elenco 
dei diversi Centri au- 
torizzati di assistenza 
fiscale, competenti 
perterritorio. 


l'estero, i disagi nei tra: 
sporti e nei parcheggi 
nei centri urbani a cui 
non sono offerte solu- 
zioni che siano real 
mente una alternativa, 
completano il quadro 
non troppo positivo 
della situazione. . Ma 
venendo a dati un po' 
più specifici il calo 
maggiore di prenota: 
zione si registra nel set: | 
tore laghi. (Garda, Mag? 
giore, Como) con uf 
-16%. Lo segue a ruota 
il settore della monta- | 
gna, soprattutto i 
Trentino, con un 15% in 
meno. Ma se la costa 
Adriatica da Grado a S. 
Benedetto del Tronto 
toccherà punte del 23%| 
in meno, anche la rivie- 

ra Ligure dà un suo 

contributo con -4%. 


ALLA FIERA DI PORDENONE 


Samulegno è in crescita 
Centinaia gli espositori 


PORDENONE — E' stato il 
ministro per il Commercio 
estero Claudio Vitalone, 
ieri mattina, a tagliare il 
nastro di «Samulegno ‘93», 
la nona edizione della ras- 
segna internazionale che 
la Fiera di Pordenone de- 
dica alle macchine per la 
lavorazione del legno. 

La sua presenza nel ca- 
poluogo della Destra Ta- 
gliamento, in un momento 
così delicato, è stata, per 
sua stessa ammissione, 
‘una scelta precisa. «Siamo 
di fronte — ha detto — ad 
una manifestazione che dà 
al Paese un'immagine di- 
versa da quella di patria 
degli inganni e che rivela 
la tenacia di operatori che 
organizzano insieme le 
proprie energie per testi- 
moniare l'aspetto vincen- 
te dell'industria italiana». 

In effetti, Samulegno — 
25 mila metri quadrati di 
esposizione per 284 azien- 
de — è lo specchio di una 


La rassegna aperta 
dal ministro per 

il commercio con 
l’estero Vitalone: 
«Questo l’aspetto 
vincente dell’ 
industria italiana». 


forza produttiva che com- 
prende 10 mila aziende in 
tutto il Triveneto e 75 mila 
addetti. «Una realtà di tut- 
to rispetto — ha detto an- 
cora Vitalone — che si in- 
serisce in quella serie di 
piccole iniziative alle qua- 
li lo Stato deve dare sem- 
pre maggiori spazi». 
Samulegno, che chiude- 
rà i battenti lunedì, que- 
st’anno presenta la novità 
della «borsa per gli affari» 
e la collaborazione indu- 
striale, una «tre giorniy 


nata per aiutare gli im- 
prenditori ad allacciare 
nuovi rapporti commer- 
ciali con i Paesi esteri ed 
identificare sbocchi diver- 
sificati per l'export. Non è 
mancato, da parte del mi- 
nistro (al quale hanno fat- 
to seguito gli interventi 
del sindaco di Pordenone 
Gardin, del presidente del- 
la Camera di commercio 
Antonucci), un accenno 
agli ultimi avvenimenti 
sul fronte Tangentopoli. 
«E' necessario — ha sot- 
tolineato — tornare ai 
tempi in cui la politica era 
semplice attività d'indi- 
rizzo della vita attiva. Non 
c'è più spazio per quelle 
pratiche che hanno mac- 
chiato il volto della rap- 
presentanza popolare, se 
non vogliamo cadere nella 
pericolosa spirale che por- 
ta alla destabilizzazione 
democratica». 
C.S. 


AUTO USA 


Forti perdite 
per la General 


DETROIT — Perdite da capogiro per la General Mo- 
tors (Gm) nell'esercizio finanziario 1992, chiuso con 
‘un passivo di 23,5 miliardi di dollari (oltre 36.000 mi- 
liardi di lire), che è di oltre cinque volte superiore alle 
perdite per 4,45 miliardi di dollari accusate nel 1991. 
Il primo produttore statunitense di automobili deve 
così iscrivere in bilancio una perdita per azione di 
38,28 dollari, a fronte dei 7,97 dollari per azione persi 


nell'esercizio precedente. 


In tutto il 1992, il fatturato della Gm è salito a quo- 
ta 132,43 miliardi di dollari, dai 123,05 del 1991, un 
dato che, insieme ai risultati del quarto trimestre ‘92, 
lascia bene sperare i dirigenti in una ripresa nel 1993. 
Nell'ultimo trimestre scorso, la Gm ha registrato per- 
dite per 651,8 milioni di dollari, a fronte di perdite 
per 2,47 miliardi di dollari accusate negli ultimi tre 


mesi del 1991. 


Ne è conseguita una perdita per azione di 1,25 dol- 
lari, contro i 4,25 del periodo a confronto. Il fatturato 
trimestrale è salito a quota 35,76 miliardi di dollari 
da 33,60. «La Gm resta impegnata ad accelerare il 
ritorno della società alla redditività — ha detto il pre- 
sidente John Smith — un cammino reso meno diffici- 
le dagli incoraggianti risultati operativi e dai dati del 
quarto trimestre». Particolare l'impegno nei confron- 
ti delle attività nord-americane, ha aggiunto il «boss» 


della Gm. 


SETTE MILIONI DI QUINTALI VERSO IL MERCATO ESTERO 


La pasta italiana raddoppia l'export 


ROMA — A New York gli 
«Spaghetti's party» non 
vanno mai fuori moda. A 
Monaco e a Parigi la pasta 
si fa davvero in tutte le 
salse, mentre a Edimburgo 
fusilli e rigatoni si usano 
addirittura come contor- 
no, La pasta italiana im- 
pazza in tuttii continenti, 
ma spopola addirittura in 
Europa. I nostri pastifici 
«sfornano» la bellezza di 
20 milioni di quintali di 
pasta ogni anno, di cui un 
terzo viene imballato, ca- 
ticato nei container e spe- 
dito alla volta dei porti 
americani, australiani e 
nord-africani. 


Le rotte preferite per 
«spaghetti & Co.» sono pe- 
rò quelle europee. Tra i 7 
milioni di quintali che 
esportiamo, più di 3 milio- 
ni sono diretti ai paesi Cee, 
di cui la maggior parte va 
in Francia e in Germania. I 
dati sono dell'Unione in- 
dustriali pastai italiani e 
dell'Istituto paste alimen- 
tari, impegnate da tempo 
in una campagna di edu- 
cazione al consumo della 
pasta, vera «crociata» del- 
la dieta mediterranea con- 
tro la moda dei digiuni 
d'oltreoceano. 

I più grandi consumato- 


ri di pasta in assoluto re- 
stano comunque gli italia- 
ni che «buttano» in pento- 
la 13 milioni di quintali di 
pasta all'anno. Il consumo 
interno resta invariato da 
una decina d'anni, cosic- 
chè ogni italiano sì gusta 
in media 25 chili di pasta 
ogni anno. I siciliani costi- 
tuiscono un'eccezione, 
con un consumo record di 


. 33 chili atesta. Inuna vita 


media, tra aglio olio e pe- 
peroncino, orecchiette ai 
broccoletti e sformati di 
maccheroni un italiano 
manda giù quasi un quin- 
tale e mezzo di pasta. Se il 
consumo interno è costan- 


te, l'ago della bilancia del- 
le esportazioni si è sposta- 
to. sensibilmente verso 
l'alto. Im dieci anni la 
quantità di pasta che ha 
lasciato l'Italia per i mer- 
cati esteri è più che rad- 
doppiata. Nel 1983 furono 
esportati meno di due mi- 
lioni e mezzo di quintali, 
mentre nel ‘91 si è arrivati 
a quasi sette milioni di 
quintali. La quasi totalità 
della pasta esportata, più 
di 5 milioni e mezzo di 
quintali, è di semola. 
Nella. classifica dei 
«mangia-spaghetti», gli 
italiani, saldamente in te- 


sta, sono seguiti dagli ar- 
gentini, dai tunisini, dai li- 
bici, dai venezuelani e da- 
gli spagnoli, tutti «a pari 
merito» con una media di 
12 chili di pasta a testa. Al 
capo opposto della gra- 
duatoria si trovano i giap- 
ponesi, con un chilo a te- 
sta, e gli inglesi, con appe- 
na 700 grammi. Iventi mi- 
lioni di quintali di pasta 
prodotta ogni anno in Ita- 
lia, escono da 185 pastifi- 
ci, la cui produzione rag- 
giunge i 3.500 miliardi di 
lire. Eppure i nostri stabi- 
limenti non sono sfruttati 
al massimo. 


SIDERURGIA 


Acciaio Cee: contrazione 
Dieci lavoratori su cento 
perderanno il lavoro 


BRUXELLES — La commissione europea vede nero 
per l'acciaio nel 1993. Secondo Bruxelles, per tutto 
l'anno in corso si registrerà una decisa contrazione 
dei consumi di acciaio, con la sola parziale eccezione 
del settore dell'engeneering elettrico. Secondo quan- 
to pubblicato sulla Gazzetta della Comunità, nella 
prima metà dell'anno il consumo dovrebbe scendere 
a 66,3 milioni di tonnellate dai 68,4 di un anno prima, 
mentre le previsioni per l'intero anno indicano una 
contrazione da 125,6 a 122,5 milioni di tonnellate. 
Particolarmente colpito sarà il settore meccanico, 
dove la recessione si farà sentire in modo più pesante. 
«L'attività nel settore automobilistico — riporta la 
Gazzetta — nel 93 si ridurrà considerevolmente in 
Germania, Francia, Italia e Spagna, mentre il settore 
delle costruzioni sarà ancora più pesante, specie in 
Spagna e Francia». Secondo la commissione questa 
situazione sarà determinata sostanzialmente dal calo 
della domanda, dalla riduzione degli stock e dalla di- 


minuzione dell'export. 


Le previsioni avanzate da Bruxelles indicano che 
la produzione di acciaio nei primi sei mesi si ridurrà 
del 3,5% a 68,3 milioni di tonnellate e del 2,6%, a 129 
Imilioni, per l'intero anno. Come conseguenza di que- 
sta situazione ci sarà una decisa riduzione dell'occu” 


pazione: la previsione è di un calo del 10%. 

Nel frattempo la Comunità europea, come riporta 
il Financial Times, sta considerando la possibilità di 
prendere in mano la situazione nel settore come «su-. 


to l'apporto da parte di 


liardi di Ecu. 


Secondo le richieste avanzate dai principali pro’ 
duttori comunitari di acciaio, la crisi del settore po; 
trebbe portare alla riduzione fino a 25,8 milioni d' 
tonnellate di acciaio grezzo e a 17,9 milioni di lam!” |: 
nati. Secondo la stessa fonte i posti di lavoro in per!” 
colo sono 50 mila in tutta la Comunità con una sti? 
di 2,5 miliardi di ecu di costi sociali e 3,5 miliardi & 


costi industriali, 


‘ pervisore» del mercato dell'acciaio, stabilendo le li- 
neè guida per il mercato, Il piano è ancora allo studio, 
ma darebbe modo alla commissione di poter stabilir! 
delle raccomandazioni sulla produzione per ogni tri' 
mestre all'interno della Cee, senza peraltro arrivare 4 
‘margini di determinazione più stretti come quelli sta‘ 
biliti dal «cartello della crisi» voluto da Etienne Davi 
gnon all'inizio degli anni ‘80. Ù6 i 

Intanto si attende di conoscere il piano per gli aiut! 
all'industria siderurgica, che dovrebbe essere discus’ 
so a metà della prossima settimana. Per arrivare 
questo punto deve però essere per prima cosa chiari: 

ogni Stato membro al piano d' 

aiuti che, secondo le ultime stime, potrebbe prevede” 

re costi di ristrutturazione e riduzione per circa 6 mi 


Ver 


| 
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SIRIAPRE LA LOTTA PER AGGIUDICARSI IL MOLO VII 


In corsa Fs e Contship 


Economia 


L’Ente porto chiede garanzie commerciali, finanziarie, occupazionali 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Torna a gi- 
Tare la roulette per il Mo- 
lo VIT. Lunedì prossimo i 
Croupier dell'Ente porto 
Spediranno un paio di 
Missive a coloro che han- 
No manifestato interesse 
Verso la gestione del ter- 
Minal container triesti- 
No: una lettera raggiun- 
gerà le Fs spa, l'altra ver- 
tà recapitata alla Conts- 
hip, la società che ammi- 
Nistra lo scalo contenito- 
ti di La Spezia. L'Eapt 
chiederà che siano espli- 
citati i termini occupa- 
zionali, commerciali, fi- 


| manziari delle proposte. 


\ Il duo 


he 
(o) 


> nero 
tutto 
azione 


o una 
te. 

anico, 
sante. 
rta la; 
nte in 
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i aiut! 
iScus” 
rare 9 
‘hiart” 
ano di 
vede” 
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commissariale 
Santoro & Fusaroli è 
orientato a domandare 
Un canone di circa dieci 
miliardi, il distacco di un 
certo numero di lavora- 
tori, un congruo incre- 
Mento di traffico. I com- 
missari sembrano decisi 
a far presto: possibil- 
Mente entro il 23 marzo, 
allorchè scadrà il loro 
mandato semestrale. 
Dal punto di vista tec- 
Rico-giuridico, l'Eapt 
Procederà ai sensi del 
Primo comma dell'art. 37 


del Codice di navigazio- 
ne: «Vel:caso di più do- 
mande di concessione, è 
preferito il richiedente 
che offra maggiori ga- 
ranzie di proficua utiliz- 
zazione della concessio- 
ne e si proponga di avva- 
lersi di questa per un uso 
che, a giudizio dell'am- 
ministrazione, risponda 
ad un più rilevante inte- 
resse pubblico». Al mo- 
mento, quindi, l'Ente 
porto non ricorrerà alla 
gara o alla licitazione 
privata (comma 2, art. 
37). 

Santoro & Fusaroli 
hanno impiegato la gior- 
nata di ieri parlando con 
dirigenti e tecnici delle 
Fs e della cordata Gonts- 
hip. Nella tarda mattina- 
ta sopralluogo al Molo 
VII. Nel pomeriggio in- 
contro con Contship & 
alleati (Lloyd, Pacorini, 
Parisi): il loro progetto, 
che ricevette numerose 
critiche dalla commis- 
sione dei «3 saggi» e che 
ora dovrebbe essere ri- 
toccato in alcune cifre 
essenziali (canone, ecc.), 
verrà riesaminato dal 
vertice commissariale. 
Secondo round con una 


delegazione delle Fs gui- 
data da un dirigente del- 
la divisione merci: le 
Ferrovie non hanno an- 
cora predisposto un pia- 
no articolato, ma hanno 
ribadito il loro interessa- 
mento. 

Nella grande partita 
che si andrà a disputare 
sulla futura gestione del- 
la portualità nazionale, 
le Fs potrebbero essere, 
secondo alcuni esperti, 
un solido partner per 
Trieste. Per quattro buo- 
ne ragioni: la storica vo- 
cazione ferroviaria del 
porto triestino, dotato di 
72 km di binari, con un 
traffico al 45% veicolato 
da treni; la presumibile 
«equidistanza» delle Fs 
dalle compagnie di navi- 
gazione, in quanto le 


Fusaroli (nella 
foto) e Santoro 
hanno incontrato 
ieri rappresentanti 
delle due cordate. 
Piace la proposta 
«ferroviaria» 


stesse Fs non sono per 
ora impegnate sul ver- 
sante armatoriale; le ga- 
ranzie finanziarie che 
‘una società, che vanta 
un patrimonio di 160mi- 
la miliardi, può fornire; 
le garanzie di «perma- 
nenza» in loco, sicura- 
mente maggiori di quelle 
prospettabili da un ope- 
ratore privato. 

Le Fs contano di rad- 
doppiare, nell'arco di 6 
anni, il traffico container 
triestino, portandolo a 
250mila teu, I mercati 
del Medio e dell'Estremo 
Oriente, il tradizionale 
hinterland centro-euro- 
peo sono le aree alle qua- 
li guarda il trasporto fer- 
roviario pubblico, in un 
contesto logistico inter- 
modale. Non si sa ancora 


in dettaglio come le Fs 
intendano condurre il 
Molo VII: nel caso venga 
costituita —un’apposita 
società, le Fs sono inten- 
zionate a detenerne il 
controllo, aprendo però 
ad altri interlocutori. Si 
parla di Fiat Sinport e 
dell'Associazione spedi- 
zionieri di Trieste. Ma 
non si escludono «segna- 
li» collaborativi da parte 
della stessa cordata 
Contship. 

Al Molo VII si segue 
con apprensione e con 
attenzione la sorte del 
terminal. La riforma del- 
l'ordinamento portuale e 
le continue voci sull'affi- 
damento concessorio del 
molo noù possono non 
innervosire i quasi 200 
addetti. Il '93 — dicono i 
tecnici del terminal — è 
cominciato di gran car- 
riera: tra sbarchi/imbar- 
chi sono stati movimen- 
tati 11683 teu, un genna- 
io record. Nel'90, annata 
boom, se ne erano conta- 
ti 10488, nel 91 11083, 
nel ‘92 9804. Febbraio, 
con 5700. teu sbarca- 
ti/imbarcati nei primi 
dieci giorni, pare confer- 
mare questa vivace ten- 


denza. La media operati- 
va per squadra — su un 
turno lordo di 6 ore e 
mezzo — viene calcolata 
in oltre 90 teu: al Molo 
VII rimarcano che gli al- 
tri porti tendono a com- 
prendere in questo tipo 
di stima statistica il la- 
voro di più squadre. Si 
nota un consistente au- 
mento di toccate da parte 
della compagnia ucraina 
Blasco (4-5 navi alla set- 
timana). 

Qualche motivato mu- 
gugno, invece, per quan- 
to riguarda il corredo 
tecnologico: la «gru 4), 
fabbricata dalle Reggia- 
ne, è la più moderna ma 
la peggio funzionante, 
tant'è che in dicembre è 
stata utilizzata soltanto 
in 7 turni; nel «raddop- 
pio» manca ancora l'in- 
tera attrezzatura elettri- 
ca. L'aggiornamento del- 
le tariffe doganali ha 
bloccato molta merce sul 
terminal. La frequente 
presenza di unità milita- 
ri rallenta le operazioni. 
E i rapporti con la Com- 
pagnia? Al Settimo spa- 
lancano le braccia: 
«L'accordo Menegon per 
ora è congelato». 


CONFERMATO LO SCIOPERO FEDERMAR 


Finmare, tanti «no» al piano Rosina 


Dirigenti inquieti per l’immobilismo, le Marche chiedono un coordinamento regionale adriatico 


Anche le Marche, insie- 
me alle altre sei regioni 


adriatiche, rischiano di’ 
| ®ssere pesantemente pe- 
| nalizzate dal piano di ri- 
| Strutturazione della Fin- 
| mare, L'ipotesi di rias- 


Setto prevede l'accorpa- 


| mento delle società di 


Navigazione in tre divi- 
sioni: una per il traspor- 
to delle materie prime, 


è con sede a Genova; la se- 
<enda peri traffici con- 


lRiners, con sede previ- 
Sta a Trieste, e la terza 
Reril.servizio di cabotag- 
Slo nazionale ed interna- 
zionale di breve percor- 
Tenza, con sede operati- 
Va a Napoli. Quest'ulti- 
Ma ipotesi comportereb- 
de il disimpegno del tra- 
Sporto marittimo pubbli- 
Co dall'Adriatico, con 
gravi ripercussioni per il 


porto dorico e per gli sca- 
li marittimi della intera 
costa. «Contro tale ipote- 
si è necessaria una ferma 
presa di posizione delle 
istituzioni marchigiane 
affinchè i porti dell'A- 
driatico, in particolare 
quello di Ancona, non 
vengano ulteriormente 
penalizzati». 

E' quanto ha sottoli- 
neato il vicepresidente 
della Giunta regionale 
marchigiana, . Gaetano 
Recchi al termine di un 
incontro al quale hanno 
partecipato Emidio Mas- 
si, presidente della socie- 
tà Adriatica di naviga- 
zione, rappresentanti 
delle organizzazioni sin- 
dacali di categoria, della 
camera di commercio e 
della amministrazione 
provinciale di Ancona. In 


particolare, le Marche si 
impegnano a promuove- 
re, entro brevetempo, un 
incontro fra tutte le re- 
gioni adriatiche - Friuli- 
Venezia Giulia; Veneto, 
Emilia-Romagna, Mar- 
che, Abruzzo, Molise e 
Puglia - al fine di concor- 
dare una strategia comu- 
ne - da sottoporre all’e- 
same del ministro dei 
Trasporti e della Marina 
mercantile = che scon- 
giuri il pericolo di un 
graduale disimpegno 
della flotta pubblica in 
Adriatico, Il piano di ri- 
strutturazione della Fin- 
mare - hanno sottolinea- 
to i rappresentanti sin- 
dacali - non è accompa- 
gnato nè da un progetto 
generale di riassetto del- 
la finanziaria, nè da una 
strategia di rilancio del 


trasporto marittimo 
pubblico; inoltre, così 
come è ipotizzato, oltre 
ad avere gravi conse- 
guenze sul piano occupa- 
zionale (circa mille di- 
pendenti rischiano il li- 
cenziamento), si configu- 
rererebbe come una ini- 
ziativa di privatizzazio- 
ne selvaggia. La società 
Adriatica di navigazione 
costituisce - è stato pre- 
cisato nel corso dell'in- 
contro - la presenza più 
significativa della flotta 
pubblica in Adriatico. La 
compagnia garantisce 
‘una serie di collegamenti 
con l'alto Adriatico, l'Al- 
bania, l'ex Jugoslavia, le 
Tremiti e l'Egitto. Entro 
‘un mese e mezzo dovreb- 
be incominciare ad effet- 
tuare i primi collega- 
menti da Ancona con il 


porto di Durazzo e, tra 
qualche mese, sarà chia- 
mata ad estendere allo 
scalo dorico il servizio di 
cabotaggio attualmente 
esistente tra Ravenna e 
Catania. «Il piano di pri- 
vatizzazione della Fin- 
mare - ha spiegato Emi- 
dio . Massi, presidente 
della Società - sarà uffi- 
cilizzato giovedì 18 feb- 
braio, ma le regioni de- 
vono prepararsi sin d'ora 
a fare i conti con le diffi- 
coltà in cui si dibatte il 
gruppo marittimo di Sta- 


‘to che, secondo il Piano, 


avrebbe bisogno di una 
ricapitalizzazione di al- 
meno 500 miliardi di lire. 
Una somma che solo in 
parte potrebbe essere ri- 
cavata dalla vendita del- 
le navi e degli immobili. 


Ezio Alcide Rosina 


TRIESTE IN GIOCO 
Regioni di confine 
Quattro piani Cee 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Un conve- 
gno della Fondazione 
Agnelli, tempo fa, aveva 
proposto, come in un 
modello virtuale, un'Ita- 
lia di macroregioni con- 
federate. L'idea, che par- 
tiva dal confronto con i 
Lander tedeschi, si fon- 
dava su motivazioni eco- 
nomiche e non conside- 
rava gli aspetti istituzio- 
nali. Ma ha fatto discute- 
re. In effetti esiste un' al- 
tra Europa che trova in 
‘aree omogenee sul piano 
roduttivo forme di col- 
aborazione e di allean- 
za. Questo processo vie- 
ne assecondato dalla 
stessa Comunità europea 
che, dopo la riforma dei 
fondi strutturali, punta a 
ridurre il divario fra 
un'Europa «ricca» e 
un'Europa «povera». 
Come si inserisce il 
Friuli-Venezia Giulia in 
questo meccanismo? 
Trieste ha chiesto a Bru- 
xelles di essere inserita 
nell'obiettivo 2 che inte- 
ressa aree colpite da for- 
te declino industriale e 
prevede un sostegno 
prioritario da parte della 
Comunità. Non sarà 
un'impresa facile. At- 
tualmente questo «obiet- 
tivo» interessa 60 regioni 
della Gee e circa il 16 per 
cento della popolazione, 
In realtà il modo in cui 
sono stati concessi e ge- 
stiti i fondi della Comu- 
nità è stato al centro di 
critiche severe. Non ulti- 
ma la Corte dei Conti. Il 
roblema di semplificare 
le procedure è tuttora ir- 
risolto. I meccanismi de- 
‘cisionali che si irradiano 
da Bruxelles alle regioni 
della Comunità sono 
sempre più farraginosi. 
Solo chi può disporre di 
un forte potere di «lob- 
by» potrà ottenere qual- 
che risultato. Non resta 
che puntare agli stru- 
menti che ci sono. 
Martedì il consiglio re- 
gionale sarà chiamato ad 
approvare il disegno di 
legge 434 che prevede 
l'attuazione di «pro- 
grammi comunitari». Il 
provvedimento, che ha 
ià ottenuto il «placet» 
lella commissione spe- 
ciale per gli affari comu- 
nitari, punta a distrib: 
re fondi per una ci 
quantina di miliardi, ri- 
partiti fra Stato, Regione 
e Cee. La necessità di in- 
trodursi in modo appro- 
priato nel complicato 
dialogo con Bruxelles 
impone di far presto. Il 


presidente della Com- 
missione regionale, Ugo 
Poli, spiega infatti che 
«la lentezza delle proce- 
dure di cofinanziamento 
dei programmi, che asso- 
ciano Cee, Stato e Regio- 
ni, ha un carattere pato- 
logico che incide sull'ef- 
ficacia di queste iniziati- 
ve. Ma esistono anche 
problemi di operatività 
della Regione. C'è un ec- 
cessivo ingorgo legislati- 
vo». La strada per Bru- 
xelles è lunga. 

Ma vediamo quello 
c'è. I progetti in questio- 
ne sono quattro. La se- 
conda fase del Pim (Pro- 
gramma integrato medi- 
terraneo) dovrebbe met- 
tere in moto nuovi inve- 
stimenti per 14,9 miliar- 
di di lire. Si tratta di in- 
terventi per l'economia 
della ] a di Marano e 
di Grado (sistemazione 
idraulica, ricerca, forma- 
zione professionale). La 
prima fase aveva impe- 

ato 45 miliardi. Poi c'è 

programma Renaval 
che stanzia fondi per 
17,2 miliardi (il contri- 
buto Cee è di circa 6 mi- 
liardi). Prevede investi- 
menti per la ripresa pro- 
duttiva delle aree in crisi 
nel settore navalmecca- 
nico, in particolare per le 


GERMANIA 
Artigiani 
in Fiera. 


UDINE — Anche 
quest'anno un grup- 
po di aziende di 
Friuli-Venezia Giulia 
sarà presente in Ger- 
mania, a Francoforte 
alla «Internazionale 
Frankfurter» la più 
importante fier euro- 
pea dell'artigianato 
artistico, dell’artico- 
lo da regalo e del 
completamento d'ar- 
redo. La partecipa- 
zione regionale è sta- 
ta possibile grazie al- 
l'impegno dell'ente 
di sviluppo dell'arti- 
gianato. La «Interna- 
zionale Frankfurter) 
sarà ancora una vol- 
ta un'occasione im- 
portante — ha detto 
ll presidente dell'esa 
Carlo Faleschini — 
per presentare agli 
operatori un settore 

roduttivo del Friu- 
i-Venezia Giulia che 
propone un'immagi- 
ne qualificata e spe- 
cializzata  dell'arti- 
gianato. 
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piccole e medie imprese, 
S'inserisce nel ‘«pro- 
gramma speciale» per 
Trieste e Gorizia che era 
stato finanziato dalla 
Cee quattro anni fa con 
le disponibilità «fuori 
quota» del Fondo euro- 
peo di sviluppo regiona- 
e. Il programma Rena- 
val potrebbe essere la 
chiave d'accesso per ot- 
tenere un attenzione più 
concreta da Bruxelles se 
la Cee inserisse anche la 
provincia di Trieste fra 
le aree di declino indu- 
striale. Questo piano, in 
realtà, ha dovuto subire 
molti intralci. Fra la de- 
cisione Cee del 30 luglio 
90 di ammettere Trieste 
e Gorizia agli aiuti e la 
formulazione definitiva 
del progetto passano 
indici mesi. Solo nel 
dino 91 la Cee ap- 
proverà il piano della Re- 
gione. ati 

Il terzo piano s'inseri- 
sce meglio nel discorso di 
prima sulle regioni di 
frontiera. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia si trova ai con- 
fini esterni dell'Europa 
e, per ragioni non solo 
storiche, può chiedere e 
meritarsi qualche atten- 
zione. Il piano Interreg, 
infatti, mette in moto in- 
vestimenti per 3 miliardi 
sul confine  Italia-Au- 
stria e altri 7,5 miliardi 
per l'area frontaliera Ita- 
lia-Slovenia. Ci sono di- 
sposizioni straordinarie, 
da parte della Comunità, 
per le aree di frontiera 
che possono essere — co- 
me si spiega nel docu- 
mento della commissio- 
ne affari comunitari del- 
la regione — un «volano 
promozionale importan- 
te». I due programmi Ita- 
lia-Austria e Italia-Slo- 
venia sono fra i trentuno 
approvati dalla Cee fino 
al 1993. 

L'ultima «chiave d'ac- 
cesso» per arrivare a 
Bruxelles, compresa nel- 
la legge 434, e il piano 
Overture. Per il momen- 
to consentirà di affidare 
all'Insiel Spa l'informa- 
tizzazione del comune di 
Vezprem, in Ungheria. 
Siamo ben lontani, come 
negli altri casi, dall'av- 
viare interventi organici. 
Ma per il momento, con 
la Cee, si può dialogare 
solo così: «Delors è con- 
sapevole —dice ancora 
Poli— che la lentezza 
delle procedure di cofi- 
nanziamento incide ne- 
gativamente sull'effica- 
cia di queste iniziative. E 
anche la nostra Regione 
ha qualche problema». 


IL VOSTRO VECCHIO 
= VEICOLO COMMERCIAL 


FIAT LO RISOL 


E DIVENTATO 
UN PROBLEMA 
ECONOMICO? 


mente 


rogabile. Quel- 
lo di sostituire 
un veicolo com- 
merciale troppo vec- 
chio. Non. soltanto 
perché diventa .sem- 
pre più difficile Javo- 
rare con lui, 
carico di problemi e 
surclassato da veicoli 
ogni giorno più agili, 
più capaci, più eco- 
logici, più efficienti. 
Soprattutto perché invece di farvi gua- 
dagnare vi fa perdere tempo, denaro... e pa- 
zienza. Se questo è il vostro pro- 
blema, Fiat lo risolve offrendo una 
valutazione davvero irripetibile 
per il vostro veicolo commer- 
ciale in qualsiasi condizione, pur- 
ché regolarmente immatricolato. 


Tra i tanti problemi di chi lavora, pre- 
sto o tardi se ne presenta uno assoluta- 


impro- 


1.5 iiioni 


PER OGNI VEICOLO DA DEMOLIRE 


PER PASSARE A 


FINO AL28 FEBBRAIO 


FINO AL 28 FEBBRAIO 


MILIONI 


PER OGNI VEICOLO DA DEMOLIRE 
PER PASSARE A 


UNO VANO 


OPPURE A 


_ FIORINO 


ormai 


2 B iilioni 
ex MILIONI 


PER OGNI VEICOLO DA DEMOLIRE 


E SEIL VOSTRO US 


FINO AL 28 FEBBRAIO 


MILIONI 


PER OGNI VEICOLO DA DEMOLIRE 
PER PASSAREA 


TALENTO 


OPPURE A 


_DUCATO 


ATO VALE DI PIÙ 
FIAT LO SUPERVALUTA 


Fino al 28 febbraio vale 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni 
|. per passare a Uno Van 

o a Fiorino, 2 milioni 

e mezzo per passare a 

Marengo e ben 3 mi- 

lioni per chi passa a 

Talento o a Ducato. E 

se il vostro usato vale 

di più, non è certo un 

problema: Concessio- 

narie e Succursali Fiat 

lo supervaluteranno a- 

deguatamente. 

. Insomma, è il mo- 
3 mento ideale per di- 
menticarsi di un veicolo ormai legato al pas- 
sato e passare alle certezze di redditività 
di un veicolo commerciale Fiat. Con 
l’ulteriore certezza di scegliere il n°1. 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 


LE/1/AJT) 


Radio e Televisione 
4RAIT (TELEVISIONE 


.30 OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV. 
.45 LALTRARETE. 
- TORTUGA. 
.50 TGR LAVORO. 
.05 DEE TORTUGA PRIMO PIANO LA NO- 
ZIA. 

7.30 OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV. 

7.45 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 

8.00 DSE TORTUGA DOC. 

9.30 DSE PARLATO SEMPLICE. 
11.30 IL MEGLIO DI BELLITALIA. 
12.00 DA MILANO TG 3. 
12.15 DSE CHI E' DI SCENA? 
13.45 TGR LEONARDO. È 
14.00 TGR. Telegiornalîregionali. | 
14,20 TG 3 - POMERIGGIO. — 
14.50 TGR GRAND TOUR - NORD SUD. 
15.15 DSE: FREDERIC MISTRAL E LA PRO- 

VENZA. 

15.45 SOLO PER LO SPORT. 
17.20 TGS DERBY. 
17.30 ON OFF. 
17.50 RASSEGNA STAMPA E TV ESTERE. 


Il Piccolo 


8.00 TELEGIORNALE UNO. 6. 
9.00 TELEGIORNALE UNO. 7. 
ì 10.00 TELEGIORNALE UNO. Za 
\ 10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. Film. va 
ì 10.15 ABBASSO LA RICCHEZZA. Film l.0 iz 
tempo. 
% 11.00 TELEGIORNALE UNO. 
11.05 ABBASSO LA RICCHEZZA. Film 2.0 
tempo. 
i 11,55 CHE TEMPO FA. 
| 12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Presenta 
li Giancarlo Magalli. 
4 12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
Dis 
| 14,00 FATTI, MISFATTI E.... 
| 14.30 CRONACHE ITALIANE. 
15.45 DSE - SUPERTELEVISION. 
15.15 BUONA FORTUNA. 
I 15.30 L'ALBERO AZZURRO. 
| 16.00 BIG!IO, TU, IL MONDO ELA TV. 


10 CUORE E BATTICUORE. Film. 6 
00 TOMEJERRY. Cartoni. ) 6 
20 PICCOLE E GRANDI STORIE. x 
25 BABAR. Cartoni. 6. 
50: L'ALBERO AZZURRO. 7. 
8.20 FURIA. Telefilm. 
8.45 TG2 FLASH - EURONEWS, 
9.05 VERDISSIMO. 
9.30 PISTOLE ROVENTI. Film. 
11.00 LASSIE. Telefilm, 
11.30 DA NAPOLI TG2 TELEGIORNALE. 
11.45 SEGRETI PER VOI. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2 - ECONOMIA, 
13.30 TG2 - TRENTATRÉ. 
- METEO2. 
14.00 SUPERSOAP- SEGRETI PER VOI. 
14.10 QUANDO SIAMA. 
14.40 SANTA BARBARA. 
15.25 DETTO TRA NOI. 
17.15 DA MILANO TG2. 
17.20 DAL PARLAMENTO. 


RETI PRIVATE 
| Seé in pericolo 
merita amore 


| 17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
| 18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. - 
- PREVISIONI SULLA VIABILITA". 
| 18.45 CI SIAMO? Presenta Gigi Sabani. 
| 20.00 TELEGIORNALE UNO. È 
20.40 DIETRO LA MASCHERA. Film. Regia 
di Peter Bogdanovich, con Cher, Sam 


18.10 SPORTSERA. 


- METEO2. 
19.15 BEAUTIFUL. 


17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
18.20 HUNTER. Telefilm. 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 


20.15 TG 2LO SPORT. 
20.40 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 


18.00 MILANO TENNIS. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TELEGIORNALE ZERO. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA.... 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA. 
21.25 AVANZI. 


Elliott, Eric Stoltz. stagna. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.20 CAFFE' ITALIANO. 23.15 TG 2 PEGASO. 22.45 MILANO ITALIA. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- - METEO2. 23.40 VOGLIA DI TENEREZZA. 


TE. 
| 23.15 CAFFE' ITALIANO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.10 IRRESISTIBILE BUGIARDO. Film. 


23.55 TG2- NOTTE. 


4.10 TG2 - PEGASO. 
4.50 TG2 NOTTE. 


rr——144AÀA—7Zl1— _———#———a———a_t_t======2_2===—=—=1=—_—__tt 
l'acquisto di pensieri; 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 


24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.10 MILANO TENNIS. 
2.30 LA FIGLIA DI ROSEMARIE. Film. 


0.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO 3. 

1.00 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 

2.45 TELEGIORNALE ZERO. 

3.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 

3.15 UNA CARTOLINA. 


23.58: ragazzi: fiabe e poesie per ragaz- 


Radiouno 17.30, 19.30, 22.30. Chiusura. zi; 14.30: Realtà locali: Da Mug- 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 8:Figurine di Radiodue; 8.03: Ra- NOTTURNO ITALIANO gia a Duino; 15: Pagine musicali: 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, diodue presenta; 8.46:Iltempoli- 23.31: Aspettando mezzanotte; Evergreen; 15.30: Onda giovane; 


bero del commissario Ferro; 9.07: 
A video spento; 9.46: Le figurine 
di Radiodue; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 12.50: Il signor 
Bonalettura; 14.15: Intercity; 15: 
Viaggi di Gulliver; 15.45: Le figu. 
rine di Radiodue; 15.48: Pomeri 
gio insieme; 17: Dse: Help; 18.3: 
Le figurine di Radiodue; 18.35: 
Appassionata; 19.20: Bolneve; 
19.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella; 23.28: Chiusura. 


18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23, 
7.40: Come la pensano loro; 8.40: 
Bolneve; 8.45: Chi sogna chi chi 
sogna che; 9: Radiouno per tutti; 
10.30: Effetti collaterali; 11.15: 
i | Tu lui i figli gli altri; 12.06: Senti 
la montagna; 12.36: Radiouno- 
clip; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Itinerari; 13.30: Alla ricer- 
ca dell'italiano perduto; 13.52: La 
} diligenza; 14.06: Oggiavvenne; 
È 14.30: Stasera dove; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.36: 
Lei che ci capisce, di tasse quanto 
pago?; 16.00: Il paginone; 17.04: 
Tradimenti; 17.27: Viaggio nella 
fantasia; 17.58: Mondo camion; 
i 18.08: Radicchio; 18.30: Dove 
h eravamo; 19.35: Ascolta si fa se- 
ta; 19.45: Musicasette; 20.05: 
È Bric-à-brac; 20.25: Spazio sport; 
| 20.30: Parole e poesia; 20.35: In- 
| vito al concerto; 21.04: Concerto 
fi, della Stagione sinfonica pubblica 
1992-'93; 23.09: La telefonata; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
7.15: Calendario musicale; 7.30: 
Prima pagina; 8.30: Alfabeti so- 
i; 9: Concerto del mattino; 
Paradiso di Dante; 11.10: 
Meridiana; 12.15: Meridiana; 
12.30: Il club dell'opera; 14.05: 
Novità in compact; 15: Fine seco- 
lo; 16: Alfabeti sonori; 16.30: Pa- 
lomar; 17.15: La bottega della 
musica; 18: Terza pagina; 19.15: 
Dse: La parola; 19.45: Scatola so- 
nora; 21: Radiotre suite; 22.30: 
Alza il volume; 23.20: Il racconto 
della sera; 23.43: Consigli per 


Radiodue + 
ì i Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
i 9:27,011.27,713:26,015.27) 18:27; 
fi 17.27,18.27, 19.26, 22.47. 
4 i Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


24: Il giornale della mezzanotte; 

5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 

dall'Italia; Notiziari in italiano: 

alle ore 1, 2, 3,45; in inglese: alle 

ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 

francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 

4.06, 5.06; in tedesco: alle ore! 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 


14.30: 


Giornale radio; 15.15: Nordest ci- 


nema; 


18.30: Giornale radio. a 
Programmi per gli italiani in 


Istria. 


Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Pronto, 
buon giorno! 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto. Marjan Tomsit: «Ostrige- 
ca»; 11.45: Cantautori e canzo- 
nettisti; 12: Alpe-Adria (replica); 


12.30: 


orchestrale; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Pagine musicali: musi- 
ca orchestrale; 13: Segnale'‘orario 
- Gr; 13.20: Pagine musicali: Pot 
pourri; 
Tegionale; 14.10: L'angolino dei 


17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Av- 
venimenti culturali; 18.30: Pagi- 
ne musicali: musica orchestrale; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 

‘RADIO PUNTO ZERO 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12,25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le: 7.10, 12.10, 19.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19. Musica 24 ore su 24, 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù. 13.40, 15.10, 
17.10: Album della settimana; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chiesta. 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 16: Grl scienze, 17: Gr' 
1 Panorama; 18.40: Il trovamusi- 
ca; 18.56: Ondaverde; 19: Gr] se- 
Ta - meteo; 19.20: Grl sport - 
mondo motori; 19.35: Classico. 
Tre secoli di successi: da Bach 
agli U2; 20.30: Grl Stereorai; 
21.01: Im contemporanea con 
‘Raiuno concerto sinfonico; 22.57: 
Ondaverde; 23: Grl ultima edi- 
zione - meteo; 24; Il giornale della 
mezzanotte ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 23.09: Planet rock; 24: Il 
giornale della mezzanotte: Onda- 
verde musica per chi vive e lavora 
di notte; 5.42; Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Nordest spettacolo; 15: 


15.30: Nordest cultura; 


15.30: Notiziario; 15.45: 


Pagine musicali: musica 


14: Notiziario e cronaca 


(OXEZAIG 93 CANALE 5 


d) ITALIA 1 


3 RETEQUATTRO 


Mimi Rogers è l'affascinante donna minacciata 
in «Chi protegge il testimone», su Italia 1. 


TV/RAIDUE 


Una storia di camorra 
ai «Fatti vostri» 


ROMA — Maria Pia 
Borrelli, vedova di 
Salvatore D'Addamo, 
il poliziotto ucciso da- 
vanti alla famiglia 
mentre cercava di se- 
dare una rissa tra ban- 
.de camorriste, sarà tra 
gli ospiti dell'edizione 
serale de «I fatti vo- 
stri». il programma 
condotto da Alberto 


Castagna ideato e di- 


retto da Michele 
Guardì in onda dal lu- 
nedì al venerdì alle 
11.55 su Raidue, e il 
venerdì sera‘ alle 
20,30. 

La trasmissione, 
della quale sono autori 
anche Marcello Cior- 
ciolini, Giovanna Flo- 
Ta e Rory Zamponi, ve- 


mone e Bertino Parisi. 

Maria Pia Borelli, 
racconterà, tra l'altro, 
di aver ricevuto dal- 
l'assassinio del mari- 
to, Giovanni Labonia, 
‘una lettera con richie- 
sta di perdono, ma af- 
ferma che questo è per 
lei impossibile, so- 
prattutto perchè è ri- 
masta sola con tre 
bambini (il più piccolo 
ha otto anni) che non 
vedranno mai più il 
padre. 

In piazza anche una 
famiglia di Biella la 
cui vita è completa- 
mente sconvolta dai 
fenomeni paranormali 
che avvengono nella 
loro casa: apparizioni 


R x vela. 6.30 PRIMA PAGINA. News. 6.20 RASSEGNA STAMPA. 8.35 GENERAL HOSPITAL. Te- È di ectoplasmi, mate- 
10.15 TV DONNA MATTINO. 8.35 MAURIZIO COSTANZO 6.30 CIAO CIAO MATTINA E lefilm. drà cone Seneca Pa sposta- 
| 12.00 CAMPIONATO DEL MON- SHOW. CARTONI ANIMATI. 9.00 MARILENA. Telenovela. partecipazione 2 mentiidi oggetti. Nem. 
È DODISCI ALPINO, 10.30 LA CASA NELLA PRATE- 9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- 10.00 INES, UNA SEGRETARIA tonio e Marcello, che Te Ù n 
13.00 TMC NEWS, Telegiornale. RIA. Telefilm. film. DA AMARE. Telenovela. con il loro complesso meno l'intervento c 
13.30 SPORT NEWS. 11.30 ORE 12, 9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 10.30 TG4 FLASH. eseguono diverse can- esorcisti pare abbia 


| 14.00 VOGLIO DANZAR CON TE. 
Film. 
È, 15.50 SNACK. Cartone. 
Î 16.15 BATMAN. Telefilm. 
16.45 NATURA AMICA. Docu- 


13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.35 FORUM. 


LE. 


14.30 AGENZIA MATRIMONIA- 


10.15 
10.45 


NIO. Telefilm. 

LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 
PROFESSIONE PERICO- 
LO, Telefilm. 


11.00 LA STORIA DI AMANDA. 
11.55 TELESVEGLIA. Fine, 
12.00 CELESTE. Telenovela 
12.50 A CASA NOSTRA. 

13.30 TG 4. News. 


zoni nel corso del pro- 
gramma, Znzo Garra- 


Ì mentario. 15.00 TI AMO PARLIAMONE. 11.45 MAGNUM P.I. Telefilm. 13.50 A CASA NOSTRA. Fine. 3 
Dil 17.15 TV DONNA. 15.30 LICIA DOLCE LICIA, Tele- 12.45 STUDIOAPERTO. 14.00 BUON POMERIGGIO. Con TV {i NOVITA 
| 19.10 GUARDAROBA. film. 13.00 CIAO CIAO E CARTONI Patrizia Rossetti. 

Ì 19,25 TMC METEO. 16.00 BIM BUM BAM. Program- ANIMATI. : 14.10 SENTIERI. Teleromanzo. 
19,30 TMC NEWS. Telegiornale. ma contenitore. Conduco- 13.45 AGLI ORDINI PAPA', Tele- 15.10 GRECIA. Telenovela. 
20.00 MAGUY. Telefilm. no Carlotta Pisoni Bram- film. 16.05 ANCHEIRICCHI PIANGO- 
20.30 MATLOCK. Telefilm. billa, Manuela Blanchard. 14.15 NON E'LA RAI. Show. NO. Telenovela. 


22.20 


CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCI ALPINO. 


18.00 


OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 


16,00 
16.05 


UNOMANIA. Magazine. 
BAYWATCH. Telefilm. 


17.00 


FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 


posto fine alla difficile 
situazione. 


nei territori della ex Jugoslavia" 


Venerdì 12 febbraio 1993 


Tre generi cinematografici «forti) sono presenti nella 
selezione di film proposta dalle maggiori reti private 
Eccone gli esempi più importanti: «Chi protegge il 
testimone» (1987) di Ridley Scott (Italia 1, ore 20.30) 
Il regista di «Alien» mette in scena la sua versione, poi 
ampiamente citata e ripresa, delle storie sul modello 
del recente «Guardia del corpo». Qui è l'ispettore di 
polizia Tom Berenger a dover vegliare su una riceé 
signora (Mimi Rogers) che è stata testimone di un ef 
ferato delitto ed è quindi in pericolo mortale, Tra le! 
vita ordinaria nel popolare quartiere di Queens, i pic: 
coli incidenti con la moglie Brenda Vaccaro e il lusso 
di Manhattan, dove lo attende innamorata la sua sor: 
vegliata speciale, il poliziotto tentenna a lungo, ri 
schiando la vita e la carriera. Decisione sul filo di 
lana. Scott è un maestro del cinema d'azione e questa 
volta dà il meglio di sé, superando anche qualche in 
congruenza della trama. | 

«Agente 007, una cascata di diamanti» (1971) dii 
Guy Hamilton (Retequattro, ore 22.30). E‘ l'ultimo 
Bond-film interpretato da Connery durante il suo pe- 
riodo d'oro. Già appesantito e stempiato, l'agente 007 
sconfigge un complotto mafioso con implicazioni nell 
traffico dei diamanti e penetra anche in una base spa-| 
ziale. La bella di turno è Jill St. John. 

«Voglio danzar con te» (1937) di Ian Sandrich 
(Tmec, ore 14). Un film sulla danza con Astaire e Ro- 
gers al loro meglio. 

Reti Rai 
«Irresistibile bugiardo» 
‘Ancora una volta il cinema aspetta le ore meno fre- 
quentate del palinsesto televisivo per offrire appun- 
tamenti nella giornata televisiva sulle reti Rai, Ecco 
tre titoli che potranno incuriosire più d'uno: «Irre- 
- sistibile bugiardo» (1985) di Georges Lautner (Raiu- 
no, ore 1.10) in «prima tv». C'era una volta il cinema 
francese, dei grandi divi come Gabin, Belmondo, De: 
lon. In Italia andava di moda, spesso veniva copro: 
dotto con il nostro Paese. Poi, negli anni ‘80, l'oblio; 
Una delle non frequenti eccezioni è questa commedié 
con Jean Paul Belmondo che, non a caso, ha spettati| 
però quasi dieci anni per approdare in tv. Diretto coî' 
puntuale misura da Lautner, il film mette in mostrai 
consueto campionario di simpatia e smargiassate del 
divo francese. i 
«Abbasso la ricchezza» (1946) di Gennaro Righelli 
(Raiuno, ore 10.15). Programmato 24 ore dopo «Ab: 
basso la miseria», questo titolo racconta l'Italia dei 
ricchi subito dopo la guerra, facendo perno su una 
irresistibile Anna Magnani che, conosciuto il bel 
mondo, ne trae mille delusioni e torna felice alla sué 
bottega di verduraia. Con lei, Vittorio De Sica. 

«La figlia di Rosemarie» (1976) di Rolf Thielé 
(Raidue, ore 2.30). Qualche settimana dopo «La ra: 
gazza Rosemarie», Raidue riprende questa saga ché 
fece scalpore nella Germania degli anni ‘70. Come 
nell'americano «Peyton Place» anche qui dominano 

.vizi privati e pubbliche virtù. Con Lilian Mueller. 


Raidue, ore 17.25 
«Il coraggio di vivere» 


A un mese e mezzo dallo speciale de "Il coraggio di 
vivere’ della notte di Natale, che aveva documenta; 
tao le violazioni dei diritti dell'uomo nelle zone: @| 
guerra della ex Jugoslavia, cosa è cambiato in Italio! } 
In che modo si è creata una mobilitazione nei col 
fronti di questo problema? E' quanto sarà illustrat0, 
nella puntata del programma di Riccardo Bonacina?) 
Giovanni Anversa, per la regia di Franco Silvestri, il 
onda dal lunedì al venerdì sù Raidue. A 

La più turpe espressione della violazione dei dirità 
dell'uomo di questa guerra è certamente la violenza 
alle donne musulmane da parte dei cetnici, come do? 
cumentato in un servizio in cui sono state raccolti 
testimonianze inedite anche sulla nascita dei bambi 
ni frutto degli stupri. In studio con Bonacina e Anver” 
sa, Giovanni Conso presidente della "Commission? 
per i crimini di guerra e contro l'umanità commess! 


Dinosauri, che passione 


Piero e Alberto Angela sulle tracce dei giganti 


22.35 LE CITTA' DEL MONDO. 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.00 UNOMANIA: STUDIO. 17.20 NATURALMENTE  BEL- 

23.25 TMC NEWS. TUNA. Conduce Mike Bon- ini9o TON GEO RUDHCa 17:30 a News È 
23.40 TMC METEO. i L . MAN. * 5 È o 3 — Pri i realmente in un aterra 
22.45 LA STRADA SBAGLIATA. 20.00 T65. News. 17:35 MITICO, Rubrica, = 17.35 BUON POMERIGGIO. Fi- COSA COR 

ilm. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. LI MANIA: ; e. Dati 3 : iS È 
1.25 CAMPIONATO DEL MON- 20.40 SCHERZI A PARTE. Show. ‘18.10 MACGYVER. Telefilm. 17.40 C'ERAVAMO TANTO Fatal 3 rossa ci Sauze Totali ARE 
DO DI SCI ALPINO. Conducono Gene Gnocchi, 19.00 UNOMETEO. AMATI. Show. iero e Alberto Angela programma, valendosi di 
2.30 CNN. Teo Teocoli, Pamela Prati. 19.10 ROCKeROLL. 18.00 LA SIGNORA IN ROSA, Te- che ricostruirà, con ef-. queste e altre immagini 
4,55 CAMPIONATO DEL MON- 22.45 GOMMAPIUMA. Show. 19.30 STUDIO SPORT. lenovela. fetti speciali e tecniche spettacolari (riprese di 
DO DI SCI ALPINO. 23.15 MAURIZIO COSTANZO  .20.00 KARAOKE. Show. 18.55 TG4. News. = elettroniche, il fascino di rettili attuali e di. am- 
SHOW. 20.30 a RE ROREO IL TESTI- . 19.35 Lo CENA E' SERVITA. un antichissimo mondo  bienti simili a quelli del- 
i f} ; i . Ù 1060; . Le ripri stan imazioni, ‘re- 
pieinoli del pre sartii 0:19 MAURIZIO COSTANZO 2240 L'ISTRUTTORIA. 20.30 RENZO E LUCIA. Telero- CO ORNINO a a i 
gliora È È 0.40 ST L manzo. 5 s Ai SR n a 
dipendono  esclusiva- 1.30 SA 0.52 RASSEGNA STAMPA. 22.30 AGENTE 007: UNA CA- di Ste EEA di ricostruir e il fascino di 
mente dalle singole 2.00 TG5 EDICOLA. 1.00 STUDIO SPORT. SCATA DI DIAMANTI. onda, su un antichissimo mondo 
3 È 1.10 METEO - PREVISIONI Film. tunno. — nre scomparso, ma mostrerà 
he non sem- 2.30 ATUTTO VOLUME. 

emittenti, che n | 3/00 TESEDICOLA. METEOROLOGICHE. 23.30 TG4 NEWS. «Il pianeta dei dino- >nche come la ricerca 
pre le comunicano in 3/30 FRONTIERE DELLO SPI- 1.20 MAC GYVER. Telefilm. 0.50 OROSCOPO DI DOMANI. sauri» (quattro puntate riesca oggi a mettere in- 
| tempo utile per consentirci RITO. Replica. 0.55 TOP SECRET. Telefilm. i di un'ora ciascuna) rical- sieme molte informazio- 
di effettuare le correzioni. 4.00 TG5 EDICOLA. 2.10 MAGNUM P.I. Telefilm. 2.05 A CUORE APERTO. Tele- ca la formula della pre- ni sulla vita e il compor- 


TELEPADOVA 


[Wi 


13.05 I CAMPBELLS. Tele- 
film. 

13.35 USA TODAY. 

13.55 NEWSLINE. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. — Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
Tomanzo. 

15,20 ROTOGALCO ROSA. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17,30 SETTE 
GRIA. Cartoni. : 
17.45 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. 
18.15 G.I. JOE. Cartoni, 
18.30 A TUTTO GAS. Car- 
toni. 
19.00 SETTE IN CHIUSU- 
RA, 


19.15 NEWSLINE. 
19.30 BUCK ROGERS. Te- 


IN ALLE- 


lefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 MARITI MOGLI 
AMANTI. Film. 
22.40 NEWS LINE. Linea 

notizie. 
22.55 COLPO GROSSO 


STORY. 
23.55 ANDIAMO AL GINE- 
MA 


{ 0.10 LA SFINGE SORRI- 
DE PRIMA DI MORI- 
‘RE-STOP-LONDRA. 
Film. 


4.30 REPORTAGE. 


TELECAPODISTRIA | 


_ P_i 


13.00 MANNIX. Telefilm. 

13.50 JUKE BOX. Conduce 
Alex Bini (replica). 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma per i 
ragazzi. l 

17.20 MERIDIANI (repli- 
ca). 

18.00 STUDIO 2 - POGO- 
VOR Z GOSTI. 

18.50 PRIMORSKA KRO- 


NIKA. 3 

19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). si 

19.25 MANNIX. Telefilm. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20,40 MUSICA CLASSICA. 
Concerto. 

21.25 QUARTETTO D'AR- 
CHI «TARTINI». 
Maurice Ravel in fa 
maggiore. 

21.55 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

22.05 MAPPAMONDO. 
Eventi ed immagini 
del pianeta Terra. 

22.35 LA BANDA DEL 

TERRORE. Film po- 

liziesco. 


TELE+3 


[_—__ EE 


L'ISOLA DEGLI UO- 
MINI PESCE. Film 
con Barbara Bach. 


3.10 BAYWATCH. Telefilm, 
—_—r——-m_____—_—_—_—————u@t@@)"/0S‘Shcorcrcuccures@<@c< << <©©ne<c<"“m<< 


TELEANTENNA 


15.00 Telenovela: _ILLU- 
SIONE D'AMORE. 
15.50 Film: ALI' BABA' EI 
40 LADRONI. 
16.43 Telefilm: LA DAMA 
DI MONSERAU. 
17.30 Documentario: FAU- 
NA SELVAGGIA. 
18.05 CARTONI ANIMATI. 
18.45 INCONTRI CON IL 
VANGELO. A cura di 
don Mario Del Ben. 
19.00 SPECIALE REGIO- 


NE. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Documentario: 
BIANCO NEVE. 

20.30 Film: LA SPOSANON 
PUO' ATTENDERE. 

22.00 Documentario: ALLE 
SOGLIE DELL'E- 
STINZIONE. 

22,30 RTA NEWS. 

23.00 Film: I DISPERATI 
DI CUBA. 


TELE+2 


e — E 


13.30 SPORT TIME. ni 

13.45 BILIARDO. 

15.30 HOCKEY. } 

16.30 WRESTLING SU- 
PERSTARS. 

17.00 BILIARDO. 

19.30 SPORT TIME. 

20.30 BILIARDO. 

22.25 +2 NEWS. 

22.30 OBIETTIVO SCI. a 

23.15 BILIARDO. 


TELEFRIULI 


e 


18.00 VILLA ARZILLA. Te- 
lefilm. 

18.30 DESDNI Telenove- 
a, 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.25 SPECIALE REGIO- 


19.35 PENNE —ALL'AR- 


19.40 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 

20.30 DIAGNOSI. 

21,30 GHIACCIO E NEVE. 

22.00 MOTORI NO-STOP. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 
DEI 


TELEQUATTRO 


17,30 LA STORIA DEL 
ROCK. (Replica). 

18.00 FILO DIRETTO. A 
cura di Luciano San- 
tin ed Elisabetta No- 


vel. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI (2.a edizione). 
20.00 SPECIALE REGIO- 
NE. 
20.10 BASKET ONLY. Con 
» Angelo Baiguera e 
Matteo Boniccioli. 
20.30 ZONA FRANCA. Con- 
duce Gianfranco Fu- 
nari. 
22.00 FILO DIRETTO. 
23.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA, (replica). 


film. 
TELE+1 


[rr [[EEIÉ{JEI 


6.30 LO SAI CHE I PAPA- 
VERI... Film di Metz 
e Marchesi. 

8.05 DUE PER STRADA. 
Film di Stanley Do- 


nen. 
9.55 LE AVVENTURE DI 
FORD FAIRLANE. 


Film di Renny Har- 
lin. 


11.40 MILIARDI. Film di 
Carlo Vanzina. È 
13.30 RISVEGLI. Film di 
Penny Marshall. + 


15.35 SCUOLA DI POLIZIA 
5: DESTINAZIONE 
MIAMI, Film di Alan 
Myerson. 

17.15 TINY TOONS. 

17.45 +1 NEWS. 

18.10 EXCALIBUR. Film di 
John Boorman. - 


20.30. UNO SCONOSCIUTO 
ALLA PORTA. Film 
di John Schlesinger. 


22.10 I CORTI DI TELE- 
PIU". 

22.30 SOTTO 
i di Jonathan Ka- 


plan, 
" 0.20 PARENTS. Film di 
Bob Balaban. 

1.48 SCHEGGE DI FOL. 
LIA. Film di Michael 
Lehmann. 

3.30 AY CARMELA! Film 
di Carlos Saura. 


ACCUSA.. 


cedente trasmissione di 
Angela, «La macchina 
meravigliosa». Ma que- 
sta volta, anzichè tra le 
cellule, i due autori viag- 
geranno in un ambiente 
preistorico ricostruito 
appositamente... .. 

«I movimenti dei dino- 
sauri saranno, realistici 
— spiegano gli autori — 
e daranno allo spettatore 
l'impressione di trovarsi 


tamento di questi grandi 
rettili, grazie a una serie 
di discipline: paleontolo- 
gia, osteologia, biochimi- 
ca, paleobotanica, geolo- 
gia, fisiologia, oceano- 
grafia». 

‘A ricostruire i modelli- 
ni dei dinosauri sarà la 
società Puntoscena, con 
la consulenza del profes- 
sor Dale Russell. 


TV /PERSONAGGIO 


E Michael Jackson si confessa 


LOS ANGELES — Michael 
Jackson si è materializza- 
to ieri sugli schermi tele- 
visivi americani, per illu- 
minare i suoi adoratori su 
alcuni dei misteri che con- 
corrono a creare la sua im- 
magine di stralunato Peter 
Pan «fin de siecle»; il can- 
tante ha detto, fra l'altro, 
di non aver ‘’scolorito’’ la 
propria pelle, passata pro- 
‘essivamente nel corso 
egli anni dal bruno inten- 
so al beige: ‘’Per me è un 
problema, d'accordo? Non 
sono in grado di control- 
larlo!”, 
Michael, ospite d'onore 
dell'«Oprah Winfrey 
Show», ha spiegato di es- 


sere vittima di una malat- 
tia della pelle, ricorrente 
nella sua famiglia, che 
causa depigmentazione; 
"Che c'è di importante? 
Per me è una cosa che non 
conta: e che dire dei milio- 
ni di americani che se ne 
stanno al sole e diventano 
più scuri di quello che so- 
no?", si è chiesto, procla- 


mando: ‘Sono un ameri- * 


cano nero, sono orgoglioso 
della mia razza!'. 

Il cantante, che indos- 
sava una camicia rossa 
con spalline, pantaloni ne- 
ri e una fascia al braccio, 
ha parlato con tono ani- 
mato producendosi in es 
quenti risolini: è stato in- 


- È 


preistorici 
ai 


Lasciata «La macchina meravigliosa», Piero 
Angela sbarca sul «Pianeta dei dinosauri». 


tervistato per 90 minuti 
nel suo ranch Neverland, 
vicino Santa Barbara. Mi- 
chael nonsi è sottratto alle 
domande anche più indi- 
screte, affermando di vo- 
ler controbattere le voci 
sul proprio conto per per- 
mettere ai fan di concen- 
trarsi esclusivamente sul- 
lasuaarte. . 

Immancabile, da parte 
della titolare del salotto 
televisivo, la domanda in- 
discreta per eccellenza: 
sei davvero vergine, come 
vuole la leggenda? "Potete 
considerarmi demodè, se 
volete‘, si è schermito lui, 
senza rispondere diretta- 
mente. 


Il cantante ha poi am: 
messo che sì, gli è capitato 
di fare ricorso alla chirur- 
gia plastica: ma roba da 
nulla, qualche ritocco al 
naso e basta, ‘’cose che S! 
contano su due dita" 
Quanto al vezzo poco ele‘ 
gante che ostenta sul pal: 
coscenico, quello di toc: 
carsi insistentemente lé 
parti basse, Michael bh 
spiegato che è un gesto ché 
compie ‘’a livello sublimi” 
nale”: "E' la musica ché 
mi spinge a'farlo”, ha di 
chiarato. ‘Non ci sto 4 
pensare,  -semplicement?, 
accade; sono schiavo d@ 


ritmo". 


